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Si sdoppierà il Viminale, ministero di polizia a Cossiga? 

Berlusconi alla meta 
«E non rinuncio a nulla» 
Scalforo: garantirò io la Costituzione 

Strapotere 
e vecchi de 

I L PRESIDENTE 
della Repubblica si 
appresta a dare 
l'incarico ; all'on. 
Berlusconi, leader 

^ ^ _ di Forza Italia e 
proprietario della Fininvest. 
Questa scelta sarebbe fatta in 
ossequio all'«assoluta volontà 
popolare espressa», come ha 
sottolineato * il •••' presidente 
Scalfaro -• che, contempora
neamente, ha richiamato sul
la propria persona il ruolo di 
garante dell'unità nazionale, 
dell'intangibilità dei principi 
fondamentali ' della - Costitu
zione, di una politica estera di 
pace. Sono parole impegnati
ve che vanno apprezzate. .;- ',' 

Tuttavia c'è una garanzia 
che non è stata ancora data e 
che deve essere data prima 
del cooterimenio cUil.'iwcari-
co. Noi Abbiamo, sottolineato 
nei giorni scorsi che sì rende
va necessario (come primo ' 
passo prima delle dismissioni 
da parte di Berlusconi delle 
sue attività o del formarsi di 
una sorta di blind trust) il 
conferimento di una funzione 
di garanzia sulle tv private 
della Fininvest ad una perso
nalità capace di assicurarne 
l'indipendenza reale, a tutela 
di chi opera all'interno di 
queste strutture e soprattutto 
dei cittadini. Ieri è venuta la ri
sposta di Berlusconi ed è stata 
una risposta grave. Nessuna 
garanzia - per l'oggi, nessun 
impegno sulle dismissioni. Si 
sta creando una situazione di 
grave anomalia. L'Italia non 
può avere un presidente del 
Consiglio in posizione domi
nante sul sistema privato del
le comunicazioni di massa e 
in grado di influire pesante
mente • e 'Contemporanea
mente su quello pubblico. 

Una delle questioni cruciali 
del futuro governo sarà inoltre 
l'assegnazione • dell'incarico 
di ministro dell'Interno. Sem-

• bra farsi strada l'idea di scor
porare le funzioni del Vimina
le per farne un vero e proprio 
ministero di polizia. E una 
idea inaccettabile. E sarebbe 
davvero un paradosso se all'i
nizio della nuova fase ci do
vessimo ritrovare con due co
se vecchie, anzi vecchissime: 
un ministro di polizia che sia 
addirittura espressione - co
me è sempre stato • della vec
chia De e del vecchio potere. 

• i ROMA. «La soluzione è nel buon sen
so»: cosi Berlusconi risolve l'intreccio po
litica-affari-tv. Che significa? Spiega il Ca
valiere (che oggi avrà da Scalfaro l'inca
rico) : a controllare l'attività del presiden
te del Consiglio ci saranno, nell'ordine, 
«la mia personalità e la mia passione civi
le, i ministri, il Parlamento con l'opposi-

. zione, i giornalisti, il pubblico». E comun
que è Scalfaro a controfirmare tutte le 
leggi. Quanto alle Tv, «un garante c'è 
già». Dunque, né supergarante, né blind \ 
trust, né dismissioni. Berlusconi a palaz- ; 
zo Chigi non avrà meno di quanto già ha: 
avrà in più la presidenza del Consiglio. 

Intanto per il Viminale si fa strada lo 
«sdoppiamento» delle competenze alla ' 

Bruno Trentini 
lascio la Cgil 

resto'nella Cgil 

Lega andrebbero gli enti locali, a Forza 
Italia la polizia e i servizi. 

Ieri il capo dello Stato ha spiegato, sia 
pure senza anticipare la scelta, perché la 
bussola costituzionale Io porta a conferi
re l'incarico a Berlusconi, sia pure met
tendo dei paletti riguardo all'intagibilità 
dei principi costituzionali. Il capo dello 
Stato ammette che la situazione e ano
mala, ma afferma che c'è il dovere asso
luto e prioritario di rispettare la volontà 
popolare. Sarà lui il garante dell'assoluto 
rispetto dei diritti e delle libertà. 
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Michel Rocard: 
tenete i fascisti 

fuori dal governo 
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I corpi delle vittime del disastro aereo, pietosamente allineate sulla pista dell'aeroporto di Nagoya Afp/JIJi Prwss 

Airbus si schianta in Giappone: 261 carbonizzati nel rogo 
m TOKIO. Apocalisse nei cieli del Giappone. 261 persone so- • 
no morte carbonizzate nell'Airbus A-300 precipitato avvolto ' 
dalle fiamme poco prima di atterrare sulla pista di Nagoya, a { 
circa 270 chilometri da Tokio, nella zona centrale del paese. '.-
L'aereo della compagnia di Taiwan «China Airlines» ha perso •' 
quota, trasformandosi improvvisamente in una striscia di fuo- ' 
co, per poi schiantarsi sulla pista. Solo dieci, per ora, i soprav- •' 

vissuti, tre dei quali in condizioni critiche. Uno dei più spa
ventosi disastri aerei nella storia dell'aviazione civile. Le cau
se ancora da chiarire. La polizia ha ritrovato la scatola nera 
dell'aereo. Il pilota, nell'ultima registrazione disponibile, ave
va comunicato alla torre di controllo di accingersi a tentare, 
per la seconda volta, l'atterraggio, ma senza dare una spiega
zione della sua decisione. •' ; • ' -' A 

A PAGINA 1 7 ' 

Adler nuovo presidente, divampa la polémica sulle privatizzazioni 

Nessuno ferma Mediobanca 
Conquistati i vertici Comit 
• Enrico Cuccia ha scelto il suc
cessore di Sergio Siglienti, l'ex pre-

. sidente della Banca Commerciale 
che sabato scorso è stato clamoro
samente estromesso dal consiglio v 
di amministrazione della società ' 
per la quale ha lavorato oltre 40 
anni. Si tratta di Lionello Adler, 74 
anni, da una vita alla Burgo, socie
tà cartaria di cui è presidente. Un ; 

. ".esterno» imposto per la sua fedel
tà a Mediobanca. - . 

Il nuovo presidente, si precisa, 

non avrà deleghe operative: il nu
mero uno sarà quindi l'ammini
stratore delegato Luigi Fausti, pro
mosso anche vicepresidente. Ac
canto a Fausti il nipote di Cuccia 
Pietro Beneduce secondo ammini
stratore delegato. Lo strapotere di 
Mediobanca accende un vivace di
battito, al quale per ora non parte-
cipa Silvio Berlusconi: «Lasciatemi 
fuori da questa disputa», ha detto 
ieri, preoccupato probabilmente : 
peri propri affari. 
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La verità sulle Fosse 
Ardeatine 

A cura di 
Wladimlro Settimelli 

La Side di Monza tenuta sotto scacco per un mese da 3 bambini 

«L'abbiamo visto fare in tv» 
A 1 1 anni ricattano l'azienda 

ZONA • 
RETROCESSIONE 
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• MILANO. «L'abbiamo visto fare 
in televisione». Cosi si sono giustifi- ' 
cati, di fronte ad una squadra di al
libiti carabinieri in borghese, tre 
bambini di undici anni che per un " 
mese avevano pesantemente ricat
tato un'azienda di Monza. «O ci da-. 
te un miliardo, o andiamo a spiffe
rare alla polizia die voi spacciate 
droga»: questo il contenuto della .'; 
prima telefonata, fatta dai tre sco
laretti alla fine di marzo. A questa ~ 
chiamata ne erano seguite altre '•• 
dieci, con trattative sempre più ser- • 

rate, fino ad arrivare alla più mode
sta cifra di 50 milioni. -. ••. 

Nessuno, né i carabinieri, né i re
sponsabili della «Side s.r.l.» si era 
reso conto di avere a che fare con 
dei bambini: la sorpresa si è avuta 
solo nel momento in cui le forze 
dell'ordine hanno fatto scattare la 
trappola, circondando l'aiuola in 
cui era stata lasciata la valigetta 
con il denaro. «In 17 anni di servi
zio non avevo mai visto una cosa 
simile» dice il comandante della 
compagnia di Monza... \ 

. MARINA MORPURQO ' 
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E fu la controriforma 

N 
CLAUDIO FAVA 

O, IL VENTICINQUE aprile non ho celebrato 
alcuna pacificazione. Non avevo nulla da 
perdonare, nulla da dimenticare/ Non cer
cavo nemmeno rivincite - non in questa oc
casione, almeno - con Berlusconi e le sue 
destre. Il venticinque aprile ero a Catania, in 

' piazza con la mia gente (e idealmente a Milano, con tutta 
l'Italia democratica) per portare la mia testimonianza 
contro il processo di normalizzazione che si sta consu
mando in questo paese. È ciò che qualcuno vorrebbe: 
normalizzare le nostre coscienze, i sentimenti, le respon
sabilità. Dimenticare. Rimuovere. Credo che in questi anni 
la più alta e più difficile forma di Resistenza sia stata pro
prio quella della memoria. Ricordare per capire, per cam
biare, per non continuare a subire. E in nome di questa 
memoria che il venticinque aprile abbiamo celebrato 
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Vero e falso 

M ASSIMO rispetto, questa volta, per Sempreduro 
Bossi. Mentre il miliardario ridens celebrava fuori 
stagione il 2 novembre, festa dei morti, nella sua ' 

cappella privata (e chi sei, Carlo Magno?), il capo della 
Lega si è preso seraficamente pioggia, insulti e beffe per • 
le strade del 25 aprile. Ha dimostrato coraggio durante, e , 
misura dopo: mentre la ringhiosa informazione neogo
vernativa si buttava sull'osso dei modesti incidenti antìile-
ghisti (Emilio Fede si è confermato un ridicolo bugiardo), ; 
Bossi difendeva anche nella cattiva sorte la sua simpatia 
(perfino eccessiva) per «lo spirito popolare». Spirito poco 
spiritoso, quando preme e ondeggia contro duecento le
ghisti miserelli. Ma Sempreduro 1 aveva messa in conto, la • 
logica rabbia del corteo antifascista. E secondo me ha pa
gato volentieri quel prezzo proprio pensando al suo odia
to alleato Berlusconi e alle sue geremiadi private tra petu
nie e ortensie. Dice Sempreduro che la Lega è un partito : 
in carne e ossa, mentre Sforza Italia è un partito finto: lo \ 
ha dimostrato. Lui e i suoi in piazza a fronteggiare la real
tà ostile, Berlusconi blindato in villa. Sempreduro paga i 
suoi errori, li ridens non paga neanche quelli. .-•. - • 

[MICHELE SERRA] 

Il campionato di calcio l 
1964/65 

si gioca martedì 3 maggio. 
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I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono Perciò laiDum 
completo dei campionato d> 
calcio 1964/65 lo troverete 

m edico!a con l'Unità 

martedì 3 maggio. 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Bruno Trentin 
segretario generale della Cgil 

«Lascio la Cgil, resto nella Cgil» 
• ROMA. Questo 25 aprile non è 
stato, per Bruno Trentin, un reperto 
d'archeologia della cultura di sini
stra? 
La manifestazione di Milano e le 
altre svolte in tutta Italia hanno , 
dimostrato, invece, un bisogno 
esistente non solo nella sinistra, ' 
ma in parte molto vasta dell'opi
nione pubblica democratica, di ' 
riaffermare la volontà di difende- ' 
re i valori della democrazia... 

Una specie di monito al nuovo 
governo? ^r^ ' -•-'•• 

Da questo punto di vista si. È stato 
troncato sul nascere il ridicolo 
tentativo di confondere la pietà e 
la compassione per i caduti di ' 
tutte le bandiere con una impos
sibile riconciliazione tra demo
crazia e oppressione. ' • • 

C'è, a proposito di questo gover
no, una spinta, nella Cgil, a dire 
che con una tale destra ogni 
concertazione risulterà Impossi
bile? - . . - , v-

La Cgil ha ribadito l'opposizione 
ad ogni ideologia che subordini il ' 
comportamento del sindacato al- : 
l'esistenza o meno di affinità poli
tiche con ì partiti che compongo
no il governo della Repubblica. • 
Noi ci confrontiamo e ci confron- • 
(eremo con ogni governo legitti
mato democraticamente. 11 no
stro comportamento sarà deter
minato dagli orientamenti che il < 
futuro governo assumerà sui temi, 
cruciali della politica economica 
e sociale. Abbiamo preso atto, 
con lo stesso rigore, di un radica
le dissenso esistente fra il pro
gramma autonomamente ribadi
to dalla Cgil nella campagna elet
torale e il coacervo di programmi 
manifestato nel corso della cam
pagna elettorale da partiti e movi-
, menti aggregati attorno al cosid- r 

: idettO'PjJto«.della libettà^Uaùgurio 
è che la'chiarezza e la dignità con 
la quale la Cgil ha ribadito le pro
prie posizioni concorra a qualche 
ripensamento. * . ,v. • <_,4» ,- •* 

Esiste una differenza marcata 
con le posizioni di Cisl e Uil? • 

lo sono molto sorpreso dal fatto 
che sindacati che si sono schiera
ti più o meno apertamente per 
determinate formazioni politiche „ 
e che hanno portato un sostegno 
anche di tipo elettorale a queste • 
formazioni, proclamino adesso 
una sorta di neutralità politica -
che non ha nulla a che vedere 
con una autonomia del sindaca- '," 
to troppo trascurata negli ultimi 
tempi. Qualcuno ha parlato addi
rittura di «gloriosa sconfitta» della 
Cgil, solo per il fatto che la Cgil ha l 

tenuto a ribadire le sue posizioni, 
rifiutando di mettere l'autonomia 
del sindacato sul mercato politi
co. Ma è una vecchia abitudine 
quella di ' profetizzare sconfitte 
quando non si ha una propria tra
sparente iniziativa politica. Erano . 
state pronosticate sconfitte per la . 
Cgil quando si batteva da sola per 
una riforma dei rapporti di lavoro 
nella Pubblica Amministrazione. 
O quando la Cgil sosteneva la ne- , 
cessità di rompere con forme d i , 
consociativismo nella • gestione 
degli Enti previdenziali. O quan
do la Cgil assunse l'iniziativa per 
riaprire, in occasione della ver
tenza Fiat, un confronto con il go
verno e l'azienda sui grandi indi
rizzi della politica industriale. 

Bruno Trentin 

La Cgil, a metà giugno, cambia segreta
rio. Ma Bruno Trentin'non abbandonerà 
l'impegno politico e sindacale: «Combat
terò con altre armi, ma rimanendo nella 
Cgil». Il confronto nel più grande sinda
cato italiano non è tanto sulle persone -
Cofferati o Grandi.'o altri ancora - quanto 
sui programmi ai quali ancorare la scelta 

Pais 

dei nuovi dirigenti. Il Congresso a fine an
no. Quella manifestazione a Milano an
che un monito al governo. Dura polemi
ca con Cisl e Uil sulle pretese «gloriose 
sconfitte» della Cgil. Primo bilancio dei ri
sultati raggiunti. Finite le lotte intestine di 
origine partitica: «Abbiamo ritrovato una 
identità unitaria». 

Un nuovo accordo di San Valen
tino, separato, tra nuovo gover
no e sindacati autonomi potreb
be trovare ascolto In Cisl e Uil? ' 

I tentativi, anche molto goffi, fatti 
da parte di alcuni esponenti dei 
sindacati autonomi per contrap
porre, bontà loro, la Cgil alle altre 
due Confederazioni, hanno già ri
cevuto risposte dignitose dai diri
genti della Cisl e della Uil. Noi. 
non abbiamo nulla da dire se 
non ribadire la profonda diversità 
che esiste fra un sindacalismo 
confederale, ispirato ai valori del
la solidarietà e il massimalismo 
corporativo di molti sindacati au
tonomi o di quelle organizzazioni 
che sono state fino a ieri il brac
cio secolare di un partito politico. 
Quello che si renderà indispensa
bile, nel possimo futuro, proprio 
perchè la Cgil ha sempre respinto 
qualsiasi • discriminazione nei 
confronti di quanti, anche con 

B R U N O U O O L I N I 

posizioni opposte, rappresenta
no una frazione anche minima 
del mondo del lavoro, è l'acccrta-
mente dell'effettiva rappresenta
tività di tutti i sindacati. 

Toma di attualità la proposta di 
una legge sulla democrazia sin
dacale? Non temi una legge an
ti-confederale? 

Non si può inventare una legge 
anti-confederale, -a meno che 
non sia una legge eversiva dei 
principi fondamentali della Costi
tuzione. Essi dicono che l'orga
nizzazione sindacale e libera ed 
è ' volontaria. La Costituzione 
esclude il sindacato unico e il sin
dacato di Stato o di regime. L'uni
ca strada percorribile e quella di 
identificare i criteri in base ai qua
li un'organizzazione sindacale e 
rappresentativa dei lavoratori in 
nome dei quali negozia. L'unico 
criterio consentito in un Paese in 
cui di fatto vige il principio della 

validità generale dei contratti di 
lavoro e quello del voto dei lavo
ratori rappresentati. 

La Cgil, a giugno, eleggerà II tuo 
successore. Non era meglio 
aspettare II Congresso a dicem
bre, come molti avevano chie
sto? 

Ce stata, nell'ultima riunione del 
Comitato Direttivo della Cgil, una 
diversità di valutazione. Nessuno 
però ha voluto drammatizzare 
questo aspetto. Il Congresso, a fi-

. ne anno, dovrà portare rilevanti 
mutamenti all'orientamento poli
tico generale e alle stesse regole 
di democrazia interna del sinda
cato, dando un contributo impe-

' gnato ad un processo costituente 
verso l'unità sindacale. Un con-

1 grosso siffatto non poteva essere 
condizionato o addirittura devia
to in questo impegno da una di
scussione sulla direzione genera
le dell'organizzazione. 11 Comita

to Direttivo ha confermato l'o
rientamento già espresso più di 
sei mesi fa di eleggere un nuovo 
segretario generale entro l'estate 
di quest'anno per poter impegna
re l'intera segreteria confederale 
nel dibattito congressuale. Avevo 
manifestato l'intenzione di lascia
re la direzione della Cgil più di sei 
mesi fa. Modificare questa deci
sione, di fronte ad una situazione 
politicamente e socialmente nuo
va, avrebbe significato non solo 
un atto di ambigua incoerenza da 
parte mia, ma anche un segno di 
debolezza del gruppo dirigente 
della Cgil che ha in so tutte le for
ze e le capacità per gestire un . 
processo di rinnovamento. So
prattutto in una fase in cui il sin
dacato non può certamente chiu
dersi in difesa in attesa di tempi ' 
migliori. 

Temevi una campagna elettora
le interna. Non è già in corso, al
meno su giornali? 

È un fatto estemo alla Cgil. Nella 
stessa riunione del Comitato Di
rettivo si è parlato molto più di • 
programmi e di linee politiche. >< 

Ma con interventi - Cofferati, 
Grandi - Interpretati come vere e 
proprie candidature... 

È stato, semmai, espresso un so
stegno alla nuova segreteria e al 
nuovo segretario generale, condi
zionato a programmi e a linea ' 
politica...Non c'è stato un con
fronto o uno scontro tra persone. 
C'è stato un dibattito anche mol
to ricco su contenuti, obiettivi. Un 
fatto altamente positivo, capace 
di consentire alla consultazione, 
decisa per la scelta del nuovo se
gretario generale, uno svolgimen
to molto più sereno. 

Non temi una spaccatura della 
Cgil In questo periodo? < 

No. non credo'che ci sarà. Avre
mo, ripeto, un confronto appro
fondito. Come quello iniziato al 

Comitato Direttivo. >- • • 
La Cgil è guarita dal suo «male 
oscuro», le lotte Intestine di ca
rattere partitico? -

La Cgil ha saputo ritrovare, in 
questi ultimi due anni, attorno ad 
alcuni obiettivi, ma anche attorno • 
a determinati risultati, una pro
pria identità unitaria, superando 
in larga misura il rischio di vedere 
il consolidarsi e il cristallizzarsi -
degli schieramenti di tipo ideolo
gico o di filiazione partitica. La te
si che ho più volte sostenuto circa 
maggioranze e minoranze capaci 
dì formarsi di volta in volta difron- ' 
te alle grandi scelte a cui è chia
mata l'organizzazione e non in 
base a schieramenti precostituiti, 
è diventata in larga misura una 
pratica nell'organizzazione. Mi 
auguro che questa visione laica 
della democrazia intema alla Cgil ' 
si consolidi anche in occasione 
del rinnovamento del suo gruppo 
dirigente. . 

Ogni tanto circolano interrogati
vi diversi sui futuro di Bruno 
Trentin. Sarà nella sinistra politi
ca? - . 

Torno a ripeterlo. Il mio futuro ù 
nella Cgil, con un ruolo comple
tamente diverso, fuori da ogni re
sponsabilità di direzione. Rimar- . 
rò molto impegnato come mili
tante sindacale e politico. Con
durrò la mia battaglia con altre 
armi. 

di G I N O e M I C H E L E 

Il sen. Scognamiglio 
e la zia di Altobelli 

1 DISPIACE per una volta non essere d'accordo con Mi
chele Serra, ma il nostro politico preferito non è tanto 
Joc Michetta Speroni, quanto Bonnic Bruschettà Pivetti. 
La personcina in questione ha davvero tutti i requisiti 
per esserci simpatica. Innanzitutto appartiene a quella 
categoria di gentili esponenti della Lega (come il diret
tore Pialuisa Bianco, come il sindacalista Rosi Mauro) 
senza difetti. Di loro, a voler essere pignoli, si può al 
massimo dire che sono leggermente effeminate. Ma 
spesso lo fanno solo per esigenze televisive, per non 
mettere in imbarazzo Fabrizio Del Noce. Se qualcuno 
poi volesse fare lo spiritoso sulla inesperienza dovuta 
all'età, sappia che gli anni non contano, l'importante è 
essere vecchi dentro, e Bonnie Bruschettà Pivetti dentro 
è messa che se Rita Levi Montalcini la incontra sul tram 
si alza per cederle il posto. D'altro canto la personcina 
ha avuto un'infanzia difficile, come abbiamo saputo 
dalle numerose biografie uscite in questi giorni sui gior
nali. La mamma, in una inchiesta apparsa sul Corriere l 
dellaSera, alla domanda: «Chi erano le amiche di sua fi- , 
glia?», risponde candidamente: «Mia figlia non ha mai 
avuto amiche, semmai ammiratrici». Capite anche voi 
che se una ragazza, invitata a una festa di compagni di 
scuola, anziché una scatola di cioccolatini, porta un 
autografo qualche problema nella vita è destinata ad 
averlo. Non a caso ha fondato e diretto un mensile dal 
titolo Identità. 

Per questo siamo dell'opinione che i ragazzi di Bos
si ora non debbano vergognarsi di lei anche se, nell'ec
citazione del nuovo incarico, ha commesso qualche in
genuità o detto una parola di troppo. Siano, al contra
rio, orgogliosi di Bonnie Bruschettà Pivetti e un po' an
che di loro stessi che, privandosene, l'hanno cosi altrui
sticamente donata alla Seconda Repubblica. In questa 
società di fine secolo cosi scarna di valori e di solidane-
tà, i donatori d'Irene verranno ricordati da tutti con gra
titudine e commozione. Grazie ragazzi, avete aggiunto 
un altro piccolo contributo al debito già grande che 
avevamo con voi. • , •• ' 

QUI VORREMMO precisare che. quando parliamo della 
Lega, ne parliamo da viva, come cioè se esistesse anco
ra, perché ci rifiutiamo di credere a quel che si dice in 
giro, ai sondaggi segreti di Berlusconi, secondo i quali il 
movimento di Bossi ha ormai più votati che votanti. Un 
partito che in così poco tempo ha espresso personalità 
politiche del calibro di un Farassino, di un Patelli, di un 

. Leoni Orsenigo non può esserecancellato dalla stona 

. parlamentale, di, questo paese.SQIQ.perché,lo diceiU 
«Dyacron» dell'onorevole Pilo. Pilo è una degna perso
na. Serio e preparato. Ma lo sanno tutti che sui sondag
gi fa la cresta. Non perchésia disonesto, semplicemen
te è fatto cosi. Come i cleptomani, quando vede una 
percentuale non può fare a meno di mettersela in tasca, 
e poi ci gioca, la titilla, la gonfia finché convince tutti 
che è sua e che le cose stanno proprio cosi. Pilo non 
raccoglie l'opinione degli italiani, sono gli italiani a rac
cogliere l'opinione di Pilo perché hanno capito che di 
lui ci si può fidare: lui dice cosa noi pensiamo e noi ci ri
conosciamo quasi completamente, ci convinciamo co
me con l'oroscopo giornaliero. Però, quando sostiene 
che la Lega alle prossime elezioni (se mai ci saranno e 
non verranno invece sostituite da un sondaggio «Dya
cron») non prenderà il quorum, noi non gli crediamo. 
L'Italia ha bisogno della Lega almeno quanto il Parla
mento ha bisogno di Bonnie Bruschettà Pivetti. Di cosa 
poi abbia bisogno la Pivetti lo sa solo Dio. Anche se 
Sgarbi ha fatto delle ipotesi, r. 

Un altro personaggio che ci sta simpatico è il colle
ga della personcina, il suo omologo del Senato Carlo 
Scognamiglio. Carlino, come lo chiamano gli amici, è 
un intellettuale, un professore universitario molto sti
malo su cui nessun avversario si è permesso di avanza
re la minima critica di competenza. Un uomo tutto con
centrato sui suoi studi, sulla sua università, che dedica 
pochissimo tempo al resto. Gli si attribuiscono solo due 
debolezze: la vela e le donne. Appena ha un momento 
libero il presidente del Senato apre il giornale e corre 
alle previsioni del tempo: se c'è il soleva in barca, se in
vece è brutto si sposa. Ma è evidente che trattasi di pec
cati veniali. Per gli uomini di Forza Italia la famiglia è 
molto importante. È per questo forse che il professor 
Scognamiglio le mogli va sempre a cercarsele in fami
glie importanti: la figlia di Pirelli, la nipote di Agnelli, la 
moglie di Martelli. «Elli», sempre «elli»... Al Senato si ma
ligna che adesso «Scogna» abbia messo gli occhi sulla 
zia di Altobelli. La prima volta che piove... 
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E fu la controriforma 
anche un'altra tappa della nostra 
Resistenza, quella della battaglia 
contro la mafia. 

Mai come oggi le certezze mo
rali e giudiziarie affermate in que
sti anni nella lotta contro la crimi
nalità mafiosa sono in pericolo. 
Nelle ultime settimane gli indizi di 
normalizzazione si sono rapida
mente moltiplicati. L'aggressione 
politica contro Luciano Violante, 
la richiesta di abolire per sempre 
la Commissione Antimafia, l'in
tenzione di rivedere la legislazio
ne sui pentiti, la minaccia di 
smantellare tutti i vertici degli uffi
ci giudiziari - da Milano a Palermo 
- che hanno contribuito a riabili
tare nel nostro paese il principio 
di legalità. È come se un gelido 
vento di controriforma si stia ab
battendo su quindici anni di lotte 
e di testimonianze antimafiosc. E 
loro, i mafiosi, che leggono i gior
nali e annusano l'aria, hanno già 

rispolverato l'arroganza d'un tem
po. Provenzano si fa vivo dopo 
vent'anni di silenzio e di latitanza. 
Riina ci manda a dire che è lui il 
nuovo Enzo Tortora, gli imputati 
dei maxiprocessi di Catania e di 
Agrigento ricusano i loro difensori 
per protestare contro la infamità 
dei pentiti. E a Messina cinque
cento persone con il parroco in te
sta si recano in corteo al Palazzo 
di giustizia per applaudire l'arrivo 
in manette del capomafia locale. 
Applausi per il boss, naturalmen
te, non per i carabinieri che lo 
avevano appena catturato. 

L'ansia di normalizzazione ha 
già impregnato il vocabolario di 
certa stampa. La ritrovi nei 'itoli 
carichi dell'identico livore con cui 
sei o sette anni fa taluni editoriali
sti si scagliavano contro i giudici 
carrieristi e il pool antimafia. Gli 
stessi neologismi violenti, la stessa 
ricerca d'una parola che ferisca 

un po' di più, che stordisca un po' 
di più. Violantismo, morde la 
Maiolo per disprezzare quest'in
sopportabile Antimafia da profes
sionisti. Proprio come ai tempi di 
Falconerei o dello sceriffo Borsel
lino. Un tempo, almeno, citavano 
Lponardo Sciascia. Oggi si devono 
accontentare di Sgarbi. -

Violantismo, komeinismo, pro
fessionismo. Il messaggio e subli
minale ma egualmente efficace. 
Serve a diluire i sentimenti degli 
italiani, ad incrinare la loro me
moria, ad indebolire la residua ca
pacità d'indignarsi. Ma sì. basta 
con queste sirene e con le auto 
blindate e con i maxiprocessi, ba
sta con le cronache palermitane 
in bianco nero, basta con i mafiosi 
e gli antimafiosi... Lo sa quanto mi 
costa la sua scorta? M'ha chiesto 
un signore di mezza età durante la 
campagna elettorale. Aveva uno 
sguardo eccitato, l'aria di chi ha 
colto finalmente in flagrante l'av
versario: chi la pagherà la vostra 
antimafia7 Continuava a incalzar
mi: chi la pagherà la sua scorta? 
Gli ho risposto di mandare il conto 
a Nitto Santapaola e ai picciotti 
che erano stati incaricati di farmi 

la pelle. Ma non l'ho convinto. 
C'era una solida certezza, nelle 
sue parole, un ineffabile ottimi
smo: che l'epoca della resistenza , 
contro i fascismi e contro le mafie 
fosse definitivamente tramontata. 
Il nuovo miracolo italiano adesso 
ha bisogno d'una rapida, mansue
ta riconciliazione nazionale: e so
prattutto meno sprechi, per favo
re. 

Conosciamo il passaggio suc
cessivo, il più grave, il più violento: 
la progressiva dclcgittimazione di 
tutti coloro che fino ad oggi hanno 
presidiato questa trincea avanzata 
nella lotta alla mafia. Giudici, in
tellettuali, cronisti, militanti politi
ci. Anche per loro il venticinque 
aprile siamo scesi in piazza. In no
me de) senso di responsabilità, 
con il coraggio di continuare a in
terrogarci su una stagione della 
nostra storia che fino ad oggi ha 
raccolto molte colpe e pochi col
pevoli. Ma soprattutto per inse
gnare ai nostri figli che nel costo 
umano della democrazia, di que
sta democrazia, ci sono anche i 
nostri quindici anni di battaglia 
contro la mafia. E i nostri morti. 

[Claudio Fava] 

Francesco Cossiga 

«A volte ritornano» 
Ologan di un celebre fi lm dell 'orrore 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. H capo dello Stato: a me la tutela della Costituzione 
Cossiga: può fare il premier e vendere scatolette 

Berlusconi comunica: 
mi tengo tutto 
«E sdoppierò il Viminale» 

Il presidente Scalfaro parla alla stampa al termine delle consultazioni. A destra Francesco Cossiga e Silvio Berlusconi Rodrigo Pais 

Scalfaro: garantirò i princìpi 
Oggi rincarico al Cavaliere tra le polemiche 
Oggi l'incarico a BerJusconLScalfaro spiega che ha il 
«dovere costituzionale» di seguire la volontà popolare e 
l'indicazione, (univoca)' della .maggioranza, ma am
mette che la «crisi è anomala» e che lui sarà il garante 
del rispetto dei principi fondamentali della carta costi
tuzionale.' Il problema delle garanzie sul conflitto d'in
teressi resta aperto anche se Cossiga s'incarica di spie
gare perché il presidente non aveva altra scelta. 

• ROMA. Dunque, incarico a Ber
lusconi. Non c'erano dubbi, e se -' 
per caso erano sorti negli ultimi • 
giorni per l'intensificarsi della ri- • 
chiesta di garanzie sul problema ' 
del conflitto d'interessi, Scalfaro li 
ha fugati direttamente ieri sera. Al- " 
la fine delle consultazioni e alia vi
gilia del gran passo, il capo dello " 
Stato ha spiegato ai giornalisti per
che la bussola costituzionale della ' 
volontà popolare, in questa ano- :• 
mala situazione, e nonostante tutte , 
le comprensibili • perplessità, • lo . 
porta a scegliere Berlusconi, riser
vando a se stesso il compito di vigi
lare e garantire che comunque va- . 
dano le cose, non verranno stravol
ti i principi costituzionali, l'indivisi-. 
bilità del paese, i diritti, la libertà, la ., 
solidarietà sociale e la ricerca della 
pace in politica estera. Discorso -, 
improvvisato, ma dovuto, quello di '. 
Scalfaro. Perchè la crisi e, come lui 
stesso dice, «un po' particolare», e 
perchè «da più parti e non solo dal-. 
le opposizioni si è fatto un appello ' 
alla funzione di garante del capo 

tMISERENDINO 

dello stalo». 

Spadolini non è garante. 
Scalfaro, naturalmente, quando 

parla di ruolo di garante, non si ri-
teriscc al problema del conflitto 
d'interessi tra il Berlusconi affarista 
e proprietario di tv e il Berlusconi 
premier. Il nodo resta e oggi, con
ferendogli l'incarico, il capo dello 
Stato chiederà a Berlusconi garan
zie precise per superare il rischio 
della commistione. Quando parla 
di garante Scalfaro si riferisce al
l'assoluto rispetto della Costituzio
ne in tutte le tappe prossime e futu
re della vita istituzionale. Scalfaro 
infatti afferma che intende essere 
garante sia rispetto alla formazione 
del governo, sia rispetto alle preoc
cupazioni che incombono, «Credo 
- afferma il capo dello Stato - nel
l'ambito dell'ortodossia costituzio
nale, di dover esercitare questo 
compito di garante e, anzitutto, nel 
rispetto assoluto della volontà po
polare espressa nelle votazioni». 
Per Scalfaro questo e un dovere 

che adesso si traduce nel «condur
re questa crisi nel rispetto assolato 
della volontà popolare, di come si 
e espressa, di come è stata tradot
ta» da coloro che sono stati eletti al 

. parlamento.. Ossia, sembra dire 
Scalfaro, non solo la maggioranza 
e chiara ma nell'ambito della stes
sa maggioranza le indicazioni per 
il possibile premier sono univoche. 
In mattinata, del resto, l'aveva spie
gato agli onorevoli Segni e Rivera 
che a nome del Patto erano andati 
a chiedergli di non dare l'incarico 
a Berlusconi. Certo, avrebbe detto 
Scalfaro, il ruolo di Berlusconi im
prenditore può essere un proble
ma, ma io sono il presidente della 
repubblica e se non esistono leggi 
in materia non posso fare niente, 
se non il mio dovere. Del resto, 
avrebbe detto ancora Scalfaro, nel
le consultazioni tutti nella maggio
ranza hanno indicato solo Berlu
sconi come premier. Ci si doveva 
pensare prima... 

E le garanzie richieste a gran vo
ce dall'opposizione (ma anche da 
Bossi) . sul conflitto d'interessi? 
Scalfaro non le ha dimenticate e 
oggi le presenterà all'interessato. 
Anche se e ormai evidente che 
sembra calato il silenzio sul quel 
particolare tipo di garante che do
vrebbe nominare Berlusconi e di 
cui si era parlato negli ultimi giorni. 
Si era perfino fatto il nome di Gio
vanni Spadolini (che ieri sera ha 
smentito di essere mai stato nem
meno contattato per un ruolo del 
genere). Il capo dello Stato ricorda 
invece che intende perseguire fino 
in fondo il suo ruolo rispetto all'in
tangibilità dei principi che sono 

fondamento e anima della nostra 
carta costituzionale». Il primo prin
cipio da difendere e «la libertà, so
stanza della democrazia». L'accen
no, forse., non e puramente retori
co, visto che nel principio della li
bertà c'è il diritto a un'mformazìo-
ne libera. Il secondo principio cita
to e «l'indivisibilità della 
repubblica», chiaro riferimento al 
problema della Lega. Terzo princi
pio, quello della «solidarietà socia
le». Scalfaro spiega di pensare ai 
giovani, ai disoccupati, a chi ha di
ritti «non del tutto rispettati», «agli 
stranieri». Quarto e ultimo princi
pio citato «una politica estera di 
pace». L'Italia, dice il presidente, 
«gode di stima e di fiducia» e lui de
v'essere il garante che tutto questo 
si rinsaldi, Il riferimento e forse a 
un'Europa che guarda con sospet
to alla presenza di ministri neofa
scisti nel governo. Rispetto a tutto 
questo, clìe indubbiamente descri
ve una situazione anomala nel pa
norama occidentale, Scalfaro pro
mette assoluta vigilanza. 

L'arringa di Cossiga. 
• L'ex presidente Cossiga, ultimo 

a essere consultato da Scalfaro, ha 
spiegato con una lunga esternazio
ne aì giornalisti il perchè, a suo pa
rere, nulla può impedire a Berlu
sconi di diventare premier. In pole
mica diretta con Segni, che poche 
ore prima era salito al Quirinale di
cendo che esisteva una chiara si
tuazione di «incompatibilità» al 
conferimento dell'incarico, Cossi
ga (a sua volta reduce da un lungo 
incontro con Berlusconi) ha detto 
che il leader referendario, da buon 

civilista, ha la civetteria di sapere 
poco di diritto costituzionale. «Il 
problema delle garanzie - afferma 
- non può sovvertire le regole co
stituzionali)-, quelle secondo cui il 
capo dello stato deve affidare l'in
carico «a chi sia considerato il lea
der della maggioranza, in questo 
caso Silvio Berlusconi». «Non si può 
certamente consigliare il capo del
lo Stato di costruirsi a piacimento 
categorie di incompatibilità», ag
giunge Cossiga. «Non c'è nulla che 
può impedirgli di essere premiere 
contemporaneamente di vendere 
scatolette, assicurare moltissime 
persone e costruire una città». Pe
rò, ammette Cossiga un problema 
c'è ed è quello del suo controllo di 
ben tre reti televisive. Questo è un 
problema che deve essere affron
tato dal punto di vista delle garan
zie democratiche». Come? Cossiga 
non lo dice, anche se qualche con
siglio nel suo colloquio con Berlu
sconi lo deve aver dato. . 

C'erano i margini perchè Scalfa
ro decidesse di porre un veto su 
[Berlusconi per il conflitto d'interes
si? Il Quirinale, appunto, risponde 
di no, anche se non accantona il 
problema delle garanzie. Occhiet
to, in un'intervista che esce oggi sul 
Mattino, afferma che «dal punto di 
vista formale non c'è dubbio che il 
presidente si trova in una grave dif
ficoltà: in Italia non esiste nessuna 
regola che impedisca questa situa
zione. Quindi o non si dà l'incarico 
a Berlusconi, ma io non voglio in
terferire, oppure bisogna al di là 
della ricerca formale sul garante, 
rompere il rapporto tra controllore 
e controllato». 

La Borsa euforica fa un balzo di tre punti 
ROBERTO OIOVANNINI 

a ROMA. La Borsa accoglie il 
«quasi-incarico» a Silvio Berlusconi ' 
con un incremento supcriore al 3% 
e il nuovo massimo del 1994. La li
ra - che il ministro del Tesoro in 
pectore Lamberto Dini ha definito • 
«sottovalutata» - si rafforza ancora 
rispetto a dollaro e marco. • • • 

Una giornata da ricordare a 
Piazza Affari. Una seduta euforica • 
che è «montata» progressivamente • 
col passare delle ore, portando 
l'indice Mib a quota 1.293 punti , 
(-*• 3,19 per cento) e il Mibtel a 
12.852 (+ 3.34?,;). Il mercato prò- -
veniva dalla lunga chiusura del -
ponte del 25 aprile, e dopo una 
apertura positiva è stato subito tra
volto da un'ondata di acquisti, con 
scambi nuovamente a livelli da pri
mato (1.730 miliardi di controvalo
re). A sentire gli operatori, il rialzo 

è strettamente legato all'imminen
te incarico a Sua Emittenza, anche 
se ha pesato il generale rialzo in at
to sui principali mercati europei. 
Fatto sta che si sono rimessi in mo
to i temibili «borsinisti», i piccoli-
medi rispanniatori che sembrano 
non essersi affatto impressionati 
per il raddoppio dei minimi nego
ziabili in Borsa scattato ieri. La va
langa di ordini ha sospinto verso 
l'alto le quotazioni di tutte le princi
pali blue-ctiip (soprattutto quelie 
industriali, a cominciare da Fiat e 
Montedison), oltre ai settori che 
presumibilmente verranno premia
ti dalla destra (come le assicura
zioni, con Generali e Toro). 

Bene anche la lira, che ha aper
to in modo molto positivo contro 
marco e dollaro e poi si è attestata 
sulle posizioni conquistate in mat

tinata. Alle rilevazioni indicative di 
Bankitalia delle 14.15 il dollaro è 
stato cosi indicato a 1.609,77 lire 
(dalle 1.G20.21 di venerdì), men
tre il marco è sceso a 955,64 lire 
(erano 957,01). In ribasso anche 
l'Ecu (j}er la gioia di chi ha acceso 
un mutuo in eurovaluta), secso a 
1.846,57 lire dalle 1.850.28 del 22 
aprile scorso. In serata, la chiusura 
del mercato europeo ha visto una 
ripresa della moneta tedesca (an
che per le positive previsioni per 
l'economia germanica nel 1994) 
che si è riportata a 959 lire a Lon
dra e a 964,9 a New York. In salita 
anche il biglietto verde, a quota 
1617,5 lire. Secondo gli operatori, 
la nostra moneta è stata sospinta 
anche dalle dichiarazioni dell'at
tuale numero due di Bankitalia Di
ni e probabile ministro del Tesoro 
delle destre. A sentire il famoso su-
perspcculatore Usa di origine un-

gnerese George Soros (forse, con il 
suo «Quantum Fund»da 11 miliardi 
di dollari, nel 1992 ha schiantato il 
Sistema Monetario Europeo), la li
ra sarà pure sottovalutata, ma non 
è detto che sia destinata a recupe
rare il terreno perduto in quasi due 
anni, «La recente ascesa della lira -
ha affermato Soros a un convegno 
- è dovuta al fallo che molta gente 
ha riportato capitali in Italia dopo 
la vittoria elettorale di Berlusconi È 
ancora sottovalutata, come dimo
stra la competitività dell'economia 
italiana, ma non per questo è desti
nata a crescere ulteriormente nel 
prossimo futuro». 

Molto irregolare l'andamento 
del mercato a termine. Se il Bund 
tedesco ha chiuso al Liffe a 94,24, 
riprendendo leggermente terreno 
dal minimo di 93.93 toccato lune
di, il future sui Btp decennali italia
ni ha mostrato un andamento alta

lenante ma di orientamento rialzi
sta. Al Mif il contratto di giugno ha 
quindi chiuso a 111.98, per portarsi 
al Liffe finoall2,I5eaI12,lSnel-
le contrattazioni del circuito Api 
(valori praticamente invariati ri
spetto alla chiusura di venerdì). 
Sul comparto italiano, spiegano gli 
operatori, hanno giocato in giorna
ta le attese sul conferimento del 
mandato di governo da parte di 
Scalfaro a Berlusconi, fattore che 
per tutto il giorno ha mantenuto il 
livello del Btp oltre una lira al di so
pra dei rialzi registrati dai comparti 
esteri. «Ma ormai il mercato ha 
scontato l'evento - ha concluso un 
operatore - vi è anzi la possibilità 
che sull'annuncio vi siano addirit
tura delle prese di profitto». Abba
stanza vivaci, ma lontani dai massi
mi, gli scambi. A Milano sono stati 
siglati 19.281 contratti, a Londra ne 
sono stati stipulati 51.956. 

«La soluzione è nel buon senso»: così Berlusconi risolve 
l'intreccio politica-affari-tv. Spiega il Cavaliere (che oggi 
avrà l'incarico): a garantire ci sono, nell'ordine, «la mia 
personalità, i ministri, il Parlamento, i giornalisti, il pubbli
co». E comunque è Scalfaro a controfirmare le leggi. Dun
que, né garante, né blind trust, né dismissioni. Quanto al 
Viminale, si fa strada lo «sdoppiamento»: alla Lega gli enti 
locali, a Forza Italia (o Cossiga?) la polizia e i servizi. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. Il padrone della Finin-
vest riceverà probabilmente oggi 
l'incarico di formare il governo. La 
partita si sposta dunque all'interno 
della coalizione di centro-destra. 
Dove le polemiche non mancano. 
Ieri è stato lo stesso Berlusconi a far 
piazza pulita di ogni ipotesi di «ga
rante», blind trust o «dismissione» 
del proprio impero. «La soluzione 
è nel buon senso», taglia corto. Do
podiché spiega: «Un'attività di go
verno è sottoposta quotidianamen
te all'esame e al giudizio di tutti». E 
comincia una lunga declamazio
ne: «Pensavo che la mia personali
tà e la passione civile che mi spin
ge in quest'impresa fossero già suf
ficienti garanzie per chi mi cono
sce...». Il ragionamento, a ben ve
dere, potrebbe esser facilmente ro
vesciato. Ma non è questo il punto. 
Il punto è che Berlusconi premier 
continuerà a essere Berlusconi, né 
più nò meno di quanto lo sia oggi. 
«Soluzioni» per sciogliere l'intrec
cio affari-politica non ce ne sono, 
dice il Cavaliere. Quanto alle «ga
ranzie», «ci sono - sostiene senza 
batter ciglio - tutti i membri del go
verno chepqtranno giudicare ogni 
mio atto, c'è il Parlamento con 
l'opposizione, ci sono i protagoni
sti dell'informazione, c'è il pubbli
co...». Già, il «pubblico»: un tempo 
si sarebbe detto popolo, o cittadini, 
o magari elettori. - -• • • 

Berlusconi tira avanti imperterri
to: per radio e televisione, spiega, 
«c'è già un garante con norme e re
gole molto precise». Per le altre 
aziende del gruppo Fininvcst «la fi
gura del blind trust non si può ap
plicare, perché interessa soltanto i 
patrimoni finanziari». Insomma, il 
problema non esiste. La questione 
«è stata gonfiata dagli avversari po
litici», nonché «all'interno della 
coalizione» dalla Lega di Bossi, da 
chi cioè ••vuole contrapporsi per 
una propria identità». E in ogni ca
so un garante c'è già: il presidente 
della Repubblica. È lui, conclude 
Berlusconi, che «appone la sua fir
ma su tutti gli atti del governo». 
Chiarissimo. 

Cassata, almeno per ora, la que
stione del «garante» e degli intrecci 
fra affari e politica, toma prepoten
temente in primo piano la questio
ne del ministero dell'Interno. Ieri 
Berlusconi ha aperto un proprio gi
ro di consultazioni informali, in
contrandosi a lungo con Cossiga. È 
lui il candidato di Forza Italia al Vi
minale? «Personalmente ce lo ve
drei bene», commenta il capogrup
po «azzurro» al Senato, Cesare Pre
viti. Ma si tratta di un giudizio per
sonale: l'ostilità della Lega-che ri
vendica a sua volta gli Interni - è 
radicata, né Scalfaro gradirebbe in 
quel ruolo-chiave il suo predeces
sore. 

Il «problema» Senato 
L'incontro è servito ad altro: a di

scutere il problema del Senato, do
ve manca una maggioranza netta e 
dove Cossiga può svolgere un deli
cato ruolo di convincimento nei 
confronti di alcuni senatori a vita e 

di alcuni esponenti del Centro. E a 
fare un giro d'orizzonte sul gover
no che nasce: l'ex Capo dello Stato 
ha fatto a Berlusconi due racco
mandazioni. Che venga risolto al 
più presto il problema del «control
io delle tre reti televisive», perché è 
«una questione di garanzie demo
cratiche» Eche venga messa al più 
presto in cantiere una riforma co
stituzionale coerente con la legge 
elettorale maggioritaria. 

Da palazzo Giustiani. Berlusconi 
s'è poi trasferito alla Camera. Nella 
stanza riservata al ministro dei 
Rapporti col Parlamento, il Cava
liere ha ricevuto prima il missino 
Maceratini. poi il leghista Maroni, 
infine la delegazione di maggio
ranza al gran completo. Compresi i 
cristiano-democratici, che lasciano 
aperta la questione della propna 
partecipazione al governo ma giu
rano solennemente fedeltà (e fidu
cia) al governo. La numone, dedi
cata al programma, è stata «positi
va». Berlusconi non ha parlato, ma 
ha preso molti appunti. Ciascuno 
gli*a esposto \- punti programmati
ci «irrinunciabili», e il Cavaliere, co
me sempre, s'è mostrato disponi
bile a valutarli. Dopodiché' la riu
nione è stata aggiornata a domani 
pomeriggio, a incarico già asse
gnato. - ' 

«Non abbiamo parlato di poltro
ne», mette le mani avanti Berlusco
ni. Ciò nondimcnto. è proprio l'or
ganigramma ad agitare i sonni del 
Cavaliere. «1 ministeri sono tanti -
spiega - e bisogna avere una squa
dra equilibrata, tener presenti tutte 
le componenti». Però, aggiunge, 
«ho chiaro che chi si assume la re
sponsabilità finale è il presidente 
del Consiglio, che espone sé stes
so, il suo passato e la sua immagi
ne». Il problema-Pan nella: ieri Ber
lusconi ha incontrato anche lui 
(«Lasciatemelo corteggiare, lo vo
glio con me...»). Ma la questione 
resta aperta: e anzi Pannella. que
sta volta in polemica con Bossi che 
imiterebbe l'»arroganza» di Craxi 
«in alleanza coi progressisti», mi
naccia nuovamente di non entrare 
neppure nella maggioranza. 

Viminale sdoppiato 
Ma il punto più spinoso resta il 

Viminale. La Lega continua a ri
vendicarlo con forza (insieme al 
Tesoro, dove non vuole il «vecchio 
andreottiano» Dini. e all'Industria). 
Ma ha già pronta una subordinata: 
lo sdoppiamento delle competen
ze. Da un lato gli enti locali (com
presi i prefettij, che andrebbero al
la Lega. Dall'altro le attività di poli
zia, per le quali, dice Berlusconi, «il 
presidente del Consiglio deve sen
tirsi in collegamento diretto con 
chi ne avrà la responsabilità». Lo 
sdoppiamento «è una proposta -
dice Maroni -: ma se si vuole, si 
può». «Penso si possa anche trova
re una soluzione in questa direzio
ne, esistono già degli studi in mate
ria», ammette Berlusconi al termine 
del vertice di maggioranza. Nel 
corso del quale ha trovato in Maro
ni «un atteggiamento di grande 
concretezza», 

IL FUTURO 
IN MEZZO 
A NOI 
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e Vittorio Fon 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. La destra made in Italy allarma il continente 
^.^rzxzm^i^i^^^vsf.-^iK I Verdi a Taradash: «0 alleato di Fini o con noi» 

E da Londra: 
«In pericolo 
la democrazia» 

Ma l'Europa è preoccupata 
S, »T rHS"« *» S 

r / / • f timàt 
La sede del Consiglio d'Europa a Strasburgo Boris Nonda/Siri!esi 

Rocard: temo ministri neofascisti 
L'Europa guarda con sospetto al governo di destra che 
Berlusconi si appresta a varare. Preoccupazioni alle qua
li ha dato voce Michel Rocard, segretario del Ps francese: 
«La nomina in Italia di ministri neofascisti sarebbe un fat
to grave». Denunce anche di intellettuali mai teneri con 
la sinistra, come Henri Levy: «In Italia tornano i fanta
smi». Oggi, intanto, a Bruxelles il gruppo europeo dei 
Verdi decide su Taradash, invitato a dimettersi. 

' ' ' ' " ' '• • ' DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE' ' '•'"'• •• '•' ' 

GIANNI MARSILLI , 

ntellettuali che ripudio non c'è-stato, del no
stro Ventennio. A queste preoccu
pazioni ha dato voce ieri mattina 
Michel Rocard, segretario del par
tito socialista, con una dichiara
zione dai toni duri e allarmati. La 
nomina di ministri neofascisti in 
Italia «sarebbe un fatto grave». L'i
dea stessa «è già di per sé inaccet
tabile». Rocard spiega perchè: 
«Non accetto la banalizzazione 
del fascismo. Cinquantanni dopo 
la seconda guerra mondiale non e 
possibile dimenticare dove fasci
smo e nazismo abbiano condotto 
l'Europa e il mondo». Secondo 
Rocard la nuova maggioranza ita
liana «assumerebbe una pesante 
responsabilità» nominando tali 
ministri «nel momento in cui i de
mocratici europei tentano di co
struire un'Europa pacifica, socia
le, che si preoccupi della giustizia 
nel resto del mondo». Ecco per
chè i socialisti europei - conclude 
Rocard-«chiamano alla più gran
de vigilanza e chiedono ai demo
cratici italiani di riflettere prima di 
prendere una tale decisione». 1 

m PARIGI." Politici e 
francesi, di destra e di sinistra, era
no rimasti interdetti già più di un 
mese fa quando Berlusconi venne 
intervistato per un'ora su TFi nella 
più popolare delle trasmissioni 
politiche transalpine. Il Cavaliere, 
richiesto dì spiegare la sua assen
za d'imbarazzo nel far campagna 
elettorale a braccetto di Gianfran
co Fini, aveva risposto con uno dei 
suoi larghi sorrisi: Alleanza nazio
nale non e più fascista, «assomi
glia molto di più a Chirac». La per
plessità di tanti francesi (e un vivo 
fastidio nell'entourage di Chirac, 
non espresso per pura cortesia 
per la scadenza elettorale italia
na) veniva dal fatto che Chirac è 
alla testa del partito neogollista, 
che trae origine e ragione politica 
proprio dalla Resistenza antifasci
sta. La disinvolta piroetta di Berlu
sconi non faceva altro che prean
nunciare quello che oggi preoccu
pa enormemente tutte le cancelle
rie europee: il fatto cioè di ritrovar
si in vertici e riunioni al fianco di 
ministri bene o male credi, visto 

collaboratori più stretti del segre
tario del Ps spiegano che si tratta 
di un segnale che Rocard ha volu
to inviare all'Italia, lungi da ogni 
volontà di interferire negli affari 
del nostro paese. 

I socialisti ed il caso-Italia 
Spiegano anche che i partiti so

cialisti europei discutono da setti
mane il caso italiano, il quale sarà 
oggetto di un esame approfondito 
domani a Bruxelles, nel corso di 
una riunione del comitato esecuti
vo del Partito socialista europeo. 
La legittimazione più o meno stri
sciante del fascismo, questo è il 
messaggio, non è affare che ri
guardi la sola Italia. La dichiara
zione di Michel Rocard non ri
specchia unicamente il gioco del
le parti tra destra e sinistra in Euro
pa. Lo stesso messaggio viene per 
esempio da Bernard Henri Levy, il 
filosofo che alla sinistra non ha 
mai perdonato niente. È sua opi
nione che in Europa vi siano 
«grande incertezza e grande oscu
rità», e che in Italia si vedano «tor
nare i vecchi fantasmi» sull'onda 
del «fascismo catodico». Levy pre
dica un ritorno all'impegno da 
parte degli intellettuali, spiegando 
che l'impegno «non è di destra né 
di sinistra», proprio come l'antifa
scismo, che è valore fondatore per 
tutti. È legittimo pensare che in 
buona parte dei partiti di governo 
si pensi la stessa cosa, anche se ci 
si astiene da pubbliche dichiara
zioni per ovvie ragioni di riserbo. 

«Taradash, vattene» 

Ut discriminante antifascista sta 
creando del resto seri problemi in 
seno ai gruppi che siedono al Par
lamento europeo. L'ex antiproibi
zionista Marco Taradash, per 
esempio, siede su due poltrone in
compatibili: quella di vicecapo
gruppo alla Camera per «Forza Ita
lia», e quella di deputato europeo 
dei Verdi. Ieri da Bruxelles 6 giun
ta notizia che gli «euroverdi» l'han
no invitato a dimettersi. Le ragioni 
le hanno spiegate i due presidenti, 
Paul Cannoi e Adelaide Aglietta: 
«Gli abbiamo fatto presente l'in
compatibilità tra i valori ambienta
listi e l'appoggio ad un governo 
sostenuto anche dall'estrema de
stra». Quanto a Taradash non ha 
ancora deciso se ottemperare o 
meno al pressante invito: «Decide
rò entro una scltimana, anche se 
avrei voluto prima far capire ai 
miei colleghi che la polemica in 
Italia non è tra fascismo e antifa
scismo ma tra partitocrazia e anti
partitocrazia». E aggiunge che sul
la sua vicenda avrebbe voluto sen
tire una parola chiara da parte dei 
Verdi italiani. 1 quali però gli repli
cano, per bocca di Franco Corleo-
ne, che «da lontano, da Bruxelles 
probabilmente si vede più chiara
mente la situazione italiana. In 
Francia i moderati gaullisti non si 
alleano con Le Pen, seppur ri
schiano di perdere le elezioni. Ed 
in Germania, Khol non stringe al
leanza con i Repubblikaner quan
do perde spazio nei lander. Di
scorsi che valgono tanto più in Ita
lia, e tanto più in questi giorni, ove 
vediamo una destra che pensa an

cora in termini eli eredità del fasci
smo e della Repubblica sociale». 
Come s'è detto, il gruppo europeo 
deciderà stamane. 

Guai anche per la Lega 
Qualche problema all'orizzonte 

anche per i leghisti che siedono a 
Strasburgo nel gruppo «arcobale
no». Gli uomini di Bossi, per la loro 
alleanza di governo con Fini, non 
sarebbero più graditi. Francesco 
Speroni si stupisce: «Ma come, 
proprio noi abbiamo il merito di 
aver favorito l'evolusionc del 
Msi...Molti del gruppo arcobaleno 
sono eletti nei loro paesi con i voti 
della sinistra. E allora è forse una 
sortita di stampo elettoralistico». 

Craxiani, si decide giovedì 
1 socialisti europei non sono 

certo immuni da polemiche, Del 
Turco aveva chiesto un po' di puli
zia nel gruppo, dove presenziano 
ancora craxiani ormai berlusco-
niani. Giuliano Ferrara, per esem
pio, ha deciso da solo di dimetter
si dal gruppo. Altri, come la Ma
gnani Nova, strepitano su «proces
si staliniani» e simili. A Parigi in rue 
Solferino, sede della direzione na
zionale del Ps, fanno notare che 
c'è ancora un problema Craxi, tut-
t'ora vicepresidente dell'Interna
zionale ma che «non fa più parte 
della famiglia». Dei suoi seguaci 
che ancora siedono a Strasburgo 
si discuterà appunto domani a 
Bruxelles, e anche per loro, come 
per Taradash. si porrà netto un 
problema di compatibilità. 

Meeting dei fan del Cavaliere d'Oltreoceano: «Non permetteremo che diano di noi immagini distorte» 

Forza Italia a New York: controlliamo la stampa 
Forza Italia sbarca a New York, con «happening» e tele
fonata in diretta con Silvio Berlusconi da Arcore in un al
bergo cittadino, già meta prescelta di Andreotti e De Mi-
chelis. Obiettivo dichiarato: «vigilare» sulla stampa ame
ricana, tenere sotto tiro chiunque, tra i media Usa, si az
zardi a dare «come è avvenuto nelle scorse settimane, 
immagini distorte e non realistiche» della politica italia
na, cioè a parlar male del Cavaliere e dei suoi alleati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERC 

Guai se vi azzar- gioso quotidiano newyorche che m NKW YORK, 
date a parlar male eli noi»: questo 
il messaggio, neanche tanto sfu
mato, alla stampa americana, al 
New York Times, al Wasliiniiton 
Post, a Ni'itxiiueek, colpevoli di 
non aver simpatizzato con Berlu
sconi, di avere insistito a scrivere 
del Tycoon di Arcore in termini 
non esattamente lusinghieri, a 
mettere il dito sulla piaga della 
«Telecrazia», a ricordare impieto
samente che è alleato coi neo-fa
scisti, fino all'editorale del prcsli-

permetteva di rammentare che 
il Mussolini esaltato da Fini come 
••statista ilei secolo» aveva portato 
l'Italia alla catastrofe, altro che 
realizzare le grandi promesse. 

Berlusconi glie l'ha mandato a 
dire con uno dei suoi nuovi eletti 
che si autodefiniscono «azzurri», 
l'onorevole Mario Bortoloso («Il 
nuovo, il nuovo... cancelliamo 
onorevole» si schermisce lui), in
dustriale degli occhiali, venuto a 
New York ail inagurare i primi tre 

«Club» ili Forza Italia. Obiettivo di
chiarato: «una verifica attenta del
l'informazione che viene trasmes
sa negli Usa sull'Italia, con inter
venti puntuali nel caso che qual
cuno o qualcosa presenti immagi
ni distorte e non realistiche del no
stro Paese». Insomma quasi 
un'intimidazione. C'era già la 
«Niaf», che si occupava soprattutto 
di martellare chiunque osasse ri
cordare che in Italia c'è anche la 
malia. Ora l'obiettivo diventa più 
preciso, difendere il buon nome 
della rivoluzione berlusconiana. 
Chissà come verrà preso un mes
saggio del genere, la pretesa di 
controllare anche il :\<'tr York Ti
mes oltre che le tv e i giornali ni 
Italia, da una slampa come quella 
Usa che, quando ci mole, non 
guarda in taccia nemmeno i pro
pri presidenti e polenti. 

L'happening di Forza Italia in 
Usa si è svolto in una saletta del 
Mayfair Maglioni, l'albergo a suo 
tempo preterito da Andreotti e De 
Michelis i »Come facevano a non 

dargliela la saletta? Da Tangento
poli in poi gli erano dimezzati i 
clienti italiani», ci spiegano). Con 
tanto di telefonata di Silvio Berlu
sconi in persona su altoparlante 
(«Mi ha confermalo che aspetta la 
telefonata a casa sua ad Arcore. 
Anche se lì sono già le 2 del matti
no. "Tanto a quell'ora sono anco
ra in riunione", mi ha detto. Sape
te, il nostro presidente è uno che 
non si risparmia quando si tratta 
di lavorare», ha spiegato l'oli., par
don «azzurro», Bortoloso facendo 
venire in mente come in altri tem
pi si lasciavano sempre accese le 
luci di una particolare stanza a Pa
lazzo Venezia, per mostrare che 
l'infaticabile Duce non va mai a 
dormire. ) 

Inno all'inizio e alla fine ; «Sil
vio. Silvio, mi senti?... Abbi pazien
za, prima di darti la parola comin
ciano con l'inno, so che ti piace 
sempre tanto riascoltarlo...»). At
mosfera elettrica, aria da tifosi in 
curva sud, applausi (rigorosi da 

parte degli autoproclamati rap
presentanti di «32 milioni di italia
ni che vivono in America». Poi il 
Cavaliere, pardon Presidente, che 
li raggela un attimo. Non tanto 
quando gli dice che «l'SO".. della 
missione è compiuta, l'aver scon
giurato il gran pericolo che in
combeva sul paese, la perdita del
la libertà e della democrazia, cer
tamente del benessere (se avesse 
vinto la sinistra); resta il 2(1"", dare 
all'Italia un governo sperando che 
possa essere buongoverno», ma 
quando gli spiega che Forza-Italia 
non è neo-fascista ma «il centro 
che apre a sinistra e apre a destra» 
e rifiuta, malgrado ripetuti inviti, di 
pronunciarsi sul voto all'estero. 
»Se mi consentite ancora f> minuti 
i urlo in sala: "Anche mezz'ora se 
ci dai il voto!"), nell'anniversario 
del 2." aprile che per noi vuol dire 
tante cose, vorrei anche dire 
quanto siamo riconoscenti al po
polo americano. Forza Italia. For
za America», la conclusioni'. 

ALFIO BERNABEI 
• LONDRA. Per la prima volta dal dopoguerra 
l'ambasciata italiana di Londra è stata oggetto 
di una protesta antifascista culminata con la 
consegna di un messaggio firmato da sedici 
organizzazioni, fra cui diversi sindacati, e da 
venti deputati del parlamento di Westminster. 
Stendardi dell'Anti-Racist Alliance ed uno stri
scione in inglese che leggeva. «I massoni della 
P2 sono liberi, cover-upl Berlusconi dalla P2 a 
premier»' sono stati legati alle barriere di metal-
io che la polizia aveva disposto davanti all'en
trata dell'ambasciata in Grosvenor Square. a 
due passi da quella americana. Una delegazio
ne composta fra l'altro dal deputato laburista 
Ken Livingstone, ex leader del Greater London 
Council, e da May Hufford della National 
union of Teacher, il sindacato degli insegnanti 
ha consegnato una lettera all'ambasciatore 
nella quale si legge: «Siamo allarmati che dopo 
'19 anni dalla sconfitta del fascismo in Italia, l'e
strema destra ed i neofascisti sono fii nuovo al 
potere... questa nuova maggioranza politica 
costituisce un pericolo per la democrazia eu
ropea». 

La delegazione è rimasta per circa mezz'ora 
con il Primo Segretario dell'ambasciata al qua
le è stato espresso allarme per i tentativi di ria
bilitazione del fascismo ed alle possibili riper
cussioni sui rigurgiti di razzismo e xenofobia. È 
stato anche fatto il nome di Irene Pivetti le cui 
dichiarazioni, da molti ritenute di natura anti-

r semita, sono state riprese da tutta la stampa in-

jgjjfcn^^ glese. Livingstone ha detto: «Durante il Venten-
^ • f c nio molti uomini politici inglesi fecero l'errore 

di credere che si poteva convivere con la politi
ca del fascismo, è bene tornare a lanciare l'al
larme subito prima che sia troppo lardi». 

La paura che i recenti sviluppi in Italia pos
sano dare qualche incoraggiamento all'estre
ma destra inglese, specie al British National 
Party, è uno dei motivi che hanno spinto dozzi
ne di giornalisti a riunirsi la settimana scorsa al
la Conway Hall per formare un comitato chia
mato Media Workers Against theiNazis (Ope
ratori dei media contro il nazismo ). John Pil-
ger. uno dei più noti giornalisti inglesi ha detto: 
«Non stiamo dicendo che tutti quelli che han
no votato per Gianfranco Fini siano completa
mente fascisti o nazisti. Ma neppure molti di 
coloro che votarono per Mussolini o Hitler di
cevano di essere completamente fascisti o na
zisti». Il comitato fa perno intorno al New State-
sman, lo stesso settimanale che nel 1920-22 
lanciò l'allarme sul fascismo mussoliniano e 
pubblicò gli scritti di Matteotti. Sempre sullo 
stesso tema ieri nella capitale sono apparsi 
manifesti per annunciare uno spettacolo «con
tro il razzismo, contro il fascismo» in program
ma la settimana prossima all'Hackney Empire 
con la partecipazione fra gli altri di Vanessa 
Redgrave, Bono e Daniel Day-Lewis. 

Intanto Forza Italia ha annunciato l'apertura 
dei suoi uffici a Londra, nella centralissima Re-
gent Street, all'angolo con Oxford Street e Pic-

cadilly. Si propone di contattare tutti gli italiani residenti nel Regno Uni
to ed invitarli ad iscriversi al «Club Forza Italia» con una quota di adesio
ne di circa 100.000 lire. •Xgli aderenti vengono promessi fra l'altro: «Assi
stenza e consigli per viaggi in tutto il mondo, sconti fino al 50", per al
berghi in tutto il mondo, sconti e facilitazioni in ristoranti e negozi con
venzionati, assistenza tecnico-legale negli affari ed assistenza legale 
gratuita per problemi con i datori di lavoro». Accanto agli uffici ci sarà 
anche una «sala ritrovo con bar, ristorante e tv satellite». Un rappresen
tante della Filcf (Federazione lavoratori e famiglie all'estero) ha detto: 
«È chiaramente un tentativo di Forza Italia di conquistare il mondo del
l'emigrazione e non è per caso che il lancio del "club" avviene nel qua
dro delle elezioni europee». • :' ••; '.'' 

Il leader del Ps 

«Non è possibile 
dimenticare 
dove fascismo 
e nazismo 
hanno condotto 
il mondo» 

Un'Immagine del quartiere di Little Italy a New York 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. La Lega si dice «diversa» da Forza Italia e An 
- Occhietto: «Nessun flirt, ma una sfida sulle garanzie» 

Umberto Bossi Mimmo Chianura/ Agi 

Davvero è nato un -flirt" tra Occhietto e Bossi, tra Pds e Lega, 
sul -set- di Milano Italia, dopo la manifestazione del 25 
aprile? Il leader della Quercia a un certo punto ha rivolto a 
Bossi persino questa battuta: «Avrei dovuto mandare te al 
mio posto al faccia a faccia con Berlusconi! Sei talmente 
efficace!-. Infatti il Bossi era parso soprattutto preoccupato 
dei pericoli rappresentati dal suoi alleati di governo. Ieri 
Cicchetto è tornato sull'argomento rispondendo alle 
domande del Mattino e del Tg l . «Non ridurrei tutto in pillole 
giornalistiche - dice il segretario del Pds a proposito del 
supposto "flirt- - È evidente che Bossi rischia di trovarsi 
Incapsulato in un progetto non suo e quindi rilancia la sua 
"componente populista"; da parte nostra, senza fare 
nessuno sconto alla Lega, ho ritenuto opportuno fare 
emergere queste contraddizioni auspicando che una 
componente più democratica ed antifascista possa giocare 
un ruolo dinamico. Ho sfidato Bossi su punti politici rilevanti. 
Staremo a vedere». 

Nel corso del dibattito a Milano Italia, insomma, è 
successo -un fatto dialettico di un certo interesse - dice 
ancora Occhetto - È emersa la disperata consapevolezza di 
Bossi della contraddizione nella quale si trova la Lega, nata 
come oppositore del vecchio reglme...Dò per scontato che 
la Lega sia stretta dall'esigenza della governabilità, e 
rispetto all'auspicio che non entri nel governo, che sarebbe 
contraddittorio con la convinzione che chi ha vinto ha non 
tanto II diritto, quanto II dovere di governare, ho preferito 
auspicare che la funzione di controllo di cui parla Bossi non 
sia solo una forma propagandistica per tenere Insieme i suoi, 
ma si esplichi effettivamente». Il leader della Quercia ha 
anche detto di ritenere che sarebbe opportuna nel nostro 
paese la presenza di una destra >che accetta fino In fondo la 
fonte primaria della nostra democrazia e che quindi è 
antifascista». In tutta Europa ci sono «destre legittimate 
perchè sono destre nettamente antifasciste». Quanto alle 
contestazioni a Bossi, Occhetto ha rilevato come lo stesso 
leader leghista non le abbia enfatizzate: «Se io mi fossi 
presentato al corteo dopo aver fatto un accordo di governo 
con la destra che viene dal fascismo, altro che 
contestazione: sarei stato cacciato fuori...». 

Claudio Petruccioli Alberto Pais 

Bossi: controllerò 
il potere di Berlusconi 
• MILANO. «Interessante», e l'aggettivo 
speso da Bossi dopo il faccia a faccia con 
Achille Occhetto avvenuto sul set di -Mi
lano. Italia». Valentino Parlato e il condut- ' 
tore della trasmissione Enrico Deaglio a 
luci spente confermano e enfatizzano: 
«Molto interessante L'ex direttore del 
«Manifesto» si spinge oltre e rivolto a Bossi 
dice: «Forse ti sei sbilanciato fin troppo a 
sinistra...». Cosi il Senatur consuma le ulti
me ore di un 25 aprile davvero straordi
nario nella storia della Repubblica sotto i 
riflettori della tv e poi a far mattina nella 
pizzeria «O' sole mio». La notte gli riserva 
l'estrema fatica: convincere alcuni leghi
sti, ancora furibondi per la dura contesta
zione sopportata, della giustezza politica 
di partecipare alla manifestazione. Spie
ga, spiega l'Umberto. «Va bene l'emotivi
tà, ma quel che conta è capire il significa
to politico di alcuni gesti. U ci dovevamo 
esserc.e per esserci dovevamo pagare 
un prezzo». Verso l'alba nessuno ha più 
la forza di obiettare. E siamo cosi alla 
giornata di ieri. Bossi si rituffa nel lavoro 
intemo. Pomeriggio con consiglio federa
le. Passaggio importante perche l'attende 
il vertice con Berlusconi fissato per oggi. 
La trattativa-battaglia sul Governo sta per 
entrare nella zona calda. In serata si trova 
il tempo per una riflessione sugli avveni
menti incalzanti delle ultime 48 ore con 
sguardo al futuro prossimo. 

Onorevole Bossi, torniamo alla manlfe-
. stazione. Come si è sentito sotto quel

la pioggia di monetine, fra cori di con
testazione? 

Sapevo che andandoci era cosi. Ho sen
tito un po' di rabbia nei contestatori...il 
disagio di chi ha perso le elezioni ma 
che avverte che qualcosa è ancora in 
gioco. Da una parte chi contestava rea
giva perchè era scontento e dall'altra 
parte perche tirava fuori un miscuglio di 
odio-amore. Mi hanno detto «traditore» e 
che cosa significa se non questo senti
mento? Una reazione popolare, sincera, 
che noi della Lega conosciamo bene. 
Qualcuno si è sentito provocato, noi non 
volevamo provocare. Capisco però che 
la nostra presenza possa essere suonata 
come una bestemmia in chiesa. Comun
que ho vissuto tutto in maniera politica. 

E perchè ha deciso di partecipare? 
Elementare, per sottolineare le differen
ze profonde della Lega con gli alleati. 
Quegli alleati con i quali faremo un Go
verno, come ha chiesto la maggioranza 
degli elettori. Ma la Lega 0 forza popola
na, non certo di destra. Noi crediamo 
nei valori della libertà contenuti nel 25 
aprile, e riteniamo che questa data sia 
anche il punto di partenza per l'autono
mia dei popoli. Questo è un ideale alto. 
Cosi noi eravamo alla manifestazione, 
mentre un altro era in chiesa (Fini, ndr) 
e un altro ancora in villa (Berlusconi, 
ndr). Insomma, il nostro ruolo resta 
quello di sempre. Dentro il polo la Lega 
rappresenta la parte riformista. 

Vale a dire che vi collocate al centro? 
Eccome. Al centro ci può andare Berlu
sconi, ma se ci va lui si ricreano le condi
zioni del consociativismo. Accordo 
spartitorio con la sinistra, An fatta fuori 
perche fascista, Lega messa in un ango-
io perche separatista,..e nel Paese non 

CARLO BRAMBILLA 

cambia nulla. Insomma Berlusconi rifa 
la De cKe prende voti'à destra e li spen
de a sinistra. Cosi al centro ci va la Lega 
per cambiare davvero. Il nostro compito 
e chiaro: democratizzare la destra e libe
ralizzare la sinistra. È la battaglia giusta 
per costruire un futuro di garanzia de
mocratica. 11 problema del passaggio re
sta in tutta la sua evidenza. Il sistema 
maggioritario ha bipolarizzato la politica 
escludendo ogni forma di consociativi
smo. Ma dire oggi, in questo momento 
delicatissimo, «abbiamo vinto noi e 
quindi ci prendiamo tutto» può essere 
estremamente rischioso tanto più se non 
c'è una volontà di intermediazione in 
Parlamento. La Lega vuole essere questa 
capacità di mediazione, La verità 0 che 
ora elettoralmente ci sono due poli. Ma 
politicamente i poli politici sono tre. 

Quali? 
Il Pds, La Lega e Alleanza nazionale. 

E Berlusconi? 
Non ho mai detto che era un polo nem
meno in campagna elettorale... 

Perchè ha giudicato «Interessante» Il 
faccia a faccia in tv con Occhetto? 

Era una spiegazione pubblica che ci vo
leva. Ed è giusto che sia avvenuta il 25 
Aprile, una data che noi abbiamo af
frontato con spirito popolano. 

Che cosa risponde a Occhetto quando 
vi Invita a «precisare sui limiti che In
tendete porre In materia di garanzie 
democratiche»? 

Per quanto riguarda i rapporti interni alla 
coalizione dico che da An non soppor
teremo alcun rigurgito fascista anche se 
prendiamo atto del loro revisionismo. 
Più complesso il discorso su Berlusconi. 
Tutta la questione passa sui poteri e pesi 
del premier. Dovremo intenderci bone 
sull'articolo 92 della Costituzione, anche 
perchè faccio presente che è cambiata 
la legge elettorale. Berlusconi deve met
tersi in testa che il premier non può con
tare di più della coalizione. Perchè que
sto sarà comunque un Governo di coali
zione. Ne deriva che non potrà aspirare 
all'interim degli Interni. Sarebbe inaccet
tabile. C'è già stata la De che si è presa 
per 40 anni quel ministero. Solo Mussoli
ni pretese per sé gli Intorni. Il Viminale 
va alla Lega. Cosi come il Tesoro. Sento 
dire che vogliono darci il Bilancio. Non 
sappiamo che farcene...C'è poi ii pro
blema dei problemi. Mancano leggi anti
trust, sistemi di controllo. Lui ha le televi
sioni...Non ci sono garanti che tengano. 
Alla Rai è cambiato qualcosa, questa è 
la verità. Ci sono già le basi per una me
diazione fra aziendalismo e politica. 
Che il giocattolo della lottizzazione si sia 
rotto lo hanno visto tutti. I partiti che ave
vano la Rai hanno perso voti. La Filini-
vest è invece un carro armato. L'ho spe
rimentato a mie speso, quando non so
no andato al primo incontro con Berlu
sconi mi hanno maciullato per giorni e 
giorni... 

Bene, il messaggio è chiaro: la Lega si 
propone come vero garante politi
co Ma forse II segretario del Pds vole
va sapere come Intendete lo sviluppo 

del gioco democratico... 
Il rischio che in Italia l'opposizione ven
ga cancellata,è reale. Mi rendo conto 
che è un contesto pericoloso. Bisognerà 
discutere seriamente di tutti i controlli 
parlamentari, delle commissioni di con
trollo, antimafia compresa. 

A proposito di pericoli, cosa pensa di 
Mediobanca? 

Ormai Mediobanca è uno dei padroni 
del Paese. Le grandi famiglie, i poteri for
ti economici o finanziari sono in grado 
di controllare la politica. Berlusconi è 
agganciato a questo sistema. L'opera
zione Cuccia assomiglia maledettamen
te a quella messa in piedi da Mattei con 
l'Eni. Mattei, l'uomo che usava i partiti 
come un taxi...Dopo il caso Comit, per lo 
prossime privatizzazioni dovremo cam
biare le leggi. La Lega si muoverà in tal 
senso. 

Che fine fa il federalismo? 
Per quanto appena detto su Medioban
ca, per la garanzia democratica il fede
ralismo resta l'unica soluzione perchè i 
cittadini possano controllare la politica. 
Insomma, adesso garantiamo la gover
nabilità ma il federalismo non si tocca. 

Petruccioli: dimostra 
che parli sul serio 
m ROMA. Eri a Milano, alla manifestazio
ne per II 25 aprile. Che cosa pensi della 
presenza di Bossi? E delle contestazioni 
alla Lega? 
Quella presenza è stato un fatto impor
tante. In questo Bossi è stato coerente 
con lo sue reiterate dichiarazioni di an
tifascismo. E la sua scelta è anche il ri
flesso di un dato da cui il leader della 
Lega non può prescindere. A Milano lo 
spirito, la cultura dell'antifascismo è va
sta e radicata. E tocca anche in grande 
misura lo stesso elettorato leghista. 

Un errore politico, allora, quelle conte
stazioni? 

Ero 11. Ho sentito urla e fischi contro 
Bossi e Formentini. Una contestazione 
rumorosa che cortamente contrasta 
con la valutazione politica a mio giudi
zio corretta: la presenza del sindaco era 
doverosa. Sarebbe stata semmai uno 
scandalo la sua assenza. C'erano centi
naia di gonfaloni comunali e di sindaci 
di tutto il paese... E ho già dotto che la 
partecipazione di Bossi è stata un fatto 
positivo. Aggiungo che si è dimostrato 
poi saggio nel collocare nella giusta di
mensione quell'episodio. Sono convin
to che la grande maggioranza di chi era 

I leghisti di Milano 
«Capiamo quei fischi» 
m MILANO Insultata e fischiata, ma sen
za rimpianti. «Partecipare è stato fonda
mentale. Quando ho deciso di farlo, oro 
perfettamente cosciente che saremmo 
stati contestati. Capisco che qualcuno 
abbia letto la nostra presenza come una 
provocazione, ma in realtà abbiamo vo
luto dimostrare che siamo diversi dalle al
tre forze del polo di governo: noi il fasci
smo non lo tolleriamo. È stata una gran
de manifestazione, ha provato che quan
do ci sono in gioco i valori della libertà la 
gente si mobilita in massa.,. Como a Pon-
tida, del resto». Simonetta Faverio, giova
ne onorevole leghista, c'era; e, stretta tra 
il segretario lombardo Luigi Negri e il ca
pogruppo al Senato Francesco Speroni in 
uno dei drappelli che sventolavano lo 
bandiere del Carroccio, sostiene con un 
pizzico di orgoglio di essersi «beccata di 
tutto, insulti, monetino, e persino dei sas
si». «Si, ma mica ci spaventiamo per così 
poco. Magari la prossima volta vorremo 
accettati senza problemi..». Speroni, ani-
lui, non sembra aver fatto scuola tra lo fila 
leghiste. Le sue dichiarazioni perentorie 
del dopo-manifestazione («È tornato il 
fascismo a Milano; no. non esagero, per
chè ci è stata fisicamente impedita la par
tecipazione») rimangono isolate. Sono 
bastate le poche parole di Umberto Bossi 
detto l'altra sera a «Milano. Italia» («Va 
be', ma sono solo istinti popolari... Anche 
la Lega è una forza popolare, dove capi
re») per dettare ai lumbardi una linea più 
che accomodante. 

Si adegua (pur a denti stretti) Luigi Ne

gri, che in corteo aveva tentato di sfonda
re il cordone di poliziotti per rispondere a 
chi gli urlava «buffone, fascista». Si ade
gua Rosy Mauro, pasionaria consigliera 
comunaie di Milano e leader del Sai (il 
sindacato del Carroccio), che ha affian
cato Bossi per tutto il percorso: «Sarei per 
minimizzare l'accaduto, In fondo, non è 
successo niente di grave. Comunque era 
importante esserci, por testimoniare che i 
valori della libertà vanno assolutamente 
salvaguardati». E approva apertamente 
anche il responsabile dell'organizzazio
ne Alessandro Patelli. «L'interpretazione 
di Bossi è la più confacentc alla realtà. 
Non mi è sombrato che volessero davve
ro aggredirci. Noi oravamo lì a dimostrare 
che non siamo di destra, e che i valori 
della libertà appartengono alla sinistra 
come a noi.., Non esistono due libertà e 
duo 25 aprile diversi». 

Comunque, nell'elettorato lumbard. 
qualcuno che borbotta c'è. Qualcuno 
che evidentemente non ha metabolizza
to la «pax bossiuna». Come un pensiona-
to volontario in una sezione milanese, 
che, anche lui. si professa immediata
mente e assolutamente antifascista: «Ma 
non è giusto che la simstia si sia appro
priata eli questa manifestazione - tuona -
La nostra partecipazione rappresentava 
la liberazione da tutto lo dittature, quella 
di destra e anche quella di sinistra, e chi 
ci ha contestato è stato intollerante e anti
democratico» Ma allora, ha ragione Spe
roni? «No. beh, che c'entra. In fondo, an
che tra di noi c'è qualcuno che sì lascia 
andare agli insulti. » iJLM 

ALBERTO LEISS 

in piazza non era ostile alla presenza 
della Lega. Corte esasperazioni, a volte, 
sono anche il rimbalzo emotivo di epi
sodi di segno opposto: penso ai fischi ' 
leghisti al sindaco di Bologna Vitali. 

Bossi è venuto alla manifestazione. 
Però non ha tenuto fede alla sua pro
messa, ripetuta in campagna elettora
le, di non andare al governo con la 
•porcilaia fascista». Forse questo ha 
alimentato l'irritazione della gente. 

Credo che questa contraddizione non 
sfugga a Bossi e agli altri dirigenti leghi
sti più avveduti. Fanno parte di una 
maggioranza che consente, per la pri
ma volta dal '45, la formazione di un 
governo col Movimento sociale. 

Lo stesso Fini però rifiuta l'etichetta di 
•fascista»... 

Ma la giornata di ieri, al di là delle 
chiacchiere, è stata rivelatrice di un at
teggiamento reticente e anche ipocrita. 
Ha ragione il direttore del Corriere della 
Sera: Fini non se la può cavare dicendo 
che nel '45 è finita la seconda guerra 
mondiale. Furono sconfitte le dittature 
fascista e nazista. Questa reticenza è 
macroscopica. E Bossi avverte acuta
mente la propria contraddizione. 

Per questo cerca una sponda nell'anti
fascismo, nell'opposizione di sinistra? 

Cerca un contrappeso. Si colloca con
flittualmente dentro la sua maggioran
za. Ma voglio dire subito una cosa: se 
pensa di aprire un gioco di «sponda» 
con noi. negli slessi termini in cui usa
vano fare Craxi, o la sinistra De, ai bei 
tempi del vecchio regime politico, si 
sbaglia. Ora siamo in un regime di alter
nanze. E ci vuole chiarezza da parte di 
tutti. 

La nascente maggioranza di governo ti 
ricorda ii pentapartito? 

Ogni tanto mi sembra di sognare: guar
do Berlusconi che tiene insieme Bossi e 
Fini, e mi vengono in mente le «conver
genze parallele». Oppure ascolto i ful
mini leghisti contro il futuro primo mini
stro, e mi ricordo di un'altro motto do-
roteo: «Dobbiamo essere opposizione a 
noi stessi». 

Un gioco delle parti? 0 contraddizioni 
più serie? 

Non è solo un gioco delle parti. 11 «trian
golo delle destre» è chiuso, e ogni lato 
esercita il ricatto verso gli altri due. Ho 
l'impressione che il risultato sia la me
diazione peggiore. Lo abbiamo visto 
nell'elezione delle presidenze delle Ca
mere. Ma l'inquietudine o l'irrcquietez-
za di Bossi, francamente, mi sembra se
gno di una maggiore disposizione de
mocratica rispetto ai silenzio e agli otti
mismi di facciata degli altri due prota
gonisti. 

Perchè? 
l'orso si rendo conto che questa mag
gioranza rappresenta interessi sociali 
por molti versi configgenti. Penso al 
pubblico impiego protetto che vota per 
Fini, ai piccoli e medi imprenditori libe
risti che seguono la Lega, ai grandi inte
ressi e ai grandi compromessi finanziari 
che stanno dietro a Berlusconi. E assai 
difficile che da questo coacervo nasca 

un progetto coerente di governo. È più 
facile che il tutto degeneri in un crudo 
patto di potere. Bossi sa che da solo, e 

'con la parte di società che lo segue, 
non avrà la forza coagulante necessaria 

• a far vincerò un progetto coerente. E)el 
resto il suo isolamento territoriale, ne è 
la prima prova. 

L'altra sera a Milano Italia sembrava 
nascere un dialogo tra Bossi e Occhet
to. Sono queste le ragioni di un interes
se da parte del Pds? 

Noi siamo preoccupati che un mero 
patto dì potere degeneri in un nuovo 
«regime», con elementi pericolosi per la 
democrazia, Se questa è anche la 
preoccupazione di Bossi, lui sa che su 
alcune questioni esiste un nostro orien
tamento e una nostra volontà precisa. 
Parlo delle garanzie contro la commi
stione di interessi privati e pubblici nel
le mani del capo del governo. Dell'anti
trust. Della battaglia contro la concen
trazione del potere economico intomo 
a Mediobanca. Delle garanzie per la 
magistratura. Su questo abbiamo occhi 
e orecchie aperte. Se invece, lo ripeto, 
cerca una «sponda» per l'esercizio di 
una conflittualità tutta interna agli equi
libri di potere nella maggioranza, se la 
scordi. 

La lega, in questo momento, sembra 
molto Interessata ad ottenere II mini
stero degli Interni... 

Anche qui la nostra posizione è chiara. 
Siamo contrarissimi allo scorporo su 
cui insiste Maroni. Non vogliamo un mi
nistro di polizia. Siamo favorevoli alla 
rottura del controllo democristiano su 
questo punto chiavo dell'esecutivo. Che 
continuerebbe con i Casini o i D'Ono
frio... Ma non certo perchè il ministero 
finisca nelle mani di un avvocato di Ber
lusconi o di qualche cnpto-craxiano di 
Forza Italia. Odi un missino. 

Meglio un leghista? 
Anche tra i leghisti ci sono ex fascisti, 
come Rocchetta, por fare un nome. 

In queste ore si fa il nome di Cossiga. 
Non e credo. 

Ma ci si può fidare della sensibilità de
mocratica della Lega? In un'intervista 
a Le Monde Irene Ptvetti ripete che la 
Costituzione si può e si deve cambiare, 
con le procedure dell'articolo 138. 

Che la Costituzione si possa modificare, 
nella parte ordinamcntale, è vero. Ma 
quelle procedure dicono una cosa 
inoppugnabile: non può farlo una mag
gioranza di governo. Ci vuole un con
senso più largo. Anche noi vogliamo 
dei cambiamenti, e sono arcinoti. Sul 
regionalismo e il federalismo fiscale, 
per esempio. Sulla modifica del bica
meralismo perfetto, con la creazione di 
una Camera delle regioni. Vogliamo di
scuterne seriamente, partendo dal do
cumento firmato anche dalla Lega nel
la Bicamerale? E poi c'è la leggo eletto
rale da riformare, col doppio turno e 
l'indicazione del premier da parte delle 
coalizioni che si candidano al governo. 
Ma non è certo il presidenzialismo e la 
rottura dell'unita dello Stato di cui parla 
Miglio. Del resto il federalismo nella 
versione estremizzata non è stato già 
mosso in soffitta da Bossi? 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Nuove defezioni mentre continua la polemica con Michelini 
Mariotto a Scalfaro: «Berlusconi non può fare il premier» 

La Malfa e Amato 
«Segni addìo 
il Patto non c'è più> 
Mario Segni va al Quirinale e fa la faccia feroce contro 
Berlusconi («È incompatibile con palazzo Chigi). Subi
to si spacca la sua già esigua pattuglia di deputati. Mi
chelini. Tremonti, Stajano e Siciliani hanno già trovato 
convergenze programmatiche col governo di Forza Ita
lia. Ma non basta. Giuliano Amato se ne va, denuncian
do il fallimento del Patto. E con lui si ritrova Giorgio La 
Malfa: i due faranno liste comuni alle europee. 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Con il piglio di chi non 
ha ormai più nulla da perdere 
Mario Segni va al Quirinale a op
porsi alla scelta di Berlusconi per 
Palazzo Chigi, giusto alla vigilia 
dello scontato incarico al Cavalie
re. Quel che basta per registrare, 
qualche ora dopo, la rinnovata 
frattura nella sua pattuglia parla
mentare e, da ultimo, il distacco 
dall'ormai logoro «Patto» di Giulia
no Amato e Giorgio La Malfa. Nel
l'incontro con Scalfaro, Se
gni denuncia T'Oggettiva in
compatibilità tra le funzioni 
di governo e quelle di un 
imprenditore impegnato in 
una serie di attività che in
fluiscono fortemente sulla 
vita pubblica». • Insomma, 
non bastano le garanzie da 
parte del leader di Forze Ita
lia, ma serve un altro nome 
per la presidenza del Consi

s t o : •, • "" , < •:, :" 

''"''CwCleader referendario',' 
che per due anni si era an
dato riproponendo • per la 
carica di capo del governo, 
cita in proposito un prece
dente che risale agli annali .•' 
dorotei deìla De. Antonio 
Bisaglia fu fatto dimettere 
da ministro dell'Industria 
perchè «era titolare di un'a
genzia di assicurazioni e si 
trovava quindi nella funzio
ne di controllore e control
lato». Tanto più, allora, per ' quanto COI SUO 
il titolare di varie tv private, , m n , , | m p n t n „ 
in grado di esercitare «uno i i iuvuircuiu» 
straordinario potere di pres
sione e di condizionamento 
sull'opinione pubblica». 

riamente l'apertura di un dialogo 
costruttivo con Forza Italia". Di 
più: «È un errore chiudersi ad es- • 
sa, perchè con ciò daremmo più 
spazio alla Lega e a Alleanza na
zionale». Trascorre qualche ora e 
la dissidenza nei confronti di Se
gni si allarga ad altri tre deputati: 
Tremonti, Stajano e Siciliani. Del 
primo, come di Michelini, si è par-

La Malfa 

«Prendiamo atto 
di difficoltà-
non tanto • 
con lui 

Amato 

«Il tentativo 
fallisce 
per una 
invincibile 
propensione 
al solipsismo) 

La «fronda» di Michelini 
Secondo Segni è solo Alberto 

Michelini, dei 13 deputati pattisti, 
a non condividere questa impo
stazione. E si esclude qualsiasi 
spaccatura traumatica per quanto 
riguarda l'atteggiamento nei con
fronti della nuova maggioranza. 
Ma, ribatte Michelini, «riteniamo 
che sia sbagliato opporsi a priori. 
La costruzione di un'area liberal-
democratica comporta necessa-

lato in questi giorni come di un ' 
papabile ai ministeri che Berlu
sconi si accinge a distribuire. Tutti 
e quattro, in ogni caso, criticano 
la posizione assunta da Segni nel 
corso della consultazione al Qui-

' rinaie (cui ha partecipato anche 
Gianni Rivera). Nessuna pregiudi
ziale, dunque, all'incarico al Ca
valiere e, circa l'atteggiamento da 
tenere al momento del voto sulla 
fiducia al nuovo esecutivo, esso 
sarà condizionato alla verifica dei • 
suoi programmi, «specie in rela

zione alla sua capacità di risolve
re i problemi dell'informazione». 
Ma, bontà loro, i dissidenti ricor
dano che ci sono già «significative 
convergenze programmatiche 
con Forza Italia», mentre si va più 
cauti sull'evoluzione democratica 
di Gianfranco Fini e delle sue 
truppe missine. 

Amato se ne va 
Ma altre campane a morto ri

suonano, per le residue speranze 
del «Patto», dal versante laico del
l'alleanza uscita malridotta dalla 
prova elettorale. Giuliano Amato, 
infatti, coglie l'occasione della 
diatriba riaccesasi nel corso della 
giornata per prendere cappello. 
«La spaccatura del Patto Segni -
dichiara l'ex presidente del Consi
glio - dà fine prematura ad una 
alleanza responsabilmente creata 
per rappresentare gli elettori che 
non si riconoscono in un bipolari
smo tuttora aperto agli estremismi 
e sprovvisto, in ambo i poli, di si

cure , • guide • moderate». ' 
Amato parla di «invincibile 
propensione al solipsismo» 
del movimento promosso 
da Segni, «difficilmente ' 
compatibile con necessità 
di aggregazione comunque. 
ineludibili». Si impongono 
allora «altre forme e con im
pegno di più lungo perio
do». Quanto alle elezioni 
europee, Amato invila a so
stenere i candidati e le forze 
che potranno concorrere 
ad una prospettiva nel se
gno di un riformismo di tra
dizione liberalsocialista. Im
mediata la convergenza di 
Giorgio La Malfa, che qual
che giorno fa aveva annun
ciato il proposito di presen
tarsi con il simbolo dell'ede
ra alle imminenti elezioni 
europee: «Come noi, anche 
Giuliano Amato ha dovuto 
prendere atto delle difficol
tà di un rapporto, più che 
con Mario Segni, con il suo 
movimento». Viene cosi riti
rata, dai due esponenti di 
democrazia laica, la delega 

politica ad un Segni sempre più 
debole, assediato da una fronda 
in smania di poltrone. E per i seg
gi di Strasburgo, scaricato il depu
tato sardo, correranno insieme i 
repubDlicani di osservanza lamal-
fiana e alcuni candidati vicini al
l'ex presidente del Consiglio: ac
comunati dal simbolo «Pri, liberal-
democratici, riformisti». Lui, Ama
to, resta alla finestra. E forse pen
sa ad un personale disimpegno 
dalla scena politica, in attesa di 
tempi migliori. 

Mario Segni Pasquale Modica/Agi 

Blob 

Tregua 
fra gli autori 
e Locatelli 
m ROMA. Gianni Locdtelli. diretto
re generale della Rai, ha espresso 
«stima e ammirazione» per Blob e 
per i blobbisti. E la censura? Il prov
vedimento contro Marco Giusti, 
reo di aver messo anche Berlusco
ni tra le vittime della satira dissa
cratoria di Blob, sarà riesaminato. 
È stato Enrico Ghezzi, uno degli 
autori della rubrica-cult più temuta 
della tv, a recarsi ieri mattina negli 
uffici della direzione generale per 
incontrare Locatelli. Ghezzi era già 
stato «assolto» durante il lungo pro
cesso (due mesi di fitta corrispon
denza) dell'azienda contro i blob
bisti: era assente la sera dello 
«scandalo». Quale scandalo? Le 
immagini della convention roma
na di Forza Italia, lo scorso 10 feb
braio erano state «sopraffatte» in tv 
dall'audio del film L'Intervista di 
Fellini: «A Ce', vattelo pijà n'der...... 

Per Giusti, le cui spiegazioni non 
erano state ntenute soddisfacenti, 
era scattata la punizione: una lette
ra ufficiale gli comminava dieci 
giorni di sospensione, ovviamente 
senza stipendio. Quelli di Blob non 
si sono intimoriti troppo: basta ve
dere le ultime trasmissioni, dove 
Berlusconi, quasi presidente del 
Consiglio, è protagonista assoluto. 

Ma l'incontro (temuto) con Lo
catelli - del quale si dice che più 
volte avrebbe tentato di mettere i 
bastoni tra le ruote ai blobbisti - s i 
è risolto invece in modo assai più 
che amichevole: «Ha confermato 
l'apprezzamento per Blob - ha 
raccontato Ghezzi - e la stima per 
gli autori». 

Fumagalli su Berlusconi. Oggi Riello presidente dei giovani industriali 

«Giusto porre il tema delle proprietà» 
RITANNA ARMENI 

• i ROMA. Aldo Fumagalli lascia i 
giovani imprenditori. Il più «riformi
sta» degli uomini di Confindustria, 
36 anni, amministratore delegato 
della Sol Spa, allo scadere dei 
quarto anno di mandato, cede il 
suo posto ad Alessandro Riello, in
dustriale veronese, su cui si è coa
gulato il consenso della gran parte 
degli juniores della Confindustria. 
Oggi nella riunione del comitato 
nazionale dei giovani, che elegge
rà i 35 membri del comitato centra
le i quali, a loro volta, eleggeranno 
il nuovo presidente, il vecchio pre
sidente farà il suo testamento poli
tico. Un testamento coerente con 
questi quattro anni di attività che 
hanno visto i giovani della Confin
dustria al primo posto nelle batta
glie riformiste a cominciare da 
quella referendaria e a quella per 
le riforme istituzionali. E infatti Al
do Fumagalli ieri, in un incontro 
con i giornalisti, ha rivendicato per 
la sua organizzazione e per le or
ganizzazioni sociali il ruolo di 

«centro politico» del paese. In un si
stema politico avviato oramai al bi
polarismo - ha spiegato - il ruolo 
del centro non è più quello di go
verno, ma di forza moderatrice dei 
due estremi, «il baricentro effettivo 
e la garanzia di un progetto di svi-, 
luppo coerente con la necessità di 
stabilità sociale». Insomma la Con
findustria, come le altre organizza
zioni sociali, deve garantire che «gli 
interessi generali dei cittadini ven
gano compresi dalle scelte politi
che». 

Costituire il centro di un sistema 
politico bipolare esige una grande 
autonomia, maggiore addirittura di 
quella che la Confindustria ha mo
strato in questi ultimi anni in cui 
pure, secondo Fumagalli, è stata 
alta. Ma occorre proseguire e an
dare oltre, questo il messaggio ai 
giovani imprenditori, perchè - ha 
spiegato Fumagalli - le corpora
zioni politicizzate e il sindacalismo 
controllato dallo Stato sono en

trambi caratteristiche di regimi , 
mentre organizzazioni libere ed 
autonome sono i fondamenti di 
ogni società libera e democratica. 
Quindi l'invito è quello a «non 
schierarsi, indipendentemente dal 
governo che c'è, di destra o di sini
stra, vicino o lontano - ha detto -
alle nostre posizioni». «Se uno si 
schiera - ha aggiunto - perde ogni 
possibilità di avere un ruolo di gar-
tante dello sviluppo compatibile 
con l'equità sociale». 

Ma ai giovani imprenditori Aldo 
Fumagalli ha affidato anche il 
compito di proseguire nelle batta
glie istituzionali. A cominciare dal
la elezioni diretta del presidente 
del consiglio, alla introduzione del
la sfiducia costruttiva e dell' incom
patibilità fra mandato ministeriale 
e parlamentare. Si deve inoltre af
frontare nel futuro - ha detto - il 
problema del «federalismo intelli
gente» ridefinendo i poteri e le fun
zioni fra Stato e autorità locali. 
Mentre va detto un no fermo alla 
separazione delle camere fra giu

dice e pubblico ministero perché è 
«reale il rischio di un controllo poli
tico sulla magistratura». 

Infine ieri, parlando con i gior
nalisti Aldo Fumagalli, ha dedicato 
una battuta anche a Berlusconi. 
«Ha fatto bene - ha detto il leader 
dei giovani imprenditori - a porsi il 
problema della sua proprietà. Non 
spetta a noi suggerire come supe
rare la compatibilità fra la sua atti
vità politica e l'attività editoriale, 
ma può guardare agli altri paesi e 
prevedere ciò che è meglio per la 
nostra situazione e la nostra cultu
ra». 
1 giovani imprenditori, in conclu
sione, questo pare il messaggio di 
Fumagalli non devono perdere 
quel ruolo politico che hanno avu
to in questi anni. « Abbiamo parla
to di rivoluzione silenziosa - ha af
fermato il leader degli juniores di 
Confindustria riferendosi a Tan
gentopoli e al ruolo della magistra
tura - ma vogliamoche i gruppi di
rigenti del paese e la politica riac
quistino il loro primato». 

S * I § § 1 J Anonimo cerca di vendere un «nudo». I settimanali dicono no 

«C'è una foto osé», Pivetti smentisce 
Qualcuno ha tentato di vendere prima all'«Espresso» 
poi a «Novella 2000» una presunta foto del presidente 
della Camera, che ritrarrebbe Irene Pivetti su una spiag
gia spagnola mentre prende l'abbronzatura integrale. I 
settimanali si sono rifiutati di comprare la foto e di pub
blicarla. In serata la Pivetti ha contestato la notizia: «An
cora una volta si è voluto costruire un caso che obbliga 
ad una smentita». 

m ROMA «Epoca» - in un articolo 
anticipato dalle agenzie di stampa 
- racconta: due settimanali, «L'E
spresso» e «Novella 2000», si sono : 

visti offrire una foto di Irene Pivetti 
che prende l'abbronzatura integra
le su una spiaggia, ma hanno rifiu
tato di acquistarla e pubblicarla. 
Alcune ore dopo, la presidenza 
della Camera detta una nota sde
gnata, in cui denuncia «il tentativo 
di sfruttare un perverso meccani
smo di informazione», e nega l'esi
stenza stessa della foto: «E stata vi
sta da una sola persona... ma si av-

valora con assoluta certezza l'ipo
tesi che si trattava di una fotografia 
scattata in Spagna». È il «caso» 
scoppiato ieri intomo alla terza ca
rica dello stato. 

Insomma: a pochi giorni dall'e
lezione della Pivetti alla presidenza 
di Montecitorio, qualcuno tenta di 
vendere ai settimanali una foto che 
- assicura - ritrae la Pivetti su una 
spiaggia spagnola, mentre prende 
l'abbronzatura integrale. I settima
nali cui il gentiluomo si è rivolto 
non hanno accettato l'offerta e l'i

niziativa è finita nel nulla. Cosi rac
conta «Epoca». Poi, nella serata di 
ieri, dalla presidenza della Camera 
arriva la secca protesta contro «il 
"caso" che ancora una volta si è 
voluto costruire». E al giallo che 
sollecita la pruderie italica se ne 
aggiunge un altro: ma la foto esiste 
davvero? 

In attesa di sviluppi, non resta 
che registrare la versione fornita da 
«Epoca». 1 giornali contattati sono 
«L'Espresso» e poi «Novella 2000». 
Dopo il primo rifiuto l'ignoto vendi
tore si è rivolto al settimanale di 
pettegolezzi per eccellenza. Quel
lo, insomma, che d'estate compa
re sotto gli ombrelloni per raccon
tare gli ultimi amon dei personaggi 
celebri, siano essi politici o star del 
mondo dello spettacolo e del gior
nalismo televisivo. Ma «Novella 
2000» - stando al racconto di «Epo
ca» - non ha abboccato. Il diretto
re, Guido Carretto, ha applicato 
una sua regola: si pubblicano solo 
foto scattate in pubblico. Magari ri
prese con un potente teleobiettivo, 
ma sempre in una spiaggia pubbli
ca, in un ntrovo, insomma 11 dove il 

soggetto da immortalare ha deciso 
di comparire in abiti più o meno 
succinti senza preoccuparsi della 
propria privacy. Invece la foto di Pi
vetti è decisamente rubata. Di qui 
la decisione di Carretto di non far
ne nulla e di interrompere le tratta
tive con l'oscuro personaggio. 

Prima dei contatti con «Novella 
2000» il venditore aveva tentato di 
rifilare la foto aH'«£spresso». Ha 
contattato un redattore, annun
ciandogli una foto «esplosiva». 
Prezzo: 100 milioni, poi scesi a 70 
milioni. Il redattore, pur immagi
nando che si sarebbe trovato di 
fronte ad una situazione imbaraz
zante, ha accettato di vedere co
munque la foto. Si tratterebbe di 
una immagine tranquilla, che qual
siasi marito o fidanzato potrebbe 
scattare alla propria partner su una 
spiaggia deserta. Una foto - se vera 
- presumibilmente sottratta ad un 
album di famiglia, da un cassetto 
dove si conservano i ricordi di una 
estate felice. Quando il direttore 
dev'Espresso», Claudio Rinaldi, ha 
avuto notizia dell'offerta l'ha subito 
respinta, a scatola chiusa. Ro.La. Irene Ptvettl Luca Bruno/Ap 

Partito popolare : 

Il ritorno di Mino 
Sarà candidato alle europee 
B ROMA. «Dicono che il Ppi ha bi
sogno di un leader carismatico? al
lora invece di tanto chiacchieric
cio, bisogna richiamare Martinaz-
zoli. Lui il carisma lo ha». Chi invo
ca il ntorno sulla scena politica e 
nel partito popolare del segretario 
dimissionario è il senatore Aldo 
Gregorelli, grande amico di Marti-
nazzoli e suo confidente in questa 
fase di distacco osservata dall'ex 
segretano. Per Gregorelli l'uscita di 
Martinazzoli travagliato e la sua 
presenza ieri, alla manifestazione 
milanese per il 25 aprile sono se
gnali concreti della disponibilità di 
Martinazzoli a tornare a far politi
ca: «capolista alle europee, un in
carico istituzionale o altri incarichi 
prestigiosi: non si tratta di recupe
rare o di reducismo - aggiunge 
Gregorelli - ma di considerare che 
il fondatore del Ppi, con tutta la sua 

solitudine e i suoi silenzi, molto più 
significativi di tante chiacchiere, ha 
fatto uscire il partito da una situa
zione drammmatica e ha consenti
to a tutti di andare in giro senza 
deodorante». Gregorelli parla di 
centinaia di lettere che giungono a 
Martinazzoli da popolan di tutta 
Italia per invitarlo a tornare sulla 
scena. «Ai colleghi di partito dico: 
se avete nostalgia di capi, il capo 
c'è. Vadano a Brescia e Io dicano a 
Martinazzoli». 

E in serata i più autorevoli espo
nenti del partito hanno deciso di 
chiedere a Martinazzoli di candi
darsi alle prossime elezioni euro
pee. Sulle numerose candidature 
alla segreteria emerse in questi 
giorni, l'ex capogruppo al senato 
Gabriele De Rosa, con una battuta 
ha detto: «tra un po' avremo più 
candidati alla segreteria che iscntti 
al partito». 
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0 0 7 ALLA SBARRA. È iniziato il dibattimento contro gli uomini del Viminale 
accusati di aver rubato i miliardi dei servizi segreti 

Davanti ai giudici 
gli «uomini d'oro » 
dello scandalo Sisde 
È cominciato ieri mattina il processo contro i funzio
nari del Sisde coinvolti nello scandalo dei «fondi ne
ri». In aula erano presenti Maurizio Broccoletti, Matil
de Martucci e Antonio Galati. Assenti gli altri imputa
ti. Un inizio contrassegnato dalle classiche scherma
glie procedurali.' Cosa accadrà? Si preannuncia un 
uso politico del processo, delle rivelazioni e delle ac
cuse. ' • ' - " 

NINNI ANORIOLO GIANNI CIPRIANI 
• ROMA. Gli estimatori del «picco
ne» già lo definiscono, non senza 
enfasi, il processo alla prima Re
pubblica; altri ancora parlano di 
un fatto politico, mentre per alcuni . 
si tratta di un semplice processo ad 
una «banda» di corrotti che ha tatto 

' del furto una pratica sistematica. 
Null'altro. Valutazioni * indubbia
mente diverse. Nessuna delle qua
li, però, è infondata. Ora non resta 
che attendere la celebrazione del 
«rito» delle udienze, per compren
dere quali saranno i binari lungo i 
quali procederà il processo contro 
i funzionari del Sisde implicati nel
lo scandalo dei «fondi neri». Un 
processo ' che si >„• preannuncia 
drammatico e spettacolare. Anzi: 
spettacolarmente drammatico. Ie
ri, nell'aula «Vittorio Occorsio». da
vanti ai giudici della IX sezione pe
nale, c'è stato il primo atto. La con
clusione, orientativamente, può es
sere prevista per settembre. Nel 
frattempo è lecito attendersi di tut
to. Del, reste.* in questo periodo di _ 

•'Gipicli sconvolgiménti ^po'litfcT ' là" 
•carta-Sisde può assumere le più 
svariate valenze e può essere gio
cata per attaccare e per difendere. 

. Il processo, inevitabilmente, finirà 
con il diventare una cassa di riso
nanza di queste manovre. 

] Alle 10 entra la corte 
, Ieri mattina nell'aula «Occorsio» 
. regnava la confusione. Ressa di fo
tografi e operatori alla ricerca di 
un'immagine suggestiva, microfoni 
malfunzionanti che impedivano di 
ascoltare gli interventi di giudici e 
avvocati, «caccia» da parte di gior
nalisti ai parenti degli imputati mi
schiati tra il pubblico, aria irrespira
bile. Una bolgia. Nulla a che vede
re con il clima composto ed ele
gante del processo Cusani. Ma, 
semmai, un'allegoria della confu-

. sione politica che tuttora esiste in
tomo alla vicenda. . - • 

Pochi minuti dopo le 10, in aula 
sono entrati gli imputati, a comin
ciare dal più famoso, ossia Mauri
zio Broccoletti da Rieti, il burocrate 
del Viminale custode per anni del
la cassaforte del Sisde. Poi il suo 
successore Michele Galati e Matil
de Paola Martucci. Assente, per 

protesta, l'ex direttore Riccardo 
Malpica. Assenti Gerardo Di Pa
squale e Rosa Maria Sorrentino, la
titante Michele Finocchi. 

Vittime sacrificali? 
Broccoletti - unico ancora in car

cere - Galati e la Martucci, c'è da 
dire, mostravano uno sguardo fie
ro, quasi da sfida. A testa alta, 
pronti a replicare alle accuse e a 
scagliare, a loro volta, frecce avve
lenate contro schiere di «papaveri» 
che finora sono riusciti a rimanere 
fuori dallo scandalo. Eppure verso 
quegli imputati, nonostante tutto, è 
difficile non provare un moto di so-
lidarictù. Non fosse altro perché 
Broccoletti e i suoi colleghi sono 
persone «scaricate» da un sistema 
di potere (del quale erano parte 
organica) che sembra essere riu
scito a trovare un «posto al sole» 
anche nella cosiddetta seconda 
Repubblica. In pratica sembrano le 
vittime sacrificali, del «gattopardi
smo» attraverso, il quale si e gridato 
per mesi* «allo scandalo», per po i . 
mantenere-inalterati gli equilibri di 
potere che regolano le attività del 
Viminale e dei servizi segreti. Una 
realtà della quale sarà bene tener 
conto quando - come è in parte già 
stato preannunciato - i «picconato
ri» tenteranno di agitare lo scanda
lo de! Sisde per proclamare la fine 
di un «regime» che in realtà e tut-
t'altro che finito. -• 

Ma veniamo ai cavilli giudiziari 
che caratterizzano gli <• inizi dei 
grandi processi. In questocaso. ca
villi che hanno occupato l'intera 
seduta e che si riproporranno do
mani mattina, alla ripresa del pro
cesso. 

Le briciole della Sorrentino 
La prima a partire alla carica e 

stata Rosa Maria Sorrentino (as
sente) che tramite il suo legale ha 
chiesto lo stralcio della sua posi
zione. La Sorrentino si è detta di
sponibile a restituire parte del suo 
patrimonio: 456 milioni in contanti 
e due case, una a Roma e una al 
Circeo. Totale 1 miliardo e 700 mi
lioni. Una bella cifra. Peccato, co
me ha sottolineato il pubblico mi
nistero, Leonardo Frisani, che la 

funzionarla del servizio segreto ri
sulta proprietaria di 16 immobili. In 
pratica avrebbe proposto la restitu
zione delle briciole. La proposta 
della difesa, comunque, è stata re
spinta. 

Ad ogni modo, l'aspetto più si
gnificativo della prima udienza e 
stato quello relativo alla pubblicità 
del piocesso. La questione è real
mente delicata. La difesa degli im
putati, non è un mistero, punta ad 
ampliare il più possibile il ventaglio 
degli accertamenti del processo, 
per trasformarlo in un atto d'accu
sa contro uno stuolo di prefetti ed 
ex ministri. Sono state chieste deci
ne di testimonianze, compresa 
quella del capo dello Stato, Oscar 
Luigi Scalfaro. In aula - se le richie
ste fossero accolte - comparirebbe
ro 007 e altri responsabili della si
curezza, che dovrebbero spiegare 
in quale modo sono stato utilizzati 
i fondi riservati. Quali sono state le 
operazioni finanziate, quali i confi
denti e gli informatori stipendiati. 
Poco o nulla di segreto rimarrebbe 
del servizio segreto. Allora? L'avvo
cato dello Stato, parte civile della 
presidenza del Consiglio e del mi
nistero dell'Interno, ha già prean
nunciato le «barricate». «Come po
trebbero parlare davanti alle tele
camere funzionari che hanno in
carichi delicatissimi e che rischia
no la vita?». «Ce di mezzo la sicu
rezza dello Stato, non esiteremo a 
chiedere l'intervento della presi
denza del Consiglio». 

. Frisanti troppi testimoni . ,. 
Che fare? Il pubblico ministero, 

Frisani. ha sostenuto'una diversa 
tesi. Massima pubblicità al proces
so, anche se, di volta in volta, sarà 
necessario valutare se far svolgere i 
lavori a porte chiuse. Ad ogni mo
do il pm ha preannunciato di vo
lersi opporre ad una cosi lunga sfi
lata di testimoni. Ne bastano meno 
per i fini di questo processo. Del re
sto l'obiettivo è quello di giudicare 
sette imputati di peculato e non di 
ricostruire criticamente la storia del 
servizio segreto civile. Questo, 
semmai, sarebbe compito di una 
commissione d'inchiesta. O dei ri
cercatori. Domani il presidente 
della nona sezione deciderà. Sa
premo cosi se davanti alle teleca
mere sfileranno gli 007, o se le ra
gioni di riservatezza saranno co
munque ritenute prevalenti. . 

Non resta che attendere l'esito. E 
non resta che attendere che il pro
cesso entri nel vivo, per compren
dere come in questi mesi siano sta
te sistemate le diverse «artiglierie». 
Vedremo. Senza nessuna illusione 
di veder emergere la «verità» sul Si
sde. I burrascosi venti politici sono 
in grado di impedire una libera na
vigazione. 

Maurizio Broccoletti, ieri mattina al processo sugli ex funzionari Sisde Ravagli 

L'avvocato dello Stato per la segretezza. «A rischio la politica della sicurezza» 

«Vogliamo le udienze a porte chiuse» 
Prende il via il processo sui fondi neri del Sisde. Nell'au
la Occorsio molte toghe e molte divise, ma non si vede 
il pubblico che affolla le udienze del processo Cusani." 
Eppure, quelia di Roma è un'inchiesta che ha fatto tre
mare la prima Repubblica. C'è chi propone un dibatti
mento a porte chiuse. Malpica non si è fatto vedere, ma 
tra i banchi c'erano i suoi familiari e,,poco distanti_da 
loro, quelli di Maurizio Broccoletti* -,. ... -~T 

m ROMA. Eccolo il processo alla 
prima Repubblica, come lo defini
sce Giuseppe Malpica, il fratello 
del prefetto che ha prefento non 
venire e rimanersene agli arresti 
domiciliari, lontano dai flash dei 
fotografi e dagli obiettivi delle tele
camere. L'aula Occorsio, si trova al 
pian terreno del tribunale di piaz
zale Clodio. Tra quelle dove si svol
gono i pubblici dibattimenti è sen
z'altro la più grande. Ieri si 6 riem
pita solo a metà. Toghe, carabinie
ri, giornalisti e cameramen. Poco 
pubblico per il «processo Cusani» 
agli 007 del Sisde. Chi è costretto a 
stare dentro quell'aula deve affol
larsi attorno ad un'unica colonna 
di amplificazione. Ed e una fatica 
immane sentire qualcosa di quello 
che si dicono presidente, avvocati 
e il pubblico ministeio Leonardo 
Frisani che un anno fa cominciò a 
scoperchiare la pentola dei conti 
correnti miliardari. 

Alcuni difensori degli «007 dalle 
mani lunghe», come giornali e tv li 
hanno ribattezzati, chiedono alla 

corte di disporre udienze a porte 
chiuse perché «si discute di una 
materia delicata, di segreti, di testi
moni che rischiano la propria in
columità». E l'avvocato dello Stato 
arriva perfino a ricordare il prossi
mo vertice dei G7 e il pericolo di 
una «caduta di prestigio dell'Italia» 
per via di quello che potrebbe fini
re sulle colonne dei giornali e da 
Napoli rimbalzare poi davanti agli 
occhi del mondo intero (che, per 
la verità, ha già ietto tutto il possibi
le sugli scandali all'italiana). Si 
chiede un dibattimento a porte 
chiuse E la Corte deciderà domani 
su una richiesta che vede contrario 
l'avvocato Marazzita, il difensore di 
Broccoletti, che non vuole invece 
«un processo cieco». 

Maria Sorrentino e Gerardo Di 
' Pasquale, hanno fatto come Ric

cardo Malpica: non si sono fa'ti ve
dere. E non si è fatto vedere nem
meno Michele Finocchi, l'unico la
titante tra i funzionari e i dirigenti 
del Sisde accusati di associazione 
a delinquere e di banda armata. 

Aveva fatto sapere che si sarebbe 
consegnato, alla prima udienza. 
Una promessa che ieri non ha 
mantenuto. ' 

Alle 10,10 entra la corte e il pro
cesso prende il via. Eccola Matilde 
Martucci. , la «zarina», vestita di 
bianco. Eccolo Antonio Galati, l'ex 
direUore»<Jel?Sisde del quale non 
circolava; nemmeno .una foto.Jid 
ecco Maurizio Broccoletti. l'ex cas- • 
siere del .servizio che-.cotUe.sue 
confessioni ha riempito pagine e 
pagine di verbale chiamando in 
causa i vertici dello Stato. £ l'unico 
rimasto in carcere. Appare per una 
attimo circondato da un nugolo di 
carabinieri e si siede accanto al
l'avvocato Marazzita, il suo difen
sore. Confusa tra il pubblico c'è 
sua figlia Isabella. «Mio padre ha 
fatto sempre il suo dovere», si limita 
a dire. Per tutta l'udienza nessuno 
riuscirà a strapparle altri commen
ti. • 

Sta seduta due file più avanti del 
figlio e del fratello di Malpica. Ma 
con loro non scambia nemmeno 
un'occhiata. Parla, invece, Giusep
pe, il fratello dell'ex capo del Sisde, ' 
del «duro», del «cinese». Riccardo è 
il primo di molti fratelli. Lui è il se
condo, quello più vicino al prefet
to, quello che si è dovuto accollare 
il «triste compito di comunicargli in 
carcere la morte di nostra madre». • 

Giuseppe Malpica non ha dub
bi: per lui ien si è aperto un «pro
cesso politico». E la verità è quella 
che si vuole «processare la prima 
Repubblica e un'intera classe din-

gente». I testimoni chiamati a de
porre davanti alla Corte presieduta 
da Franco Testa? Si augura che «in 
ossequio al principio di libertà e di 
trasparenza il tribunale ammetta 
tutti, anche se tra i testimoni le fina
lità sono diverse: quelle dell'impu
tato Malpica e quelle degli altri im
putati». Il presidente della Repub
blica? -«Per quanto riguardaScalfa-
ro - dice - ritengo che debba esse
re lasciato in pace, perché si tratta 
di una posizione così elevata per 
cui sarebbe opportuno non turba
re intorno a lui un clima di neces
saria tranquillità». 

Diverso il parere sugli altri testi
moni «eccellenti». Mancino, per 
esempio: «Ha avuto delle respon
sabilità ministeriali e quindi sarà si
curamente da ascoltare». Ma per
ché il prefetto Malpica non è venu
to in aula? Chiedono i giornalisti. 
«Perché in una situazione di tensio
ne non intende venire». Tensione, 
forse per definire il clima di ieri, 
non é questa la parola adatta. Il 
processo sui fondi neri del Sisde è 
iniziato, tutto sommato, sotto tono. 
Il tono salirà certamente quando il 
dibattimento entrerà nel vivo, 
quando sfileranno i testimoni, 
quando il pubblico ministero leg
gerà i capi d'imputazione, quando 
difesa e accusa si confronteranno 
in aula, non solo attorno alle rube-
ne di un pugno di «0u7 infedeli», 
ma. con ogni probabilità, attorno 
al «nodo» dei compiti e del funzio
namento dei nostri servizi segreti. 

! ] - V A C O p 

Sette agenti segreti e un copione tutto da scrivere 
La Martucci ai cronisti: «Signora io? Ma per voi non ero il boss, la zarina?» 

a i AMPAOLO TUCCI 

m ROMA Signora Martucci... «Si
gnora? Non ero la zarina, non ero 
forse un boss? Ora mi chiamate si
gnora...». -

Ipocriti, i giornalisti. E famelici. 
Hanno fame di parole, di sguardi, 
di umori. Lei se ne sta II, immobile, 
nel suo tailleur bianco, capelli lun
ghi e mesciati. Vezzosamente cinti.' 
sulla nuca, da un doppio filo di 
perle. Vere? 

Poco lontano, nero di baiba e di 
grisaglia, Maurizio Broccoletti, che 
incupito sibila: «M'hanno impedito 
di parlare». Gli occhi di Galati, che 
s'intuiscono vigili, sono nascosti 
dietro lenti fumé. Sorride, ha i ca
pelli brizzolati. 

Agenti segreti. Li avevamo in
contrati nei «verbali», adesso eccoli 
qui, in carne ed ossa. Diciamolo: 
sono le fotocopie stizzite di se stes
si. La Martucci potente e ambizio-
sa, ricordate? Ma anche ragazzina 
che viene da lontano, un piccolo 

paese alle porte di Benevento, Gi
nestra degli Schiavoni, e si porta 
dentro una storia di padri stupidi e 
violenti, di carabinieri rigidi e pate
tici, di fidanzati vigliacchi 

Aveva 15 anni, quando scappò 
di casa. Meta, la città operaia, so
gno meridionale: Torino. E da 11, 
pochi mesi dopo, cacciata, con il 
foglio di via. Toma in paese, cono
sce un ragazzo, se ne innamora. Fi
nisce male. Lo denuncia, lei sedi
cenne, per «congiunzione carnale 
consensuale con promessa di ma
trimonio». 

Suo padre ritira la denuncia, col
pevole e «sporca» é la figlia, perciò, 
su, ricoveriamola, medici, carabi
nieri, aiutatemi. Ricoverata, sul se
rio: in un ospedale di Napoli, «per 
accertare se ha contratto malattie 
epidemiche o contagiose». Roba di 
trentacinque anni fa. «Donna di fa
cili costumi», recita la sua scheda 

di servizio, conservata negli archivi 
del Viminale. 

«Donna di facili costumi», capi
to? Questo scrissero i carabinieri, 
anni fa. I giornalisti - oggi - le han
no cucito addosso l'immagine cu
pa della segretaria che incanta e ir
retisce il capo. Il boss-ombra, zan
na appunto, e via con le metafore, i 
doppi sensi, le triple congetture. 

Avremmo dovuto restare ai po
chi, crudi, dati disponibili. Corre 
l'anno 1984, quando Matilde Mar
tucci, senza meriti, viene assunta 
nel servizio segreto civile. Direttore, 
è Vincenzo Parisi. Ascende, rapi
da, gradini e gradi. In breve, diven
ta la segretaria del capo. Che. nel 
frattempo, ò cambiato: al posto di 
Parisi, Riccardo Malpica. 

Insieme - sostiene l'accusa -
hanno rubato, si sono arricchiti. 
Malpica nega. Lei dice: premi, era
no premi... 

Malpica, già. Dov'è? Fotografi e 
cronisti lo sapevano: Malpica oggi 

non viene. Manca la star. Tribunale 
meno gremito. Aveva chiesto cu 
non essere sottoposto al ludibrio 
del trasporto coatto. Cellulare e 
agenti. Richiesta respinta. 

Lo chiamano il «Cinese». Un du
ro? Chi lo conosce, dice una per
sona debole e gentile. Fedele servi
tore dello Stato? Forse: ma all'inter
no di una struttura fisiologicamen
te ladra e deviata, il Viminale, Sia
mo al dilemma originano, chi è na
to prima, l'uovo o la gallina? Nel 
nostro caso: è davvero mascalzone 
colui che ubbidisce a ordini impar
titi da mascalzoni? 

Riccardo Malpica. Napoli 1931. 
Al Viminale giovanissimo, nel '55; 
nel '74, Direzione generale della 
polizia. Sisde, '87: é il capo. Vi re
sta fino al '91 Subito dopo, com
missario prefettizio a Torino. Sti
mato da Parisi, da Scalfaro e da 
tanti altri. Precipitato nell'inchiesta 
sui fondi neri, s'è sentito tradito. 
Dai ministri, dal capo della polizia. 

Matilde Martucci 8rogiio/Ap Antonio Galati Bianctii/Ap 

Riccardo Malpica Bruni/Master photo 

dal capo dello Stato. Ero uno di 
voi, perchè mi abbandonate? 

Come fai a non riconoscere 
Broccoletti? Calvo, pizzetto, e umo
re grigio. Minaccia, con il suo lo
quace silenzio, Quirinale e Vimina
le Che cosa dirà, in aula? Ha impa
rato l'arte antica della simulazione 
e della dissimulazione. L'ha impa
rata proprio 11: nelle stanze del Vi

minale. Originario di Rieti, dove è 
nato nel '43, esperto in contabilità, 
diventa 007 dopo una lunga per
manenza nel ministero dell'Inter
no. Direttore amministrativo del Si
sde, poi capo del reparto logistico. 
Fino al '93, ha amministrato le so
cietà di «copertura» del servizio. In
terrogativo: Maurizio Broccoletti è 
la mente del «grande furto»? 

Antonio Galati, il «cassiere». Dei 
fondi riservati. È tra i personaggi 
«minon» - dell'intrigo. Condivide, 
con Rosa Sorrentino, Gerardo Di 
Pasquale e Michele Finocchi, la 

frustrazione dell'agente segreto co
stretto alla visibilità. Lui, oggi, è più 
visibile degli altri tre. 1 flash, i tac
cuini, i commenti del pubblico. 

Hanno ricoperto, i quattro, ruoli 
di responsabilità in una struttura 
delicata. Cuore e polmone (anche 
cervello'') d'una certa politica Fi
nocchi, capo di gabinetto durante 
la gestione Malpica. Di Pasquale, 
suo amico, direttore di divisione, 
come la Sorrentino 

Michele Finocchi, latitante, ave
va promesso: sarò in aula, quando 
inizierà il processo. Assente. 

http://che-.cotUe.sue


Un vecchio guappo 
si spara in chiesa 
«Troppi debiti di gioco» 
Non potendo saldare un debito di gioco, un anziano 
guappo, esponente della vecchia camorra, ha tentato 
di uccidersi in chiesa davanti a decine di persone, spa
randosi un colpo di pistola al petto: è in gravi condizio
ni. È accaduto domenica sera nella parrocchia di Santa 
Maria delle Grazie a Pagani. Prima di premere il grilletto 
della «7,65» Carmine Forino, 61 anni, ha detto: «Un uo
mo d'onore, quando sbaglia, deve pagare con la vita». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 
PAGANI (SALERNO). Nei vicoli Tutti i giorni entrava nella chiesa, 

del centro antico di Pagani lo chia
mano ancora «il sindaco del quar
tiere», anche se con la malavita, 
Carmine Forino, 61 anni, ha chiuso 
da anni. Veste sempre in modo im
peccabile, l'anziano guappo: cap
pello Borsalino, abito bianco, con 
fiore dello stesso colore al bavero 
della giacca. Proprio come faceva
no i vecchi «uomini d*onore». In
somma, uno che per farsi rispetta
re non ha bisogno di ricorrere alla 
violenza. Negli ultimi tempi, però, 
quel maledetto vizio di giocare al 
Lotto lo aveva costretto a fare deci
ne di milioni di debiti. Nell'impos
sibilità di far fronte agli strozzini, 
Forino, l'altro ieri, ha tentato di uc
cidersi nella chiesa del paese: si ò 
sparato un colpo di pistola al tora
ce, che gli ha perforato un polmo
ne. 

Erano da poco passate le 18 nel
la parrocchia di Santa Maria delle 
Grazie. Ad aspettare che don Car
mine Lafemina officiasse la messa, 
c'erano una trentina di ragazzi, riu
niti in ritiro spirituale. In prima fila, 
proprio davanti all'altare maggio
re, una decina di donne anziane 
recitava il Rosario. Forino è entrato 
da solo, ha preso posto tra i ban
chi, poi ha infilato la mano in tasca 
ed ha estratto la pistola. Prima di 
premere il grilletto, il guappo ha bi
sbigliato: «Un- uomo,.,d'onore, 
quando, sbaglia, deve, pagare con 
la vita». Poi ha sparato e nella chie
sa sono stati attimi di grande pau
ra. I giovani hanno cominciato a 
gridare, le donne sono fuggite, Il 
vecchio parroco, che ha 80 anni, 
con l'aiuto di un seminarista si e 
avvicinato all'uomo. Forino respi
rava ancora, cosi lo hanno caricato 
su un'autovettura e portato all'o
spedale di Mercato San Severino, 
un paesino poco distante da Paga
ni. Ora è in rianimazione. Davanti 
alla porta della sua stanza ci sono 
due carabinieri che lo piantonano. 
Il tentativo di suicidio, infatti, e co
stato a Forino una denuncia per 
detenzione illegale di armi, e spari 
in luogo pubblico. Già stamattina, 
se le sue condizioni lo permette
ranno, il «sindaco» sarà interrogato 
dai magistrati della procura di Sa
lerno. Nel nosocomio i medici gri
dano al miracolo, ma probabil
mente a salvare la vita ai vecchio 
boss stata quella sua abitudine di 
usare sempre la mano sinistra. «Il 
proiettile - hanno spiegato i sanita
ri - è entrato dal lato destro del to
race, perforando il polmone, ma 
senza sfiorare il cuore». ' 

Nella parrocchia di Santa Maria 
delle Grazie, il guappo era di casa. 

giusto il tempo per il segno della 
croce, e poi via di corsa, nel bar 
«Santelia». in piazza Cirio, a gioca
re ambi, terni e quaterne. 1 numeri 
sono l'unica grande passione per 
Forino. La gente lo ferma per stra
da per raccontargli i propri sogni, 
che il «sindaco del quartiere Cap
pella» trasforma subito in giocate al 
bancolotto. A casa custodisce cen
tinaia di quaderni sui quali sono 
appuntati i numeri ritardatari e le 
puntate degli ultimi anni. 

«Fate qualcosa, mio marito ha 
sperperato centinaia di milioni» si è 
spesso lamentata Rosa Scoppetta, 
la moglie di Fiorino, con don Car
mine Lafemina, parroco della 
chiesa. «Molte volte ho spiegato a 
quest'uomo che doveva finirla di 
sciupare tanti soldi, di fare debiti», 
racconta il prete. E lui, il guappo, 
rispondeva sempre con un somso: 
«Non vi preoccupate, prima o poi 
questo vizio me lo dovrò pur toglie
re, anche per rispetto ai miei sei fi-
gli». 

A Pagani 6 conosciutissimo, 
l'anziano boss. Non ha mai fatto 
parte di una vera e propria organiz
zazione malavitosa. Ha sempre «la
vorato» in proprio Fiorino, al massi
mo si faceva aiutare da qualche 
«guaglione» per sue mille attività il
legali, «ma sempre fuori dal paese», 
spiega chi lo conosce bone. L'ulti
ma volta che si beccò una denun
cia e stato ncll'82, quando l'Italia 
vinse i campionati del mondo di 
calcio. Si affacciò dal balcone del
la sua casa, ed esplose alcuni colpi 
di pistola contro le numerosissime 
persone che stavano festeggiando 
«troppo rumorosamente» la vittoria 
degli azzurri. In quella occasione 
uno dei tifosi, raggiunto da un 
proiettile ad una gamba, venne fe
rito in modo serio. Da allora, Car
mine Fiorino non ha più avuto pro
blemi con la giustizia. Il «sindaco 
del quartiere Cappella» ha ammini
strato il danaro «guadagnato» in 
gioventù: ha comprato alcuni ap
partamenti, compreso quello dove 
abita con moglie e figli. 

Recentemente, per rafforzare la 
sua fede religiosa, Cannine Forino 
si era fatto nominare presidente 
dell'arciconfratemita della Madon
na delle Grazie. «Fu una festa me
ravigliosa», ricordano a Pagani. Si
curamente il guappo non badò a 
spese. Fece arrivare la banda musi
cale più importante, ordinò petardi 
e girandole colorate ai migliori fuo
chisti ' della regione. I festeggia
menti terminarono con l'esibizione 
di noti cantanti napoletani. 

I cadavere di Marina Scrigna riverso al suolo, in una via di Clnlsello Balsamo Cavicchi/Ap 

Cinisello Balsamo, la vittima è stata vista litigare con un uomo 

Dentista uccìsa in macchina 
con un coltello da sub 
Uccisa con un coltello da sub una dentista di 37 anni. Il 
delitto è avvenuto ieri mattina a Cinisello Balsamo. La 
donna è stata vista litigare sulla sua Fiat Tipo con un 
uomo, poi uscire dall'auto sanguinante e cadere a ter
ra. Indagato a piede libero l'ex marito della vittima. 

ANDREA 

• MIIANO. L'arma: un lungo col
tello da sub con la lama seghettata. 
La vittima: una donna, Marina Scri
gna, 37 anni, medico dentista. Il 
movente: misterioso, per ora, co
me il nome dell'assassino. Il delitto 
e avvenuto ieri, poco prima delle 
10 in via Valtellina a Cinisello Bal
samo, comune dell'Hinterland di 
Milano: secondo quanto riferito 
dalla polizia di Cinisello, intervenu
ta sul posto, la donna si trovava sul
la sua Fiat Tipo ed era impegnata a 
discutere animatamente con un 
uomo. Ad un certo punto, e scesa 
dall'auto sanguinando e chieden
do aiuto ed e poi crollata a terra 
poco distante. Lo sconosciuto, de
scritto come un uomo magro vesti
to con un impermeabile ed un 

BAIOCCO 
cappello, s'è dileguato nei campi. 
La ricostruzione e stata riferita agli 
agenti dai testimoni oculari, alcuni 
automobilisti ed un camionista, 
che stavano seguendo sulla stessa 
via l'auto della vittima e l'hanno vi
sta uscire dalla macchina barcol
lante. La donna e stata ripetuta
mente colpita al petto, al braccio 
ed al torace con un grosso coltello 
di tipo sportivo, come quelli usati 
dai sub. L'arma, ancora sporca di 
sangue, e stata ritrovata in mezzo 
all'erba a pochi metri dal luogo del 
delitto. Per ora, l'ex marito della 
donna, Khouri Chanoulhi, 42 anni, 
libanese, anch'egli dentista, e in
dagato a piede libero, ma le inda
gini condotte dal sostituto procura
tore del Tribunale di Monza Gio
vanni Cerosa non escludono altri 

responsabili. 
La polizia ha subito escluso dai 

possibili moventi la rapina: la vitti
ma, infatti, aveva ancora addosso i 
propri monili in oro e sull'auto è 
stata ntrovata anche la borsetta 
con il portafogli intatto. Secondo 
quanto riferito dagli inquirenti, è 
più probabile che si tratti di un de
litto passionale. Marina Scrigna, 
che abitava in via Vittorio Veneto a 
Sesto San Giovanni, vicino a Cini
sello. era medico chirurgo specia
lizzata in odontoiatria e titolare di 
uno studio dentistico nella stessa 
cittadina. La donna era stata spo
sata con un altro medico di origine 
libanese. Khouri Chalouhi. 42 anni, 
anch'egli specializzato in odon
toiatria, conosciuto ai tempi dell'u
niversità. I due, che hanno vissuto 
fino a poco tempo fa a Muggiò, un 
altro comune dell'hinterland mila
nese, hanno avuto un figlio, Rober
to, che oggi ha A anni, e, per un 
certo periodo, avevano lavorato 
nello stesso studio dentistico in via 
Andrea Costa, sempre a Sesto. 

La relazione tra i coniugi, però, 
era andata via via detenorandosi: 
secondo alcuni testimoni che li co
noscevano, i litigi erano diventati 
all'ordine del giorno e la donna, 

dopo essersi trasferita a vivere da 
sola in via Vittono Veneto 2, si era 
decisa a chiedere,la.separazione,. 
Proprio ierunattma Marina- Scrigno^ 
e l'ex marito avrebbero dovuto 
presentarsi al Tribunale di Monza 
per l'udienza in cui si sarebbe deci
so a chi dovesse essere affidato il 
piccolo Roberto. 11 marito della vit
tima e stato ascoltato immediata
mente dopo il delitto dal sostituto 
procuratore del Tribunale di Mon
za Giovanni Gerosa. L'interrogato
rio e finito alle due e mezza di ieri 
pomeriggio. Khouli Chalouhi ha 
detto di essersi fermato ad un bar 
poco prima delle dieci per prende
re un caffè e di essere poi andato 
nello studio del suo avvocato a 
Monza in attesa dell'udienza di ieri 
mattina. Chalouhi ha inoltre ag
giunto di non possedere nessun 
impermeabile ma di usare soltanto 
giubbotti corti. Non solo: l'uomo e 
stato anche messo a confronto con 
alcuni dei testimoni del delitto, ma 
nessuno di loro lo ha riconosciuto. 
Appurato ciò e dopo avergli fatto 
perquisire l'auto, il magistrato ha 
lasciato il libanese libero di tornare 
a casa. Le indagini sono ancora in 
corso, ma, per ora, tutte le piste ri
mangono aperte. 

Gallinari: nuova 
udienza per 
s o s p e n s i o n e pena 

E la -grazia», piuttosto che la «so
spensione della pena», il provvedi
mento giundico che dovrebbe es
sere richiesto per Prospero Gallina-
ri, l'ex br in carcere dal 79, con
dannato all'ergastolo per il delirio 
Moro e afflitto da una grave cardio
patia. Questo il parere espresso -
lo iia riferito l'avvocato dell'ex br -
nella seduta di ieri, dal pm del Tn-
bunale di sorveglianza di Roma 
che dovrà accogliere o respingere 
la nuova richiesta di sospensione 
pena che l'avvocato dell'ex br, Ro
salba Valori, ha presentato dopo 
un attacco ischemico subito da 
Gallinari quest'inverno. Durante 
l'udienza, presieduta dal giudice 
Luisa Longo. il procuratore genera
le ha chiesto che la richiesta sia n-
gettata perche il tipo di patologia 
di cui soffre Gallinari non è compa
tibile con il beneficio richiesto. Il 
tribunale si esprimerà entro cinque-
giorni, ma l'avvocato Valori ha già 
chiesto che in caso di non accogli
mento si predisponga una nuova 
consulenza tecnica. Il giudice rela
tore nella descrizione del caso ha 
posto l'accento sull'attacco ische
mico che ha colpito Gallinari negli 
ultimi mesi, sull'occlusione di uno 
dei by-pass che rende più a nsclvo 
il funzionamento del cuore e sul 
complicarsi delle condizioni pree
sistenti. Il 25 novembre scorso, lo 
stesso tribunale ha respinto un'al
tra nchiesta di differimento pe-
na.carcere. 

Stromboli 
Misteriosa strage 
di gabbiani 

Oltre cento gabbiani morti sono 
stati ritrovati nella spiaggia del lun
gomare di Stromboli. Si tratta di 
una moria che non ha precedenti 
nell'isola eoliana e sulle cui cause 
non viene avanzata alcuna ipotesi, 
cosi come non ne viene scartala 
nessuna, neppure quella che fa n-
fcrimento ad un avvelenamento 
dei volatili.' L'allarme gabbiani e 
stato lanciato dal presidente del 
consiglio di quartiere. Mano Cin
cona. 

Brindisi 
Due cadaveri 
in un trullo 

I corpi di due persone, un uomo e 
una donna, morte probabilmente 
per asfissia in seguito ad un pnnei-
pio d'incendio doloso, sono stati 
trovati dai vigili del fuoco all'inter
no di un trullo a poca distanza da 
Ceglie Messapica, in località Petrel-
li vicino Brindisi. 1 carabinieri, che 
indagano sull'accaduto, hanno ac
certato che i cavi della linea telefo
nica, esterni alla costruzione, era
no stati tagliati, mentre nei pressi 
del trullo à stata trovata una tanica 
di latta contcntente tracce di benzi
na con la quale e stato dato fuoco ' 
alla porta in legno di un trullo più ' 
piccolo adiacente alla costruzione 
principale. 1 due, Giovanni Calan
dro, di 74 anni, e Donata Balsamo, 
di 49. pnma di morire si erano bar
ricati in casa 

«I nostri uomini rovinati dai pentiti» 
Le mogli dei camorristi in strada a Napoli: urla e 5 denunce 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Si è conclusa con cin
que denunce all'autorità giudizia
ria, la clamorosa manifestazione 
inscenata ieri mattina da una tren
tina di mogli di boss della camorra 
davanti al Palazzo di Giustizia di 
Napoli. Le donne dei malavitosi 
hanno protestato per un paio d'ore 
contro i pentiti «manovrati dalla 
legge», e contro le restrizioni del re
gime carcerario varate due anni fa 
dal Governo per combattere il cri
mine organizzato. 

A piazza Garibaldi 
«I nostri mariti sono detenuti a 

Cuneo. Non possiamo avere collo
qui con loro, perché i viaggi costa
no troppo», hanno detto le «pasio-
narie» della Malanapoli. Il gruppo 
ha manifestato a lungo anche da
vanti al carcere di Poggioreale do
ve, nelle aule bunker annesse al 

penitenziario, erano in corso pro
cessi contro decine di camorristi. 

Le «signore della maia» si sono 
radunate in piazza Garibaldi, pro
prio nello stesso posto dove solita
mente si danno appuntamento 
operai e disoccupati per le loro 
manifestazioni. Quando alle 10,30 
in punto il corteo ha cominciato a 
sfilare, molti passanti si sono avvi
cinati al gruppo per conoscere il 
motivo della protesta. Che si e ca
pito subito, al grido dei primi slo
gan: «Siamo parenti di gente carce
rata ingiustamente, per colpa dei 
pentiti. Viva la seconda Repubbli
ca: i veri camorristi sono i politici, 
abbasso Scotti, Martelli e Poggioli-
ni»: cosi le organizzatrici della pro
testa hanno risposto, sotto gli occhi 
stupefatti dei passanti. 

Per oltre due ore le «regine della 
camorra» hanno accusato i magi
strati di «pilotare» i collaboratori di 

giustizia. Subito dopo la protesta e 
proseguita all'ingresso del carcere 
di Poggioreale. Qui, le manifestanti 
hanno chiesto la revisione dell'arti
colo 41 bis della legge antimafia, 
approvato due anni fa, che limita i 
diritti dei detenuti per reati di crimi
nalità organizzata. Al termine della 
manifestazione la polizia ha de
nunciato cinque donne, tutte im
parentate con esponenti dei clan 
Mariano, StoldercPuccinclli. 

Si tratta di Patrizia Scognamiglio, 
sposata con Vittorio Moglie, luogo
tenente del boss dei Quartieri spa
gnoli, Ciro Mariano; Antonella Ce
nno, Cannonata Palumbo, Carme
la Punsano e Vincenza Cianciulli, 
mogli di camorristi detenuti nel pe
nitenziario di Cuneo. L'accusa nei 
loro confronti e di aver organizzato 
una manifestazione senza autoriz
zazione della Questura. 

Non e la prima volta che le don
ne della camorra scendono in 

piazza a Napoli. Un anno fa arriva
rono a decine dai paesi della pro
vincia. Improvvisarono blocchi 
stradali, appiccando il fuoco ai co
pertoni delle auto e ai cassonetti 
dell'immondizia, sempre nei pressi 
del carcere di Poggioreale, La pro
testa, durata alcuni giorni, si con
cluse solo quando il prefetto in
contrò le organizzatrici della rivol
ta. 

Contro il «41 bis» 
Analoghe manifestazioni erano 

state fatte due settimane fa davanti 
al palazzo di giustizia di Messina 
dalle donne del quartiere Ccp, do
po l'arresto del boss lano Ferrara. 
Contro il «41 bis» (finora e stato ap
plicato nei confronti di 1700 mafio
si) più volte hanno protestato 
gruppi di detenuti, con il rifiuto del 
vitto. Questa norma, secondo i giu
dici, impedisce che i boss continui
no dalle prigioni a dirigere le ban
de. 

Messina, pugnala l'ex moglie 
«Mi ha fatto il malocchio, chiedetelo al mago» 
• CATANIA «Mi hai fatto il maloc
chio, per questo devi pagare1». Gio
vanni Tomasello, 35 anni, cuoco di 
una unità sanitaria di Messina ha 
preso a morsi e poi ha accoltellato 
la sua ex moglie. Cinzia Autcri di 
26 anni, che si trova adesso in 
ospedale. 

Poi. il cuoco, vinto dal rimorso, e 
andato in questura e ha laccontato 
tutto. Da diversi mesi pare che le 
cose non andassero proprio bene 
tra i due coniugi. Al culmine della 
disperazione. Tomasello aveva 
consultato un mago. Era passato 
del tempo, ma alla fine dopo diver
si ••consulti», lautamente pagati, 
Tomasello era arrivato a capire 
perche le cose non funzionavano. 
Così aveva scoperto che la fonte di 
tutti i guai venivano da una «mava-
ria», un incantesimo, che la moglie 
attraverso l'intervento di un altro 
mago aveva fatto su di lui. 

La negatività, gli aveva suggento 
l'esperto dell'occulto, doveva esse
re tolta al più presto. Come prima 
cosa però Tomasello doveva com

prare un talismano, preparato per 
l'occasione. L'amuleto, necessario 
per scacciare le forze del male, gli 
avrebbe dato la forza por affronta
re la moglie, fonte di tutti i guai. 

L'occasione per regolare i conti 
non si era fatta attendere. 1 due ex 
coniugi si erano incontrati in via 
Alodi ad una decina di metri dal
l'Ospedale, dove lavorava Toma
sello, per discutere i problemi fa
miliari. Bisognava parlare del più 
piccolo dei figli, che era stato affi
dato al padre durante le feste. Da 
quattro anni infatti, da quando si 
erano separati, i tre figli vivevano 
con la madre. Anche per questo 
motivo Tomasello si sentiva perse
guitato. Non accettava che i figli 
dovessero stare con Cinzia Autcri. 

«Li sentivamo litigare spesso -
raccontano i vicini - anche dopo 
"he si erano separati. Una volta, i 
bambini erano scappati perché 
terrorizzati dalle urla». 

La discussione si era fatta sem
pre più «calda». Tomasello, «fortifi
cato» dal talismano, dalle minacce-

era passato ai morsi. Prima aveva 
addentato la ex moglie al collo poi 
l'aveva trafitta con una coltellata 
all'addome, subito dopo era scap
pato lasciandola in una pozza di . 
sangue. 

A soccorrere Cinzia Autori era 
stato il convivente Letterio Filloca-
mo, che l'aveva accompagnata al
l'appuntamento e poi si era allon
tanato. -Salvatela sta morendo» -
diceva Fillocarno ai medici che la 
portavano in sala operatoria. 

Nel frattempo Tomasello. dopo 
avervagato tutta la notte, aveva de
ciso di costituirsi. Agli investigatori 
ha raccontato di aver perso la te
sta. Ma tutto questo era successo 
perché in lui c'orano delle forze del 
male, che gli aveva scatenato con
tro la moglie. Era lei che doveva 
pagare per il «malocchio» che gli 
aveva appiccicato addosso. Era 
pentito, aveva detto agli investiga
tori, per averlo dato la coltellata 
Adesso Tomasello si é liberato dal
l'incantesimo ma è accuvito di 
tentato omicidio. COL 
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Il difensore di Cusani accusa pm e giornalisti 
Spazzali: «Il finanziere era solo una pedina» 

«Processo gonfiato 
da Di Pietro» 
Otto ore di arringa e una valanga di citazioni. L'avvocato 
Spazzali ha difeso a spada tratta Sergio Cusani, accusato 
di falso in bilancio, appropriazione indebita e finanzia
mento illecito dei partiti. Il legale ha ipotizzato un'assolu
zione. Formalizzerà la sua richiesta domani mattina, a 
conclusione dell'intervento e, forse, passerà la paiola a 
Cusani. «Un processo gonfiato dal pm con tv e giornali: la 
classica montagna che partorisce un topolino...». 

• MILANO. L'avvocato Spazzali 
continua a smontare la roccaforte 
dell'accusa. Sabato aveva chiesto 
l'assoluzione per Sergio Cusani per -
il reato di falso in bilancio. Ieri ha 
cercato di smantellare l'accusa di 
appropriazione indebita e di illeci
to finanziamento ai partiti. Il tutto 
in un processo in cui l'imputato ha 
ammesso le proprie responsabili
tà, ma dove ora appare come una 
pedina, costretta a muoversi se
condo regole obbligate. Le carte si 
mescolano e la difesa cerca di di
mostrare che un'ipotesi accusato
ria esclude l'altra. Se il suo assistito 
è colpevole di falso in bilancio, as
sieme agli amministratori delegati 
di Montedison, non può essere ac
cusato di appropriazione indebita. 
Spazzali non lo dice, ma e cqme se 
si accusasse un rapinatore di esser- < 
si tenuto il bottino sottraendolo 
agli altri complici. Oppure, se si 
tratta di appropriazione indebita 
allora questi soldi non sono finiti ai 
partiti e dunque cade l'accusa di il
lecito finanziamento. 

L'avvocato deve districarsi in un 
percorso minato. Per usare una 
sua metafora, deve navigare a vista ' 
su mari tempestosi, eludendo osta
coli che lui stesso ha contribuito a 
creare. Per aileggenre le responsa
bilità del suo assistito, aveva accet- , 
tato che il dibattimento diventasse 
di fatto un'istruttoria pubblica del , 
processo Enimont. Di Pietro aveva 
concluso la sua requisitoria cari
cando l'imputato di tutte le respon- , 
sabilità e descrivendolo come la 
mente della grande truffa. Spazzali 
ora deve rimettere le cose a posto e 
dimostrare che questa è la monta
gna che ha partorito il topolino. E 
allora ribalta il gioco dell'accusa e 
tira in ballo uno a uno tutti i perso
naggi entrati in scena, come prota
gonisti e non come comparse. Cita 
anche quelli di cui il processo si è 
dimenticato, ad esempio Andreot-
ti. Si è accertato che nel 1993 un fi
nanziamento di un miliardo e 600, 
milioni fini sul conto FF2927, sul ' 
quale confluiscono altri quattrini 
destinati alla corrente andreottiana ' 
della de. «Tutto mi fa pensare che 
dietro a quel conto ci fosse An-
dreotti - dice Spazzali - Lo dico 
come convinzione sociale e non 
tecnico-giudiziaria e sono pronto a 
prendermi'qualsiasi querela nel 
miocompito di difensore». - v 

Ce n'è anche per lo lor, la poten
tissima banca vaticana che ha dato 
spiegazioni sulla destinazione di 
quei 93 miliardi di CCt che furono 
nconvertiti in denaro contante nel
le sue casse. Ma almeno per 14 mi

liardi, quelli che sarebbero stati in
cassati direttamente da Luigi Bisi-
gnani, non ha prodotto documen
tazioni. «Non mi stupirei di scoprire 
che questi soldi sono rimasti in Va
ticano». 

Poi amva il piatto forte della 
giornata, il processo al processo, 
l'analisi dei complessi meccanismi 
comunicazionali che hanno tra
sformato il dibattimento in una 
specie di schermo interattivo, in 

«Un miliardo 
per chi ucciderà 
Spazzali 
in diretta tv» 
Un miliardo per uccidere l'avvocato 
Giuliano Spazzali se non chiede 
scusa al pm Antonio DI Pietro. 
Scherzo di cattivo gusto? Lo stesso 
avvocato difensore di Sergio 
Cusani ha mostrato di propendere 
per questa Ipotesi. Però la lettera 
anonima è arrivata. L'ha ricevuta 
proprio Ieri. Evi si parla di una 
scommessa da mille milioni, 
purché egli sia assassinato . 
durante la consueta diretta 
televisiva che ha fatto diventare 
questo processo un fenomeno di 
costume. La missiva è scritta In 
stampatello. Spazzali la sventolata 
davanti alle telecamere e ai giudici 
nel corso della sua arringa. C'è 
scritto: -VI è un miliardo di 
scommessa per uccidere 
l'avvocato Spazzali In diretta tv se 
egli non chiederà pubbliche scuse 
per le Invettive su Di Pietro». Il 
legale ha citato il testo del 
•messaggio» mentre si stava 
cimentando sugli eccessi di quello 
che ha definito un -processo 
comunlcazionale», ovvero mediato 
dal mezzo televisivo. «Siccome 
sono pauroso - ha detto 
Ironicamente l'avvocato - le 
chiedo subito scusa, dottor DI 
Pietro. Resta II fatto che entrambi 
slamo rispettosi del reciproci ruoli: 
per questo fra di noi c'è un buon 
feeling». -Guardi, lo ne ho ricevute 
due miliardi di lettere così», ha 
replicato il pm, sorridendo. 
Spazzali: «Allora potremmo 
scambiarci le cartoline... Però è 
anche vero che lei ha nella corte 
dei suoi ammiratori alcuni che le 
vogliono molto male. C'è gente 
disposta a svenarsi per un 
congiuntivo sbagliato. Ma lei è 
meglio di questi amici». 

cui il pubblico rischia di uscire dal 
ruolo di spettatore e diventa giudi
ce. «Non sono io che ti guardo 
mentre tu giudichi, ma io che ti giu
dico guardandoti». E infatti c'è la 
sorpresa per la pena, ritenuta trop
po bassa e qui Spazzali punta il di
to contro Di Pietro, indicandolo co
me l'apprendista stregone che pri
ma ha trasformato questo proces
so in un grande spettacolo e ora ne 
fa le spese. «L'hai voluto tu, signor 
pubblico ministero, la colpa e tua. 
Hai caricato d'orrore l'imputato ed 
ora la pena di 7 anni, che a noi 
sembra straordinariamente alta, 
sembra invece bassa». 

Questo eccesso di comunicazio
ne alla fine non è servito a far chia
rezza. Il processo ha schiacciato 
tutte le leve dell'emotività e della 
spettacolarità «ma alla fine si ri
schia di far precipitare solo su Cu
sani tutto il carico accusatorio al
trui. Gli altri sono stati un'esposi
zione pubblica di colpevoli senza 
giudizio». E a questo punto l'atten
zione di Spazzali sposta sugli ope
ratori di questa comunicazione de-
viante, i giornalisti. Li ha definiti 
«interlocutori che ci guardano con 
occhi innocenti, addomesticati ad 
un'unica posizione, in linea con 
l'accusa. Sono tutti informaton 
obiettivi, che piuttosto si spezzano 
ma non si piegano. Per questo Cu
sani ha avuto ragione a non fare i 
nomi (di quelli che presero soldi 
dai Ferruzzi, ndr), Perché non si 
istruisce un processo contro chi ha 
lanciato i processi epocali». Ultimo 
affondo contro la categoria degli 
avvocati e contro quella che Spaz
zali definisce «l'organizzazione di 
un sistema di risposte agli attacchi 
dell'organo inquirente». E vero che 
in questo processo non ci sono sta
ti pentiti, ma c'è stata a suo avviso 
una tecnica collaudata di organiz
zazione delle confessioni. Per dirla 
con uno slogan pubblicitario, quel
la del pago uno e prendo due. «Sci 
ih carcere e vuoi uscire? Mi dici che 
e vero ciò di cui ti accuso e in più 
mi dai una notizia che non cono
sco». In questo un ruolo lo hanno 
avuto anche gli avvocati e Spazzali 
descrive gli strani intrecci che si 
possono leggere nelle geografia 
degli studi legali. «Non posso di
menticare che Guido Rossi (attua
le amministratore delegato di Mon-
tedioson) 6 stato l'avvocato di Car
dini, nò la sua parcella (3 miliar
di). Non posso dimenticare che 
quello che dalla stampa è stato de
finito il patriarca della nuova estate 
(Enrico Cuccia) ha come consu
lente un illustre avvocato a capo 
del più noto studio legale». L'avvo
cato Spazzali si è quindi rivolto al 
patron di parte civile, l'avvocato 
Accinni: «lo quando chiamo lei, av
vocato, telefono nello studio del
l'avvocato De Luca (il difensore di 
Gardini)». Lui e il suo assistito si 
chiamano fuori da questa mappa, 
ma qui Spazzali cede a un eccesso 
di difesa: «Lo dico perché siamo 
lontani dall'ancien regime, noi del
la difesa che abbiamo mangiato 
solo polvere dall'ancien regime e 
anche l'imputato». 

Siluro dell'avvocato: «Vigna sa che l'assassino è fuori dall'aula» 
Il magistrato replica: «Parla fuori dalle righe, non merita commenti» 

Lo chiede un commerciante condannato. Il suo avvocato: si può fare 

«Sono innocente, voglio 
la macchina della verità» 
• MILANO. Si dichiara innocente, 
e chiama in suo soccorso la tecno
logia: «Sono stato condannato in
giustamente, e per provarlo chiedo 
di essere sottoposto alla macchina 
della verità e anche alla narcoana-
/«/...inoltre sfido i pentiti che mi ac
cusano a fare altrettanto». Questa 
richiesta - assolutamente inusuale 
per le nostre aule di giustizia - vie
ne da Santino Cattaneo, un com
merciante varesino recentemente 
condannato dal tribunale di Busto 
Arsizio a 7 anni e 4 mesi di reclu
sione per riciclaggio di denaro " 
sporco. Cattaneo, detenuto dal 18 
giugno del 1992, ha sempre soste
nuto - sia nel corso dell'istruttoria, 
sia durante il dibattimento - di es
sere innocente: i pentiti che lo han
no accusato di essere il mandante 
di un centinaio di rapine, dice il 

commerciante, avrebbero testimo
niato il falso. Di qui nasce la propo
sta di ricorrere alla macchina della 
verità, contenuta in una lettera che 
Santino Cattaneo ha inviato al pre
sidente del tribunale di Busto Arsi-
zio. 

Se la richiesta di Cattaneo venis
se accolta, entrerebbe in un nostro 
tribunale un altro «marchingegno», 
forse ancor più affascinante degli 
ormai celebri mezzi telematici di 
Di Pietro. Il codice italiano, però, 
non prevede il ncorso alla macchi
na della verità e alla narcoanalisi: 
un problema che non scoraggia 
più di tanto l'avvocato difensore di 
Cattaneo, Gaetano Pecorella. «Di
cono che il He-detector non e previ
sto dal nostro codice di procedura 
penale - spiega Pecorella - ma il 
codice non prevede affatto un 

elenco tassativo di prove ammissi
bili proprio perché la scienza può 
via via trovare nuovi mezzi di inda
gine». 

L'avvocato Pecorella ricorda 
l'ampio utilizzo che della macchi
na della verità viene fatto negli Stati 
Uniti (la giurisprudenza america
na permette che i risultati dell'esa
me vengano esibiti come prova in 
tribunale, previo accordo scritto tra 
le parti in causa), e aggiunge: «Il 
nostro codice vieta che alla mac
china si faccia ricorso contro la vo
lontà dell'imputato, ma non esclu
de il caso in cui sia lo stesso inda
gato a chiederla...certo non si può 
attribuire il valore di prova a questi 
due esami, ma se la narcoanalisi e 
la macchina della venta dovessero 
dare risultati simili, un qualche si
gnificato lo avrebbero...». 

Pietro Pacclanl durante l'incontro con I giornalisti, Ieri a Firenze Tozzmi/Ap 

Pacciani come un'esca? 
«Lo usano per scoprire il vero mostro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

m FIRENZE. «Pietro Pacciani non è 
il "mostro". E Vigna sta facendo 
questo processo, per,,far,si che 
quello vero si scopra» L'avvocato 
Rosario Bevacqua, difensore del
l'agricoltore di Mercatale nel prò-. 
cesso per gli otto duplici delitti del 
maniaco di Firenze, butta lì l'ipote
si poco prima che cominci la quar
ta udienza del dibattimento. È 
grossa. Ma il procuratore capo, Pier 
Luigi Vigna, non accetta lo scontro 
sull'illazione: «Non merita alcun 
commento», ribatte seccamente. 
«Non voglio fare il processo fuori 
dell'aula. Non sono innamorato 
dell'accusa. E poi l'avvocato parla 
tuon dalle righe». Ecco un altro col
po di scena dopo il quadro attri
buito a Pacciani, ma disegnato dal 
pittore cileno Christian Olivares. 
L'ennesima mossa eclatante avvie
ne, come al solito, al margine di un 
processo che, se si escludono le fo
to macabre e terribili delle povere 
vittime del maniaco, offre davvero 
poche emozioni. 

Le croci distrutte 
Ma ci pensa l'avvocato Bevac-

qua con quella dichiarazione a 
scatenare le scariche l'adrenalina 
nell'atmosfera annoiata e sonnac
chiosa che si respira nell'aula bun
ker. E l'effetto e quella di una cari
ca di tritolo. Anche perché subito 
dopo aggiunge: «Sono sicuro che il 
vero assassino 6 vivo. Un mese fa 

ha fatto arrivare un messaggio ine
quivocabile. Spero che lui si sco
pra. È inquieto, molto inquieto». 
Quale sia questo messaggio di pre
ciso non si sa. il legale non si sbot
tona. Poi allude alla distruzione, al
la vigilia del processo, delle croci 
che ricordano Pia Rontmi e Clau
dio Stefanacci uccisi in un prato a 
Vicchio il 29 luglio 1984. «È un ultc-
nore segnale che il maniaco é an
cora vivo», dice. La sferzata all'ac
cusa e diretta, forte. Forse eccessi
va econtroproduccnte. 

Intanto l'udienza prosegue stan
camente sui binari di fatti terribili 
accaduti più di ventanni fa. Il pm, 
Paolo Cancssa. inizia ad affrontare 
con pazienza certosina il delitto 
del 1974, que'lo in cui l'assassino 
«scopre» la sua «ispirazione» ma
niacale sfregiando il corpo della 
povera Carmela De Nuccio con 96 
coltellate (pochissime mortali, il 
resto sono «assaggi», anche intorno 
al pube) uccisa insieme a Pasqua
le Gcntilcore a Borgo San Lorenzo. 
Ma l'emozione tragica di quei gior
ni è lontana: il pm si aggrappa ai 
particolari che allora passarono 
inosservati. Cerca di dimostrare 
che dalla borsetta della ragazza fu
rono presi alcuni oggetti, dei feticci 
come il blocco da disegno e il por
tasapone ai tedeschi ncll'83. Ma la 
ricostruzione ò monca, mancano 
testimoni. L'animo si scuote solo 
quando sul maxischermo appaio

no i corpi martoriati dei due ragaz
zi uccisi. Immagini terribilmente 
crude. E un carabiniere di scorta a 
Pacciani si affloscia sul pavimento. 

Ma é l'unica cosa vera che acca
de in aula L'attenzione è tutta per i 
«messaggi del mostro», che e anco
ra vivo e che potrebbe colpire an
cora. E un brivido gelido, dopo 
quasi dieci anni di torpore, corre 
lungo la schiena: il «mostro» po
trebbe uccidere? «Avrebbe potuto 
farlo - ripete il legale - ma non lo 
ha fatto. Penso che abbia chiuso, 
che abbia detto basta con la sua 
follia con il delitto dell'85». E ricor
da la lettera con il lembo di un se
no dell'ultima vittima mutilata, la 
francese Nadine Maunot, inviata 
ad un giudice donna, la dottoressa 
Silvia Della Monica». Poi i proiettili 
serie H fatti trovare a Poggio a Cala
no e le altre lettere anonime ai ma
gistrati. «Sono segnali che vanno in 
questo senso, che dicono la sua in
tenzione di chiudere». 

«Un pazzo religioso» 
Il vero «mostro», secondo la filo

sofia di Bevacqua, «è una persona 
affetta da manie di persecuzione e 
di purificazione. È un pazzo reli
gioso che odia le donne. A una 
delle sue vittime ha strappato dal 
collo la catenina d'oro con una 
croce». 11 maniaco, aggiunge attac
cando alle fondamenta la fortezza 
dell'accusa, «é un destnmane. Per 
questo amputa il seno sinistro delle 
vittime. E non perché lo vide sco

perto alla sua fidanzata nel '51». Di 
certo, insiste Bevacqua, «se Paccia
ni non è l'assassino come io sono 
sicuro che non lo sia. lui si sta sicu
ramente agitando. Per questo si 
stanno rafforzando i controlli nplle 
campagne». Ed ò per questo che 
Bevacqua si 6 convinto che anche 
il procuratore capo fiorentino non 
veda in Pacciani il «mostro». «Vigna 
sta facendo questo processo per 
indurre l'assassino a scoprirsi - in
siste il legale - è un magistrato 
troppo intelligente... per pensare 
che non sia cosi». Il procuratore ca
po non degna l'ipotesi nemmeno 
di un commento. 

E allora avvocato, che cosa le fa 
pensare che Vigna accusi un inno
cente per incastrare il vero «mo
stro»? «Mi sembia strano che un 
magistrato intelligente come Vi
gna, con cosi pochi elementi porti 
una persona a un processo», ri
sponde Bevacqua. Ma quando si 
accorge del clamore suscitato dal
le sue dichiarazioni cerca di butta
re acqua sul fuoco. Arretra ma non 
rinnega il concetto: «Ho pensato a 
voce alta, non lo farò più. Ho una 
grande stima di Vigna Ma la sua 
certezza della colpevolezza di Pac
ciani mi lascia perplesso: o non ho 
capito il valore degli clementi o li 
ho sottovalutati. Perché gli oggetti 
dell'83, il proiettile e la personalità 
non mi sembrano tali da motivare 
un nnvio a giudizio né. eventual
mente, una condanna dalla corte 
d'assise». 

Da anni i mitomani si fanno vivi ogni qualvolta l'inchiesta entra in una fase delicata 

Lembi di pelle umana, lettere anonime 
Decine di messaggi per i giudici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m FIRENZE. Tre minuscoli pezzi di 
pelle inviati a due avvocati di Pietro 
Pacciani e alla procura di Firenze il 
primo giorno del processo. Delirio 
dei mitomani o sfide inquietanti 
del «mostro»? Una risposta non si 
potrò mai avere. Perché, lo dice il 
dirigente della polizia scientifica 
della Toscana Francesco Donato, 
«nessuno dei tre lombi di pelle pre
senta dei nuclei e per questo è im
possibile qualsiasi esame compa
rativo». Cosi quei tre centimetri 
quadrati di epidermide sono serviti 
soltanto ad incupire ed innervosire 
l'atmosfera intorno al processo per 
i delitti del «mostro». 

Le tre lettere anonime sono l'ul
tima di una lunga sene. Il maniaco 
si é fatto spesso vivo con i giudici, i 
suoi antagonisti, attraverso mes

saggi e comunicazioni anonime. 
Una tecnica che ha affascinato an
che decine e decine di mitomani 
deliranti. Messaggi senza firma si 
sono affollati e accatastati ogni vol
ta che le inchieste arrivavano ad 
una svolta, ad un fatto nuovo. E an
cora sta succedendo la stessa co
sa. C'è chi manda lembi di pelle 
umana. C'è chi telefona dichiaran
do che «il mostro di Firenze è una 
donna». Ques'ultima segnalazione 
anonima è arrivata in questi giorni 
all'avvocato Rosario Bevacqua, di
fensore di Pietro Pacciani, sospet
tato di sedici omicidi. Alcuni di 
questi, secondo Bevacqua, sono 
•messaggi autentici». E il «segnale 
inequivocabile» del maniaco sa
rebbe proprio la profanazione del

le croci che ncordano Pia Rontini e 
Claudio Stefanacci a Vicchio pochi 
giorni fa. Questi messaggi, per la 
difesa di Pacciani, sarebbero «se
gnali di nervosismo del maniaco». 
Soprattutto alla luce delle valuta
zioni di uno psichiatra della difesa 
che potrebbe essere chiamato a 
spiegare queste deduzioni davanti 
alla corte. 

Secondo Bevacqua il maniaco 
ha «mandato a dire» molte cose 
agli investigatori in questi anni: 
quando al sostituto procuratore Sil
via Della Monica fu recapitata una 
lettera con un lembo del seno di 
Nadine Mauriot, la turista francese 
assassinata a San Casciano Val di 
Pesa. Quella lettera, imbucata dal
l'altra parte della città, prima che il 
delitto venga scoperto, per la dife
sa, «è il segnale che il maniaco vo

leva smettere con i delitti. Tant'è 
che si è fermalo». Poi, sempre nel 
settembre dell'85, ci sono le tre let
tere ai magistrati Vigna, Fleury e 
Canessa contenenti bossoli e parti 
di guanto da chirurgo. E ancora un 
proiettile Winchester serie H «per
duto» nel piazzale dell'ospedale dì 
Ponte a Niccheri o 135 proiettili rin
venuti a Poggio a Caiano. «Eviden
temente - spiega Bevacqua - il 
"mostro" intendeva disfarsene». «È 
sempre il vero maniaco - dice con
vinto l'avvocato - che spedicc il 
plico con l'asta giudamolla della 
Beretta calibro 22 avvolta nello 
straccio», uguale a quello trovato 
nel garage di casa Pacciani. Tutti 
messaggi anonimi, quindi inutiliz
zabili per il processo. Ma la difesa è 
convinta che li spedisca il «mostro» 
vero. 



gagmaJMJl'Unità mw.^_,,_„,_„_ In Italia 
Commerciante si ribella all'aguzzino che le aveva dato 
un prestito: pretendeva interessi folli e il suo corpo 

Donna denuncia 
rusuraio-stupmtore 
Taglieggiata e costretta alla violenza carnale. Questa la 
brutta storia accaduta a una giovane donna di Genza-
no, in provincia di Roma, che è stata anche costretta a 
vendere la sua attività commerciale per poter saldare il 
debito con il suo aguzzino. Poi però ha trovato il corag
gio per denunciarlo.'Dai cinque milioni iniziali la cifra 
chiesta e ottenuta in prestito era costantemente lievitata 
del 300 per cento ogni anno. 

m ROMA. Un debito sempre più 
grande, che di mese in mese lievi
tava, tanto da costringerla a vende- ' 
re la sua piccola attività commer
ciale a Genzano, in provincia di 
Roma. V. A., una donna di 30 anni, • 
le ha provate tutte per onorare il • 
suo debito con l'usuraio che le » 
aveva prestato quei 5 milioni ne
cessari a pagare una fornitura di 
merce. Aveva accettato di cedere 
anche alle proposte sessuali che 
P.D. il suo aguzzino denunciato a 
piede libero por violenza carnale, 
usura ed estorsione, le aveva p'>ù 
volte fatto. In quel modo, come 
l'uomo aveva lasciato intendere, : 

avrebbe saldato il debito. • . * ' • ' ' 
Sperava che prima o poi quella 

triste storia, di cui non aveva mai ' 
fatto parola in casa, si sarebbe -J 

conclusa. Era convinta che alla fi- • 
ne il suo creditore (un cinquanten
ne che vive di rendita, secondo 
quanto fanno sapere dal Commis
sariato di Pubblica sicurezza), si ri- ; • 
tenesse risarcito da quelle presta- ' ' 
zioni in natura. Poi VA ha scoper-
to-cfysin realtà quel debito non era 
per niente estinto. Le «prestazioni • 
sessuali», npetute negli anni, erano ~ 
servite soltanto a dilazionare nel ~ 
tempo il pagamento degli interessi '• 
del 300 per cento annuo. Cosi ha 
deciso di vendere la sua attività 
commerciale e saldato il conto con , 
l'usuraio, disperata è andata dalla • 
polizia per denunciarlo. < . 

. - • , » > ' ?» 

•Quell'uomo mi ha distrutta» 
•È arrivata qui decisa a farla pa

gare a quell'uomo che le ha di
strutto la vita - dice il don. Carlo 
Lombardo, dingente del commis

sariato - ha chiesto soltanto che 
fosse mantenuto il più stretto riser
bo con la stampa perche di questa 
storia i suoi familiari non ne sanno 
e non ne debbono sapere nulla. È 
una donna molto decisa, determi
nata, che vuole andare fino in fon
do senza che tuttavia vengano 
coinvolte le persone a lei più care». 

La storia sarebbe iniziata circa 3 . 
anni fa, quando V.A. ha deciso di 
chiedere un prestito agli usurai. 
Una somma piuttosto esigua, che 
pensava di restituire senza grosse 
difficoltà, nel giro di pochi mesi, 
grazie alle entrate che la sua attivi
tà commerciale, collocata in una 
buona zona del paese, le avrebbe 
garantito. Ma le cose non sono an
date nel verso giusto: ogni 15 giorni 
P.D. tornava alla carica per riscuo
tere gli interessi impadronendosi 
cosi dell'introito delle vendite. 
Quando alla fine la giovane donna,v 

«molto attraente, - affascinante», 
non ce l'ha fatta più a pagare è sta
ta costretta ad onorare in natura. Il 
suo corpo in cambio di .un po'di 
resplioT '<£iftualch<piJàsfflÌJn'pei 
pagamenti. , , -• . .. , . . , . , 

fy.nJattftgravissimo,-,djfiS^ pre
sidente dell'associazione dei com
mercianti di Genzano, Bruno De 
Martin -che nvela quanto sia diffu
so il fenomeno usura nel nostro 
paese. Non riesco a credere che 
siano addirittura arrivati a usare 
violenza sessuale nei confronti di 
una donna». Non meno duro il 
commento del sindaco di Genza
no, Gino Cesaroni, Pds, alla guida 
della cittadina da 25 anni. «È un 
episodio di una gravità sconcertan
te - dice - che denota come gli 

usurai non abbiano limite di alcun 
tipo. Nella nostra zona ci sono 
molte attività commerciali e gli 
usurai trovano terreno fertile. Il 
Consiglio comunale ha approvato 
un ordine del giorno con il quale si 
invitano i dirigenti degli istituti di 
credito a incontrarsi con l'ammini
strazione per studiare forme di ac
cesso al credito meno problemati
che in modo da sottrarre commer
cianti agli usurai». 

I manifesti del Comune 
L'amministrazione infine ha af

fisso dei manifesti nei quali si invi
tano i cittadini a collaborare con le 
istituzioni, mentre sono in prepara
zione degli incontri con l'associa
zione dei commercianti per discu
tere di quello che ormai sta diven
tando il problema più grave della 
bella città dei fiori. Propno l'asso
ciazione commercianti, che conta 
220 iscritti sugli oltre 450 esercenti, 
circa due anni fa ha istituito un nu
mero verde (06-9396317) al quale 
possono rivolgersi le vittime dei 
«cravattari», ma soltanto dopo l'ar
resto di un noto usuraio della zona, 
Franco Fondi e di altre quattro per
sone (tra cui un funzionario della 
locale Cassa rurale ed artigiana 
«Giuseppe Toniolo» poi nlasciato) 
i commercianti hanno rotto il muro 
d'omertà denunciando i loro aguz
zini. L'operazione «Via Lattea» che 
prende il nome dal conto corrente 
sul quale Fondi depositava ì suoi 
«guadagni» ha portato nel giro di 
pochi 'mesi al 'sequestrai di. oltre' <t0 
mltiardl'til lire e dlla"de'rweialdl'40 
persone tra le quali figurano anche 
degli impiegati di banca. Un giro 
d'affari che ha fatto la fortuna di 
numerosi personaggi locali e la ro
vina di tanti commercianti, costretti 
in molti casi a fuggire da Genzano 
per far perdere le loro tracce. «Il ca
so di questa donna comuque non 
ha nulla a che vedere con l'opera
zione «Via Lattea» - precisa il diri
gente del commissariato - P.D. agi
va per conto suo, non era parte di 
un'organizzazione né tanto meno 
aveva precedenti penali». 

Mercoledì 27 aprile 1994 

Sposa a 93 anni 

Domani 
le nozze 
col 23enne 
• TORINO Marghenta Bazzam, la • 
«sposina» di 93 anni che domani , 
convolerà a nozze con il 24enne , 
Andrea Pezzoni, è stata interrogata ' 
ieri dal sostituto procuratore Ales- * 
Sandro Prunas Tola. L'anziana si-. 
gnora si è presentata negli uffici ' 
giudiziari verso le 12,30 e ne è usci
ta circa un'ora dopo, allontanan
dosi in compagnia del giovane fi
danzato. «Ho detto al magistrato . 
che mi sposo perchè gli voglio be
ne - ha spiegato la signora Sazzani 
ai giornalisti - spero di vedervi tutti 
nelmunicipiodiRardineto». - • , 

L'anziana sposa ha definito 
«malignità» gli articoli scritti sul suo ' 
conto ed ha aggiunto che ci pense
rà la magistratura a fare chiarezza. 
Il magistrato tonnese, che sta inda
gando in seguito ad una segnala
zione dell'ufficio stato civile, non 
ha voluto rilasciare dichiarazioni, 
limitandosi a dire che per il mo
mento non e stata ravvisata alcuna 
ipotesi di reato. Il dottor Prunas 
non ha però escluso di disporre 
una perizia psichiatnea per sapere 
se l'anziana sposa sia in grado di 
intendere e di volere. Non verrà in
terrogato, invece, il giovane fidan
zato. • j 

Margherita Banani 93 anni Andrea Pezzonl 23 anni 

Unasca: educazione stradale nelle scuole 

Esami di guida, 
pronti i nuovi quiz 
•E ROMA. Esame per la patente, 
cambia di nuovo tutto. Dal prossi
mo ottobre gli astrusi, complicatis
simi quiz da qualche tempo in uso 
per la prova teorica verranno sosti
tuiti da domande nuove di zecca e 
-assìcura.la Motorizzazione.ovile 
che leti ai messe a,punto - formula
ti con un linguaggio più semplice, 
tale da essere capito anche da chi 
non ha in tasca una laurea in lette
re. I nuovi quiz saranno un migliaio 
in meno rispetto a quelli attuali' dai 
questionari spariranno tutte le do
mande formulate in modo ambi
guo, quelle basate solo sui numen 
e quelle che presuppongono una 
conoscenza approfondita delle • 
tecniche di pronto soccorso. Le 
novità potrebbero però non fer
marsi qui: nei prossimi giorni e in 
programma un «tavolo» per la rior
ganizzazione dell'intero settore de
gli esami di guida che potrebbe ri

servare qualche sorpresa. Da oggi 
a venerdì, intanto, a Oslo si parlerà 
di sicurezza stradale al congresso 
dell'Eia, la federazione europea 
delle scuole guida. L'Italia, rappre
sentata dall'Unasca, proporrà i te
mi dell'educazione stradale nelle 
scuole.-, prevista peraltro .dal pup-
vo codice - sul modello di quella 
sperimentata con qualche buon 
successo in Francia e dell'armoniz
zazione delle norme a livello euro
peo. Un problema, quest'ultimo,, 
che riguarda molto da vicino il no
stro paese: sono diverse le norme 
del nuovo codice stradale entrato 
in vigore lo scorso anno che con
trastano con le direttive dell'Unio
ne europea. A partire da quella 
che impone per tre anni ai neopa-
tentati dei limiti di velocità: essen
do in contrasto con le norme co
munitarie, può essere applicata so
lo ai cittadini italiani. 
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Le Misericordie: il «patentino» va abolito 

Le autoambulanze 
invaderanno Roma 
• FIRENZE. Migliaia di ambulanze 
caleranno su Roma fra un mese e 
faranno suonare le loro sirene se 
con un apposito decreto il ministro 
dei Trasporti non riuscirà a cam
biare in tempo utile (prima del 30 
giugno) la norma del nuovo codi
ce della, strada che.impone agli au
tisti dei mezzi -di soccorso'uno spé-. 
ciale certificato di abilitazione alla 
guida. Gli autisti, 40.000 volontari • 
quotidianamente al • volante . di 
4.000 ambulanze delle Misericor
die e delle Pubbliche assistenze (il 
50 percento dei mezzi di soccorso 
d'emergenza in tutta Italia), non si 
sottraggono a una valutazione di 
professionalità, ma contestano un • > 
«patentino», 1 «KE», fatto in sostan
za di bolli e _3se: 130.000 lire, più, 
la cifra da versare alle scuole gui
da, dalle 200 alle 300.000 lire per 
un corso di sei ore del tutto teonco ' 
e completamente sganciato dalla 

realtà degli interventi di emergen
za. E il tutto da nnnovare per giun
ta ogni due anni. Un balzello del 
genere, accollato a persone che 
sacrificano ore e giornate libere 
per soccorrere il prossimo, appare 
assurdo e. in molti caswnsostenibi-
le. >Misencordie e Pubbliche assi
stenze avevano concordato con iL 
ministro dei Trasporti. Raffaele Co
sta, un decreto che modifica que
sta situazione, ma di recente la Mo
torizzazione civile ha nmandato 
tutto al Parlamento. La scadenza-
dei 30 giugno si è fatta quindi rawi-
cinatissima e inaccettabile: i servizi 
di soccorso rischiano di saltare. Per 
questo Misericordie e Pubbliche 
assistenze (gli autisti della Croce 
Rossa non sono assoggettati a que
sti onen) hanno deciso di manife
stare clamorosamente a Roma a fi
ne maggio. 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

CROCIERA DAL 30 LUGLIO AL 9 AGOSTO 
11 GIORNI 
MAROCCO 
PORTOGALLO 
ANDALUSIA 

ITINERARIO 
30 Luglio: sabato 
GENOVA 
Ore 14 Inizio operazioni d'imbarco. Ore 16 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera». 
Night Club e Nastroteca 
31 Luglio: domenica " 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. In serata 
«Cocktail di Benvenuto del Comandante». 
Night Club e Nastroteca 
1 Agosto: lunedi " . 
NAVIGAZIONE < 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
2 Agosto: martedì • 
CASABLANCA 
Ore 7 Arrivo a Casablanca, Escursioni facoltative: 

I' UNITA VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

j Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

Visita città (mattino) Ut. 40.000. Rabat (pomeriggio) 
Lit. 50.000. Marrakesch (intera giornata, seconda 
colazione inclusa) Lit. 140.000. Ore 20.00 Partenza 
da Casablanca. Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca. 
3 Agosto: mercoledì 
TANGERI 
Ore 8.30 arrivo a Tangerl. Escursione facoltativa: 
Visita della città di Tangeri, Capo Spartel e Grotte di 
Ercole (mattino) bt. 40.000. Ore 13.00 partenza da 
Tangeri. Pomeriggio In navigazione. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 
4 Agosto: giovedì 
LISBONA 
Ore 14.00 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative: 
Visita della città (pomeriggio) Lit. 40.000. Sintra, 
Cascais, Estorll (pomeriggio) Lit. 50.000. Fatima 
(pomeriggio, cena Inclusa con cestino da viaggio) Lit. 
60.000. Ore 2 (del 5 agosto) partenza da Lisbona. 
Night Club e Nastroteca. 
5 Agosto: venerdì 
NAVIGAZIONE . 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. „ 
6 Agosto: sabato 
MALAGA 
Ore 7 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (Intera giornata, seconda colazione inclusa) 
Lit. 130.000. Malaga, Costa del Sol. Torremolinos 
(pomeriggio) Llt, 40.000. Ore 19.30 partenza da 
Malaga. Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 
7 Agosto: domenica 
ALICANTE 
Mattinata In navigazione. Ore 14 Arrivo ad Alleante. 
Escursione facoltativa: Visita città (pomeriggio) Llt. 
40.000. Ore 19.30 partenza da Alleante. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e ' 
Nastroteca. 
8 Agosto: lunedi 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
in piscina. In serata «Pranzo di commiato del 
Comandante». Spettacolo folklonstico 
dell'equipaggio e serata danzante «La lunga notte 

| Documenti: passaporto j 
dell'arnvederel». Night Club e Nastroteca. 
9 Agosto: martedì 
GENOVA 
Ore 8.30 Arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera 

Informazioni generali 
La crociera offe molteplici possibilità di svago in ogni 
momento della giornata potete scegliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un intrattenimento o di abbronzarvi al 
sole su una comoda sdraio Tutto le strutture sono a vostra 
disposizione dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, occ 
Per le serate la nave dispone di Sala Feste e Night Club Tutte 
le manifestazioni che si svolgono a bordo sono incluse nelle 
quote di partecipazione Vi segnaliamo alcune informazioni 
utili per rendere più piacevole il vostro soggiorno a bordo 

VITTO A BORDO (A table d'hote) 
Prima colazione: Succili di frutta • Salumi - Formaggi -
Uova - Yogurt • Marmellata - Burro • Miele - Bnoches - Té • 
Caffé - Cioccolata - Latto 
Seconda colazione: Antipasti • Consome • Farinacei • 
Carne o Pollo - Insalata • Frutta fresca o cotta - Vino in 
caraffa 
Ore 16.30 (In navigazione): Té •Biscotti- Pasticceria. 
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di Mozzo • Carne o pollo 
o pesce • Vordura o insalata • Formaggi • Gelato o dolce • 
Frutta fresca o cotta • Vino in caraffa. 
Ore 23.30 (In navigazione): Spuntino di mezzanotte 
Menù dietetico a richieste 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 
La M/N Taras Schevchenko della Black Sea Shipping Co e 
un transatlantico ben noto ai crocionsti italiani che ne hanno 
potuto apprezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le 
cabine sono esteme con oblò o finestra, lavabo, telefono, 
filodifussione ed ana condizionata regolabile. 
La GIVER VIAGGI propone queste crociere con la propria 
organizzazione a bordo e con Staff Turistico ed Artistico 
Italiano. La cucina internazionale di bordo verrà dirotta da 
uno chef italiano 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazzo lorda 20 000 tonnellate, anno di costruzione 1966, 
ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. ^ 
• Lunghezza mt. 176 • Velocità nodi 20 • Passeggeri 700 • 

( noi ii-.KK i)'\<;osio i«m CON LA M/ \ I\\< \s se I I I ; \ ( I IKNKO 
NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono, e filodiffusione -
CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT 
SP 
P 
0 
N 
M 

T I P O C A B I N E • - • 
Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) • Ubicale a poppa 
Con oblò a 4 letti (2 bassi • 2 alti) 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 atti) 
Con finestra a 4 letti (2 bassi • 2 alti) 

PONTE 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Pnncipate .' 
Passeggiala 

Quoto In migliala di lire 

Dal 30 Luglio 
al 9 Agosto 

890 
1050 
1 150 
1250 
1350 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 
K 
J 
H 
G 

Con oblò a 2 leni (1 basso + 1 allo) - Ubicate a poppa 
Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 allo) 
Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) ' 
Con oblò a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con finestra a 2 letti (1 basso * 1 allo) 
Con finestra singola 

Terzo 
Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 
Passeggiata 

1200 
1350 
1450 
1550 
1700 
2.200 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO DOCCIA E W. C. 

F 
E 
D 
C 

Con oblò a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra a 2 letti bassi 
Con finestra a 2 letlì bassi 
Con finestra a 2 letti bassi o saloftino 
Appanamenll con finestra a 2 letti bassi 

Terzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

Bridge 

Spese iscrizione (tasse imbarco / sbarco incluse) 

2 200 
2 450 
2 550 
3.000 
3250 

120 

3 Ristorami • 6 Bar • Sala feste • Night Club • Nastroteca « 
Uso singola Possibilità di utilizzare alcune cabine 
doppio a letti sovrapposti come singole, pagando 
un supplemento del 30% della quota. -
Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di Cat. 
SP) pagando un supplemento del 20% della quota. 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni, riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di Cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di 
utilizzare terzo letto nel salottlno della cat C 
pagando il 50% della quota 

3 Piscine (di cui 1 coperta) • Sauna • Cinema • Negozi • 
Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad 
eccezione delle Cat. F e C sono dotate di divano 
utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore a 
mt. 1,50 ed Inferiori ai 12 anni con riduzione delta 
quota del 50%. 
Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione. Una copia del certificato di 
matrimonio dovrà essere inviata alla società 
organizzatrice. L'offerta è valida per i viaggi di 
nozze che verranno effettuati entro 30 gg. dalla 
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Il giovane Giuseppe, primo a sinistra, mentre sfreccia con la sua moto per le vie del suo paese con due amici, qualche tempo fa 

La banda dei baby racket 
Monza, a 11 anni ricattavano azienda 
• MILANO. Monza, sabato pome
riggio. Davanti alle scuole di via 
Monte Amiata C'è un nugolo di ca
rabinieri in'borghese. Il clima.è te
so, la trappola sta perchiudersi-od- • 
dosso ad una gang df estorsori che 
da'un'mése sta perseguitando gli ' 
amministratori della - ditta «Side 
s.r.k Gli occhi sono puntati sul
l'aiuola in cui i malavitosi hanno 
dato ordine di nascondere la vali
getta con i soldi, le mani d'istinto 
cercano la fondina. D'un tratto sul- ' 
!a scena compaiono tre bambini. I, 
carabinieri fremono. «Adesso ci ro
vinano l'operazione» pensa qual- ', 
cuno; «Oddio, tre innocenti posso
no rimanere presi in mezzo» trema 
il comandante della compagnia. I -
militi stanno per farsi avanti e met
tere in salvo le povere creature. -
quando si accorgono che i tre stan
no rovistando tra i cespugli del
l'aiuola. Davanti ai loro occhi ester
refatti, i bambini arraffano la vali
getta marrone piena di banconote • 
e fanno per andarsene. I carabinie
ri li fermano, ancora increduli. I tre • 
microestorsori non si spaventano, 
non piangono, non strillano. Sono , 
solo un po' abbattuti: «Non è colpa 
nostra, ci ha mandato il gestore 
della latteria qui di fronte» inventa- '• " 
no, mentendo con prontezza. j i •' ' 

A questo punto, i carabinieri li 

Per un mese tre bambini di 11 anni hanno ten
tato di estorcere denaro ad un'azienda di Mon
za. Venerdì l'ultima telefonata: «Un miliardo o 
diciamo che spacciate droga». AH'appuntamen-
to sono però andati i carabinieri. 

MARINA MORPUROO 

portano in caserma. Un panino, 
un'aranciata per mettere i ragazzi
ni a loro agio, e finalmente si arriva 
alla verità: «SI, siamo stati noi». Un 
giorno, passando davanti alla 
scuola di via Monte Amiata, hanno 
visto scaricare dei pacchi davanti 
alla «Side s.r.l.» - un'azienda che 
produce lampade industriali - e 
cosi è nata l'idea: «Magari 11 dentro 
c'è della droga, li possiamo ricatta
re». Il comandante della compa
gnia di Monza trasecola, e loro 
spiegano: «Ma st, l'abbiamo visto 
fare in televisione». Uno dei tre 
(forse alla televisione hanno tra
smesso di recente Robin Hood) di
ce «lo quei milioni li volevo dare in » 
beneficienza, ma i miei amici non 
erano d'accordo...». 1 carabinieri 
sorridono sollevati, i genitori dei ra
gazzini un po' meno. Li hanno 

convocati in caserma, e loro sono 
arrivati con il cuore in gola: il bam
bino ha avuto un incidente, qual
cuno gli ha fatto del maie? Adesso 
si espisce che tira aria da ceffoni, 
qui ci.no borbotta: «A casa ti con
cio». Padri e madri lanciano sguar
di inceneritori e indignati, da gente 
che è poco abituata ad avere a che 
fare fon le forze dell'ordine. Uno 
dei tre è figlio di un professionista, i 
genitori degli altri sono impiegati. 
«La televisione te la scordi» è la mi
naccia più blanda (e più saggia..). 

Chiarito il mistero, i ragazzini -
la cui amicizia è nata sui banchi 
della scuola elementare-vengono 
rispediti a casa: senza conseguen
ze di ordine giuridico, ovviamente, 
vista la loro giovanissima età. I ver
tici dell'azienda ricattata vengono 
avvertiti che i loro estorsori hanno 
trentatre anni in tre e che uno di lo

ro è allievo della scuola sita a 150 
metri dai loro uffici. «Roba da mat
ti» - dice Marco Fossati, responsa
bile amministrativo della «Side» -
«Sembravano proprio degli adulti, 
la voce l'avevamo scambiata per 
quella di una donna: c'erano ca
scati anche i carabinieri. La prima 
telefonata l'avevo presa io, mi ave
vano chiesto un . miliardo...poi 
quando ci hanno richiamato ab
biamo cominciato a trattare e alla 
fine ci eravamo accordati su 50 mi
lioni. Ma doveva sentire come era
no organizzatL.dicevano "aspetti 
un attimo, devo consultare il mio 
capo". Eravamo spaventati davve
ro». E l'idea della droga da dove 
può essere saltata fuori? «Non lo so 
proprio. Per verniciare le lampade 
si usano delle polveri epossidiche, 
ma qui da noi queste polveri non 
sono mai entrate. Mi sa che la sto
ria della droga se la sono proprio 
inventata di sana pianta». Ma è 
possibile che nulla vi abbia messo 
in sospetto? D'accordo, erano sve
gli e furbi, vi hanno spedito una 
piantina con l'indicazione del pun
to in cui lasciare il malloppo...ma 
non hanno commesso neppure 
un'ingenuità da bambini? «Beh, ci 
hanno dato l'ultimatum il venerdì 
sera, quando le banche sono chiu
se...». 

Umiliato davanti agli amici Giuseppe s'è ucciso 

E il paese sottovoce 
accusa il padre padrone 
Morire di umiliazione a diciassette anni. Rinunciare alla 
propria giovane vita impiccandosi ad un albero vicino a 
casa. Sembra incredibile ma Giuseppe Fiacco, «Tripeppe» 
per gli amici, non ha retto alle angherie paterne e si è im
piccato in un pomeriggio di un giorno di festa. Il suo pae
se, ora si interroga davanti alla camera ardente. La madre 
e i fratelli sono distrutti dal dolore. 11 padre-padrone, facile 
agli schiaffi, sembra assente, lontano, inconsapevole. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 

m TORRICE (Frosinone). La lunga 
bara bianca fa sembrare ancora 
più piccola la cappella del cimite
ro di Torrice. Giuseppe Fiacco, 
«Tnpeppe» per gli amici, era un ra
gazzo alto e forte ed ora è 11, diste
so sotto un candido velo con in
dosso il vestito della festa, esposto 
alla pietà di chi gli voleva bene e 
non riesce a spiegarsi il perchè del 
suo tragico gesto anche se poi, con 
il passare delle ore, tra le lacrime e 
le parole, comincia ad emergere 
una vita segnata da un conflitto 
con il padre senza possibilità di so
luzione e comune anche agli altri 
sei figli. Giuseppe si è suicidato a 
diciassette anni dopo un ennesimo 
litigio con quel padre-padrone che ' 
non ha mai rinunciato ad imporre 
la propria volontà agli altri ma che 
a se stesso non ha mai riservato un 
sacrificio. Giuseppe si è messo una 
corda al collo e si impiccato al ra
mo di una quercia, in un boschetto 
a poche centinaia di metri da casa 
sua. Era solo lunedi, un pomerig
gio di un giorno di festa finito in tra
gedia. Ed ora alla sua famiglia, ai 
suoi amici non resta che piangerlo, 
aspettando di rendergli l'estremo 
omaggio oggi pomeriggio quando, 
alle sedici, nella chiesa di Santa 
Maria sarannocelebrati i funerali.,.., 

Eccola la famiglia di «Tripeppe»,' 
stretta nella piccola chiesa alle 
spalle del cimitero. Dentro fa quasi 
freddo. Fuori sembra d'improvviso 
scoppiata l'estate. La madre Maria, ' 
vestita di nero e con gli occhi or
mai senza più lacrime. Dalla sua 
bocca esce un flebile lamento, il 
nome del figlio. È seduta su un 
banco al lato della bara sostenuta 
da una delle figlie. LI vicino c'è an
che il padre, l'intransigente Quiri- -
no. Alto, vestito di scuro, si passa 
sul viso un fazzoletto quasi a voler
si nascondere agli occhi della gen
te. Sa che nessuno gli ha perdona
to gli scatti d'ira, gli schiaffoni dati 
a Giuseppe davanti agli amici del ' 
bar, dopo avergli sfasciato la Ve
spa che il ragazzo si era comprato 
con i propri risparmi. Nessuno sa
prà mai cosa è scattato in quella ' 
giovane mente, quando ha deciso 
di farla finita ma certo deve essere 
stato difficile per un ragazzo di di
ciassette anni prendere quotidiane 
lezioni di vita miste a percosse da 
un padre che per tutta la vita non 
ha mai lavorato. Neanche un gior
no. Fino a quattro anni fa, Quirino 
Fiacco ha vissuto usufruendo della 
pensione di invalidità del fratello. 
Alla morte di questi non ha trovato 

Collodi nella terra dei «lumbard» 
•> Avrebbe potuto scriverla un 
moderno Collodi, una storia cosi. 
Certo, un Collodi un pò grunge. La 
storia dei tre undicenni di Monza 
che, attraverso una catena di equi
voci, finiscono in mano ai carabi
nieri per un'estorsione da racket si 
presta a una serie di considerazio
ni sullo stato delle cose in questo 
paese. Dunque la storia inizia con i 
tre> pischelli che notano come dei , 
sacchi di polvere bianca, moltissi
mi sacchi, in quantità industriale, 
vengano scaricati presso la Side,: 

pregiata ditta che produce lampa
dine industriali nell'operosa Mon
za. •"'• '••. "•' ••" ' •'•:• 

Cosa può venire in mente a tre 
ragazzetti d'oggi, ben nutriti di bia-
be contemporanee e, dunque, sca-
fatissimi? Ma che si tratta di droga, 
naturalmente, eroina o cocaina! E 
cosa pensare di fare di fronte a 
questa scoperta? In altri tempi, for
se, nutriti da altre fiabe e da altre 
storie di altre gesta e di altri eroi 

avrebbero magari pensato a come 
denunciare il fatto o a come, agen
do audacemente in proprio, stron
care quel turpe mercato. 

Niente affatto, invece: i tre pen
sano bene di estorcere denaro, col 
ricatto, ai titolari della ditta. Denun
ceremo il vostro losco commercio -
dicono- ma solo se non ci pagate 
un miliardo. . 

Sembrava fatta 
La polvere contenuta nei sacchi 

non era in realtà droga. Era potas
sio, per usi industriali. I titolari del
l'azienda non avevano perciò mo
tivo di temere il ricatto. Ciò che 
pensano, tuttavia, è che la «spara
ta» sul traffico di droga, cosi palesa-
mente assurda, rappresenti un mo
do obliquo per chiedere comun
que il pagamento di un «pizzo», ad 
opera di un racket. La prendono 
sul serio, perciò. E trattano sul 
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prezzo, tirano. 
Sarebbe bello risentire i colloqui 
telefonici tra questi undicenni e i ti
tolari (o i loro avvocati?). Che voce 
avevano al telefono i ragazzini? 
Cercavano di contraffarla, • arro
chendola o imitando il tono degli 
adulti? E come si esprimevano? 
Con proprietà di linguaggio crimi
nale o come nei gerghi dei fumetti 
o dei telefilm? Tira e molla, infine, 
il ncatto si è fatto piccino piccino, 
scendendo la pretesa dal miliardo 
iniziale a cinquanta milioni. Sem
brava fatta. L'avranno pensato con 
soddisfazione i tre piccoli grange. 
Ma la storia non era finita: all'ap
puntamento, invece sei ricattati, si 
sono presentati i carabinieri. Scena 
da vedere, anche questa: arrivano i 
tre e dicono agli agenti camuffati di 
tirar fuori i soldi. • < , 

Ragazzi, lasciateci lavorare, di
cono quelli. Fuori i soldi, insistono 
loro. Andate via ribattono i carabi-

nien, che fra poco arrivano quelli 
del racket. Ma siamo noi, quelli del 
racket! Fuori i soldi! 

Film e reatà 
Poi dicono che la realtà non for

nisce spunti, copioni per comme
die e trame da film (comico, in 
questo caso, ma non siamo tanti 
distanti nenanche dal dramma, 
poi). Dopo il fermo -durato poco, 
comunque: non punibili data l'età, 
i tre undicenni sono stati rimandati 
alle nspettive case - interpellati 
hanno motivato l'azione dicendo 
di averne viste di simili in televisio
ne, dove avevano funzionato. E in 
verità, fino ad un certo punto ave
vano funzionato anche nel loro ca
so. 

Dunque, ricapitolando e tirando 
alcune «morali» della storia. Vivia
mo in un paese in cui i titolari di 
una ditta affermata sono suggestio
nabili e ricattabili da una voce di 

ragazzino che minaccia denunce e 
che s'intende come tesa a un ricat
to obliquo. In cui tre ragazzini rie
scono a concepire un'azione da 
racket anche tecnicamente credi
bile sulla scorta di quanto appreso 
dalla tivù. Tre pischelli, grunge ma
gari, ma pischelli collodiani tra
piantati nella Monza dei lumbard 
attuale, non in qualche quartiere di 
precoci mafie e camorre. 

I soli giustificati, nella loro incre
dulità, erano infine i carabinieri. 
Potenza della tivù - che dal niete 
crea bambini in simil-racket (e, del 
resto, non ha creato in un batter 
d'occhio perfino un trionfante pre
mier?). E potenza della suggestio
ne, in quest'Italia smarrita, che si 
beve ogni menzogna, ogni panza
na purché sia sparata grossa e sia 
telegenica o, almeno, televisiva
mente credibile. Che si tratti di un 
sogno o che si tratti di un incubo, 
fateci finire su un set, tra Scherzi a 
parte e : Ragazzi del muretto o giù 
di 11. 

di meglio che presentarsi, mese 
dopo mese, nell'officina dove i due 
figli maschi, Giuseppe e Amerigo, 
lavoravano da meccanici il giorno 
prima della paga, per farsi conse
gnare il dovuto. I sette figli sono 
cresciuti tutti bene grazie ai sacrifi
ci di mamma Maria che, nelle po
che ore libere dai lavori di casa, 
andava come domestica nelle case 
degli altri pur di non far mancare 
nulla ai suoi ragazzi, in attesa di 
tempi migliori. E questi sembrava
no davvero essere arrivati. Le ra
gazze ormai sistemate. 1 due ma
schi con un buon lavoro. Ma Quiri
no padre-padrone, non ha accetta
to che il suo potere sulla famiglia 

Abusi sessuali per 
4 bambini su 100 
Almeno quattro bambini Italiani su 
cento hanno rapporti sessuali con 
adulti prima della maturità 
evolutiva, cioè prima del 12 anni. In 
particolare subiscono un abuso II 
2,51 per cento del maschi e C1.95 
per cento delle femmine. E più 
grave ancora è II fatto che un altro 
2,5 per cento del maschi e 1X5 per 
cento delle femmine, sostenga di 
•non ricordare» se ha subito 
violenza o meno. É quanto emerge ' 
dalla prima Indagine nazionale sul • 
comportamenti a rischio del 
giovani per la prevenzione : 
dell'Aids, realizzata dall'equipe del 
professor Gaetano Maria Fara, 
dell'università «La Sapienza». 

Dalla ricerca, condotta nelle 10 
maggiori città Italiane su un • 
campione di 8.4O0 soggetti di età 
tra 19 e 24 anni (hanno risposto il 
40 per cento), emerge sia l'entità 
del fenomeno, sia l'esistenza di un 
legame fra l'essere vittima di un 
abuso nell'Infanzia e •'<:• 
comportamenti a rischio (droga, 
rapporti omosessuali) nell'età 
giovane-adulta. Ne 4 convinto II 
dottor Giovanni Meledandri, -
epldemiologo della Regione Lazio 
che ha curato la domanda del 
questionario relativa agli abusi. 
•Per la prima volta abbiamo del dati 
sul fenomeno • ha spiegato ' 
Meledandri - grazie all'Inserimento 
nell'Indagine della domanda: hai 
avuto rapporti sessuali con adulti 
durante la tua Infanzia o prima 
dell'adolescenza? Ma alla - ' 
percentuale del sicuri possiamo 
anche aggiungere coloro I quali 
rispondono «non ricordo». -

diminuisse. Ed allora si è accanito 
sul figlio più giovane, il più vulnera-
bileche alla fine non ha retto. 

Torrice è un paese ridente. Non 
c'è quella povertà che in altre zone 
salta agli occhi. È una paese di tre
mila anime, il bar «Montoni», da
vanti al quale i ragazzi passano ore 
ed ore a parlare di speranze e di 
pallone ma anche di ragazze, una 
sala giochi ed il corso dove passag-
giare parlando del futuro o ricor
dando il passato. Gli abitanti sem
brano rifiutare l'accaduto. Giusto 
un occhiata di sfuggita ai manifesti 
a lutto in cui viene pianta «da rutta 
la famiglia» l'improvvisa morte di 
Giuseppe. Poi qualcuno comincia 
a parlare di angherie trapelate dal
le quattro mura di casa ma vissute 
per scelta, forse inconsapevolmen
te o per paura, da tutta la famiglia 
nel chiuso della propria dimora. 
Certo, chi riusciva ad andar via non 
si faceva quasi più vedere in quella 
modesta casetta a un piano, a po
che centinaia di metri dal cimitero 
e ad altrettanti dal bosco dove Giu
seppe ha messo la parola fine alla 
sua vita. E altri mostrano sorpresa 
nel sapere che Quirino Fiacco nel
la sera in cui il figlio si era ucciso 
dopo un diverbio con lui, dopo 
che lui lo aveva schiaffeggiato da
vanti agli amici, dopo aver risposto 
a qualche domanda dei carabinie
ri se n'era tornato a casa tranquilla
mente. Come se nulla fosse acca
duto. E nessuno aveva trovato da 
ridire. Il maresciallo del carabinieri 
Beneduce, cui è toccato di seguire 
l'intera vicenda, cerca di spiegare 
come quella di Giuseppe sia una 
famiglia che ha scelto di vivere in 
modo riservato i propri problemi. 
Cerca di giustificarne i comporta
menti. «Ma un fatto cosi non se l'a
spettava nessuno» dice ricordando 
l'altra sera. Quirino Fiacco ha par- ' 
lato con lui e intanto piangeva. Le 
lacrime venivano giù quiete, forse 
più conseguenza dei tranquillanti 
che gli avevano dato all'ospedale 
dove era stato portato in seguito ad 
un collasso alla vista del corpo del 
figlio, che di una ritrovata consape
volezza. «Ma questi -dice il mare
sciallo- sono i misteri dei rapporti 
familiari i cui meccanismi nessuno 
di noi riuscirà mai a comprendere. 
Certo il dolore di quella madre...». 

Gli amici di «Tripeppe» sono gio
vani come lui e sono arrabbiati. 
Con il mondo intero. Con questo 
padre che loro, con la sicurezza 
della gioventù, hanno bollato co
me colpevole. Parlano tra loro in 
piccoli • crocchi. Due ragazzine 
bionde singhiozzano appoggiate 
ad un albero. Altri si organizzano 
per dimostrare all'amico che non 
c'è più che loro, almeno loro, gli 
volevano bene. E cosi, mettendo 
insieme un po' di risparmi, hanno 
deciso di ordinare un libro di mar
mo, con le pagine aperte su cui far 
incidere tutti i loro nomi. Resteran
no, cosi, ovunque li porterà la vita 
per sempre vicino al loro amico 
che non ha avuto voglia di crescere 
perchè, forse, qualcuno gliel'aveva 
portata via. 

Napoli, il papà è paraplegico 

Troppe barriere in Comune 
Invalido dichiara per strada 
la nascita della figlia 
ai NAPOLI. È stato costretto a regi
strare la nascita della propria figlia 
- invece che allo sportello dell'uffi
cio anagrafico - in strada, dentro 
un'auto parcheggiata accanto alla 
sezione comunale, dove un impie
gato ha portato i registri per i ne
cessari adempimenti burocratici. A 
causa delle barriere architettoni
che è stato infatti impossibile, per 
Giuseppe Frezzetti, un giovane na
poletano di trentaquattro anni pa
ralitico dalla nascita, raggiungere 
la sezione comunale, sprovvista di -
ascensori e situata al termine di 
una ripidissima rampa non percor
ribile in carrozzina. 

Per dichiarare all'anagrafe la na
scita di Cristiana, una bimba di tre 
chili venuta al mondo all'ospedale 
S.Gennaro i! 17 aprile scorso, non 
si è resa disponibile neanche 
un'assistente sociale. L'ultima ri
masta in servizio al nosocomio 

partenopeo, secondo accertamen
ti eseguiti dalla direzione sanitaria, 
è infatti andata in pensione da po
co, appena due mesi fa. 

Grazie ad una «raccomandazio
ne» di un dipendente dello stesso 
ospedale, un addetto della sezione 
comunale del quartiere «Stella-San 
Carlo all'Arena» è sceso giù in stra
da con tanto di registri e carta bol
lata, dove lo aspettava il giovane 
padre paraplegico. 

Giuseppe Frezzetti ha denuncia
to la vicenda ai carabinien che ora 
stanno indagando per l'accerta
mento di eventuali responsabilità 
penali. 

Nell'esposto presentato ai cara
binieri, il giovane padre ha anche 
denunciato la mancanza di forni
ture all'ospedale San Gennaro e la 
cattiva qualità dei pasti serviti alle 
partorienti. 

r\ 
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MESTIERI. Il signor Higgins «maestro di cerimonie» su navi da crociera 

Ogni sera al 
dolce ritmo di 
una orchestrina 

di quattro elementi Norman Hig
gins volteggia nella sala scaldando 
il cuore delle signore in crociera 
con il suo dolce merengue. «Una 
crociera è un sogno» dice il sinor 
Higgins, «e noi ne facciamo parte». 
In realta Norman Higgins è uno dei 
personaggi di un mondo di favola 
che consente ai passeggeri di la
sciare a terra le loro preoccupazio
ni e di stare insieme tra i piaceri 
della tavola e romantici porti euro
pei coccolati 24 ore al giorno. Ma 
nella sua qualità di «maestro delle 
cerimonie» della Royal Cruise Line, 
il signor Higgins svolge un ruolo 
speciale in questa fuga sui mari. Gli 
animatori hanno tra l'altro il com
pito di far ballare le signore che per 
lo più hanno varcato ìa cinquanti
na. Diverse centinaia sono gli «ani
matori» che hanno prestato servi-
zio sulle tre navi della compagnia -
gli animatori debbono essere per 
ogni crociera sei in tutto - ma Nor
man Higgins, calvo, 1 metro e 60 di 
altezza, è l'indiscusso fuoriclasse 
del settore. " -

Travestito da pirata 
Noto con l'appellativo di «Nor

man il ciclone», il settantunenne 
Higgins è adorato per il suo accen
to bntannico, la samba sensuale e ; 
la disponibilità. In occasione di un 
ballo in maschera le signore lo ' 
hanno travestito da pirata metten
dogli un orecchino, il cappello a 
tre punte e un bel paio di baffi. «Gli ; 
altn animatori si sono rifiutati ma 
non lui», ricorda Billie Jo Lister di 
Garden Grave, California. «Non è 
un Adone ma e un tesoro». Nor
man Higgins, maestro di ballo in 
pensione, decise di imbarcarsi sei 
anni fa dopo la morte di sua mo
glie Edna di cui porta al mignolo si
nistro la fede nuziale in oro massic
cio a 22 carati. Mentre la maggior 
parte degli animatori rimangono a 
bordo per due o tre mesi, Higgins 
naviga sulle navi della Royal Cruise 
Line nove o dieci mesi l'anno. Ha 
effettuato 130 crociere in cinque 
annij .festeggia le ricorrenze-e il 
compleanno a.bordo e considera 
l'equipaggio la sua famiglia. È una 
attività che non prevede stipendio 
ma solo vitto e alloggio e il rimbor
so delle spese. «Andare in crociera 
è un pò come fare un viaggio nella 
fantasia», dice Norman Higgins che 
da una vita risiede a Soke-on-Trent 
nell'Inghilterra ,-. ', » settentrionale. 
•Quando tomo a casa nel giro di ! 
un secondo tomo con i piedi per 
terra». L'interminabile viaggio di 
Norman Higgins rientra in un pro
gramma di crociere diretto alle 
donne e non agli uomini. Le cro
ciere hanno sempre affascinato le 
vedove e altre donne sole. • ., 

Un partner per ballare 
La Royal Cruise Line ha iniziato 

a fornire questo servizio di anima
tori-accompagnatori undici anni fa 
per consentire alle passeggere di 
avere un partner per ballare, una 
compagnia a tavola e tutta una se
rie di attenzioni cavalleresche ma 
platoniche. Mentre all'inizio veni
vano derisi perché considerati una 
sorta di gigolò geriatria, gli anima
tori sono ormai divenuti un ele
mento popolare, ancorché poco 
pubblicizzato, di almeno sei grosse 
navi da crociera, ivi compresa la 
mitica Queen Elizabeth II. Nella 
maggior parte dei casi non debbo
no essere sposati e devono avere 
un'età compresa tra i 50 e gly 80. • 
Sono proibiti i coinvolgimenti sen
timentali con le passeggere anche 

LETTERE 

Ballando ballando su una nave Disegno di Roberto Baldazzim da -Amore e buoni sentimenti-, Cuen Editrice 

La vita dì Norman 
Ballando ballando 
con le sconosciute 
Ballare con le sconosciute è la sua voca
zione e il suo mestiere. Norman Higgins, 
calvo, un metro e 60, settantun'anni ben 
portati fa il «maestro di cerimonie» della 
Royal Cruise Line, una compagnia di San 
Francisco, specializzata in crociere nel 
Mediterraneo indirizzate a donne, sole e 
non più giovani. Norman «il ciclone» che 

in cinque anni ha effettuato 130 viaggi, 
ha cominciato la sua nuova attività dopo 
essere rimasto vedovo e dopo essere an
dato in pensione da maestro di ballo." 

• Ogni sera invita a volteggiare le signore 
' sole regalando loro una favola Prezzo 
• minimo del > viaggio, tutto compreso: 

3400 dollari." • • 

se alcuni incontri si sono conclusi 
con un matrimonio. «Il nostro prin
cipale problema va individuato nel 
fatto che moltissimi animatori non 
sanno più come si tratta una signo
ra», dichiara Lauretta Blake, presi- ( 
dente della Working Vacation, una 
agenzia di Santa Clara, California, 
che fornisce gli animatori. Non di 
meno non esita a definirli «i cava
lieri del mare». .Indubbiamente 
svolgono un ruolo importante nei • 
confronti di alcune donne, in parti
colare di quelle che sono state spo
sate per anni e che si sono improv
visamente . trovate da sole. «La 

JAMES S. HIRSCH * 

maggior parte delle attività sociali 
sono concepite per le coppie», os
serva Dorothy Wehrheim comoda
mente seduta in uno dei saloni del-. 
la Royal Odissey, una nave che ef
fettua una crociera di 12 giorni nel . 
Mediterraneo La < signora Weh
rheim, 68 anni e un aspetto curato, 
dopo la morte di suo marito avve
nuta tre anni fa dinge un gruppo di 
sostegno per la sua chiesa nella 
California meridionale. Quando è 
a casa per motivi di sicurezza non 
esce molto e per questo ha deciso 
di fare una crociera, attirata per lo 
più dal ballo. Mentre balla tra le lu

ci soffuse del salone tra le braccia 
di un animatore, ha la sensazione 
di rivivere almeno per un momen
to l'esistenza che tanto rimpiange. 
«Ho nuovamente l'impressione di 
avere un partner sia pur per un 
istante», dice la signora Wehrheim. • 

Molte signore vengono a sapere 
di questo particolare servizio dalle 
agenzie di viaggio e senza dubbio 
questo servizio ha contribuito alle 
fortune della Royal Cruise Line, 
con sede a San Francisco. Secon
do i dati fomiti dal settore un quar
to circa dei crocieristi sono single. 
Sulla Royal Odissey che normal

mente viaggia al completo e quindi 
con 749 passeggen, le donne sin
gle costituiscono un quarto degli 
ospiti. 

L'età media è di 62 anni. Natu
ralmente sulla nave vi sono altri 
svaghi, un centro commerciale, un 
casinò, spettacoli teatrali e cordiali 
hostess greche che fanno di tutto 
per aiutare i crocieristi (il prezzo 
per la crociera di 12 giorni nel Me
diterraneo parte da un minimo di 
3.400 dollari). La Royal Cruise Line 
sceglie animatori • indicati dalle 
agenzie di viaggi. Anche se i van
taggi di questa occupazione non •' 
sono indifferenti - pasti eccellenti, 
l'accesso gratuito al bar e a tutti i 
servizi della nave oltre alla possibi
lità di girare il mondo - l'impegno 
può essere faticoso. «È come stare 
continuamente sulla scena», dice ' 
Koy Woodman, 72, agente di com-. 
merco in pensione che si dedica a ' 
questa attività dal 1985. Dopo sei 
settimane «quando arrivo a casa ne 
ho le tasche piene di essere gentile 
con la gente». » • i 

Per Norman Higgins ogni minu
to trascorso sulla Royal Odissey 
sembra essere un piacere. A cena 
intrattiene piacevolmente tre si
gnore della Georgia raccontando . 
di quanto lavorava nelle miniere di. 
carbone in Inghilterra. Vestito con 
una giacca a doppiopetto blu, • 
pantaloni e scarpe bianche, si ag- ' 
gira per i nove ponti della nave lun
ga 205 metri. Saluta amichevol
mente le hostess, abbraccia i pas
seggeri e fa una puntatina nel cen
tro commerciale dove gli viene of
ferta un'acqua di colonia italiana 
dall'allusivo nome di «One Man 
Show». Dice di aver rifiutato tre pro
poste di matrimonio ricevute tra 
crocieriste americane: «pensavo 
scherzassero ma poi mi hanno 
scritto, cosa questa che una donna 
britannica non farebbe mai». In 
realtà ciò che piace al signor Hig
gins è semplicemente la possibilità 
di poter ballare con delle scono- ' 
sciute e lo fa con grande serietà.' 
Nel salone da ballo i sei animaton 
si danno il cambio facendo ballare • 
una ventina di signore. Norman 
Higgins rimprovera i suoi colleghi -
perché' 'non'^ritérpretano' ìftàngo 
nel modo dovuto. «Non c'è passio
ne! Quando ballo il tango ci metto 
il fuoco!». • -

«Good night, Irene-
Ma sulla Royal Odissey il ballo 

serve a fare amicizia e a far rivivere 
i ricordi. «Nessuno vuole ballare 
con una persona della mia età», di
ce Millie Moore, 69 anni, di Cler-
mont, California «A casa ballo con . 
il cane, ma il mio cane non è molto 
bravo». Stasera, tuttavia, la signora 
Moore, due volte vedova, ha vol
teggiato sulla pista con il partner 
preferito: Norman Higgins. È un 
autentico gentiluomo ed è talmen- ' 
te carino che ti viene voglia di ab
bracciarlo», dice la signora Moore. • 
Quando l'orchestrina termina il 
suo programma con le note di ' 
«Good night, Irene», è quasi l'una 
del mattino e il signor Higgins si av- " 
via verso la sua cabina. Ieri era in 
Corsica e oggi arriverà a Roma. 
«Questo non è il mondo della real
ta», commenta. «Ma è proprio il ' 
mondo nel quale mi piace vivere». 
Prima di dare la buona notte, nel ri- • 
cordo del suo passato di maestro • 
di ballo, Norman Higgins in posi
zione perfettamente eretta cinge la > 
vita di una immaginaria partner e 
percorre il silenzioso corridoio al 
ritmo di walzer. --• - •„ -•• ,-
(') .The Wall Street Journal- Copy
right 1994. Dow Jones & Company, 
Ine Traduzione' prof. Carlo Anto
nio Biscotto 

Una «pacificazione» tutta in famiglia 
Otto settembre 
1943, tutti a ca
sa. Tra i tanti 

che lasciano la divisa e ritornano 
c'è anche Paolo Eboli, giovane pia
centino di Castell'Arquato in servi
zio militare a Cuneo. Ma a casa ci 
resta poco, giusto il tempo che il 
fascismo impiega a riorganizzarsi • 
nella Repubblica di Salò e a stilare 
il bando di richiamo alle armi. ' 
Eboli le armi le riprende, ma dal
l'altra parte. A spingerlo sono da • 
una parte il rifiuto di continuare a 
combattere assieme ai nazisti, dal
l'altra le tradizioni di sinistra della 
sua famiglia. Il padre, bracciante 
socialista, ha partecipato alle lotte 
nelle campagne, e stato bastonato 
dai fascisti. I contatti con i partigia
ni li procura una zia - è ancora vi
va, adesso ha 90 ann i - che già col

labora come staffetta con la Resi
stenza. Cosi Paolo Eboli va in mon
tagna, con una brigata garibaldina 
e con il nome di battaglia «Marco». ' 
Per dodici mesi affronta, come gli 
altri partigiani, sacrifici e rischi, ma
lattie e scontri a fuoco. 

Amva il 25 aprile del 1945. Il par
tigiano «Marco» toma di nuovo a 
casa, questa volta tra i vincitori. Du
rante la lotta di liberazione ha ma
turato una più precisa coscienza 
politica, che lo porta ad isenversi al 
Partito comunista. La sua militanza 
non dura però molto, perché nel 
1948 decide di entrare in polizia. In 
questo ambiente, già allora e sem
pre più negli anni successivi, non è 
ana per le idee di sinistra. Una vol
ta, l'agente Eboli e alcuni altri ven
gono soTiresi a cantare inni «sov-
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versivi», a causa dei quali scattano 
punizione e trasferimento al sud. 
Poi, nel 1958, già sposato e con 
due figli. Eboli ottiene ravvicina
mento a Reggio Emilia. È in servi
zio qui il 7 luglio 1960, quando la 
polizia spara e uccide cinque lavo
ratori. Nel quartiere popolare del 
Foscato, ove vive con la famiglia, 
monta l'ostilità nei suoi confronti. 
Qualche giorno dopo, in via Emi
lia, viene attirato dentro un porto
ne e duramente picchiato da alcu
ni sconosciuti. Le lesioni gli causa
no una malattia agli occhi e, a di
stanza di un anno, la perdita della 
vista. 

Apnle 1994. Il Consiglio comu
nale di Reggio discute di «Combat 
Film» e delle polemiche che ne so
no seguite. Si approva, quasi all'u

nanimità, un documento che riba
disce il significato e i valori dell'an
tifascismo. Il consigliere di Allean
za Nazionale annuncia che non 
voterà a favore, ma neppure con
tro, in segno di «pacificazione». 
Spiegando i motivi di questo atteg
giamento, accenna alla sua stona 
personale di «figlio di un partigiano 
comunista». Quel consigliere co
munale si chiama Marco Eboli e 
suo padre è proprio quel Paolo 
che, in clandestinità, usava lo stes
so nome di battaglia poi imposto 
all'ultimo dei suoi tre figli. Marco è 
nato nel gennaio 1961, sei mesi 
prima che Paolo diventasse cieco. 
A 17 anni si iscrisse al Fronte della 
gioventù, l'organizzazione giovani
le missina. 

Papà Paolo, che non era più di 

fede comunista, ma conservava in
tatto l'orgoglio delle sue scelte gio
vanili, all'inizio, la prese piuttosto 
male. Anzi - ricorda Marco - si ar
rabbiò proprio di brutto. Ma non ci 
fu nulla da fare contro l'ostinazio
ne di quel figlio politicamente «de
genere». Il quale, al contrano, si im
pegnò sempre di più sul fronte del
la destra: segretario dei giovani 
missini, simpatizzante rautiano, di-
ngente del partito, consigliere co
munale e, alle ultime elezioni poli
tiche, candidato (non eletto) di 
Alleanza Nazionale alla Camera. 
Paolo, nel frattempo, si ò rassegna
to, fino al punto di votare a destra 
per amor paterno, almeno quando 
è candidato Marco. Il 25 apnle, pe
rò, continua a festeggiarlo, invitan
do a pranzo il figlio con la famiglia. 
È stato cosi anche lunedi scorso. 

«Prima pagina 
listata a lutto 
per la Bosnia» 

Cara Unità, -
scrivo per dire basta. Quanto 

sta succedendo in Bosnia e in 
tutta la ex Jugoslavia credo non 
sia più tollerabile da nessuno e 
per nessuno. Non c'è più pietà 
nemmeno per donne, vecchi e 
bambini; per la dignità dell'uo
mo; per niente e per nessuno. 
Eppure le voci che si alzano con
tro questa nuova barbane alle 
porte di casa nostra sono sempre 
troppo poche rispetto all'indiffe
renza di stati, governi e popola
zioni intere. Rischiamo un'assur
da assuefazione ad avvenimenti 
tragici, tremendi e sentiamo 
montare dentro di noi l'impoten
za assoluta Rischiamo di vederci 
strozzare in gola questo nostro 
urlo di rabbia, di sdegno e di do
lore. Abbiamo fatto tutto? È stato 
fatto tutto per evitare prima e per 
limitare poi quest'inferno? Cosa 
ha fatto l'Intemazionale sociali
sta, cosa soprattutto possiamo 
ancora fare oltre lo sdegno e la . 
rabbia? L'«Unità» è il mio giornale 
dal 1975; è un ottimo giornale al 
quale devo molto e dai cui pre
tendo molto. Perché non lo usia
mo per svegliare le coscienze dei 
troppi che intorno a noi fanno 
ancora finta di non vedere e di 
non sentire nulla? Forse servireb
be richiamare tutti alla realtà con 
l'intera prima pagina dedicata a 
questa immane tragedia. Forse 
tutti i giornali dovrebbero e po
trebbero, in un giorno prefissato, • 
uscire con l'intera prima pagina 
dedicata a Sarajevo, alla Bosnia, 
a Goradze, a Mostar e alle inu-
merevoli tragedie di questa terra 
martoriata. Un'intera pagina li
stata a lutto affinché nessuno 
possa un giorno dire di non aver 
saputo. • i,. *-. -

Francesco Lazzeretti 
Ravenna 

fatti, il tentativo nefasto di falsifi
care la storia, allo scopo di can- • 
celiare dalla memoria collettiva , 
quei principi e quei valon che 
ispirarono la lotta di Liberazione, 
in nome della «pacificazione na
zionale». Dobbiamo difendere la 
memoria del 25 Apnle: si può • 
avere pietà per i morti caduti da < 
entrambe le parti, ma non si può 
avere pietà per la stona. La lotta 
di Liberazione è stata e sarà il pa
trimonio e l'identità che accomu
na tutti quei cittadini che si batto
no oggi per l'affermazione dei ' 
principi di solidarietà, giustizia e 
libertà. 

Roberto Chlomento 
Tonno ' 

«L'infatuazione 
perii modello" 
anglosassone» 

della celebrazione 
di Gentile» 

Caro direttore, 
è stato detto, non so da chi, 

che il comunista migliore è il co
munista morto. Questa frase mi è 
venuta subito in mente leggendo 
sui giornali che la giunta «pro
gressista» romana coglie l'occa
sione del cinquantenano della 
morte di Giovanni Gentile per 
«celebrarlo» in Campidoglio: mi 
ha colpito, cioè, non tanto l'op
portunità dell'iniziativa, quanto 
l'ipocrisia di certe «giustificazio
ni»; parlare, come fa Borgna, as
sessore alla cultura, che, essendo ' 
laureato in filosofia'dovrebbe 
conoscere il significato delle pa
role, di superamento di una «ri
mozione» (processo squisita
mente inconscio e individuale), 
anziché di una lapalissiana «cen- . 
sura», (processo squisitamente j 

cosciente e politico) fa temere > 
che ci si voglia nascondere dietro -' 
una mera . «razionalizzazione», 
che altro non è che il ben noto 
processo con cui «il soggetto cer
ca di dare una spiegazione eoe-
rente sul piano logico e accetta- " 
bile sul piano morale di un senti
mento, di un'azione, di una con- * 
dotta, ecc., di cui non vuole scor- -
aere le motivazioni profonde». 
Insomma, la solita filosofia della l 

prassi delle classi politiche no
strane inclini a «sanare» ogni sor
ta di abusi con imperdonabili au-
tocondoni a prezzi stracciati. Au- • 
guriamoci che i braghettoni sfila
ti ai giganti della Sistina non sia
no nciclati per nascondere me-
schinissime code di < paglia e 
speriamo che non tocchi anche ' 
al povero (perché morto) Genti
le il bizzarro (ancorché non in
solito) destino di altri suoi mag
giori, di fare da alibi, cioè, a chi 
ne ha fatto una vittima. «Socrate 
si era proprio cercato un tale ver
detto» (Fr. Nietzsche, «1 filosofi 
preplatonici», Laterza 1994, pag. 
142). Disumano, troppo disuma
no, t 

Simona Glannantonl 
Roma 

«Ho soltanto 22 anni 
e difendo la memoria 
della Liberazione» 

Caro direttore, 
data la mia giovane età (ho 22 

anni) non ho avuto modo di co
noscere direttamente quel capi
tolo glorioso di storia del nostro 
Paese rappresentato dalla Resi
stenza. Desidero tuttavia espri
mere un mio pensiero su quella 
esperienza che considero oggi 
ancora attuale alla luce soprat
tutto di una revisione stonca che 
è in atto da tempo. E evidente, in-

Mai iscritto al Pei o al Pds, com
pro «l'Unità» fedelmente da pa
recchi anni. Ma perché dovrei es
sere interessato a trovare anche -
qui l'inflazionatissima voce di 
Giuliano Ferrara? Davvero pensa- : 
te che abbia bisogno di conosce
re il parere su quello che giova o " 
nuoce alla «sinistre di opposizio
ne»? Avendo accettato, indipen
dente di sinistra, di sobbarcarmi 
dieci anni da consigliere comu
nale e cinque da assessore in 
una giunta «rossa», per reazione 
alla «conventio ad excluden-
dum», devo dichiararmi colpevo
le di complicità nel «consociativi-
smo»? E per quanto tempo preve
dete che sarò perseguitato da ' 
questo ntornello e dai relativi, in
sulsi «mea culpa»? Mi spiegate, 
poi, che cosa vuol dire, in termini 
reali? (Quanti presidenti di casse 
di risparmio, quanti presidenti di 
camere di commercio, di Iri, ecc. 
provenienti da un'area che arrivò 
a contare un italiano su tre; o 
non c'erano esperti fra loro7) E 
troppo per un non marxista chie
dere che resti qualche traccia di 
capacità di analisi in termini • 
«strutturali», in modo da contra
stare la ndicola infatuazione per 
il «modello» anglosassone, che 
culmina in una visione-cancatu-
rate del ruolo di maggioranza ed 
opposizione? Come pensate si 
possa prendere il sopravvento, a 
meno di una catastrofe mondiale 
non certo augurabile, dopo 5-10 < 
anni di terra Druciata attorno, e 
di pratiche clientelali di regime, i 
cui collaudatissimi esperti sono 
già transitati nella nuova maggio
ranza? Almeno, visto che le avete 
pubblicate, non accettate le le
zioni di «normalizzazione» che vi 
vengono da certi pulpiti! 

-., , . Ettore Borghi 

Reggio Emilia 

Ringraziamo 
questi lettori 

Vincenzo Buccafusca di Nico-
tera-Catanzaro («I progressisti 
hanno fatto tutto quanto era pos
sibile fare, senza trascurare nulla. 
Adesso, nei confronti del nuovo 
governo, bisogna operare una 
opposizione durissima. Però lea
le e costruttiva per il Paese») ; Ri
no Bertoni di Fiorenzuola-Pia- * 
cenza («A chi ci bolla ancora di 
essere statalisti e stalinisti, sugge-
namo di prendere il treno e an
dare a vedere come si vive a Mo
dena e a Bologna. La solidarietà 
non è una parola vuota») ; Fran
cesca Bettinelli di Cumo-Ber-

i gamo («Ho paura per >' futuroY 
che attende noi giovani dopo i n-
sultati politici che mi hanno la
sciata con l'amaro in bocca La 
famigerata destra non farà altro 
che nproporre il peggio. Ma non 
rinunceremo a fare un'opposzio-
ne più motivata e concreta»); 
Renata Cannelloni di Iesi-An
cona («Da noi, le Marche, dove 
io abito, sono progressiste. A chi 
mi fa delle domande sulle elezio
ni rispondo: "Qui da noi non 
possa lo straniero"). Giovanni 
Barbiere di Padova («Quello 
che appare chiaro è che se in 
qualche modo la "gioiosa mac
china da guerra" non ha portato 
ai risultati sperati, ora essa debba 
nsultare ancora più ferma e com
battiva»). Ringraziamo anche 
quei lettori che ci hanno scntto 
durante la campagna elettorale, 
offrendo riflessioni e suggeri
menti. Ci rammanchiamo per 
non aver potuto pubblicare le lo
ro lettere per ragioni di spazio e 
di tempo: Roberto Fai di Siracu
sa; dott. Alfredo Pompili di Ro
ma; Emanuele Dolcini di Mele-
gnano (Milano) ; Pietro Crovato 
di Motta di Ijvenza (Treviso); 
Osvaldo Vastola di Umbiate 
(Milano) ; Sabatino Pappalardi 
di Bonefro (Campobasso); Ga
briella Federici di Perugia; Cri
stiana Blnazzl di Firenze; Jolan
da Putz di Rivolta d'Adda-Cre-
mona; William Gragnanlnl di 
Genova; Giuseppina DI Pietro 
di Roma. 

I 
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Ora si chiama River ' 
„ side, all'americana, 

i l a la discoteca sul Ta-
gliaménto. Per ricordare le «barac
che della frasca» dove i «festeggen» 
facevano l'alba, e «i giovinetti coi 
piedi sul tavolo che continuavano 
a cantare a più non posso, guar
dandosi ridendo negli occhi e in
goiando ogni tanto una nuova sor
sata di vino», i canti, gli amori, le 
lotte, bisogna chiedere del profes
sor Giuseppe Mariuz. Che è cultore 
del primo Pier Paolo Pasolini, auto
re di quelle righe. Mariuz ha studia
to a fondo il periodo friulano dello 
scrittore, che segna il decisivo con
tatto con l'universo contadino, con 
il Sogno di una cosa. Che fu anche 
il titolo del suo primo romanzo, irn- ' 
prognato di dopoguerra, popolato 
di personaggi ven. 

' Suonava Bandiera rossa 
; : Qui vive ancora quello che una 
: notte fu arrestato assieme a «Pier 
,' Paolo» per aver suonato con l'ar-
' monica «Bandiera rossa» sotto la 
: caserma dei carabinieri. E la gente 

che l'accolse in casa, sfollato. E c'è • 
chi ricorda la notte che arrivò la 
notizia della morte del fratello par
tigiano e il pianto senza fine della • 
madre. E i ragazzi che impararono 
da lui rudimenti di grammatica, eti- * 
ca, politica. Mariuz ti porta dritto 
da Dino Peresson, di Ligugnana, 63 • 
anni, che è I'«Eligio», protagonista . 
idi quel Sogno, che in origine dove-
: va chiamarsi La bella gioventù. Una 
i delle storie raccontate da Pasolini 
' è il viaggio verso la speranza, in Ju

goslavia, ••" intrapreso 
da un gruppo di ra
gazzi, perché -come 
disse «con tutta sem-

' plicita» il Nini una se
ra in osteria - «là al
meno c'è il comuni
smo»., -- •"•' •>!•.•-•• 

. Dino-£y/g/o raccon
ta; «Nella realta par
timmo due volte, cocciuti. Nel 1947 
t> prima, nel 1948 la seconda. Al 
primo tentativo mi presero prima '•: 
di entrare in Jugoslavia, e mi mise- ' 
ro in prigione, che avevo diciasset
te anni. Si andava per lavorare, per 
fare il socialismo, si credeva, e in-
tattìWsogno di una'<cosa'«"stato 
!scrm6'pèr"^ùel1motìvó,'(p^rifié'noi 

'•siSognava:quàlcosa.di'megliodel-1 
la^miseria'e della fame. I nostri : 
'amici più anziani erano già andati, 
'e prima della rottura di Tito con la 
•Russia e con il Cominform II si sta- . 
'va abbastanza bene. Poi un giorno 
Tito dice: siamo indipendenti e ar-
,!riva la crisi, miseria nera. Ma noi 

• non sapevamo. Cosi siamo passati 
; dalla zona di Cividalea piedi, velo-
• cernente in mezzo ai boschi, quan-
! do i soldati sloveni ci hanno dato 
' l'alt. Eravamo rimasti in sei o sette 

quella volta, mi ricordo i nomi, uno 
_ è morto, due ora vivono in Canada, 
' e »ltri due siamo qui a san Vito». 
• • «Cosi sono andato a santa Lucia 
.di Tolmino, dove mi han preso e 
portato in campo di concentra-

• nento, una ex-caserma. Quindici 
gorni. Non capivamo perché era
no cosi inospitali. Loro hanno fatto 

• accertamenti, poi devono aver ca-

Pier Paolo Pasolini con alcuni ragazzi friulani. A destra, ultimo In basso, Dino Peresson Archivio di Giuseppe Mariuz 

«Pier Paolo copiò il mìo sogno» 
pito che eravamo morti di fame co
me loro. Anzi: noi in Italia in verità 
si mangiava più di loro. Scegliem
mo un momento sbagliato. Era il 
1948, maggio, prima dell'attentato 
a Togliatti. Il tempo cominciava a 
essere abbastanza caldo. Poi_ ci 
hanno 1im5tato.*'̂ Bbìan}p<SQélto 
Fiume, perché era pìù'vfcfrìa'aìflta-
lia: già avevamo capito che la mi
seria era tanta, e che non ci sarem
mo stati molto. Ci hanno preso al 

"' silurificio di Fiume, perché aveva
mo detto: siamo meccanici, ma 

';'• eravamo tutt'al più apprendisti di : 
: biciclette... Una parte di noi, se-
' condo loro, si doveva andare giù a ; 
•;; Sarajevo, chissà per qual motivo. 
;•••'• Penso: perché eravamo italiani, e 
:,• intanto era scoppiata la guerra tra 
y' comunisti italiani e Tito. Ci prende-

• vano per spie e noi non ne sapeva-
: m o nulla». .,<•.•• ,-,• -v--; 

Il dinaro non valeva niente 
«Abbiamo lavorato un paio di, 

• mesi e poi abbiamo deciso di rien
trare: soldi non se ne vedevano, il 

\ dinaro non valeva niente. Ti dava- ; 
no in mensa qualche brodaglia, la 

;* polenta fatta male dagli istriani, 
tanta fame. 1 rapporti con la gente? 

È il personaggio che ispirò a Pier Paolo Pasolini la figura ' ''na fatta franca- s-« altri due ci han 
del protagonista del suo romanzo d'esordio, 7/ sogno frS^S&S^ll&^ì 
una cosa. Dino Peresson e lo scrittore: «Io raccontavo la 
mia storia, lui scriveva con la sua macchinetta..'. Gli dissi di 
quel giorno che partimmo per la Jugoslavia, con il sogno 
di.cpstruire itspcialismp.,e le manganellatedi.-Scelba,ico-
piò il,suo librò dalla mia vita...*!nsietneifacévarn'ó,lé''gare 
di danza, io vinsi quella di valzer, lui quella di samba» 

treno. Come due delinquenti», 

Lui vinse la gara di samba 

monite nel 1949 e se
condo i medici ero 
spacciato. Lui, secon
do me, l'ha saputo, e 
siccome in quel pe
riodo è morto un mio 
omonimo, • convinto 
che si trattasse di me, 
m'ha fatto crepare di 
tubercolosi ,- nel ro
manzo». «Era un cuo
re d'oro per noi ragaz
zi, che si andava al 
Tagliamento, lui ave
va otto anni più di me, 
io sapevo che inse
gnava alle scuole me
die: avevamo bisogno 
di qualche sua lezio
ne, avevamo fatto si e 

no la quinta elementare. Lui dice
va: avete visto quella cosa, sentito 
quel fatto, che ne pensate? Ora ca
pisco che era una specie di lezio
ne. Poi lo scandalo, tremendo. Io 
condanno anche il partito comuni-

Pier Paolo l'ho conosciuto nel •/. sta che l'ha emarginato completa-
1946. ^i noi piaceva ballare, iter ' mènl&'Pjier^Paólo è stato processa' 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCKNXO VASILE 

Negativi, anche perché erano qua- : 

si tutti italiani: che cosa siete venuti •. 
a fare che stavate cosi bene in Italia 
e siete venuti a far la fame?, ci dice- • 
vano. Ma noi venivamo dalle man- : 
ganellate di Sceiba. Con le ragazze 
a fare il bagno cercavamo di pas- • 
sare qualche momento felice. E lo- / 
ro reagivano con poco calore. Cosi : 

siamo rientrati, abbiamo preso il 
treno di notte. E siamo tornati in 
galera. Ci han ripreso, stavolta la 
polizia italiana, a Gorizia, alle Case -
rosse. Mio cognato si salvò perché ; 

aveva paura di passare la frontiera •-• 
di notte: le guardie slovene II spara
vano, lo sapevamo. Qualche gior
no prima avevano ammazzato un 

generale che era rimasto fedele al 
Cominform. Siamo passati tra una 
garitta di guardia e la caserma del- : 
la polizia, strisciando per la ferro
via. Prima passa Toni che fa un bu- : 
co, poi gli altri: ci togliamo le scar
pe per non ' fare rumore sulla 
ghiaia, e c'era il cortile di una casa, 
un cagnolino abbaiava. Alla pa
drona abbiamo detto: siamo italia
ni, stiamo scappando dalla Jugo- ' 
slavia. Allora si è pacificata e ci ha '. 
dato un po' di caffellatte e pane. 
L'uva era matura, ne mangiammo 
qualche chicco: era agosto inoltra
to. Siamo usciti a quattro piedi dal 
vigneto e dal granoturco basso. Poi 
è successo che ci siamo divisi, uno 

fuori 'df notte e lui era appassiona 
to. Giravamo per le sagre. Me lo ri' 
cordo nella gara di valzer, la vinsi ; 
io con Rosilde Zanini di Prodolo-
ne, mentre Pier Paolo, tutto bello in 
vestito blu e "papigliòn" vinse quel-1' 
la di samba con la Pia di San Gio- '• 

• vanni. Non era alto, ma robusto, '• 
forte, giravamo nei paesi. Nel libro " 
ci siamo tutti, anche Vittorino che ; 
cantava strarnbolotti in falso ameri
cano, e Antere che suonava la fi-" 
sarmonica, e ora è morto. Lui do
po la Jugoslavia venne a casa mia '>. 
e volle che gli raccontassi l'awen- • 
tura. E andai anch'io a casa sua un ' 
paio di volte, in bicicletta, a Casar-
sa. Devo fare un libro, mi spiegò. •' 
Lui scriveva tutto quello che dicevo -
con una macchinetta di quelle vec- • 
chie. Diciamo che ha copiato il suo 
libro dalla mia vita. Poi ho lavorato • 
nelle cave, caricavo ghiaia come i J; 
cavalli. Fui malato di broncopol-r 

to per la stona di .unjagazzo, che 
io conosco, e conosco pure chi lo 
ha denunciato. Ma lui non l'aveva .'• 
molestato, solo cose che da giova
ni capitano a tutti. Qui nessuno : 
può dire assolutemente niente su 
Pier Paolo. Quello che l'ha denun
ciato, lo zio di quel ragazzo, la veri
tà è che era un fascista e questa è . 
stata l'occasione per fargli un di- '••• 
spetto. Semmai, Pasolini corteggia- ,'• 
va, corteggiava tutti i ragazzi, era • 
cosi, ma nessuno può dire null'al-
tro. Si andava da Gigi, dopo il bai- », 
lo. Nessuno aveva un quattrino, so
lo lui uno stipendio: Gigi, dacci 
una cartata di mortadella. E si be
veva un litro di vino. Il fiume allora v 
era una poesia, adesso è un cam
po di battaglia, hanno distrutto gli ? 
alberi, non c'è più acqua. E dentro • 
c'erano le isole, cinque, seimila f 
metri quadri di isole, e l'acqua, una ''• 
cosa straordinaria, camminava nei 

meandri. Io mi arrampicavo per 
bere le uova degli uccelli, come 
uno scimmione. Da un albero pas
savo all'altro, un atleta, pesavo set
tanta chili. Sono cresciuto senza 
padre, vivevo di stenti e di rubare 
qualche zucca e patata per soprav
vivere, quegli anni erano cosi Oggi 
mangio e bevo anche troppo...» 

Con Leon S.VTto tremava 
«Poi c'è stato il periodo delle lot

te contadine. Lui non partecipava, 
ma sapeva tutto perché gli raccon
tavamo: c'era il nostro coordinato
re, Angelo Galante, grande leader 
di folle, sindacalista straordinario 
che ci faceva anche scuola di parti
to, che è il Leon del romanzo, un 
vero «leone». Con lui San Vito tre
mava, cinquemila persone si tirava 
dietro. L'occupazione dei palazzi 
padronali, palazzo Rota, palazzo 
Alberghetti... anche questo tutto 
scritto nel libro. E le cariche della 
polizia... Come quando siamo par- : 
titi in bicicletta per Cordovado e al 
ritòmó'àbKamò preso le bastona
te di Sceiba. Pestavano. Poi ho im
parato a fare il muratore e sono an
dato in Svizzera. Tutti all'estero, il 
novanta per cento di quella gio
ventù, chi in Australia, chi in Cana
da. Ho messo su un'impresa edile 
al ritorno. È fallita. Mi sono com- ' 
prato un camion e trasportavo 
ghiaia. Poi ho fatto il bidello. Sino 
alla pensione. Al Crai di Ligugnana 
qualche anno fa ero con il libro di 
Pasolini in mano e un taxista di Mi
lano mi fa: non si vergogna di leg
gere roba di quello sporcaccione? 
Stia attento signore, l'ha conosciu
to lei Pasolini? Lei è un povero im
becille, che non capisce niente, lo 
ho sempre guardato a quello che 
ha nella testa la gente. E un mio 
amico gli ha detto: ti mando via a 
calci. Ora quando passa mi augu
ra: buona lettura. Non si preoccu
pi, faccio io, che mi leggo quel che 
mi interessa». ;•'• ' . 

Il metodo di lavoro di un poeta americano 

'̂ispirazione sull'autobus 
iDuemilarime sul numero 28 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

J Un'ora e venti puli-
l ta. Senza intoppi, 
i interruzioni, distur

bi. Senza il campanello di casa che ,' 
squilla nel momento meno oppor- : 
tuno o il telefonino che ronza sem-
•pre quando è meno . richiesto. ' 
• Un'ora e venti al giorno di tempo ; 

; utile per leggere, studiare, infor- : 
; marsi. In questi ottanta minuti An

thony StJohn scrive poesie. Da ; 
dieci anni. E sta ancora lavorando l 
a questa sua opera, una sorta di / 

. poema, che vorrebbe completa 
! per il giorno del suo cinquantesi-
• mo compleanno, il 7 ottobre pros
simo. Per ottanta minuti al giorno, ; : 

per'Sei giorni alla settimana, per 
dieci anni consecutivi, Anthony -
SUbhn ha dedicato il suo tempo : 

' alla-poesia occupando uno dei du-
' ri siedili dell'autobus di linea tra Ca-
' lefzano e Firenze. La linea nume
ro 28 è lunga lunga, un sacco di 

"' ternate fino alla stazione di Santa • 
Maria Novella. Chi la percorre da • 
cima in fondo ha molto tempo a 
cisposizione. «Non ho la patente e 
non voglio guidare - dice l'ameri-
:ano che insegna inglese a ragaz

zi fiorentini - Facendo tutti i conti, 
ci sono più motivi contrari che fa
vorevoli all'uso della macchina». 
Non li vuole nemmeno precisare 
tutti: la confusione, l'ingorgo della 
grande città, i costi per l'acquisto 
della vettura, la manutenzione, il 
consumo di carburante, le tasse, il 
parcheggio. Ma il motivo vero, tie
ne a sottolineare, è quello del tem
po a disposizione: «Negli Usa ave
vo la patente - racconta - guidavo 
automobili con il cambio automa
tico. Ho guidato l'auto anche a Ca
racas, dove ho vissuto sei anni e 
dove il traffico era caotico. Poco a 
poco mi sono convinto che è as
surdo stare seduti per ore in un'au
to in mezzo all'ingorgo senza poter 
fare nulla. Meglio prendere un 
mezzo pubblico e usare il tempo a 
disposizione per fare qualcosa». 

Anthony StJohn va ogni giorno 
a caccia di tempo, per utilizzarlo al 
meglio per quello che a lui piace, 
«l'm happy l'm not "happy"», sono 
felice di non essere «felice», procla
ma il poeta, citando il titolo della 
sua fatica metropolitana. Contento 
di non trovare felicità nel rombo 

dei motori che tanti affascina e ir-' 
retisce. «A Calenzano quasi tutti, 

• soprattutto i giovani, mi considera
no un eccentrico, un matto. Ma io 
piuttosto trovo comico il modo in 
cui la i gente usa l'automobile». 
StJohn sta arrivando al termine 
della sua fatica creativa: sulle pan
che del bus numero 28 ha scritto, 
dice con puntiglio inusuale in un 
«creativo», 46 pagine di 39 righe 
ciascuna, in rima. Vuole arrivare a 

. 50 pagine, una per ogni anno della 
sua vita, entro il 7 ottobre 1994. Nei 
suoi versi confronta la vita di città 
con quella di campagna. Ha cono
sciuto, da tenente americano, an
che quella della giungla, in Viet 
Nam. Ora questo cinquantenne in 
jeans, scarponcelli da trekking, oc
chiali da presbite e una moglie fio
raia, ha scelto la poesia e un sedile 
di autobus sul quale scriverla. «Non • 
voglio insegnare niente a nessuno, 
ma mi fa piacere mostrare a tutti, 
soprattutto ai giovani, che ci si può 
organizzare la vita anche senza au
to e che con il tempo guadagnato 
si può fare qualcosa di utile e inte
ressante». Mister StJohn, ma dav
vero non guiderà mai più un'auto?: 
«Mai dire mai». .:, -

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1939 N. 61 
• • Art.5 • • 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». . . . / • , . , . . ; . ... 

.;•• Art.6 -'•"'.. 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». •• --<•• • ";>•-;.-. .-.;-• 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R, del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. >;. '••:-•'..'•: -
Le quat t ro ed iz ion i (Lazio, Toscana , Emi l ia Romagna , 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competit ivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi..; 

l'Unità Roma r . Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano ; Tel. (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051)232772 
Spi Roma Tel. (06) 35781 

Fax (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax (051) 220304 
Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 
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VOTA IL SUDAFRICA. Piimo giorno ai seggi senza incidenti 
Nuovi appelli di Mandela e de Klerk 

«Mio figlio nascerà libero» 
Addio dei neri all'apartheid 
La tre giorni dottorale sudafricana ha preso ieri il via 
sen/a incidenti di rilievo nonostante il clima di paura 
provocato dai sanguinosi attentati de. giorni preceden
ti quasi certamente opera di razzisti bianchi Mie urne 
si sono recati gii anziani i malati gli addetti ai servizi di 
sicurezza e altre categorie Oggi e domani voteranno 
tutti gli altri Fra i duemila osservatori internazionali an 
che il leader nero americano Jesse lackson 

NOSTRO SFHVI/ O 

• CI 11 A LUI C \PO V i terroristi 
ehe con id tittcnt iti eli dome me 11 
lunedi seorsi hanno ditto 21 morti e 
131) feriti in dive-se loealit i eh I Su 
cldfnea sperav ino di ti nere v,li 
elettori lontano il u si iji>i i loro pia 
ni sono falliti Non ei so ì od ili tilt 
eiali n iaapp ire lite m lite I l'fluen 
/ i ai senni ieri o sta' i molto e lev i 
ta 

Si vota por tre stoini sino i l io 
mani nelle pruni elezioni lihen 
della stona sud itne in i [eri er i I 
'urlio denli an/i ini dei m a U ' i e e a 
tenone quali li forzi d s c u r c / / i 
Ira onni e doni ini uniranno alle 
urne* itti tjli «Itri 

Falsi allarmi 
I sesti elettor ili sono onni il pò 

sto pai sieuro del Suilafne i h i 
ditto il presidente f-rcdcrik ili 
klerk rnenlri iieoinp ìynuv.i ni 
un scialo in un i n v i di riposo per 
m/i ini i Pn tori i 11 madre Comi 

S i anni Lviciniti mint i di Klerk 
aviv i ben prismli in quii ino 
mento le strini e'1 i niorni seors i 
lohannesbtirne Gì rminston 

Sia de Klerk sia il s o a u e r s ino 

Nelson Mandela leader dell Vn 
e ni liational eonnress i \ne h in 
I o prornissoi ne k autori! l 'ermi 
r inno 11 iiolcn/ i t< rroustn i 
l n ind ix i I mei uno un un ss in 

nio ehi no e (orti non pi rnu tu re 
ino ad un punno di iss ssimdiru 
111' li noslr i di intx r I/I i fi i di l 
te \l indel ì 

Sino i ser i non si s t, i il iv mi 
ni idi liti di rilievo nuli si k fot 

/ e di II ordini h in lo il vut< Ir il 
l ire donni di 11 si ili ir in un p< 
in tutto il p ii si i d ni In SI I i 
t inniissioni i li un il' UHI | I i 
di liti li i si im il ito _ li i is li in 
ti ppi tecnici in n issim i p irti do 
vi'i ili assi t i / 1 ili m itili ili pi ivo 
lire scindi unii mitili Stimo di 
un ic i r tadisoin ini// i/ioni clovu 
ta uiehe al f Hto che pi r I i punì i 
volt i nill i stou i di I p ii si si u ni 
v ino i lezioni liberi n i ip rti itut 
l i 

In ili uni si L,m oill i turlx k ut ì 
provimi i ilil N t il le opi r i/ioni di 
voti sonine unni i iti in rit mio pi i 
I probk ni i el dovi i ippone sulle 

schede un teli siv e < n il simbi lo 
de I p irtito i m inni< I in/ i / i In In 

kli il i I M inni smini Butliele/i 
chi solo ili i Itimi ist ìnti fi i f itto 
ni u n i i dietro rispetto ali i prete 
dente decisione di boic ti ire il vo 
to 

11 t I i nin ' i in coda al si nni I il 
mosli r i e I i le ri eli ni mele iute ri sse 
e p irtee ip i/ione Non ivn i m u 
pensi lo I pi te I votile puni i di 
li orire iflcrmivi Phoebe Mvva 
Ih mnu " anni residente nell i 
towiiship ner u h Lmn i illa p ufi 
ri i di i ut i di II i p o l h o e b e ive a 
le laerinu inli ocelli II nuovo Su 
il linea Ne n so eos i vuol due n i 
spelo che tutti c|ucsti miseri i il 
se nursi diversi solo per ivere la pi I 
li dive rs i linisca diceva eoinmos 
soCndi on Klinml I/I s i min 

Le urne negli ospedali 
VII ospe dile Ivnnbcin (love I 

le ì li r de II \frie in n ition il ci n 
niessNelsoi \l inde] i venne e pi 
r il ili i prostata il tempi in cui e I i 
incoi i in punitine i ni I iti li inno 

voi ito in un si nni > illeslito il pi in 
e Ile no Li s| m/ i dovi si vot l e 
in de nk imbuì iti ri die v i losi 

p i l l i l i N i l i ivi i " i m i n i i 01,1,1 

p n mi rappnsi it i t|u ikos i di 
nuovo eli bello 

I e I iccv i eco un i poiane ine 
Ucci i ine iuta Sii non D ivids 2 
min Sono pie n i di nuua pnehc 
mio linlio n isee i i Ir i tie si ttim ine 
il luni lese liberoe s| i r ) non |>u 
liviso d i piotile mi eli i i// i Medi 

ci bi incili n i inli rmien sorvenui 
v ino i in il iti ehe at t i l l i la ino ili 
vot in I sorprenderne \bbi imo 
dovuto s p u g n e qu licosa soli iti 
un i mini] i i p irti ili questi eletti 
ti ( i l i sper in/ i ili un buon In 

tu conimi ut iv • il eie v ine me 
el le kich nel 11 IIIIIIIIIIL,S 

\ I (li ISI 2 ) nulli ni di ivcntidint 
'o il oli vi nnonoconsenn ite due 
selle eie un i p n I A-sscmblc i n i 
/it n ile e I iltr i pei un eie Ile nove 
isst uiblce piovine i ili Si vot i col 

sisti m i pn ] tu/i in ile Sono in li/ 
/ i _'" p irtiti II e in tento dei voli 
nn/it I i 1 i n litui i di ve midi I pn 
mi usu t iti ullic itisi veti inno pir su 
in bilme nti dilli si tr i s ib ito notte 
e dome me i ni litui ì II prilli > Pai 
I uni nto niuliii i/ i ile nell i slona 
eli I sud Une i se ittirilo ti i quistc 
t li/ioni si Munir i il i ni innio i ' u 
ti de 1 t ipe s ir i omposto tlai 
UHI membri di II i Vss mble i ila 
/ioli ili e d u IP me mbri tle I se lìd 
li e le Iti ti ìlle isse mble e prnvin 
ci ili elice i mi mbn pi r unni is 
si mi le i 

s ni piese liti in Su 1 une i per 
ci ntiol ne la re noi ira i delle eie 
/li ni 2il )l> t sserv itori de Ile N i/io 
li l n li e u si inniunu n i iltil os 

si n itoli ivi il d n singoli p usi 
mt mbn le II ( Imi i i ri un/ / i 
/ioni n ni ia vini itivi 1 no dinl 
i sse tv itoli i 1 le idi I proc,ressist i 
dei ni I lineile mi lesse I K kson 
I it ksoi si e pn st ni ilo it ii in tttin ì 
llsennio illcstitt pie sso I ospcd ile 

Or iole Seliuur leso I i uoso fi il 
primo tr ipi m t li t non t Hi ttu ito 
el ( hnst i in P un ird e ne i 2' inni 
I i 

Nei vide u un ininli o di p i 
/le liti in III i pe I i t ne I ìc Kson 11 ì 
dielii ir ilo elu qui si i dctcrinm i 
/ione ne 11 i se le il in un dintto ni 
n l't pel sei ol i i iss u più folte del 
le bombe esplosi ne i c,i uni se or 

Una donna nella cabina elettorale, Il primo governo di votazioni In Sudafrica ^ v e b i ch 

Inkatha minaccia di disertare 
Un responsabile dell Inkatha ha minacciato 
Ieri II ritiro della sua organizzazione dalla 
competizione elettorale polche su molte 
schede non era stato apposto I adesivo con il 
simbolo del partito Per rimediare 
all'imperfezione delle schede I apertura del 
seggi e stata ritardata in varie località In 

realta I inconveniente e dipeso anche dal 
fatto che solo In extremis I Inkatha ha deciso 
di partecipare alle elezioni quando ormai le 
schede erano già state stampate Unico 
Incidente di rilievo I Incendio appiccato a 
due veicoli che trasportavano materiale 
elettorale E accaduto a Kathelong teatro di 
violenze endemiche fra sostenitori 
dell Inkatha e dell Afrlcan natlonal 
congress 

N U O V A O P E L A S T R A S W C L I M A T I C 
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VOTA BL SUDAFRICA. «Non ho mai pensato alla secessione» 
Un tè con la regina e la tribù di figli 

Nelson Mandela acclamato dalla folla a Johannesburg Kevin Car or Ap 

Un bambino sulle spalle della madre durante la votazione, a Durban Ph lippe Wojozek/Reulpr 

Nipote dì Mandela la prima al seggio 
Con gli occhi colmi di lacrime di gioia, Nomaza Paintln. nipote di Nelson 
Mandela, e stata la prima donna nera a deporre nell urna una scheda 
elettorale nella storia del Sudafrica. La Palntin, figlia di un defunto 
fratello del leader dell'Ano, ha votato in Nuova Zelanda e, grazie alla 
differenza di fuso orarlo, ciò è avvenuto alcune ore prima della apertura 
dei seggi in patria. Con questo gesto -sento di restaurare la dignità di tutti 
gli uomini di colore • ha detto la Paintln -. Sento di votare anche per I miei 
nonni e per mio padre che non hanno potuto vedere questo giorno . 

Hill hvill Alla corte di Sua Maestà 
Parla il re degli zulù: «Il mio popolo non vedrà dittature» 
«Ditlature in Attica ce ne sono state tante, ma il tempo 
delle dittature è finito 11 partito che vincerà le elezioni 
non dovrà in nessun modo esercitare alcuna forma di dit
tatura sul popolo». Intervista aW'Unità di Sua Maestà 
Goodwill Zwelithini, re degli zulù, attorniato da una 
schiera di mogli e di figli II monarca costituzionale nega 
di aver mai pensato all'ipotesi di secessione «La gente si 
identifica con il re perché il re dà loro un'identità» 

MARCELLA 
• NKUN7ANE (Kwa7ulu NataP 
«Buongiorno a tutti Scusate il ritar
do ma stavo aggiustandomi i ca
pelli Sono un pò in disordine 
Volete bere qualcosa7 ' È sbucata 
da una porta Lenza che nessuno se 
ne accorgesse ha un sorriso radio
so sembra una ragazzina timida e 
indossa un terribile completo di 
maglina leggera tutto colon sgar
gianti I suoi capelli sono effettiva-
mente in disordine Potrebbe esse
re una giovm signora della media 
borghesia zulù e invece e la icgina 
o meglio una delle cinque mogli 
dell ottavo re degli Zulù, Goodwill 
Zwelithin. ka Bhekezulu madre di 
otto dei suoi figli Mtombi - cosi si 
chiama - non è da meno del suo 
regale manto essendo figlia del 
defunto re dello Swa/iland Sobhu-
^a I nonché sorella dell attuale re 
Sobhu/a 11 un gotha del sangue 
dell emisfero australe africano che 
può avere un corrispettivo in Euro
pa solo negli Asburgo del secolo 
scorso Via questa in cui siamo ri
cevuti senza ombra di dubbio 
noneSchonbrunn 

Persa tra le colline maestose del 
KwaZulu-Natal a Nivunzane e e la 
reggia di Goodwill Zwelithini un 
complesso di villette bianche ad 
un solo piano lontano da tutto in 
questo infinito spazio azzurro Le 
aiuole tu» attorno sono ben cura
te anche se disperatamente spo
glie quel che colpisce e la mode
stia del tutto protetto però da una 
recinzione di filo spinato elettrifica
lo e da robustissimi vetri anti
proiettile alle finestre Davanti alla 
casa del re stagionano pochi giov i-
nastn che nemmeno ci perquisi
scono Il silenzio e rotto solo - di 
tanto in tanto - dal belato delle sci 
pecore caricate su un camioncino 
Tovotu ordinatamente parcheggia
to nelle apposite strisele Sua Mae
stà e in riunione ci spiega il roton
do e cordialissimo Jerrv 'ma e lieta 
di ospitarvi a casa sua Volete ac
comodarvi9 ' 

EMILIANI 
In Africa - si sa - bisogna aver 

pazienza bisogna saper aspettare 
E il re si fa aspettare Neil edificio 
accanto riceve nientemeno che 
una delegazione del Congresso 
panafncanista il temibile Pac che 
promette ad ogni bianco una pal
lottola Va Goodwill e il re di otto 
milioni di Zulù e tutti i politici can
didati nella provincia del KwaZulu-
Natal oggi fanno la fila per andargli 
a parlare tutti direttamente o indi
rettamente gli rendono omaggio 
Vtandcla in un comizio ad UmlcZi 
la settimana scorsa gli si e rivolto 
addirittura come -a un figlio seb 
bene non siano neanche lontana
mente parenti Che sta suf ceden
d o ' Perche questa popolarità «im 
provvisa di Zwelithini' Lunedi 
scorso il Parlamento tncamcrale 
sudafricano nella sua ultima ses
sione prima delle elezioni ha mo
dificato la Costituzione ad interim 
proprio per lui Come era stato 
concordato tra Mandela de Klerkc 
Buthelezi il 19 m ìrzo ora Goodwill 
ò un vero monaica costituzionale 
della sua gente 1 etnia più nume
rosa dell intero paese e riceverà gli 
onori il potere e I appannaggio 
che il suo rango richiede Riceverà 
soprattutto una cosa che fino ad 
oggi gli e stata negata la possibilità 
di far politica e questa e la ragione 
principale dell improvvisi popò 
iarita del re Se subito dopo ag
giungiamo che ad interdire dalla 
politica /welithini con u 1 atto di 
forza non sono stati i bianchi catti
vi dell apartheid ma suo zio il 
gran capo Mangosuthu datsha Bu 
thclezi vediamo davvero aprirsi un 
altro evo della gloriosa stona degli 
Zulù ma anche della stori i suda 
fneana 

Guardiamocelo bene questo sa 
loncino spoglio in cui siamo stati 
fatti accomodare e in cui sorseg 
giamo il the e il catle offertoci dalla 
regna Mtombi Li prossima volta 
che il re ci riceverà la sede proba
bilmente sarà molto più sontuosa 
non ci sarà concesso di passeggia 

Il re zulù Goodwill Zwelethlnl. Nella cartina la freccia indica il suo regno Ap 
PWV PReTORIA-WITWATlRSIlAND-VERECNICINC ; 

re nel cortile dietro casa dove scoi-
razzano un paio di galline e soprat
tutto il the e il caffo non ci verranno 
serviti dalle figlie del re in persona 
tutte dolci timide e scalze Tando 
Bukosi Klenghiwc Un principino 
delsanguf 10 anni e venuto a cu
riosare strisciando in ginocchio 
sulla moquette color salmone ma 
suo padre non e ò e può rimettersi 
in p.edi Le mogli e i figli quando 
Goodwill riceve gli si avvicinano in 
ginocchio Poltrone a parte I unico 
mobile della stanza circolare ò una 
vetrina con regolare servizio di bic
chieri uno di tazzine e quattro ci
gni di ccram ca rosata Zwelithmi 
del resto fino ad oggi non e stato 
un re-ombra un re con la muse-
mola esiliato tra 'a sua stessa 
gente < on 1 appannaggio dimez 
zato7 Gli screzi tra lui e suo zio Bu-
thelezi sono cominciati fin dalla 
sua ineoronazioiu il i dicembre 
del 71 un braccio di ferro che e 
durato fino al gennaio 01 m una 
stona da parenti-serpenti che e 
ben lungi dall essere conclusa 

Il fatto e che Buthelezi può riverì 
dteare la sua discendenza da Sila 
ka il mitico e crudelissimo padre 
della nazione zulù solo per p irte 
di madre la principessa Magogo 
mentre Goodwill ò figlio di re il set 
timo della dinastia Cvpnan Detto 
in altre parole il nonno di Good
will - re Solomon - era fratello del
la principessa Magogo Solomon e 
Magogo erano figli del quinto re 
Din izulu Gooodwill Zwelithini - e 
prima di lui sua madre Mcwavinezi 
- hanno sempre temuto I ambizio

ne di Mangosuthu Buthelezi e Bu
thelezi che non può vantare sugli 
Zulù I ascendenza che ha il vero 
re si e dato da fare per emarginar 
lo Lo strumento adatto glielo han
no (ornilo i bianchi quando hanno 
ereato i bantustan come primo 
ministro del bantustan del Kwazu-
lu e leader dell Inkatha - il partito 
degli Zulù - Buthelezi si 0 creato 
cioè una fonte di potere tutta mo
derna da contrapporre a quella 
tradizionale del re Gli ha riserva

to funzioni di puro fantoccio ed e 
arrivato a farlo mettere sotto pro
cesso dal parlamentino del bantu
stan quando ha sospettato che 
Goodwill tramasse contro di lui 
Nel 70 e arrivato ad accusarlo di 
chiedere aiuto al movimento mar-
\ista-lcninUa del Frclimo mo-
z uTibicano per ristabilire la sua 
autorità Li prima legge approvata 
dallo stesso parlamentino appena 
insediato il 30 marzo del 72 im
pedì, a infatti categoricamente aire 
di fai politica Insomma e stata 1 a 
partheid coi. la sua politica delle 
riserve separate e autogestite pei 
ogni etnia nera a fornire a Buthele
zi lo strumento pei far fuori il sue) 
stesso re e nipote 

E Goexlwill7 Ha sempre potuto 
far pexo ma non e esattamente 
una vittima Si e preso le umiliazio
ni ed ha aspet'ato Buthelezi e di
ventato un leader conosciuto m 
tutto il mondo si è reinventato il 
nazionalismo zulù e - tramite I In
katha - ha cercato di contrastare 
con tutti i mezzi compresa la guer
ra civile il potere dell Anc Pur di 

non perdere un grammo del suo 
potere ha boicottato le elezioni fi 
no ali ultimo e quando ha capito 
che rischiava 1 isolamento vero 0 
stato costretto a giocare la e irta 
del re L unica maniera per man
tenere qeianto più potere si era 
conquistato con 1 apartheid e la 
violenza era far scendere in cam
po Goodwill Chi se non lui il vero 
re poteva rivendicare una reale-
autonomia del KwaZulu fino a mi
nacciarne la secessione7 

Molti zuiu oggi rimproverano a 
Goodwill Zwelithmi di essere 
complice» di suo zio nelle carnefi

cine che hanno funestato la regio
ne gli r.mprovcrano di non aver 
tatto nulla per impedire che 1 odio 
si ridicasse cosi tra la sua gente 
Ma Goodwill può sempre dire che 
lui non ha mai ricoperto cauche 
nell Inkatha e tantomeno nel go
verno dell c \ bantustan de! Kwa 
Zulù Gli era fermamente impecino 
di far politica Di quella politica pe 
ro eiggi il primo beneficiano e prò 
pnei lui lini il leadei che-eia i l al 
tei elei riconoscimento costituzio 
naie della monarchia - poti i un 
giorno neanche tante) lo itano sop 
piantare Buthelezi nome) forse-
troppo ingombrante in un Suda 
fnca elcmoc ratico Pcre|uestosom 
eie sornione e compiaciuto quali 
do - finalmente disposto ad incon 
tiarei nella sala delle udienze - gli 
rivolgiamo le nostre domande 

Maestà, quali sono i suoi rappor
ti con Mangosuthu Buthelezi? 

Sua madre ò mia prozia il re Seik) 
mon - mio nonno - era suo zie) il 

cuginei di mio padre 
Maestà, intendevo rapporti poli
tici. In passato sembra non sia
no stati davvero sereni... 

R ipporti politici rapporti familia
ri e li stessa cosa Slamo parenti e 
queste» spiega tutto Del resto co
me pe)trcstc separare il sangue dal 
corpo di un u o m o ' In re-alta stia
mo andando nella stessa direzio
ne tutti stiamo 1 ivorando per la 
democrazia 

Per il Sudafrica Inizia, con le ele
zioni, una nuova era: quale sarà 
il futuro del regno zulù in questa 
nuova era? 

\e>n creelo ci saranno problemi di 
un alcun genere Vere elezioni in 
\(ncu non ne sono mai state- fatte 
ma il momento per il Sudafrica e 
armate) Quanto al mio popolo 
h i contribuito a sviluppare questo 
paese per se-eoli dunque non po
tevo permettere che feisse emargi
nate) i livello pe)litico ed economi
co in futuro l-a stona mi ha spinto 
i chiedere' I i sevranita del m,o re 

gno ma il gove-mo mi ha sempre 
boicottato Mi consideravano un 
n eia me lite- poco impeirtuntc 
\bbiamo cominciate) realmente a 
negoziare il 17 gennaio scorso 
dopo 1 iiKontiei al kruger Park E 
solo dopo I acee)rde> sulla sovrani 
ta de 1 n gno he> elec.so di far pane 
cipare la mia gente alle elezioni 
Ora mi aspe'to ultenon i m e n d e n 
elamenti per il rsw i/ulu Natal nel 
la futuri Coslilu/ione perche il 
ime) regno e state) riconosciuto da 
tutti Nelli he) mai pens ito tra I al 
tio ìlla secessioni Gli Zuhl sono 

sparsi in teitte) il paese e una seees 
sionc non avrebbe si uso Ni I Ir il 
tempii anche h violenza e limi 
nuita e non e nel k.\v i/ulu \ ital 
che se oppiano le bonbi 1 nel 
Trasvaul L import H te e i mutiquc 
orim manti nere I i p ice 

Cosa pensa sjecedera se l'Anc 
- come sembra - otterrà una 
schiacciante maggioranza in 
queste elezioni'' 

In realtà nessuno sa cos i sue*, e 
dcra A queste elezioni si senio 
presentati tantissimi partiti tra cui 
I Anc lo del resto non ho proble
mi con chi ot'c rr 111 maggioranza 
se avrà un atteggiamento buono 
costruttivo dal punii) di vista peiliti 
c o e d economico veiso il p icst 

In altre parole non teme una dit
tatura de II'Anc? 

Dittature in A'nca ce ne sono st iti 
tante spesso suggi nlc lall ideo 
logia corrunist i ma il le lupo eie I 
leditti ture e finito II pul i te l i he 
vincerà le elezioni neni dovri n 
nessun modo esereltire ilcunu 
forma di diti itur i sul popolo 

Indipendentemente dal credo 
partitico, la gente esprime un 
legame molto forte col re degli 
Zulù. Come se lo spiega? 

II re degli /u lu e il simbolo dell u-
nita degli Zulù [> i cosi in p iss ì 
to ò cosi anche oggi T l i g c n t i si 
identifica eoi re pere he il u ci i io 
ro un identit i Nessuno li i scorti ì 
to la nostra s toni Noi noni i l 'bu 
ino ma scritta ee li s miei ti i 
m indata or ilmcnte di p i Ire m fi
glio e proprio questo spieg i pei 
che non I ibbiamo in u elimi nti 
e ita E tramiti 1i stori i ihbi uni 
li nostra identit i 

Maestà, come si sentiva negli 
anni durissimi In cui vigeva l'a
partheid In Sudafrica' 

lo sono cristi mei e ernie- li i istillilo 
come ILI civilizzati come lei ( o 
mi vuole che mi smussi | p r ( , 
prio perche noi si i inoi usti ini ih 
biamo preterito negozi ne m i ^o 
verno Molti in \fric i s sono 11 n 
quistati la lino libe rt i m i lue ili i 11 
loro 'ibert ì I li inno pi iilut i Ni n 
volevamo e non vogliamo vedi r 
succedere la slessa ee s i in Suda 
tnca Cosa h inno eombiiia 'o gli 
occiel' nlall in Somalia eoli le ir 
mT \ o i bianchi avete portati i lu 
cili in \fric i i dell \fnea vi pi m 
vano i gin irighi ri pi ri hi poli \ ite 
vender loro le armi 

Cosi p i r l i Re Goodwill d n s i 
menti dietro il suinsei sloele r i ' i 
sua br iv i glint i si si ilei 11 l ' in 
t i eli sceirel He I i euirr i lnk uh i 
Anc che dur i d i Iti inni K < si i i 
tar I i pn elle i u gioì i ilisti n ][>i 
voli di ir ivis in la re il" ì imi indo 
sempre a strugughun IK I p iss ito 
e a ricordar loro - visto e he un i 
nei tanto il p iss ilo i i In sono IH 
la fattispecie it il m i - le mlpi di I 
I Itali i in Etiopi, M i si ii mini il i 
poi IO!) luti i l i II i le e; ili i ( lidi 
se e li/a e l)e ne voli nz i l'i r Ini i n 
zia d , ivuro un i nuov i iwe litui i 
Sull i sua str iei i e i me si inpu tri 
vira suo / i o ni tspi ti uh 
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I serbi si sarebbero ritirati a 20 chilometri 

«Ultimatum rispettato» 
Niente raid a Gorazde 
«Il ritiro dell'artiglieria serba fuori dalla fascia di 20 chi
lometri può considerarsi concluso». Con qualche ora di 
anticipo sullo scadere dell'ultimatum, fonti Nato giudi
cano positiva la situazione a Gorazde. Anche Washing
ton esprime prudente soddisfazione.'A Ginevra Christo
pher e Kozyrev concordano sui prossimi passaggi di-. 
plomatici e danno priorità alla ripresa dei negoziati. 
Izetbegovic protesta: «1 serbi sono ancora nell'enclave». 

• i L'eco degli spari si è spento. 
Per la prima volta in un mese Go
razde ha avuto una giornata di si
lenzio. Il secondo ultimatum della . 
Nato, scaduto alle 2 della scorsa * 
notte, ha tenuto-occupate le trup- t 
pe di Mladic. L'artiglieria pesante ' 
doveva essere portata fuori dalla 
zona di esclusione di 20 chilometri '-
a partire dal centro della cittadina • 
musulmana. Delle 39 postazioni '• 
serbe individuate dagli aerei Nato, 
30 erano già state trasferite a mez
zogiorno di ieri, tanto da farconsi- •' 
derare «praticamente ultimato» il '• 
ripiegamento delle truppe serbe. * 
Una soddisfazione pruden- .-
te è nell'aria sia Washington 
che a Bruxelles. .' v J ; 

I caccia non partiranno, 
si aspetterà la luce del sole e 
nuove perlustrazioni aeree 
per verificare se le artiglierie 
serbe hanno davvero sgom
berato il campo. Il segreta
rio generale dell'Onu Bou-
tros Chali ha già annunciato 
che se le condizioni non sa
ranno state rispettate non 
esiterà a dare il via libera 
agli attacchi aerei. Ma il cli
ma non sembra preludere a 
nuovi blitz. A Ginevra, il se
gretario idiistato americanor' 
WarrerrChristophere'il'mi-' 
nistro degli esteri russo Ko
zyrev hanno convenuto sul
la necessità di una soluzio
ne negoziata, concordando 
i prossimi passi da compie
re: protezione effettiva delle 
zone di sicurezza, un cessa
te il fuoco durevole, ripresa 
dei negoziati, progressiva e 
graduale sospensione delle 
sanzioni contro Belgrado. ••: 

Gorazde resta comunque 
una premessa. E nell'encla
ve, assicurano l'inviato spe
ciale di Ghali, Akashi, e i co
mandanti delle forze Onu,' 
le cose sembrano andare 
per il verso giusto. La tregua 
regge, i serbi stavolta sono 
stati di parola. Centinaia di 
musulmani, - sospinti dalla 
guerra verso il centro di Go
razde, ultima roccaforte del
l'esercito bosniaco, stanno 
ritornando in quel che resta 
delle loro case nei sobbor
ghi e sulla riva destra della 
Drina. Un segnale «incorag
giante», ma non basta. Ogni 
due ore gli aerei Nato sorvo
lano il cielo di Gorazde, se

guendo le mosse delle truppe ser
be. A Bruxelles, nel pomeriggio i 
capi di stato maggiore dell'Allean
za Atlantica incontrano il generale 
Rose, comandante delle truppe 
Onu in Bosnia, e il suo superiore 
de ' Lapresle. Riunione a porte 
chiuse, per smussare le divergenze 
di opinione sul da farsi ed evitare . 
di ritrovarsi, Nato e Onu, su pareri 
diametralmente opposti - sull'op
portunità di attacchi aerei, come è 
avvenuto sabato scorso, alla vigilia 
del primo ultimatum per Gorazde. 

I musulmani restano diffidenti. 
Per il presidente bosniaco i serbi 

Manovre militari 
Russia-Usa in forse 

ib •• '"I ' \ w ~ l r ,t ^ ' H T ' T . f i n i , ^ 
DI fronte alltytraschiti pre»»lorìr dei •*"" • • ' ' 
nazJonalcoimmlstl nella Camera bassa dal 
Parlamento; n presidente Boris EJtsln (nella 
foto) potrebbe annullare le manovre congiunte 
russo-americane previste per II prossimo luglio 
sugli Urall. Lo ha detto Ieri II portavoce 
presidenziale Vyaceslav Kostlkov, Il quale ha 
fatto presente che -Eltsln comprende I dubbi 
espressi dalla Duma sull'opportunità di 
esercitazioni congiunte a livello di comando di 
unità di terra». La settimana di manovre che 
vedrebbe Impegnati 250 militari del due 
schieramenti, per addestrarli a missioni di pace 
nell'ambito Onu, è stata denunciata dal 
parlamentari ultranazlonallstl come parter di un 
complotto americano per Invadere la Russia. 
Kostlkov ha aggiunto che II capo del Cremlino 
ha dato Istruzioni al ministero della Difesa di 
avviare ulteriori consultazioni con II Pentagono. 
Successivamente II ministero «riesaminerà» 
l'intero progetto, tenendo nel «dovuto conto 
della posizione del parlamentari russi e .- • 
dell'opinione pubblica». A gridare più torte 
contro queste esercitazioni è stato 
naturalmente l'ultranazkmallsta Vladimir 
ZhirlnovsklJ, Il quale alcuni giorni fa aveva 
sostenuto che II suo partito «è contro qualsiasi 
esercitazione con truppe straniere sul territorio 
russo». «Qui non vi saranno truppe straniere», 
aveva tuonato, «il loro obiettivo è quello di 
distruggere II nostro Stato». Favorevoli alle -
esercitazioni si sono Invece dichiarati I vertici 
militari russi. 

non hanno ancora rispettato i ter
mini del primo ultimatum. Avreb
bero dovuto ritirarsi a tre chilomtri 
da Gorazde e sono ancora in città, 
protesta Izetbegovic in una lettera 
indirizzata al segretario generale 
delle Nazioni Unite Boutros Ghali. 
Una conferma indiretta arriva da 
fonte serba: un militare di Karadzic 
è stato ucciso da un cecchino alla 
periferia della città, mentre era fer
mo accanto a un blindato dell'O
nu, Di condizioni, in realtà, i serbi 
ne hanno ignorata più d'una. Ieri a 
Gorazde è arrivato un convoglio di 
aiuti, ma altri due sono rimasti 
bloccati a Sarajevo e a Belgrado. 
Dei 12 osservatori Onu spediti nel
l'enclave musulmana, solo •- tre ; 
hanno avuto il via libera: gli altri ' 
sono ancora fermi a Rogatica, 17 
chilometri da Gorazde, sospettati 
di essere controllori di volo, neces
sari per guidare da terra i caccia 
Nato sugli obiettivi serbi. Eppure 
l'ultimatum era esplicito nell'esi-
gere libertà di movimento per il 
personale Onu e per gli aiuti uma
nitari. Dettagli che i comandanti 
Onu a Sarajevo ora minimizzano. 

Come le accuse di Izetbego
vic. «La guerra è anche pro
paganda». Del resto anche i 
morti e i feriti di Gorazde, so
stengono portavoci Onu, so
no risultati assai meno di 
quanto le fonti bosniache 
avessero - denunciato nei 
giorni scorsi. * 

Se davvero la crisi nell'en
clave dovesse essere stata 
disinnescata - l'ultimatum 
vale però anche per le altre 
zone di-sicurezza, Zepa, Sre-
brenica, Bihac e Tuzla - po
trà partire l'offensiva diplo
matica che ha fatto nascere 
lunedi scorso un «gruppo di 
contatto» tra Stati Uniti, Rus
sia, Unione Europea e Onu 
con l'obiettivo dichiarato di 
armonizzare le diverse posi
zioni sulla guerra in Bosnia. 
Anche ieri il «gruppo» si è 
riunito con i copresidenti 
della Conferenza intemazio
nale di pace per l'ex Jugo
slavia, Owen e Stoltenberg. 
Si riparte dalle percentuali di 
territorio accettate nel di
cembre scorso dalle tre parti 
in conflitto: 33,3% ai musul
mani, 17,5 ai croati e poco 
più del 49 per cento ai serbi. 
Entro 15 giorni le tre-nazio
nalità dovranno presentare 
le loro mappe di spartizione, 
base di lavoro per tracciare i 
nuovi confini etnici. 11 presi
dente - francese Mitterrand 
anche ieri ha insistito per la 
convocazione immediata di 
una conferenza internazio
nale sulla Bosnia. Si insiste 
su una linea comune della 
diplomazia - intemazionale. 
Ma le scelte di Kozyrev sono 
state censurate a Mosca dal
la Duma. Troppo «filo-occi
dentali». DMa.M. 

D presule anglicano è ora un prete sposato, 

Vescovo di Londra 
diventa cattolico 

NOSTRO SERVIZIO 

m LONDRA. L'austero ex vescovo 
anglicano di Londra - per decenni ' 
strenuo e indefesso difensore della 
Chiesa fondata dallo scismatico 
Enrico Vili - è da ieri un sacerdoter " 
cattolico. Il dottor Graham- Léo
nard, per di più, è un sacerdote • 
cattolico sposato, cosa che ha ag- -
giunto un . ulteriore elemento di 
saorpresa e un brivido particolare 
alla sua conversione e al suo in
gresso, a pieno titolo, nella Chiesa 
di Roma. Quasi come un racconto , 
di fantascienza, l'uomo che per 
dieci anni è stato a capo della dio-. 
cesi anglicana più importante del 
Paese, che ha scritto numerosi libri '. 
di teologia ed ha costituito uno dei 
pilastri della confessione che fa ca
po a sua maestà britannica, curerà 
ora anime cattoliche - col pieno ' 

consenso del Papa - dando una 
mano al responsabile di una pie- , 
cola parrocchia, e la sera tornerà a ' 
casa dalla moglie che gli è accanto 
da quasi mezzo secolo. Léonard, 
che ha 72 anni, si oppone all'ordi
nazione delle donne-prete in seno 
alla Chiesa d'Inghilterra e per que
sto ha deciso di convertirsi: «Una ri
chiesta formale è stata presentata 
al Papa affinchè egli potesse dive
nire sacerdote in seno alla Chiesa 
di Roma e il Santo Padre l'ha accet
tata dopo lunga riflessione», ha ri
velato ieri il primate d'Inghilterra, 
cardinale Basii Hume, che ha per
sonalmente curato l'ordinazione 
cattolica dell'ex vescovo anglica
no. «La Chiesa di Roma dà il ben-
venuro al dottor Léonard che entra 
a fare parte di essa in piena comu
nione», ha sottolineato. Papa Gio-

Graham Léonard Ap 

vanni Paolo II si è ripetutamente in
contrato con il cardinale Hume nei 
mesi passati per esaminare il caso 
del vescovo anglicano, «e ora molti 
si dicono sorpresi dell'inconsueta 
tempestività con la quale Léonard 
è stato ammesso nei ranghi roma
ni», ha scritto ieri il Times. Anche se 
la Chiesa cattolica ha già accolto 
transfughi anglicani di prestigio -
come la duchessa di Kent, cugina 
della regina, e alcuni ministri -
Léonard è il primo vescovo a com
piere il «grande passo». Altri, rivela 
il Times, dovrebbero seguirlo nei 
prossimi mesi. 

L'arrivo a Falconara di un giovane ferito a Gorazde Ansa 

Sbarcano dalla città lager 
A Falconara i feriti dell'assedio serbo 
m FALCONARA. La speranza e il 
dolore viaggiano sulle ali di un .-
CI30 della Royal air force che at
terra alle 19,27 all'aeroporto di Fai- ' 
conara. A bordo ci sono dodici 
persone che hanno negli occhi gli " 
orrori della gueira £ nel fisico i se
gni della barbarie. Con loro quattro 
accompagnatori. Solo poche ore ' 
prima, nella mattinata, erano stati " 
evacuati da Gorazde e da Tuzla ' 
con gli elicotteri dell'Onu e traspor
tati a Sarajevo. LI eraiio attesi dai 
militari inglesi che, dopo le prime 
cure e le formalità, li hanno tra
sbordati sul grosso aereo che tocca 
il suolo italiano poco prima del tra
monto di una giornata calda e so- • 
leggiata. 

Ma Falconara e solo una tappa 
tecnica. Nell'aeroporto in riva al-. 
l'Adriatico li attende un altro C130 -
pronto a far rotta verso Londra, ae
roporto di Gatwick. Ad accoglierli -
in terra italiana c'è un fitto e impe- • 
netrabile cordone di soldati inglesi 
e canadesi. I militari sono inflessi
bili con i giornalisti: «Vi portiamo in -
pullman a 20 metri dagli aerei, vi [ 
facciamo assistere al trasbordo dei • 
primi feriti. Niente domande né ai 
profughi nò agli accompagnatori. 
Okay?», i 

La realtà ò più rigida delle dispo
sizioni: i metri, attorno all'aereo 
proveniente da Sarajevo, diventa
no almeno 30 e guai a superare la 

Dodici dei primi feriti dell'assedio di Gorazde e 
Tuzla che hanno potuto lasciare l'enclave mu
sulmana sono, giunti ieri a Falconara Marittima, 
con uh CI30 inglese, per ripartire slìbitó alla1 

volta di Londra: cinque sono gravi: 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

linea ideale tracciata da un Rambo 
inglese e da una soldatessa cana
dese. 1 fotografi tirano fuori lunghi 
teleobiettivi, gli operatori delle tivù 
impazziscono. Pochi minuti dopo 
l'atterraggio arrivano tre ambulan
ze della Croce rossa che si ferma
no davanti alla pancia dell'aereo. 
Lentamente scendono i feriti. , 

La prima è una anziana signora, 
sembra avere una sessantina d'an
ni, vestita dimessamente. Cammi
na sulle proprie gambe senza biso
gno di essere sorretta. In mano ha 
una bustina di plastica da cui non 
vuole staccarsi, guarda il «baga
glio» che è riuscita a portare con sé 
- una borsa marrone - e fa un cen
no a chi le sta intorno come per 
implorare: «Mi raccomando, quella 
è mia...». Dopo di lei un ragazzo 
con un berretto rosso che si sorreg
ge su una stampella, poi una ra
gazza con un impermeabile chia

ro, probabilmente un'accompa
gnatrice, altre due ragazze dai lun
ghi capelli rossi e il volto pallido.. 
Alle 19,35 sono già ai piedi della 
scaletta dell'altro CI 30 che li atten
de a 200 metri di distanza. • 

Poi è la volta dei feriti più gravi: • 
un altro giovane con un grosso 
problema alla gamba destra, un ' 
anziano ustionato con la flebo sor
retta da un infermiere... A conti fatti; 

sette sembrano in discrete condi
zioni, in grado comunque di cam
minare. Cinque sono trasportati in 

,- barella e per qualcuno l'impressio
ne che si ha anche da tanta distan-

• za è che la vita sia appesa ad un fi
lo. Le patologie, spiegherà poi il 
personale sanitario italiano, sono 

' quelle «classiche» da guerra, cosi 
ben note agli operatori di questo 
aeroporto: ferite da proiettili, da 
schegge, ustioni...,- >-. 

«Stop, stop...», ordina il Rambo." 

Tutti sull'autobus, si va ad assiste
re, si fa per dire, all'imbarco. Equi 
ecco la scena, inspiegabile, del tra
sbordo di un'anziana su una barel
la che viene portata a braccia dai 
militari da un aereo all'altro: 200 

•jnetrfàlOf^eHé'quandb' rieri, mari-' 
, cano certo le ambulanze. 

Finalmente' il personale sanita-
no italiano della Croce rossa si av
vicina ai cronisti: poche parole sot
to lo stretto controllo degli inglesi. 
Un medico oramai «veterano» di 
queste esperienze all'aeroporto di 
Falconara, il dottor Rocchi, che ha 
coadiuvato a terra la rapidissima 
assistenza ai dodici bosniaci, dice • 
solo che «per alcuni le condizioni ' 
sono sicuramente gravi». Nessuna 
notizia, invece, per quanto riguar- ' 
da l'intensità del ponte aereo. «So 
solo che oggi a Sarajevo sono arri
vate duecento feriti da Gorazde, 
ma le persone della città musulma
na che hanno bisogno di cure so
no certamente molte, molte di, 
più». - • -

Disposizioni su nuovi arrivi an-. 
cora non ce ne sono, l'ospedale da < 
campo allestito nell'aeroporto ha 
ricevuto gli ultimi feriti nella giorna
ta del 25 aprile: quattro pazienti e 
tre accompagnatori. La struttura è ' 
pronta ad ogni evenienza. Intanto 
sulla pista comincia a rullare il 
nuovo aereo. Alle 20,35 taglia una 
tramonto rosso fuoco, bellissimo. ' 
Destinazione Londra. 

Suscita un vespaio di polemiche rultima attrazione eli Port-Saint-Pere, vicino a Nantes 

Dalla Costa d'Avorio al Safari park 
Ragazze in vetrina tra elefanti e zebre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

m PARIGI. Ci fu un tempo in cui il 
porto di Nantes, come quelli di 
Bordeaux e Liverpool, diventò ric
co e fiorente con la tratta degli 
schiavi. La borghesia cittadina ab
bellì la città e i suoi palazzi, le ban
che si riempirono, i traffici prospe
rarono grazie a quel fond de com
merce fatto di neri incatenati e am
mucchiati nelle stive delle navi. 
Due secoli sono passati dall'aboli
zione dello schiavismo. Quei tempi 
sono ricordati oggi a Nantes con 
mostre e iniziative culturali. Una 
mostra in particolare, intitolata «Gli ' 
anelli della memoria», ha già ri
chiamato SOOmila visitatori nell'ul
timo mese. Lo schiavismo è dun
que consegnato alla storia. Ma ec
co che un episodio ne riporta in 
primo piano come un'eco lontana, 
un qualcosa di irrisolto nei rapporti 
tra Europa e Africa, tra bianchi e 

neri. Vicino a Nantes c'è un «Safari-
parc», una sorta di riserva dove il 
clima è più mite per via della cor
rente del Golfo, che ospita 1500 
animali selvaggi sparsi su un centi
naio di ettari di terreno. Vivono in ' 
stato di semilibertà. Possono muo
versi, ma strettamente sorvegliati e 
solo entro determinati confini. L'i
dea ha funzionato. Centinaia di 
migliaia di famiglie francesi vengo
no la domenica a vedere rinoce
ronti e giraffe. Ma il responsabile 
del parco, Dany Laurent, ha voluto 
fare di più. Perchè non rendere 
quel pezzo di Bretagna più nero. 
dell'Africa nera? E come farlo se 
non installandovi una tribù nera in 
piena regola? 

Visto che i tempi son cambiati, 
Dany Laurent, anziché partire per 
una scorreria sulle coste africane, 

ha educatamente contattato il go
verno della Costa d'Avorio. Il pn-
mo ministro Daniel Kablan Dun-
can si è detto entusiasta dell'idea., 
Gli sembrava di far cosa utile al suo . 
paese installando in Francia una -
sorta di vetrina vivente del suo pae
se. Paese splendido, ma che dal tu
rismo non trae che l'uno percento 
delle sue risorse. E cosi, a Port-
Saint-Père, ecco arrivare qualche 
mese fa sei muratori ivoriani che in • 
un batter d'occhio hanno costruito 
un vero villaggio della savana: ven
ticinque capanne e un granaio per 

; il miglio, come usa la tribù dei se-
noufo. In ogni capanna è rappre
sentata una scenetta nazionale: il 
fabbro al lavoro, il sarto, lo scultore • 
e cosi via. Tutta gente in carne ed 
ossa. Assieme a loro, sono venuti 
in Francia anche i danzatori e le 
danzatrici del gruppo flokloristico 
Djolem, che si esibiscono come a 
casa, vale a dire con pochi anche , 

se col orarissimi vestiti. 
Ma a questo punto i movimenti 

antirazzisti francesi sono insorti: • 
SoS Racismc, il Mrap e anche la 
Lega per i diritti dell'uomo denun
ciano una sorta di «riserva colonia
le» ad uso e consumo delle pulsio
ni voyeuristiche dei turisti europei. 
Dicono che si espongono animali 
e uomini con la stessa indifferenza, 
lo stesso pnncipio in fondo colo
niale. Non solo: i sindacati della 
Cgt denunciano anche numerosi 
strappi alla legislazione francese 
sul lavoro, soprattutto in termini di , 
salario. Le paghe sarebbero in
somma più ivoriane che francesi. , 
Tutto ciò non ha scoraggiato il pn- . 
mo ministro africano dal difendere 
l'iniziativa. Dice che si tratta di «una 
cooperazionc culturale e umana», 
oltre che un buon veicolo econo
mico. È per questo che nei giorni 
scorsi è venuto ad inaugurare in 
gran pompa il villaggio. 
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Rabin 
boccia Eltsin 
«Non serve 
una Madrid bis» 
• MOSCA. Il primo ministro israe
liano, Yitzhak Rabin, ha espresso il 
suo dissenso in merito alla propo
sta di Mosca di convocare una 
conferenza dì pace simile a quella 
di Madrid del 1991 che avviò il pro
cesso di pace nel Medio Oriente. A 
conclusione della sua prima visita 
in Russia Rabin ha detto che non 
crede -ci sia bisogno di un Madrid 
2», aggiungendo che sarebbe più 
accettabile il dialogo bilaterale tra 
Israele e i rappresentanti palestine
si. Il viaggio del premier israeliano 
che ha seguito quasi s. ruota la visi
ta a Mosca di Vasser Arafat s'in
quadra negli sforzi della direzione 
russa di riparare i danni provocati 
dalla tragedia di Hebron. Ma Rabin 
non e rimasto affatto entusiasta cir
ca la volontà del Cremlino di svol
gere un ruolo maggiore nel proces- <; 
so negoziale arabo-israeliano, ed • 
ha preferito concentrarsi sui rap
porti bilaterali tra Mosca e Tel Aviv 
sottolineando che «la collaborazio- • 
ne deve ripartire quasi da zero» do- ' 
pò la rottura delle relazioni nel ' 
1967 e la loro ripresa nell'ottobre '• 
del 1991. Durante l'incontro con :'•• 
Boris Eltsin il premier ha ringrazia- ;-
to la Russia per aver concesso la li
bertà di emigrazione agli ebrei ma 
ha invitato a «seguire con attenzio- -
ne il serio problema di nazionali
smo, fascismo e antisemitismo». 
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I soccorritori tra I resti dell'aereo alla ricerca delle vittime Kyodo/Ap 

la pista in Giappone 
Airbus si schianta: 253 muoiono carbonizzati 
Apocalisse nei cieli del Giappone: 253 persone 
sono morte carbonizzate nell'Airbus A-300 av-
volto dalle fiamme: poco prima di atterrare sulla 
pista di Nagoya. Uno dei più spaventosi disastri 
aerei nella storia dell'aviazione civile. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• TOKYO. Un inferno di fuoco, un -
sibilo, uno schianto, un aereo che 
si trasforma in tomba per I suoi 
passeggeri. Sono 253 le persone 
morte carbonizzate nell'Airbus A-. 
300 della compagnia di Taiwan, -
«China Airlines», che s'è incendiato ! 
pochi attimi prima di planare sulla 
pista di Nagoya, nel Giappone cen
trale. L'aereo ha perso quota, tra
sformandosi • improvvisamente in 
una striscia di fuoco, e si è schian
tato sulla pista: 11 persone sono 
date per disperse, 8 sono i soprav
vissuti, ricoverati in ospedale. - . r 

La più spaventosa sciagura ae
rea che si ricordi nel cielo del Sol 
Levante, tra le più gravi nella storia 
dell'aviazione civile. L'incidente è 
avvenuto alle 20,15 ora locale (le 
13,15 in Italia). L'Airbus era partito 
alle 17,53 da Taipei con a bordo 
272 persone: 159 passeggeri giap
ponesi, 99 cinesi (di cui 63 origina
ri di Taiwan) e 14 membri di equi
paggio. Le condizioni metereologi-

che erano buone, martedì sera, 
sull'unica pista dell'aeroporto di 
Nagoya. «L'aereo stava scendendo 
regolarmente - ha detto un testi
mone oculare - improvvisamente 
ha piantato il muso, ho visto il mo
tore in fiamme e poi lo schianto 
sulla parte meridionale della pi
sta». Uno spettacolo orribile hanno 
trovato i vigili del fuoco che subito 
hanno raggiunto l'aereo in fiamme 
con 55 autopompe. Un impiegato 
dell'aeroporto ; ha • raccontato di 
aver sentito tre esplosioni prima di 
vedere l'Airbus avvolto da fiamme 
imponenti. 1 pompieri hanno ten
tato l'impossibile per estrarre i pas
seggeri. Le squadre di salvataggio 
per raggiungere le persone intrap
polate tra le lamiere incandescenti 
hanno anche scavato un tunnel 
sotto ia pista fino alla carlinga del
l'Airbus. C'è stato poco o nulla da 
fare. Lo schianto ha trasformato il 
velivolo in una prigione incande
scente. La televisione giapponese 

ha trasmesso immagini impressio
nanti dal luogo della sciagura. 

Un cartoccio di lamiere 
L'aereo appare come-un cartoc

cio di lamiere, completamente di-
' sintegrato. La polizia della prefettu

ra di Aichi, da cui dipende Nagoya, 
ha trovato la scatola nera del veli
volo. Nella registrazione si sente il 
pilota che comunica alla torre di 
controllo di provare un secondo at
terraggio, non ritenendosi soddi
sfatto dalla prima manovra, ma 
senza spiegare la ragione del ri
pensamento: è l'ultimo messaggio 
del pilota alla torre di controllo. La 
scatola nera chiarirà, ovviamente, • 
le cause di questo disastro. Un ba
nale guasto ai motori in fase di at
terraggio, per ora questa la prima, 
approssimata, spiegazione tecni
ca. Ma si profila anche l'ipotesi che 
il disastro di Nagoya sia stato pro
vocato dal cosiddetto «windshear», 
ovvero una violenta «esplosione» di 
aria verso il basso che muta veloci
tà e direzione nello scontrarsi con 
il suolo. Se avviene al decollo o in 
atterraggio può essere pericoloso 
perché spinge l'aereo verso il bas
so facendogli perdere in un attimo 
centinaia di metri di quota, senza 
lasciargli spazio di manovra. Alcu
ne testimonianze accrediterebbero 
questa dinamica. 

Quello di ieri è il secondo inci
dente in meno di sei mesi per la 
flotta della «China airlines». Il 4 no
vembre un Boeing 747400 era riu
scito a fermarsi prima della fine 

della pista dell'aeroporto Kai Tek 
di Hong Kong, andando ad ada
giarsi in mare. Le 296 persone a 
bordo erano uscite indenni dall'in
cidente, i , , • " i • > i' • • 

L'Airbus precipitato a Nagoya 
aveva poco più di tre anni di vita: 
era stato consegnato alla «China 
airlmcs» il 29 gennaio del 1991 ed 
aveva accumulato 8.500. ore in 
3.910 voli. Sono numeri che fanno 
considerare praticamente nuovo 
un aereo di questa classe, tra l'altro 
l'ultimo modello della serie A -300, 
12 bireattori che la «China airlines» 
ha acquistato tra il 1982 e il '92. . 

Un aereo sicuro 
L'Airbus A-300 è il primo grande 

acreo civile costruito in Europa nel 
dopoguerra e il primo in assoluto 
del tipo «Wide boy», cioè a fusolie
ra larga. Costruito da un consorzio 
europeo (Aerospatiale francese, 
Mbb tedesca, British aerospace, 
Casa spagnola e Fokker olandese) 
ha fatto il primo volo nel maggio 
1974. Fino ad oggi l'A-300 ha rap
presentato oltre la metà dei circa 
mille aerei costruiti dall'Airbus fino 
al marzo 1993: dal cinquecentesi
mo al millesimo esemplare sono 
trascorsi solo quattro anni. E quello 
di ieri, secondo i costruttori, che 
hanno inviato a Nagoya un'equipe 
di esperti, è il primo incidente in 
cui resta coinvolto questo tipo di 
aereo. 

La sciagura nei cicli giapponesi 
allunga drammaticamente ia lista 
dei disastri aerei dall'inizio di que

st'anno. Si tratta del sesto inciden
te. Il 3 gennaio 124 persone peri
scono per la caduta di un Tupolev 
154 russo vicino a Irkutsk, nella Si
beria orientale. Un mese'e mezzo 
dopo, il 28'febbraio, muoiono i 31 
occupanti di una Yak russo della 
società «Expreso aereo», precipita
to nella provincia peruviana di Tin
go Maria. Nello scorso mese di 
marzo sono stati tre gli incidenti 
aerei e nel breve arco di cinque 
giorni. Il 18 periscono 32 persone a 
bordo di un acreo militare iraniano 
da trasporto in volo tra Mosca e 
Teheran, caduto nei pressi della 
capitale del Nagomo Karabakh, 
Stepanakert, in territorio azero, li 
governo dell'Azerbaigian accusò 
gli armeni di aver abbattuto il veli
volo. Il 22 marzo precipita un Air
bus A-310 dell'Aeroflot in una zo
na montagnosa della Sibena du
rante il volo alla volta di Hong 
Kong. L'inchiesta indica le cause 
dell'incidente nel fatto che il figlio 
quindicenne del pilota era ai co
mandi al momento dell'incidente 
e in un guasto al sistema di pilota 
automatico. L'ultimo incidente il 
23 marzo: 20 morti e 46 feriti in una 
collisione tra aerei militari nella ba
se americana di Pope. Carolina del 
Nord. . -

Sempre in Giappone si era con
sumata un'altra tragedia del cielo 
nel 1985, quando un Jumbo B 747 
della Jal si schianto sul monte Osu-
taka per cedimento strutturale do
vuto a cattiva manutenzione, pro
vocando la morte di 520 persone. -

Scoppia la «guerra del circo» tra russi e americani 
Querele e uri delitto a Mosca per il contratto firmato da un clown 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smraiosHtai 
• MOSCA. Potranno i clown di un 
circo provocare la terza guerra ; 
mondiale, uno scontro definitivo 
tra la Russia e gii Stati uniti? L'inter
rogativo - c'è chi lo sostiene - non ' 
deve sembrare surreale perché, in 
verità, la «partnership» tra le due '' 
potenze è sottoposta sempre più di ' i 
frequente a prove per nulla di poco ", 
conto. Ma cosa c'entra il circo? '" 
C'entra, c'entra. AI punto che. nel
la vicenda che stiamo per raccon
tare, è entrato in campo, con tutto 
il peso che un gesto di questa por
tata può significare, persino l'am
basciatore americano a Mosca, 
Thomas Pickering, il quale è anda
to a chiedere conto e ragione al "• 
sindaco Jurij Luzhkov sulla perse
cuzione e le minacce che avrebbe
ro subito alcuni imprenditori ame
ricani che hanno formato, proprio 
con la direzione del «Circo di Mo
sca», una società commerciale co
mune per il rilancio della famosa 
organizzazione di intrattenimento. 

La «guerra del circo», che tutti si 

augurano non si espanda pericolo
samente ad altre, ben più strategi
che, aree di conflitto, è cominciata 
quando Jurij Nikulin, 73 anni, po
polarissimo direttore del circo per
manente nei pressi del mercato 
centrale, nel cuore di Mosca, meta 
per decenni di milioni di spettatori, 
decise di risollevare le sorti finan
ziare della struttura. Era il 1992 ed il 
circo era sul punto di dichiarare 
fallimento. I costi erano altissimi e 
Nikulin si lasciò andare a delle 
sconfortate dichiarazioni, a dram
matici appelli anche televisivi, nel 
tentativo di commuovere enti pub
blici o privati. Si fecero vivi in tanti 
ma fu la «Delaware North», una so
cietà di distribuzione alimentare, 
con sede a Buffalo, ad accettare le 
condizioni anche rischiose di una 
«joint venture» con ' il circo del 
clown Nikulin. Gli americani, se
condo l'accordo, ottennero in con
cessione ventennale l'incarico, rin
novabile per altri venti anni, di «ele
vare la qualità e la varietà» dei pro

dotti alimentan messi in vendita al
l'interno dello stabile del circo. In 
altre parole: la «Delaware North» 
conquistò il dintto assoluto di ven
dita di gelati, pop-corn, hot-dog. 
bibite e quant'altro durante gli 
spettacoli e in tutto il perimetro del 
circo, oltre alla gestione degli spazi 
pubblicitari. Del riravato, il 75 per 
cento sarebbe andato agli ameri
cani e al circo soltanto il 17,5 per 
cento. j 

La guerra è scoppiata dopo un 
anno. La direzione del circo si è 
accorta che l'affare, per gli ameri
cani, era diventato milionario se 
non di più. La qualità e la varietà di 
gelati e zucchero filante, migliorata 
di cento e ancora cento volte ri
spetto alla precedente produzione 
russa, ottenne un successo straor-
dinano. Insomma: il pubblico di 
grandi e piccini aveva mostrato di 
gradire tantissimo i dolciumi d'ol
tre oceano. Che fare? Secondo gli 
americani, il figlio di Nikulin, Mak-
sim, 38 anni, anch'egli un attore 
del circo, ha fatto ricusare il con
tratto essendosi reso conto che 

l'anziano padre, al momento della 
firma, non intuì il grande «busi
ness» che stava dietro l'offerta di 
aiuto degli amencani. «Mio padre 
non si è mai occupato di affari - ha 
lamentato Maksim insinuando che 
i partner di Buffalo avessero appro
fittato di un uomo vecchio e ine
sperto - e quell'accordo è nsultato 
ingiusto e disonesto». E perchè 
mai'Gli americani non hanno sen
tito ragioni: «Il contratto è inattac
cabile. I russi, prima ci hanno im
plorato di aiutarli e, adesso, vor
rebbero dirci arrivederci e grazie». 

È finita in tribunale. Ma gli stra
scichi hanno travalicato l'aula giù-
diziana. Lo scontro è stato ancor 
più enfatizzato da un omicidio. 
Quello del vicedirettore del circo,, 
Mikhail Scdov, assassinato davanti 
la propria abitazione. Un legame 
con la vicenda della società in co
mune con gli americani? Entrambe 
le parti hanno negato ma quelli 
della «Delaware North» hanno co
minciato a vedere acque torbide. 
La lotta per la successione ha fatto 
emergere gelosie di ogni tipo1 «E 

noi - ha detto David Chambers, vi
ce console della compagnia Usa -
messi da parte al pan di lavoratori 
avventizi». Ma, nello stesso tempo, 
il circo ha cambiato ragione socia
le, diventando una società a re
sponsabilità limitata. Una mossa 
per sbarazzarsi degli americani? 
Cosi l'hanno interpretata gli inte
ressati. Inoltre, il sindaco, con un 
proprio decreto, ha dichiarato ille
gale la «joint venture». 11 provvedi
mento ha fatto scattare sulla sedia 
l'ambasciatore, come detto all'ini
zio. Una protesta dura. E per finire, 
gli americani hanno lamentato 
azioni di vera e propria mafia per 
convincerli ad andare via: minacce 
al loro personale che, in taluni ca
si, è stato costretto a rientrare in 
patria, la scure della polizia fiscale, 
i divieti dei vigili del fuoco, le san
zioni della polizia sanitaria che, in
spiegabilmente e d'un tratto, ha 
trovato da ridire sull'olio per la frit
tura dei pop-corn. La nsposta dei 
russi7 Hanno respinto tutte le accu
se. Rilanciando: «Quelli vogliono 
l'intero profitto, ecco la verità». 

Ucciso il vescovo cattolico di Butare? 

Rwanda senza Onu 
Incubo epidemie 
La Croce rossa conferma il terribile bilancio della guer
ra civile in Rwanda: oltre 100.000 morti. Cadaveri de
composti marciscono nelle strade e vengono mangiati 
dai topi/Incombono terribili epidemie. Ucciso il vesco-
co di Butare? I caschi blu abbandonano il Rwanda. Bou-
tros Ghali lascia solo 270 uomini. Protestano le organiz
zazioni umanitarie: «L'Onu lascia i civili in balia delle 
bande di assassini». Centinaia di migliaia di profughi. 

TONI FONTANA 
m ROMA. Orrore e indifferenza at
torno alla grande tragedia del 
Rwanda. 1 pochi bianchi rimasti 
nel martoriato paese africano, co
raggiosi medici senza frontiere, de
legati della Croce Rossa, missionari 
e volontari lanciano disperati ap
pelli, confermano il terrificante bi
lancio della mattanza: più di 
100.000 morti. E annunciano an
cor più gravi sciagure in arrivo: per 
le strade di Kigali centinaia di ca
daveri marciscono insepolti, ven
gono divorati dai topi. Il rischio di 
epidemie è elevatissimo. La fuga in 
massa degli occidentali, il ritardo 
nell'invio degli aiuti, la scarsità di 
fondi fanno temere che la tragedia 
del Rwanda proseguirà il suo corso 
tra la indifferenza e la distrazione 
dell'Europa e del mondo che «dc-
polorano» e «condannano», ma 
nella sostanza lasciano fare. 

Cosi'è passato sotto silenzio 
l'ennesimo fallimento dell'Onu. In 
silenzio, senza dar nell'occhio, se 
ne sono andati dal Rwanda i para
cadutisti belgi col casco blu, che 
temevano altre vendette dopo l'as
sassinio di dieci dei loro. Impauriti, 
li hanno seguiti, i soldati mandati a 
Kigali dai paesi africani, pronti a 
raccogliere gli appelli di Boutros 
Ghali per far sentire ai loro soldati il 
profumo dei dollari. , 

Campo libero alle bande 
In breve, mentre la bande di as

sassini accecati dall'odio etnico ' 
scannavano e facevano a pezzi la 
povera'gentca-colpi di machete, t 
caschi blu che all'inizio della crisi • 
erano 2486, si sono ritrovati in • 
1700. C'è da dire che neppure: 
quando erano più di 2000 si erano 
mossi dai loro rifugi almeno per 
contenere i massacri. A quel punto 
la geniale trovata di Boutros Ghali ' 
che nei giorni scorsi ha «fatto il 
punto» sulla missione in Rwanda 
(Minuar) alle Nazioni Unite. Bou
tros Ghali ha prospettato due ipo
tesi: «Non è realistico ritenere che s 

vi sarà in Rwanda un cessate il fuo
co in tempi brevi - ha detto il segre
tario dell'Onu • e questa situazione 
non potrà cambiare se non si raf
forza immediatamente e massic
ciamente la Minuar, e se non si 
modifica il mandato dei caschi blu 
mettendoli nella condizione di ob
bligare la fazioni ad accettare il 
cessate il fuoco e a porre fine alla ' 
uccisioni». Ma non era questa la te
si che in cuor suo Boutros Ghali 
caldeggiava. «Per fare questo - ha 
spiegato il segretario dell'Onu - oc
corrono molte migliaia di soldati 
supplementari e la Minuar deve es
sere investita dei poteri di coerci
zione previsti dal settimo capitolo 
della Carta delle Nazioni Unite». I. 
caschi blu devono in sostanza po
tere «imporre» la pace, armi alla 
mano. • " > *, 

Ma io scaltro Boutros Ghali sa
peva, quando, ha presentato il rap

porto sul Rwanda che per organiz
zare una spedizione ci vogliono 
tanti dollan e soprattutto la volontà 
politica dei potenti del mondo. E 
conoscendo la generosità dei soci 
dell'Onu, Boutros Ghali ha pro
spettato la soluzione del proble
ma: «Lasciare in Rwanda un picco
lo gruppo di caschi blu». Era un in
vito a far le valige e gli stati che ave
vano mandato i soldati a Kigali 
non se lo sono fatto ripetere. 1 po
chi giorni sono partiti di corsa tutti 
lasciando nel paese africano 270 
soldati. 

Partiti I caschi blu 
Per calmare la rabbia delle orga

nizzazioni umanitarie che accusa
vano l'Onu di tradimento l'inviato 
speciale di Boutros diali in Rwan
da, Booh-Booh, si è affrettato a pre
cisare che 1000 caschi blu restano 
a Nairobi in Kenia pronti ad inter
venire «rapidamente in caso di ces
sate il fuoco». Ma questa astuzia 
non è bastata ai medici, ai volonta
ri, ai tanti operatori delle organiz
zazioni umanitarie che hanno con
dannato la precipitosa fuga dei ca
schi blu che «lascia i civili del 
Rwanda senza alcuna protezione». 
Le stragi infatti si sono estese in tut
to il Rwanda, migliaia di persone 
vengono amassate negli stadi, la
sciare morire di fame o fatte a pez
zi coi machete. La tragedia assume 
proporzioni immense. Centotren-
tamila rwandesi sono in fuga, deci
ne di migliaia-di burundesi fuggiti 

, dal loro paese cercano scampo in ' 
altre regioni. Profughi cacciano 
profughi, immense carovane di af
famati vagano in attesa dell'elemo
sina che arriva col contagocce dal
l'Occidente. Davvero un'altra bella 
figura per l'Onu di Boutros Ghali 
che dovrebbe cercare una regola 
per fermare i conflitti nel mondo 
ed invece approfitta dell'indifferen
za dei potenti per scappare a gam
be levate. La lezione della Somalia 
del resto non poteva che innescare 
situazione analoghe. Ciò è preoc
cupante se si pensa alle terribili in
cognite che pesano sull'Africa. Il 
governo del Burundi, dopo l'ucci
sione di due presidente, reclama a 
gran voce l'invio di un piccolo con
tingente di militari per formare una 
forza di interposizione tra i legittimi 
rappresentanti del popolo e i mili
tari golpisti. Ma se l'Onu scappa da 
Kigali non si curerà certo di quel 
che avviene a Bujumbura. Non ne 
trarrà vantaggio l'Angola dove pro
segue l'eterna lotta tra Savimbi ed 
il governo di Luanda. E l'Onu sta a 
guardare. Non ne trarrà buoni au
spici il governo del Frelimo in Mo
zambico che ha raggiunto un pre
cario equilibrio con i ribelli della 
Renamo anche grazie al lavoro dei 
caschi blu italiani. Solo il vento di 
Mandela che soffia dal Sudafrica 
potrebbe portare un po' di speran
ze ai tanti disperati dell'Africa. 

Sentenza dell'Alta corte tedesca 

«Non ha libertà di parola 
chi nega l'Olocausto 
perché offende gli ebrei» 
• BERLINO. La Corte costituzio
nale tedesca ha stabilito che chi 
sostiene la tesi della cosiddetta 
«menzogna di Auschwitz», ossia 
nega pubblicamente la realtà sto
rica dell'Olocausto, non può ap
pellarsi in alcun modo al principio 
della libertà di opinione. 

In una sentenza resa nota ieri a 
Karslruhe, la Corte ha stabilito che 
negare la sistematica persecuzio
ne degli ebrei tempi del nazismo è 
«un'affermazione provatamente 
non vera». Si • configura quindi 
un'offesa, di rilevanza penale, nei 
confronti degli ebrei che vivono in 
Germania. Il pronunciamento ha 
tratto origine da un ricorso pre
sentato dal partito di estrema de
stra «Npd» ai cui oratori, in occa
sione di una manifestazione pub

blica, era stato impedito di negare 
che milioni di ebrei sono stati uc
cisi in lager nazisti. , 

La sentenza segue un pronun
ciamento della Corte suprema fe
derale, massimo organo giuridico, 
che nel marzo scorso aveva assol
to dall'accusa di istigazione all'o
dio razziale un leader neonazista 
il quale aveva negato la verità sto
rica delle camere a gas dei campi 
di sterminion nazisti. La sentenza 
aveva rawivia'o le polemiche sul
l'atteggiamento della giustizia te
desca nei confronti della propa
ganda neonazista. D'altro canto la 
corte costizionale oggi non ha sta
bilito se la «menzogna» costituisca 
un' «istigazione all'odio» ma ha ri
badito che essa può essere punita 
come offesa alla memoria dei de
funti. 

1 



Criminalità 

Gli americani 
hanno paura 
a fare la spesa 
m NEW YORK. La paura del crimi-, 
ne condiziona il modo di fare la 
spesa degli americani. La dimo
strazione che la preoccupazione 
numero uno dei cittadini statuni
tensi influenza ormai anche i com
portamenti quotidiani finora consi
derati più naturali nella società dei 
consumi per eccellenza, arriva da 
un sondaggio •• della , Research 
Group: il 52% degli intervistati con 
redditi superiori ai 75.000 dollari 
l'anno ha cambiato abitudini negli ' 
ultimi dodici mesi, portando con 
se meno contanti e non andando 
più a comprare di notte. E oltre il 
33% dei consumatori è diventato 
molto più prudente negli sposta
menti per gli acquisti. Le statistiche 
non si fermano qui: un quarto degli t 
intervistati ha dichiarato che non si ' 
sente più sicuro a fare compere 
neppure nei grandi «shopping 
mail», i centri commerciali per cu i , 
è famosa l'America. Il 33%, inoltre, 
non guida più l'auto per raggiun
gere negozi più convenienti, prefe
rendo invece comprare vicino a 
casa e rientrare il più rapidamente 
possibile. «!l crimine ha il doppio 
dell'impatto negativo che ci aspet
tavamo» ha dichiarato Britt Bee-
mer, responsabile della ricerca. •• 

*à*s 
Il quartier generale della Cla a Washington 

La Cia va sotto tutela dell'Età 
Clinton corre ai ripari per lo smacco della talpa 
Sul tavolo di Clinton un piano che mette prati
camente la Cia sotto tutela dell'Fbi in materia di 
córitrò-spionagjèiò1. Sótto attacco dopò; l'affare 
Ames,la Cia è stata costretta a piegarsi a una 
misura che appare come una «diminutio». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND aiNZBERQ 

NEW YORK. Cia 0, Fbi 1. La cac- ' rettamente al quartier generale del-
cia alle spie infiltrate in America 
sarà diretta e coordinata non più 
dalla Cia ma dall'Fbi. Sarà un fun
zionario di quest'ultima organizza
zione ad essere a capo di un nuo
vo «centro» di coordinamento delle 
operazioni di contro-spionaggio, 
con il compito di controllare tutti i 
funzionari governativi - compresi 
gli 007 della Cia -, di addestrare e 
formare i cacciatori di spie e di rac
cogliere tutte le informazioni perti
nenti, non solo negli Usa ma an
che all'estero. Non è un commissa
riamento della Cia, ma poco ci 
manca: non solo il coordinamento 
del nuovo organismo viene affida
to all'agenzia rivale ma, stando a 
quel che ha riferito lo stesso diret
tore della Cia, Woolsey, «uno o più» 
agenti dell'Fbi si trasferiranno di-

la Cia a Langley per esercitare una 
«supervisione». 

Lo scivolone Ames 
Il calomoroso schiaffo alla Cia 

viene dopo mesi di accesa discus
sione, sorda lotta ai pugnali avvele
nati, un doloroso «processo di revi
sione delle politiche» seguito alla 
scoperta, ai vertici della Cia. della 
super-spia Rick Ames. che per anni 
aveva fornito a Mosca informazioni 
sui doppi agenti sovietici al soldo 
della Cia che lui stesso aveva il 
compito di reclutare. Da Langley 
avevano resistito sino all'ultimo, 
sostenendo che scoprire le spie, 
anche in seno alla loro agenzia, 
doveva restare affar loro. Si erano 
scambiati colpi bassi a non finire, 
tanto da spingere il collaboratore 
di Clinton che aveva avuto l'incari

co di mediare la disputa a dichia
rare che Cia e Fbi «si stanno acca
pigliando come ragazzini, rinfac
ciandosi runj'.altrojncidenti che ri
salgono^ ad-anni o decenni'fa». In 
particolare l'Fbi, cui era stata afff-
dato l'arresto di Ames, si lamenta
va che all'inizio non gli avessero 
nemmeno fatto vedere il dossier 
del sospetto e i test alla macchina 
della verità che erano stati archi
viati. La Cia replicava accusando 
l'Fbi di non averglieli nemmeno 
chiesti. Gli uni scaricavano sugli al
tri la responsabilità di aver intral-
coato le indagini per «spirito di cor
po» e per fare un dispetto ai rivali-
concorrenti. Peggio che tra polizia 
e carabinieri dalle nostre parti. 

Alla fine ha dovuto cedere la 
Cia. Anche perché se no gli porta
vano via non solo parte dell'attività 
di contro-spionaggio ma tutta 
quanta. In Senato era già stata pre
sentata una legge in questo senso. 
Ma ia mediazione della Casa Bian
ca è riuscita a risolvere la rissa pri
ma che si trasferisse pubblicamen- • 
te nelle aule del Congresso. Soddi
sfatto, sia pure obtorto collo, il ca
po della Cia James Woolsey. «Cre
do che sia il modo migliore di assi
curare un lavoro di squadra che è 
essenziale», dice al Washington 
Post, mentre sta ancora pensando 

a come spiegare l'oltraggio subito 
ai suoi subordinati. «È semplice: la 
Cia raccoglie informazioni all'este
ro in .segreto. L'Fbi si occupa di 
controspionaggio all'interno' '',e 
questo vuol dire che talvolta deve 
essere In grado di raccogliere pro
ve che reggano in un'aula di tribu
nale, anche a scapito del segreto», 
è invece il modo in cui il direttore 
dell'Fbi, Louis Freeh, spiega quella 
che definisce «tensione naturale» 
tra le due agenzie. Premurandosi 
però di aggiungere che lui è Wool
sey hanno convenuto che «non e 
necessaria una legislazione» per ri
solvere la disputa e preferiscono 
scaicquare i panni amichevolmen
te tra di loro anziché esporli in Se
nato. 

La disputa fra super-agenti 
Il piano scaturito dalle defatigan

ti discussioni di questi mesi è già 
pronto, con un accordo di massi
ma tra gli interessati e solo alcuni 
dettagli ancora da risolvere. Tocca 
al consigliere per la sicurezza Tony 
Lake, che ha avuto un ruolo di me
diazione tra Cia ed Fbi, presentarlo 
sul tavolo di Clinton. Dalla Casa 
Bianca riconoscono che il piano, o 
compromesso che si voglia definir
lo, «modificherà significativamente 
il modo in cui funziona il contro
spionaggio, il modo in cui verran

no decise le priorità, e stabilirà una 
nuova struttura che integra te ope
razioni di Cia ed Fbi in modo da 
renderle più scorrevoli». -

Còri' il 'nuovo', sistema'incentro 
operativo della Cia resterà intera
mente sotto il controllo di Wool
sey. La Cia manterrà anche una 
certa dose di responsabilità pro
pria nelle indagini di routine sul 
proprio personale, sia in America 
che nelle rete mondiale. Ma l'uffi
cio che si occupa delle indagini su 
specifici casi di sospette spie sarà 
diretto da un funzionario dell'Fbi, il 
che in pratica equivale al trasferi
mento del contro-spionaggio, 
compresa la funzione di guardiani 
alla Cia stessa, all'agenzia rivale, 
quasi una umiliante tutela estema. 

Sinora la Cia era si tenuta a for
nire informazioni all'Fbi in tema di 
caccia alle spie, ma solo informa
zioni pre-digerite, con la possibilità 
di mantenere il segreto su quel che 
gli pareva. Il riserbo veniva motiva
to con l'esigenza di mentenere la 
confidenzialità delle fonti di infor
mazione e di difendere i propri 
agenti in posizione più delicata da 
false accuse. Ora l'Fbi ha ottentuto 
non solo praticamente l'accesso 
alla stanza dei bottoni alla Cia ma 
anche il diritto di chiedere infor
mazioni «crude», non predigerite. 
In altri termini, più potere. 

Giuliani caccia gli ambulanti dal centro di Manhattan 
I venditori di hamburger protestano: «La polizia ci perseguita» 

MONICA RICCI-SARGKNTINI 
• Tempi cupi per i venditori am
bulanti di hot dogs, hamburger, bi
bite e gelati vani di New York. Il sin
daco della città, Rudolph Giuliani, 
ha deciso di dichiarare guerra ai ti
pici carretti americani da sempre \ 
parte del paesaggio urbano della * 
Grande Mela. Una serie di misure 
severissime sono state varate dal
l'amministrazione • cittadina • nel
l'ambito della campagna -sulla 
«qualità della vita». Non è dato sa
pere alla vita di quale cittadino ab
bia pensato Giuliani nel concepire 
il suo piano anti carretto. Non certo 
quella dei venditori ambulanti, né 
quella dei newyorchesi frettolosi 
ed affamati che hanno bisogno di 
uno snack al volo perché «il lavoro 
è troppo e non c'è tempo». L'inten
zione, probabilmente, è di «libera
re» i marciapiedi afflitti dal traffico 
pedonaie: i quartieri «midtown» più ' 
congestionati sono stati dichiarati 
off limits per i carretti. E la «no ven-
dors zone» potrebbe diventare pre

sto più estesa. • 
Cosi la vita di Gopal Saha, 28 an

ni, immigrato quattro anni fa dal 
Bangladesh e venditore ambulante 
di gelati Haagan-Dazs è diventata 
un inferno. Lui, come molti altri, 
prova ad invadere l'area proibita. 
L'altro giorno verso mezzodì, ora 
foriera di buoni affari, si è piazzato 
davanti al Rockfeller center. Tem
po due minuti ed aveva già vendu
to un biscotto-gelato. E mentre in
tascava soddisfatto i primi due dol
lari della giornata, già altri poten
ziali clienti spuntavano all'orizzon
te. Ma la «festa» è durata poco: «Ar
rivano le Alpha» gli ha gridato 
improvvisamente un altro ambu
lante appostato poco più in là. Le 
«Alpha» sono in gergo le macchine 
della polizia che, da qualche gior
no, vanno a caccia dei carretti tra
sgressori. Troppo tardi per scappa
re. L'automobile bianca e blu si 
materializza proprio davanti al po
vero Saha. Gli agenti controllano la 

sua licenza, gli fanno la multa, la 
terza della settimana e gli intimano 
di traslocare in fretta altrimenti sa
ranno costretti a sequestrare il car
retto con tutta la merce dentro. E, si 
sa, i gelati fuori dal frigorifero han
no vita breve. «Giornata dura -
commenta lui abbacchiato - lavo
ro duro. Pago le tasse, Pago la li
cenza. E loro mi fanno chiudere». 
Tre multe in una settimana signifi
cano almeno 100 dollari che se ne 
vanno ed ormai i guadagni sono 
difficili: «Prima - spiega Saha - nei 
giorni buoni facevo anche 200 dol
lari, con un guadagno netto di 60$. 
Ma oggi che ho guadagnato? Sei 
dollan con un profitto di 1,50$. Co
me faccio a campare cosi?». 

Quello che Saha non riesce a 
spiegarsi è la storia della «qualità 
della vita». I carretti, dice, sono utili 
alla gente. Ed è d'accordo anche 
uno dei suoi avventori: «Sono con
venienti. Perché non lasciano che 
questi ragazzisi guadagnino da vi
vere? Mica vendono droga o robe 
proibite?». 

Le multe fioccano anche nelle 
zone dove è consentito vendere. Ci 
sono cosi tante norme che è vera
mente difficile, se non impossibile, 
capire dove si può fermare il car
retto. Sono vietati i marciapiedi lar
ghi meno di 3 metri e mezzo. Inol
tre sono off limits gli incroci e i par
chi. Proibito parcheggiare nelle vi
cinanze di idranti antincendio. Ma 
non t finita: ogni venditore deve 
porre il suo carretto ad almeno sei 
metri di distanza da un altro, an
che se la merce venduta è diversa. 

A Manhattan i venditori ambu
lanti sono sul punto di arrendersi. 
Lavorano dalle 3 di mattina alle 9 
di sera. Spesso il loro carretto è in 
affitto e devono anche pagare per 
il garage notturno. Una vita dura, 
anche senza le norme varate da 
Giuliani. Per giunta ora è anche di
ventato molto più difficile ottenere 
la licenza. «Prima pure gli studenti 
in vacanza si mettevano a fare gli 
ambulanti per tirar su qualche sol
d o - racconta il signorStanton, che 

rifornisce i venditori di gelati - , poi 
c'erano gli attori e i camerieri sen
za lavoro. Oggi è tutto diverso. È di
ventato molto difficile ottenere la 
licenza dal dipartimento della Sa
nità. Ci vuole il certificato sul paga
mento delle tasse dello Stato di 
New York. Per averlo bisogna 
aspettare due mesi. Uno studente 
arriva a casa a maggio e toma al 
college a fine agosto. È inutile fare 
tutta la pratica. A Miami, invece, 
basta un giorno per risolvere il pro
blema. Forse dovremo trasferirci-
tutti 111». In effetti Stanton sta seria
mente pensado di vendere licenza 
e negozio: «È troppo duro qui - di
ce - Bisogna battersi per avere 
quello che si é ottenuto la settima
na prima. Non si può vivere cosi». 
Gli fa eco Gopal Saha che, quattro 
mesi fa, si è sposato in Bangladesh 
ed ora aspetta che diano il visto a 
sua moglie: «Una volta ogni due 
mesi la chiamo e spendo più di 30 
dollari. Mi manca molto. Ma se vie
ne qui come vivremo7». 

Improvvisamente è mancata all'afletto dei 
suoi cari 

MARIA CAITERZ1FACCIANI 
addolorati lo annunciano il marito Maria
no con i figli Alberto ed Elfrido, parenti tut
ti Funerali domani 28.tprilealleoreS.I5 
alla parrocchia Maddona di Campagna. 11 
presente è partecipazione e ringraziamen
to La famiglia sottosenve per l'Unito. 
Tonno. 2" apnle 1994 -

Ada. Aldo. Nedo. Guerrino. Manno. Fran
cesco. Arturo. Vincenzo, Paola, Manna, 
Pippo, AMO, Granato. Fabrizio. Pierluigi, 
Nicola, Elisabetta, partecipano al dolore 
dei compagni Alberto ed Ellndo Faggiani 
per la scomparsa della cara 

MAMMA-
Sottoscrivono per VUnità. 
Tonno.27apnle 1994 

Gli iscritti della 9« sezione ed il consiglio 
dell'Unione Nord del Pds partecipano al 
dolore del compagno Alberto Faggiani per 
la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per V Unità 
Tonno, 27 aprile 1994 

Il consiglio di fabbrica della Rai Avio Dtg 
di Corso Romania esprime le più sentite 
condoglianze al compagno Alberto Fag-
giam per la perdita della cara 

MAMMA ' 
Sottoscrivono per l'Unita 
Tonno, 27 Apnle 1994 .. 

I compagni della Fìom Cgil 2* Lega, si uni
scono al dolore del compagno Alberto 
Faggiani per la scomparsa della sua cara 

MAMMA v 
Sottoscrivono per V Unità. .-' 
Tonno, 27 Aprile 1994 

È deceduto, improvvisamente 

FRANCESCO MAZZOLA 
prestigiosa figura di militante napoletano 
del Pei. del Pds e della Cgil-tunzione pub
blica. Sereno, modesto e sempre disponi
bile, si è dedicato con forte passione e te
nacia agli impegni sindacali e di partito, 
nei van ospedali presso i quali ha prestato 
servizio e sul lemtono. Nelle sezioni di Ca-
podichino e Secondigliano. e. da ultimo, 
prima del pensionamento, nell'ospedale 
Cardarelli. Ha vissuto una vita improntata 
al rigore morale e alla severità dei compor
tamenti. Tutti gli hanno voluto bene e lo n-
cordano con profondo affetto nvolgendo 
alla famiglia le più sincere condoglianze 
Fed. Pds di Napoli, Sezione Pds di Secon-
digliano. ed i compagni del Cardarelli. 
Napoli. 27 aprile 1994 

Ne! 50" anniversario della scomparvi del 
LOtnpagno 

GUSTAVO BEVEGNI 
i livlli lo ricordano i- solloscrivono lire 
50 Olili per I ( "nifi} 
Genova, 27 aprile 1991 

I compagni dell'Unione regionale del Pds 
della Puglia partecipano commossi alla 
scomparsa del compagno 

Seri. DOMENICO CAZZATO 
figura esemplare di dirigente sindacale e 
politico, sempre a lianco dei lavoratori e 
della gente 
Taranto, 27 aprile 1991 

Peppino Mennella si unisce al dolore di 
Rosa, Giovanni. Carmine e Anna Lisa Caz
zato per la perdita del caro 

DOMENICO 
Roma. 27 apnle 1994 

Gli eletti Pds al Senato della Repubblica 
partecipano al lutto della lamiglia per la 
morte di 

DOMENICO CAZZATO 
dingente politico, meridionalista e senato
re del Pcidal I97fiall983 
Roma.27apnlel994 

Pippo Pagano commosso per la scompar
sa del compagno 

DOMENICO CAZZATO 

è vicino alla compagna Rosa ed ai figli 
lovanni. Annalisa e Carmine 

Roma. 27 aprile 1994 

Ciccio. Nicola. Diego. Massimo, Emiliano. 
Pierfrancesco e Paolo sono vicini con al
letto a Giovanni e alla sua famiglia per la 
scomparsa del padre 

DOMENICO CAZZATO 
antifascista, dingente del movtmenlo sin
dacale in terra ionica, senatore del Pei Ha 
dedicato tutta la sua vita ai lavoratori ed al
la giustizia sociale Memori di questo 
straordinano esempio andiamo avanti 
Roma, 27 apnle 1994 

27-4-1977 27-4-1994 
A diciasselte anni dalla morte la famiglia 
ncordacon costante rimpianto 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

e con lui ricorda i compagni e le compa
gne scomparsi e soltoscnve per t'Unito 
Roma, 27 aprile 1994 

II direttivodell'UdBRomana-CalViiirateco
munica che e venuto a mancare il caro 
compagno 

FRANCO BRACHIN 
ed e vicino ai (amtglian nel dolore comu
ne 
Milano. 27 aprile 19S-1 

La sezione Calvairate dell'Anpi e addolo
rata per la morte del compagno 

. FRANCO BRAGHIN 
e porge le condoglianze a tutti i famigliari 
Milano, 27 apnle 1994 

Informazioni parlamentari 

L'assemblea delle senatrici e dei senatori del 
gruppo «Progressisti-Federativo» è convocata 
per giovedì 28 aprile alle ore 10.,,,, ,. „ .„ ,„ , 

, . , ( , , . , i -, . -, : .;' ^ i i - ' ,-•, > .- Avendo intorniano 

L'innovazione tecnologica ed in particolare le problemati
che del suo trasferimento dal campo della ricerca scientifi
ca a quello della sperimentazione ed applicazione azien
dale sono il tema della Tavola Rotonda «Iniziative per lo 
sviluppo dì ricerche avanzate in campo vitivinicolo» 
che si è tenuta a Firenze il 19 aprile u.s., presso la sala 
convegni del Palazzo Orlandim del Beccuto, sede della Fi
liale di Firenze del Monte dei Paschi. . 

La Tavola Rotonda promossa dall'Istituto Nazionale di Cre
dito Agrario Spa, Società del Gruppo Bancario Monte dei 
Paschi di Siena, ha presentato il Progetto Enobiotech fi
nanziato dalla Regione Toscana e sviluppato dal Consor
zio Siena Ricerche - ente scientitco cui partecipano l'Uni
versità degli Studi di Siena, il Cnr e il Monte dei Paschi di 
Siena. 
Nell'ambito di questa iniziativa, avviata in collaborazione 
con il dipartimento di enologia dell'Università della Califor
nia a Davis, il Consorzio ha, tra l'altro, assegnato tre borse 
di studio di durata tnennale per svolgere attività di ricerca • 
nel settore delle biotecnologie applicate alla viticultura e 
specificatamente all'ingegneria genetica dei lieviti di inte
resse enologico, la biochimica enologica e la diagnostica 
molecolare della vite. 
I lavori - introdotti dal Presidente del Nazionale Agrario, Dr. 
Mauro Frilli - si sono sviluppati sulle relazioni del prof. 
Paolo Neri dell'Università di Siena, che nella sua qualità di 
Direttore Generale del Consorzio Siena Ricerche, ha espo
sto il progetto nei suoi aspetti generali, e del Prof. Mauro 
Crosti, responsabile scientifico del progetto, che ne ha illu
strato gli aspetti di carattere tecnico. 
Alla Tavola Rotonda erano presenti i più importanti espo
nenti della viticoltura toscana, e l'assessore all'agricoltura 
della Regione Toscana Alberto Bencistà. 

BRegionflEmiliaRomagna 
ASSESSORATO RIFORMI ISTmjZtONAU AFFARI UC1SUTTVI ORGANIZZAZIONE 

Convegno „ 

LA RIFORMA DELL'AMMINISTRAZIONE 
E DELL'IMPIEGO PUBBLICO 

V ottuonen» QelD.Lss 29/93 ne/1» Ragioni e negli imi locali 

Bologna, 29 Aprile 1994 • 
Rovai Hotel Cantori, Via Montebetlo 8 

Ore 9,30 Inizio lavori - Ripresa ore 15 

Intervengono: " 

Pierluigi Bersanl Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Umberto Romagnoli Ordinario Diritto del Lavoro - Università Bologna 

Luigi Mariucci Assessore Riforme Istituzionali. 
Affari Legislativi Organi/Dazione - Regione Emilia-Romagna 

Gian Candido De Martin - Gianfranco Rebora - Tiziano Treu 

Agenzia per la rappresentane negoziale 
delle pubbliche amministrazioni 

Mario Scali Capo Dipartimento Ministero Affari Regionali 
Mando Odescalchl Presidente Commissione 

"Bilancio e Programmazione" della Regione Emilia-Romagna 
Altiero Grandi Segretario Cgil nazionale 

Domenico Di Cocco - Lea Boschetti - Gian Augusto Novelli 

Dirigente organizzazione e Personale delle 
Regioni Abruzzo, Emilia-Romagna, Lombardia 

Antonio Boccia Presidente delle Regione Basilicata - Delegalo 
della Conferenza dei Presidenti per i problemi del personale. 

http://28.tprilealleoreS.I5


Economfei lavoro 
Formentini 
attacca Cuccia 
Abete neutrale 
La Lega si candida ad assumere II 
ruolo di ant i -Mediobanca e 
propone l ' Imi, una vol ta -sposato-
al la Cariplo, come antagonis ta sul 
mercato, del l ' Is t i tu to di via dei 
Fi lodrammatic i Secondo» 
sindaco di M i lano, Forment in i , 
j c c o r r e -modif icare la legge sul le 
privatizzazioni in senso ant i -
Mediobanca» e creare -un 
sogget to al ternat ivo a Enrico 
Cuccia sul mercato». Un sogget to 
che, sempre secando Forment in i , 
Intervistato da - M i - , es is te fila-
•non abbiamo r inunciato al la 
grande idea di un matr imonio 
Carlplo- lml. Sappiamo benissimo 
g l i ostacol i che sono s ta t i 
f rappost i a questa operazione 
corret t iss ima, m a ora a l Governo c i 
andiamo noi e faremo di t u t t o 
perché si realizzi, perché dobbiamo 
dare un contrappeso ef fet t ivo a 
Mediobanca-. 
•Il d ibat t i to cosi come si s ta 
svi luppando e as t ra t to . Il t ema è 
concreto, la r isposta è nel le 
regole* questo Invece II 
commento del presidente del la 
Conflndustr la, Luigi Abete. -Le 
risposte al le preoccupazioni - ha 
af fermato ieri Abete - sono sempre 
e so l tanto ne l l 'ampl iamento e nel 
funzionamento del le regole del 
mercato». Per Abete, -chi ha 
preoccupazioni in questo senso, si 
at t iv i per far funzionare a l meg l io le 
regole del mercato- . 

* / 

Lionello Adler, Il nuovo presidente della Comit Un 1alpre2s/Ansa 

Adler, un esterno alla Comit 
Fausti vicepresidente, comanda Mediobanca 
È Lionello Adler an/tano manager dell industria cartaria 
che di banche non si è mai occupato il nuovo piesidente 
della Banca Commerciale Italiana Lo ha nominato il con
siglio di amministrazione che ha promosso Luigi Fausti a 
numero uno operativo affiancato dall altro amministrato
re dolegato Enrico Beneduce Neil esecutivo anche due 
stranieri ma la maggioranza è in mano a Mediobanca 
Berlusconi -Lasciatemi fuori da questa contesa 

D A R I O V E N S G O N I 

• MILANO In tre giorni gli uomin i 
d i Vlcdiobanca hanno completa to 
la conquista del vertice del la Co 
nut Nella sua pr ima r iunione d o p o 
I assemblea di sabato infatti il 
nuovo consigl io d i amni imstrazio 
n i della banca ha p roweu to alle 
nomine pm important i presidente 
(senza deleghe operat ive) e Lio 
nel lo Adler anzi ino presidente 
delle C irtiere Burino un manager 
che di banche non si e ma i occa 
pato Vicepresidente e amministra 
tore de legato e qu ind i vero nume 
ro uno operat ivo (sul in i x le l ' o del 
Credito Itali ino i è11 uigi I austi I 1 
meo rtrii isto del vertice preceden 
te Secondo amministratore deic 
liato e I urico Bcncducc il p u al i 
/ L i no di n o m m tr i i direttori u n 

trali parcn'c del (onci itorc del l Ine 
de l lo stesso Cuccia 

Comple tano il < onutato e sco i t i 
vo I immimstr itore de legato delle 
Generali inant ra i ieo Gulfv e du i 
r ippr< scnt nit i d i grandi istituzioni 
(maliziane straniere Mie hi I t - r in 
eois Poneet d i II i fi incese P ìnb is 
e Axc l ( r i ihcrr u>n Rucdorttcr de I 
11 tedesca C o m m i rzbanK 

Anche nell e s c o tivo come si 
v i d e gli uomin i d i Mediob i n i 
h inno inn i solida ni iggioi i n / 1 ol 
tre a i l i x c u p i r c tutti le po l t ron i 
OHI import inti L u i tono in i i de II i 
B mea i o i n n i c n i ile t os i testaid i 
n ient i e lift s i pi r de i i n n i st it i 
p n i ; i l i i umi l i ita 

Si I ip is ie ehi il pn si i l i l i t i 
usi e l i t i V n , i o Sicju nti non ebbi i 

voluto eh udore la propria carriera 
piestandosi a un simi le g ioco Con 
lui e uscito dal vertice I altro a m m i 
nistratore delegato Pietro Grand 
lacquct che propr io ieri matt ina 
ha formalizzato le propr ie dimis 
sioni dal la Com t e da tutti «li incu 
ne hi r icopert i per con to del la so 
eieta tra li qual i quella di eonsi 
gliere di amministrazione del la 
stessa Mcdiobanc i 

A Sal ient i non e si ita perdon ita 
la battuta pronunciata un paio d i 
mesi f i ne corso del la conferenza 
stampa di presentazione della Opv 
dell In A un i domanda sulle mire 
d i Mediobanca Sal ient i aveva ri 
sposto min imizzando Non di 
mei i t ich i i m o che Mcdiobanc i e 
nostra figlia ». che no i partecipi 1 
ino con una quota import intc il 
suo contro l lo F forse ine he 
Gr indi icquet si i l ludeva di andare 
i n c o r i in v i i dei F i l o d r i m m itici 
ille r iunioni dei consigl io di an imi 

nu t r i z i one da control lante non 
ivcv i capi to c l i c Enrico cucc i i 

d o p o qu isi "io inni d i I ivoro nell i 
sua c r i i t u r i h i deciso di a f l r i n 
i irla d i qu ilsiasi cond iz ion unei i 
11 

Sul ru i lo i l i M i d i o b ine i n i I 
processo di pnv ìtizz iziom delt i 
o r i n i l i u i i p r i s i pubbl iche s i c un 

mato un vivace dibatt i to pol i t ico 
Solo Berlusconi si l ibra n o n v o ' u s i 
schierare (orse inchc per non 
compromettere i propr i affari di 
imprenditore A un giorn ilistu i h e 
gli ha chiesto ch i sceglierebbe tra 
h.nneo Cuccia e Romano Prod il 
capo di Forza It ili i non l i i r ispo 
sto «Non m i e l i eda questo ha del 
to in questi giorni mi devo 1411 
schier i re d i t i n te p i r t i m i l i sc i 
luori da quest 1 c o n t i s 1 

Chi invece e I^UI st ito t i m i to fuo 
ri non si arrende e il t aso dei pie 
col i izionisti e dei d ipendent i del l 1 
Comit clic si organizz ino pc 1 con 
tare nell IZIC n in i to del l 1 b me 1 
L i stessa Lelia si p iopone di orisa 
nizzarli e rilancia con il sindaco di 
Mi lano Forment ini l i propost d i 
c r c i r i un cont i ìlt ire il po ien di 
Cuccia i t lorno iC i n p l o c l n i i 

Il segret ine del l 1 L il Pie t io L i 
NZZ 1 h 1 invi ito un 1 utiov 1 lette) 1 
ipcrta il presid i n'e dell In Prodi 

denunc iando il mostruoso po t i ic 
di Mcd iob me 1 Un 1 li si ch i 111 11 
conv inc i il presidente d i l l i ( c u 
f industna \ b e t i pei il qu ile qu i 
sto e un d ib i t t i t o ish itto II te ni 1 
riconosce A b i t i 1 1 u n i i lo 1 l i 
risposi 1 I I I ILJIOIC st 1 n i II impl i 1 
mento 1 nel fuu / ion un i 11 o d i l l i 
ict ,ol i d i I m i i e ito 

Un «banchiere» 
di 74 anni che 
viene dalla carta 
Il nuovo presidente del la C o m l t e 
un manager esterno al la soc ietà 
mi lanese, il cavaliere del lavoro 
Lionello Adler, nato a Vienna 7 4 
anni fa Nella sua pur r icca 
biografia invano si cercherebbero 
t racce di esperienze bancarie 
Sempl icemente Adler nel la sua 
vita ha fa t to un a l t ro mest iere II 
suo amore e la carta Entrato al la 
Burgo quasi 4 0 anni fa e s tato 
nominato d i ret tore generale nel 
1960 , vicepresidente dal 6 3 e 
presidente dal 7 6 Presidente a 
p iu r lp resede l laAssocar ta .da l 9 0 
al 9 1 e btato anche al la testa del la 
confederazione europea del le 
industr ie del set tore Non e quindi 
I esperienza ad aver portato Adler 
al vert ice del la maggiore banca 
privata i tal iana A sospingerlo e 
stata la lunga amicizia con 
Mediobanca La stes'so Burgo e 
cont ro l la ta da un pat to di 
s indacato nel quale I is t i tuto di 
Cuccia e le Generali hanno un ruolo 
essenziale La società non bri l la 
cer to per reddit ivi tà eppure 
qualche set t imana fa ha comprato 
11,029% della Comi t 

La società vale 7-800 miliardi 

Privatizzazioni: continua 
la campagna di cessioni Eni 
All'asta Enichem Augusta 

Agli americani il gruppo tessile 

Per 400 miliardi «Plaid» 
rileva dal «pool» di Cuccia 
debiti e controllo del Gft 

m Id A l \ Gr i it i d i una pesante 
si tua/ ione cvonc micci f inanziaria 
I Enichem caposcttore del gruppo 
Tni per I u h m ne 1 met t i in ve ndit i 
la eontrol l it i ( e quot it i in lx>rs i 
T ruch in i vugust t l u inuneio ( 

irnv ito i i ri si r i con u 11 not i del l 
stess i socict 11 n imica in i n i si prc 
c i s i che dell oper i/ionc i s i i t i 
me ine ita 11 V1 and \ e i socii I i 
d i m c r g e r s u n i l icquisit ions d i I 
gruppo svi /z i ro Sbs L i decisione 
di vendi re I f n ichel i ! Augusta e 

t ita |iresa dal consigl io d i an imi 
lus t ia / inn i rk II i capogruppo Fil i 
c i u m In pan i te lo i cons i i d i d i in i 
ministrazioni del la Chcui f in sp 1 e 
dell i Notici spa entrambe i ontrol 
1 ite d ili i e ipogruppi d i II Fin 
hannock l i b i r ito d i con t i nre ali F 
i m b e l l i sp i un in uni ito p n I i 

i ndit i delle proprie p irtei ipazio 
in l e quote in quest ion i sono ri 
spitt iv i n u n t i il i>ll i r n i i h i in i il 

1 IH1") t ii m i m i < I I I 2 Si 
IK I p i n i i i ti 1 ili d i II M _'" MI i 
Imi del 12 il g iupp I ine Ile ni \ u 
i i i s t i u t ro i k o n i p uto inti rm i 
(Il p i r I i le ter .enz d i f n iel l i in 
I U V i ri i l i / / ito vendit i p i r "_'( 2 

nuli irdi con un risiili i lo ( p i r itivi 
n i ti i d i r>s r) nuli irdi i un utile ni I 
to di M I nil i irdi II | immo l i l o 
netti i r a p in i ,H_ I nuli udì I di 
pend i ntie r ino I l s_ 

Si et m i o indis i r i / i ni di s un 
p i non smentite d ili r i m i l i in n i 1 
')•! il i m p p o i l u m i c o n u b i l i ri gì 

str it > un i p i rdil di iresti in i di 
m i ! i nuli udì su un I iltt i i lo 1 
) 'H'ii nuli irdi II ni 111,1111 o| 1 r itiviJ 
ivr b l u super ito i l i pnei 1 r 0 i l ini 

I udì u n i i ri gli O H I 11 fui 111/1 111 
s i n b b i ro st iti i l i 1 "HO nuli irdi 
H ili 1 vendi ' 1 d i II iitivit i d i II i d i 
te r g m z 1 I 1 soc 11 i e Illune 1 si it 
t i n d e r i b b t d i ne iv ire e in 1 "50 
sm inu i i udì 

• I ORINO l i b i l i c h i c u i l i t r iu 
d i I g ruppo (issile Lift l i i nno (or 
111 ilmeiiH co l l im i le ito il via l i b i r 1 
ili 1 l i t l i 1 1 d intenti per 11 cessioni 

d i I g ruppo ili 1 socu t 1 si i tumti 11 
s I I nel Per I icquisizionc del e 1 
pit ili d i Gft e dei i n diti v int iti ver 
so il g m p p o d il le b inchc it ili ine 
PI ud li 1 offerto un prezzo di IIK) 
nuli udì d i lire n contant i l o rende 
nol i un l o m u n i e ito diffuso d ili 1 
m e l i l i mi b ink I uromobi l i ire 

Ni giorni si irsi e scritto nella 
n o t i Mcdio l j me 1 1 h i issiste ( j f l 
h 1 li rm ilrue l i t i cumul i le ito 
I l mi che le idcs iom sinor 1 perve 
nule I ' I I b inci le creditr ici d i I 

n i p p l i tessili l i inno supi r ili il 
qu n in i del 05 richiesto p i ' il 

p i i l i / l i ina l i l i I l io de II 1 Ict'er i d i 111 
ti l iti ic l itiva ili a iqu is i / i onc di Gli 
d 1 p irte d i PI ud PI ud | rose guc 
il e o m u n i i ito ili 1 nu le i n ' 0 | / 

1I1II 1 l i l t i r 1 di mti liti e user ite il 
diritte d ir it i ne in esc li siv 1 1 n 
misto eli kilt st 1 ir 1 pr iceel l id i 
ille ìbitu ili veiitiehe il io s i o p o eli 

pervenire ili 111 le Insidile de II ic 
I IIISIZIOIII I p i l i pie s to | I s s l b l l l 

1 in 11 l o n s u l i n z 1 d i II 1 me u li mi 
l i mk Pi ir in ibili 1 1 Moni 1141 d i 
Mil ini e d i 1 ] l ' i j ri ee nsiile liti li 
e, ili (ise i l i i o it 1I11I1 

I 1 I I ud e h i | ossieel I s K K t 1 
st itunite lisi di ibbigl une nle I 
V i l i 1111111 in 1 I l ini P I i lei e o 11 
p iuv i il v concio 111 11,1,101 pie lui 
tori di iblni. l i un i ut I01111 il i i l 1 
u o m o ni gli St Hi | niti i i si ntl 1 
nell 1 noi 1 iute l id i \ ili 11/z n l i 
| i len/ i i l i ! 1 d i I grupp 1 Gft in lut l i 
il mondo suppuri in li 1 me h i 
con ^1 1 previste ulte non inini issit i 
ni di 1 ipit ili 111 III svilu| pò 1 hvi I 
lo produ' l iv i e distnbi i t ivo l ie ies 
s ino p i r i e nsolid i m i I 1 pi si/n 11 
s i t i i j i 1 sui un ri ili 

EnriCOCuccia S Onof cInKrcnos 

c ' I l I 

t i n i I 

I 11 

I t NI l S 

II pl l st II 
11 usi lui it 
t l t l l Itti Si II 

ini mi mi 
di s l iut i II 
del GII il ) 

SI IH I 11 III 

1 un 
si i l i 

11 1 In in li udì li Ini il 11 
i 1 itiv de v ich i e avvici 

u 1 SD in | udì \1 11 m ir 
I IZI un lui 111/1 i l i 1 111 1 
1 I il 1 I indi lui im i n io 1 ei 1 
sei s I 1 11 N 1 ! HI nuli udì 

11 ni li v i l lo si 1 1 i o n i 
I ne ni sii 1 ni 11 un e l i c e ssione 
li III Hliv t 1 ini ssi un 1 de I si Ito 

n s| itsvve 11 I 1 ili ipi l i l i / / 1/10 
11 si 1 ili 1 ci nei 1/11 ni li e isti 

II vv I I 1 livi 11 111 nli I IC It 

/ h 
l l i s 

Ut UH 
Miglu 1 

Nicoletta Rocchi (Fisac): 
La Consob apra un'inchiesta, 

nuove leggi contro patti segreti 
Il segretario dei bancari della Cgil Nicoletta Rocchi de
nuncia il «patto di sindacato occulto» con cui Mediobanca 
controlla Comit e Credit E spiega a / Unita come si è aggi
rata 1 Opa obbligatoria «Ci rivolgeremo alla Consob' dice 
E chiede norme a tutela dei piccoli azionisti e contro le 
'concertazioni sotterranee» Intanto la Lega cavalca la pro
testa dei piccoli azionisti e attacca Mediobanca Alla Co
mit e al S Paolo 1 dipendenti creano 1 sindacati di voto > 

A L E S S A N D R O C A L I A N I 

m ROMA 1 piccol i azionisti passa- co l i azionisti 
110 al contrat tacco C la Lega cerca 
d i cavalcare la loro protesta «La 
partita Comi t - dice il deputato le
ghista Mano Borghezio - non è 
persa Basta che 1 piccol i azionisti 
si organizzino e I assemblea del la 
società può essere riaperta lo co 
munque proporrò la costi tuzione 
di un nostro sindacato» Un altro 
deputato del Carroccio Corrado 
Perboni aggiusta il tiro «La strada 
del sindacato va accompagnata da 
una revisione normat iva in grado 
di dare impulso agli investitori isti 
t uz ion i l i E il senatore leghista 
Giancarlo Paglianni sbarra la stra
da a Mediobanca -Dovrà stare fuo
ri d u l h privatizzazione del la Stet 
perche d o b b i a m o fare crescere a l 
tre d icc i mcrchant bank Si partirà 
con Sofipa con I Arca Merchant e 
con la nuova Imi Inoltre il prossi
m o governo abbasserà il tetto del 
3 al lo 0 5 e introdurrà il voto d i 
l i s t i nel nuovo decreto sulle priva
tizzazioni iNel f rat tempo Vincen
zo Visco (Pds) denuncia >l esi
stenza di una conglomerata d i fat 
to (Med iobanca ndr)» e 1 soci d i 
pendent i di Comit e San Paolo d i 
To r i no creano dei sind icat i d i vo 
to II p r imo raggruppa 1 12 d ipen 
dent i e pensionati (230mi la azio-
111; e il secondo 520 (32Smila 
iz ion i ) I n t i n t o la Mfc Ccorgeson 

una compagn ia Usa specializzata 
nella rappresentanza dei soci mi 
n o n n i assemblea lancia alcuni av
visi a pagamento sui giornali pro
ponendo i l - vo to per delega 1 un i 
co m o d o secondo loro per co -
mand ire nelle public mrnpanv Ma 
sent iamo ora 1 sindacati A l i i Co 
mit e al Credit abb iamo avuto la 
conferma del le nostre preoccupa 
/ i o n i dice Nicoletta Rocchi segre 
tario generale del la Fisac Cgil alla 
quale abb iamo chiesto d i spiegarci 
il senso del la sua denunc ia 

I p icco l i azionist i e I d ipendent i -
azionisti sono poco tu te la t i . 
Mancano g l i s t rument i g iur id ic i , 
le norme sono poco chiare. Cosa 
servirebbe? 

Inna/ i tu t to il voto d i lista e po i 
que l lo per cor r ispondenza Al la 
commiss ione Finanze del la Ca
rne r i nonostante la n o s t r i batta 
glia non si e riusciti id inserirli 
ne 111 no rm itiva sulle pnv itizza 
z ioni F ( redit e Comi t non li han 
10 introdott i nei loro statuti In 

somma qucl l 1 di escludere 1 pie 

Vaccari vice 

Ripa di Meana 
presidente 
della Sasib 
• U > l i > G N \ 11 vicepresidente 
del l 1 ( ir \ i t tono Kip 1 d i Mi d\i,ì e il 
n i ovo presidente del l iSasib l i so 
1 u t 1 d i l g ruppo D i Benedetti atti 
v 1 nei sctton del (erro'ranviano e 

I n m a i i h i n in per I industria del 
t i b i i i o i i l in icnt ire Ripa d i Mea 
n 1 sostituisce F r i n i i ) Debenedet ' i 
c h i si i r a dimesso a lebbraio do 
pò 1 [eccitazione della c a n d i d j t u 
r i il V i i i lo n i II 1 lista prognssist 1 
I 1 1 ine 1 di amministr itorc dele 
g ite re st 1 a Giancarlo V iccan che 

issunie m i l l e quella d i viccpresi 
d i lite I issenihlea d i ieri h i ap 
piov ito il b i l a m i o (chiuso con un 
utile netto consol i l i i to d i 51 1 m i 
li udì più 22 9 1 Sui %() mil iardi 
di ne IVI consol idat i del l)3 

1 i i sul J2 ) I c p o r t e oltre 
I MI \ i | 11 1 soeiet i prevede eli 

nu l l i n l a n le proprie <]uote d i mer 
1 Hoc di crescere i n c o r i ìlleste 

1 d ipendent i d n 
due eda è stata una scelta precisa 
E il r isultato è sotto gli occh i d i tut 
ti ali assemblea del la Comi t gli 
u o m i n i propost i da l la presidenza 
sono s'ati eletti con maggioranze 
bulgare nonostante in assemblea 
fosse rappresentato so lo il 28 de l 
capi ta le sociale 

A questo proposito hai parlato di 
un pa t to d i s indacato occu l to s i 
g la to dai grandi azionist i . DI che 
si t ra t ta? 

L accordo sotterraneo esiste nei 
fatti Gli al leati d i Med iobanca pur 
de tenendo solo un qu in to de l ca 
pi tale con t ro l l ano la banca E lo 
fanno senza aver pagato una lira 
per 1 acquis iz ione del la quota d i 
con t ro l l o 

I gruppi finanziari v ic ini a Medio
banca hanno comprato le loro 
quo te d i re t tamente sul merca
to . Che al t ro dovevano fare? 

Nel decreto sulle pr ivat izzazioni e 
scritto ch ia ro c h e q u a n d o si cost i 
tuisce un p atto d i s indacato si de 
ve po i lanciare un Opa obbl igato 
ria c ioè un offerta pubb l i ' a d ac 
quisto sulle r imanent i azioni in 
poche parole bisogn 1 e i cc ia r fuo 
ri l i tr i soldi per difendere le posi 
z ioni di c o m a n d o acquisite Tutta 
via nel caso del Credit e del la Co 
mi t non si e real izzato nessun pat 
to d i s indacato ma solo una con 
ccr taz ione sotterranea che nei 
fatti consente un con t ro l l o ugual 
mente v incolante 

Tut to legale, dunque? 
Noi c i r iserviamo d i fare delle veri 
fiche con la Consob per vedere se 
la legge e stata r spettata Ino l i le e 
q u a n t o m e n o strano che un grup 
pò industriale in di f f icol ta come la 
Burgo spenda tanti soldi per ra 
s t re l la re i l2 c irca del la Comi t 

E per evitare che t u t t o c iò acca
da di nuovo cosa si può fare? 

Adesso sul tappeto c i sono l i pn 
vat izzaziom di Stet ed ina E il de 
creto sulle pr ivat izzazioni scad i il 
50 maggio II pross imo governo 
qu ind i dovrà r imetterci mano Bi 
sognerà vedere se verrà re i te r i l o 
cosi c o n i e oppure se v e r r i m o d i 
f icaio 

Voi che cambiament i propone
te? 

Innanzi tut to I introduzione del vo 
to d i lista e di que l lo per C O T I 
spondenza C poi delle norme p iù 
v inco ' ul t i sulle conce rt iz ion i sui 
terranee 

MERCATI 
BORSA 

MIB 12«3 

MIBTEL 1?852 

COMIT JO 184 ?1 

IL SETTORE CHE SALI DI PIÙ 
ALIM AGRIC 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 
COMMERCIO 

TITOLO MIGLIORE 
SOGEFIW 

TITOLO PEOOIORE 
MANIF ROTONDI 

LIRA 
DOLLARO 1 601 " 

MARCO 055 64 

YEN 1 5 6 r 

STERLINA ? 403 87 

FRANCOFR ?78 51 

FRANCOSV 1 118 59 

F O N D I NI) C VARA IONI 

OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

3 , 1 9 

3 , 3 4 

3 , 4 6 

9 , S S 

0 , 9 7 

3 3 , 8 5 

- 9 , 3 8 

- 1 0 , 4 4 

- 1 , 3 7 

0 , 0 3 

- 1 0 . S 7 

- 0 , 8 0 

- 9 , 6 9 

0 , 2 1 

0 , 2 7 

0 , 8 1 

0 , 4 7 

1 , 0 9 

0 , 4 5 

B O T HCNDMTNT NI TI 

3 MESI 

6MESI 

1 ANNO 

7 , 2 2 

7 , 4 0 
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Nuova occupazione 
con salari in gabbia? 
È ancora polemica 
Tra i rimedi anti-disoccupazione c'è chi rispolvera l'idea 
delle gabbie salariali. L'ha fatto ieri il direttore dell'ufficio 
romano del Bit, proponendo anche una revisione degli 
ammortizzatori sociali e una manovra macro economica. 
Ha raccolto l'entusiasmo della Confapi e la «bocciatura» 
della Cgil.'Secondo il sindacato, infatti, «il rispetto dell'ac
cordo di luglio ed una politica industriale seria sono le ve
re condizioni per il rilancio dell'occupazione». 

~~- ' .. EMANUELA RISARI 
• i ROMA. La ricetta anti-disoccu
pazione di Giuseppe Pennisi, diret- : 
tore dell'ufficio romano del Bureau 
Internationail du Travail, vede in
sieme il ripristino delle gabbie sala
riali, la revisione degli ammortizza
tori sociali e una manovra macro 
economica, «da attuare-subito»,"-
basata su un ribasso dei tassi dì in
teresse. Questo ipotetico ribasso di ; 
due punti percentuali consentireb
be, secondo Pennisi. di risparmiare 
30 mila miliardi l'anno sul debito 
pubblico e di portare il tasso di cre
scita del Pil sopra il 3% nel '95 e po
trebbe portare ad un incremento di 
200.000 posti di lavoro nell'arco di 
un anno. •• • - A - - t • , •. 

«L'attuale stagione contrattuale * 
- ha quindi sostenuto ieri - rappre-. 
senta una grande opportunità per 
mettere in atto una contrattazione 
effettivamente decentrata a due li
velli. Ma perché sia effettivamente • 
tale occorre anche che tenga con
to di differenziali di produttività e 
costo della vita, in quanto retribu
zioni nominali identiche in un Pae
se con forti differenziali di produtti
vità e di costo della vita comporta
no rendite inique e frenano la cre
scita della produzione, del reddito 
e dell<occupazioner\eHe"aree,me-
no sviluppate». Per5'Wi>rrtsì;i-pbi, 
serveUna «révislóné'degli'ammóV-'" 
tizzatori sociali, che però non com
porti meno garanzie per i più de
boli». A questo scopo ha proposto 
l'istituzione di un «assegno di soli- ' 
darietà» per i disoccupati, a fronte 

di interventi socialmente utili, e 
che potrebbe essere portato «in do
te» dal disoccupato all'azienda che 
lo assumesse, sottoforma di sgravi 
contributivi. 

Consenso su tutta la linea da 
parte della Confapi, sia sul tema 
dei tassi d'interesse sia rispetto alla 
«riforma degli ammortizzatori so
ciali», che per il direttore generale 
dell'organizzazione delle piccole e 
medie imprese Sandro Naccarclli, 
«sono oggi appannaggio quasi 
esclusivo dei settori protetti: la pub
blica amministrazione e la grande 
impresa». Pollice verso, invece, da 
parte della Cgil. «È sorprendente -
dice il responsabile economico di 
corso Italia Stefano Patriarca - il 
provincialismo del dibattito in cor
so sull'occupazione nel nostro 
Paese, di fronte a una crisi econo
mica e occupazionale che ha bru
ciato In due anni circa 1.200.000 
posti di lavoro e che affonda le sue 
cause nelle radici del sistema pro
duttivo, nell'incapacità di innovare 
prodotti, mercati e assetti della do
manda». «Mentre il piano Delors si 
misura con una grande proposta di 
governo degli investimenti sulla re
te delle infrastrutture, la formazio
ne e l'innovazione tecnologica,-da 
noi si propongono ancora ricette 
lmira'd»ll.sttehécheJsl'afffdano'solo' 
alla pur necessaria riduzione dei 
tassi o rispolverano vecchie ricette 
liberiste fatte di generici sconti fi
scali conditi dall'idea di nuove 
gabbie salariali». 

I senza lavoro 
sono 43 milioni 
Ogni anno circa 43 milioni di 
persone In tutto II mondo cercano 
di entrare In un mercato del lavoro 
caratterizzato da un tasso di > 
disoccupazione sempre più alto e 
da salari In continua diminuzione. È 
questo II preoccupante risultato 
che emerge dall'ultimo rapporto 
annuale del Bureau International 
du Travail, presentato Ieri a 
Ginevra. A fronte di una - •' -
popolazione attiva in continuo 
aumento, caratterizzata da una ,• 
crescente •femmlnlllzzaxlone-
della forza lavoro, lo scenario . 
occupazionale offre sempre meno. 
Trai paesi industrializzati la . 
disoccupazione è salita Intorno al 
10%, ma II primato negativo spetta 
alla Spagna (al 23% nel '93). Alla 
guida del crollo del salari, invece,! ' 
PaesldeH'Estel'Africa.Ancora • 
Africa e America Latina hanno il ' 
non invidiabile primato del lavoro 
non contrattualizzato, che è al 
60%. 

Pennisi precisa in serata: «Tener 
conto nella contrattazione di diffe
renziali di produttività P. di costo 
della vita non vuol dire tornare alle 
gabbie salariali di un tempo, i diffe
renziali non sono necessariamente 
su base territoriale». Ma la replica 
di Patriarca resta valida: «La realtà 
italiana - dice infatti - ha già con la 
fiscalizzazione e i vari sgravi una 
differenziazione delle retribuzioni 
e del costo del lavoro. Ed è il siste
ma di contrattazione del salario 
stabilito dall'accordo del 23 luglio 
che garantisce una politica solida-
rustica-e un'articolazione del sala
rio legata» alte'specifiche condizio
ni produttive e all'organizzazione 
del lavoro. Il rispetto di quell'accor
do ed una seria politica industriale 
e dei tempi di lavoro sono le vere 
condizioni necessarie per il rilan
cio dell'occupazione». Un operalo al lavoro 

In Italia la pressione complessiva al 44,3%: paghiamo ancora la crisi monetaria del '92 

Il Cen «Fisco sempre più salato 
Ma la soluzione non è il federalismo» 
Il Cer studia il «federalismo fiscale degli altri». Nell'ulti
mo rapporto, il centro studi analizza i sistemi tributari 
dei paesi dell'Unione Europea. Tantissime le diversità, 
a cominciare dal quadro dell'imposizione locale, e un 
dato comune: la tendenza al graduale ma inesorabile 
incremento della pressione fiscale e contributiva. Come 
riformare la tassazione a livello locale? Bocciata l'Irpef 
regionale, sì alle patrimoniali, rigidi vincoli di bilancio. 

ROBERTO OIOVANNINI 
ai ROMA. Che l'Europa sia unita 
soltanto sulla carta è cosa nota: e • 
in materia di tasse, a quanto pare, 
le differenze sono grandissime. Lo 
dimostra un rapporto del Cer (il ' 
Centro Europa Ricerche) dedicato 
a una radiografia comparata dei 
diversi sistemi fiscali del Vecchio 
Continente. Una buona occasione 
per esaminare - in attesa del «fede
ralismo fiscale» prossimo venturo 
promesso dalle destre - il federali
smo degli altri. Inoltre, secondo il 
centro studi, nel 1993 la pressione 
liscalc (tasse e contributi assisten
ziali vari) è continuata nonostante 
tutto a crescere: si è raggiunto il 
44,3 per cento del prodotto intemo 
lordo, con un incremento dell'I ,2% 
rispetto all'anno precedente.,? -

L'unica eccezione di «conver
genza» tra sistemi tributari ancora 
profondamente diversi sembra es
sere purtroppo l'incremento gra
duale ma inesorabile della pressio
ne fiscale: Dal 1975 al 1991 nei 
paesi dell'Unione Europea è au
mentata dal 36,9% al 41.2%. Tutte 
queste entrate tributarie, peraltro, 
non soddisfano le voraci esigenze 
di spesa pubblica In media, i paesi 
dell'Unione >. Europea • riscuotono 
87,1 lire per ogni 100 lire spese; l'I
talia segna un valore ancora più 
basso, con una copertura limitata 
all'80.9%, «battuta» solo dal 74,9% 

della Grecia. 
Il progressivo collasso dei conti 

pubblici italiani ha visto una paral-
1 iela impennata della pressione fi
scale, e soprattutto delle imposte 
personali sul reddito. Con una di
namica che secondo il rapporto 
Cer «non ha riscontro in altri paesi», 
tra il 1975 e il 1991 l'Irpef ha più 
che raddoppiato l'incidenza sul Pil 
(dal 4 al 10,5%, che però è un valo
re ancora inferiore alla media eu
ropea) , contribuendo per il 50% al
l'aumento della pressione com
plessiva. In Italia, la pressione fi
scale passa dal 30,2% del 1980 

' (sempre in rapporto • al Pil) al 
34,5% del 1985, e aumenta di 3,5 
punti negli ultimi due anni per rag
giungere il 44,3%. Secondo i conti 
del Cer, ci sarebbe ancora qualche 
spazio per incrementi delle impo
ste indirette, e in particolare dell'I
va. 

Ma il vero ritardo il nostro paese 
lo segna in tema di imposizione lo
cale. Appena il 19 per cento della 

' spesa locale 6 inlatti finanziata da 
imposte. L'Italia, come fanalino di 
coda, fa parte a pieno titolo del 
gruppo degli «stati unitari» (quelli 
dove la partecipazione dei tributi 
locali al finanziamento della spesa 
degli enti è inferiore al 30%) insie
me a Olanda, Grecia e Regno Uni
to. Superano il 50% Francia, Spa

gna, Belgio e Danimarca; la Ger
mania, stato federale per antono
masia, segna il record con oltre il 
70%. Si tratta di dati «vecchi» (risal
gono al 1990), e dunque non ten
gono conto dell'introduzione dcl-
l'Ici. Ma la novità - specie per le 
entrate direttamente amministrate 
dalle Regioni - non è decisiva. 

Dal Cer viene un giudizio non 
molto positivo del quadro dell'im
posizione locale. Troppi tributi mi
nori, (imposta sulla pubblicità, ad
dizionale elettrica, tassa sui rifiuti 
urbani); scarsi sono i risultati delle 
imposte sul commercio; sollevano 
proteste le patrimoniali locali sulla 
casa. Insomma, il prelievo locale è 
«aggiuntivo e non sostitutivo». Co
me riformarlo? Il centro studi boc
cia l'idea del federalismo fiscale 
«estremo». «Non si può costruire un 
Fisco più equo - si legge - sulla ba
se di un'attribuzione esclusiva del 
gettito regionale: la localizzazione 
de! gettilo nel luogo di riscossione 
non ha riscontri teorici né applica
tivi». E non è vero nemmeno che ci 
siano Regioni che pagano allo Sta
to più di quanto ricevano: non si 
considera che della redistribuzio-
nc beneficiano anche Regioni set
tentrionali che presentano residui 
fiscali negativi, e la debolezza del
l'apparato produttivo meridionale 
fa si che la spesa pubblica statale si 
concentri per forza di cose sulle 
Regioni più ricche. In conclusione, 
il Cer suggerisce di mantenere l'Ir
pef come imposta centralizzata 
(evitando addizionali locali o ad
dirittura un suo spostamento in pe
riferia) ; che il graduale taglio ai tra
sferimenti statali agli enti locali si 
accompagni a rigide politiche di 
bilancio orientate al pareggio; infi
ne, che il cardine deila fiscalità lo
cale - con qualche cautela - resti 
ancora l'imposizione sul patrimo
nio. 

Alta Corte: 
sotto accusa 
la «mobilità» 
• ROMA. Sotto accusa ien alla 
Corte costituzionale la possibilità 
dei sindacati di essere soggetti 
contrattuali nei piani di ristruttura
zione delle aziende in crisi. Un 
aspetto del collocamento in «mo
bilita» dei lavoratori dipendenti, co
si come disciplinato dalla legge 
n.223/1991, e stato oggetto di una 
delle cause discusse ieri. Il pretore 
di Torino ha posto sotto accusa 
l'art.5 della legge, ritenendo inco
stituzionale la possibilità di licen
ziamenti permessi da accordi sin
dacali, stipulati in deroga ai criteri 
di scelta dei lavoratori da licenziare 
fissati dalla legge e perdi più senza 
alcuna distinzione tra lavoratori 
iscritti e non iscritti. È dubbio, ha 
sostenuto il pretore, che, iscriven
dosi a un sindacato, il lavoratore gli 
conferisca aprioristicamente an
che il potere di «farlo licenziare in 
favore di un altro lavoratore»; 
l'art.39 della Costituzione, infatti, 
attribuisce ai sindacati solo il pote
re di «stipulare contratti di lavoro». 
E se anche si accettasse la possibi
lità dei sindacati di stipulare accor
di con effetto sostanzialmente sop
passivo dei dintti dei lavoratori 
iscritti occorrerebbe poi spiegare ' 
come questi accordi potrebbero 
essere validi anche per lavoratori 
non iscritti a quei sindacati o addi
rittura iscritti a un altro sindacato. 

Livio Senlgalliesi 

Tessile 

Mercato giù 
Ma l'export 
sale del 9,8% 

__Mercoledì_2J^aprile \ 994 

Banesto 
Il controllo 
passa 
al Santander 

• MILANO. La dinamica accen
tuata e il livello sostenuto degli or
dini estero continuano a tonificare, 
a stagione autunno-inverno '94-'95 
non ancora terminata, numerosi 
comparti e segmenti della trasfor
mazione tessile e le corrispondenti 
aziende clienti organizzate e capa
ci di esportare, in un sistema tessi
le-abbigliamento che attraversa 
una situazione ancora difficile. 

Il mercato intemo rimane sem
pre depresso e penalizzato, con 
una distribuzione che soprattutto 
al dettaglio tradizionale è in fase di 
forte selezione e rapidi cambia
menti. È questo, in sintesi, il risulta
to deH'82n osservatorio congiuntu
rale tessile-abbigliamento condot
to da Snia fibre e Federtessile. ._ • 

Secondo le rilevazioni effettuate, 
la quotazione sostenuta del dolla
ro e la debolezza della lira nei con
fronti delle altri monete forti euro
pee hanno favorito il ritomo dei 
buyers che in Italia hanno trovato 
aziende efficienti, come quelle che 
hanno saputo cogliere i vantaggi 
competitivi della svalutazione, di
mostrandosi flessibili e capaci di 
rapide risposte al mercato. Queste 
imprese guadagnano • quote su 
mercati esteri anche in segmenti 
che presentano una domanda sta
zionaria o cedente. Gli andamenti 
congiunturali favorevoli vengono 
però condizionati dalla recessione 
economica dell'Europa continen
tale, dalle incertezze che perman
gono nel commercio intemaziona
le, ma soprattutto dagli andamenti 
negativi delle vendite al dettaglio. 

In Italia le importazioni da tutti i 
paesi sono diminuite del 7,1% in 
quantità in undici mesi '93. Nel ve
stiario (-1,7%) e proseguita la fles
sione dell'area Cee (-18,5%) e nel 
tessile l'import è sceso dell'8,3%, 
con flessioni nei volumi globali dei 
tessuti '(-10:1%); del tessile,1per"la1 

casa (-16,5%) e stabilità'per filati. 
L'export è cresciuto del 9,8% in 
quantità (~ 15% in valore). Le 
esportazioni di abbigliamento so
no cresciute del 15,5%, maglieria e 
calzetteria + 5,8% e tessili + 10%. 

• i MADRID. 11 sogno di Emilio Bo-
tin, presidente del Banco Santan
der, era di fare del suo istituto il . 
maggiore del paese, e poiché • 
un'occasione come quella di com
prare il Banco Espanol de Credito 
(Banesto), quinta banca spagno
la, non capita tutti i giorni, non ha 
voluto correre rischi. La sua offerta 
per l'istituto commissariato dal 
Banco di Spagna - 762 pesetas per 
azione - ha colto di sorpresa tutto il 
mondo finanziario: supera di quasi 
cento pesetas le 667 offerte dal 
Banco Bilbao Vizcaya. e di quasi 
200 le 566 offerte dal gruppo pub
blico Argentarid. Il divario è ancora 
più significativo considerando il to
tale: 313.476 milioni di pesetas 
1,3.700 miliardi di lire), contro i 
278.434 milioni offerti dal Bbv e i 
241.198 milioni di Argentana. Con 
tale offerta, il Santander si è aggiu
dicato il 73,45% del Banesto. 

Un prezzo altissimo, dunque, 
ma lo scopo è stato raggiunto: con 
gli attivi del Banesto, il Santander 
passa da 9.500 a 17 mila miliardi e 
dal quarto al primo posto del ran
king nazionale, lasciando a grande 
distanza i concorrenti (il Banco 
Central- Hispano, che è secondo, 
non arriva a 13 mila miliardi). Ha 
depositi per 6.600 miliardi di pese
tas, oltre 3.700 sportelli e quasi 43 
mila dipendenti. Nella classifica 
europea per attivi va ad occupare il 
posto numero 22 e il 45 in quella 
mondiale. 

Botin ha offerto ad Alfredo 
Saenz, l'uomo che il Banco di Spa
gna aveva incaricato di gestire la 
crisi del Banesto, di restare alla pre
sidenza. Inoltre ha già annunciato 
un aumento di capitale di 89 mi-
bardi di pesetas, per diluire gli ef
fetti negativi (stimati in 40 miliar
di) che gli effetti dell'acquisto 
avranno nei prossimi tre anni sul 
bilancio del Santader. Come pros
simo passo, la banca di Botin do- ' 
vrà lanciare un'offerta pubblica di ' 
vendita riservata ai vecchi azionisti 
Banesto per il 13.27% del capitale 
sociale, in ragione di un'azione ' 
ogni due possedute e al prezzo no
minale di 400 pesetas per azione ' 
(si tratta però di una franche che 
lo stesso Santander ha pagato 400 
pesetas). 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E E T R E N T E N N A L E 
• LaduratadciBTPdecennaliiniziaill°aprilel994eterminaill? aprilc2004; 
quella dei BTP trentennali inizia il 1° novembre 1993 e termina il 1" novembre 
2023. 
• I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,50% ; i BTP trenten
nali un interesse annuo lordo del 9%. Il pagamento degli interessi avviene in due 
volte: il l°aprilee il l1'ottobre peri decennali e il 1umaggioeil 1" novembre per 
i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. ". 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decennali 
e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 7,67% e all'8,79% annuo. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa.'. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 aprile. 
• I BTP fruttano interessi a partire dal 1* aprile 1994 per i titoli decennali e dal 
1" maggio 1994 per i trentennali; all'atto del pagamento (3 maggio) dovranno es
sere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino 
a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo incasserà comun
que l'intera cedola. • ' 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

ITALIA 
1 RADIO. 
SOSTIENE LA TUA VOCE 

KaltaRadio 

IPAB - a. RAISINI - MODENA 
Estratto awlao di gara 

L'Ipab G. Raislnl Indirà una licitazione privata per la gestione di un servizio educativo 
per bambini di 1 a 6 anni, secondo le modalità previste dal bando di gara. L'edificio 
sito In via Bonacini n. 195 può ospitare complessivamente 1 sezione di asilo nido per 
un massimo di 24 bambini, di cui 12 a tempo parziale e 3 sezioni di scuola d'infanzia 
per un massimo di 27 bambini, da 3-5 anni cadauna. L'appalto avrà la durata di anni 
3 a far tempo dal 1-9-1994 e riguarda la gestione del nido e della scuola d'inlanzla, 
la preparazione e la somministrazione dei pasti, la pulizia di tutti i locali dell'edificio e 
dell'area cortiliva, degli arredi e attrezzature, nonché le spese di energia elettrica e 
consumo dell'acqua. L'Importo annuo a base d'appalto è fissato in L 600.000.000. 
Le ditte interessate con domanda In carta bollata indirizzate all'lpab G. Raislnl, via 
Bonaclnl n. 195 Modena, possono chiedere di essere invitate alla gara entro il gior
no 10/5/1994. Copia Integrale del bando di gara contenente le indicazioni od i requi
siti nchiesti per la partecipazione alla licitazione privata potrà essere ritirata presso la 
Scuola C. Raislnl In via Bonaclnl n. 195 dalla 9 alle ore 16. lì nchiesta di invito 
non vincola l'Istituto G. Raislnl. 

(/ Commissario Straordinario Guido Longhl 
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Gli americani entreranno in Stream. Accordo anche con Sip per realizzare il nuovo servizio 
Enormi prospettive. Tedeschi: «In pochi anni, il multimediale raddoppierà il mercato delle Tic» 

Stet e Bell Atlantic 
Il futuro è il telefono 
«multimediale» 
Grazie alla rete telefonica, potremo scegliere il film da 
vedere in Tv, sapere la situazione del conto corrente in 
banca o magari prenotare un treno: nasce anche in Ita
lia l'era della multimedialità. Due importanti intese con 
l'americana Bell Atlantic firmate ieri da Stet (gli statuni
tensi entreranno in Stream) e Sip. Le prime sperimenta
zioni l'anno prossimo, l'offerta dei nuovi servizi al pub
blico prevista per il gennaio del 1996. • 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. E alla fine Michele Te
deschi ce l'ha fatta. Ieri ha posto la 
sua sigla sotto la prima alleanza in- ' 
temazionale da quando è diventa- ' 
to amministratore delegato della 
Stet (quella tra Italtel e Siemens, 
infatti, è più che altro una mezza * 
vendita della società manifatturie- -
ra, magari in attesa di cessione to- ' 
tale). Il nuovo partner estero è in 
realtà una vecchia conoscenza di 
Stet: si tratta dell'americana Bell At
lantic con cui la finanziaria telefo-, 
nica pubblica aveva già dato vita 
ad una società di software, Sodalia. . 
Ma stavolta il business è di quelli , 
che possono spalancare le porte al 
futuro: la multimedialità, il matri
monio cioè fra telefono, computer 
e televisione. Si tratta di un settore 
ancora tutto da esplorare (ne par
liamo nella scheda qui a fianco), 
ma dalle prospettive di crescita eia-. 
morose. , . » . . . . , i 

Secondo Emesto Pascale, presi-
dentc;della Sip e principale candi
dato Alla jdirezione operativa di Te,:, 
lecotrt Italia, nel giro di una decina 
d'anni l'integrazione fra telefono, 
televisione e computer può dar vita 
ad un nuovo mercato «grande al- • 
meno quanto quello delle teleco
municazioni attuali». Come dire • 
che in ballo sono decine e decine 
di migliaia di miliardi. Da sola la 
Sip ne tirerà fuori 4.000 per ade
guare la sua rete alle necessità im- _ 
poste dalla trasmissione dei nuovi ' 
servizi. E si tratta solo di un assag
gio: «Vedremo come andrà il mer
cato», spiega Pascale. 

Alleato per Stream -. 
Ma torniamo all'intesa firmata 

ieri da Tedeschi e dal presidente di 
Bell Atlantic International Edgar 
Brown. Bell Atlantic si è impegnata 
ad entrare nel capitale di Stream, i 
la società per il multimediale for-. 
mata da Stet (75% e Sip 25%). Il 
gruppo americano sta definendo 
in queste settimane il proprio im
pegno finanziario, ma potrebbe 
partecipare alla società guidata da 
Miro Allione con una quota sino al 
49%. - «Definiremo • entro giugno 
l'entità della nostra presenza in • 
Stream», spiega Giancarlo Ferrerò, 
amministratore delegato di Bell At
lantic Europa. Ferrerò sta lavoran
do assieme ad Allione alla defini
zione del business pian e al perfe
zionamento dell'accordo. La firma 
definitiva è attesa entro un paio di 
mesi. Si sa già che oltre ad operare 

in Italia, Stream allargherà la sua 
iniziativa anche in altri paesi euro
pei ed in America Latina realizzan
do e gestendo i centri servizio di 
produzione ed erogazione dei pro
grammi multimediali interattivi. La 
joint venture sarà aperta alla parte
cipazione di altri partners, tra cui 
potrebbero figurare anche opera
tori italiani ed esteri appartenenti 

-al mondo della comunicazione, 
dell'informazione - dell'intratteni
mento. 

Oltre all'intesa per Strem, ieri è 
stato firmato un altro accordo, im
mediatamente operativo, tra Bell 
Atlantic e Sip. Esso consente di ini
ziare la sperimentazione tecnica 
del servizio video on demand, in 
pratica l'offerta di film e servizi in
formativi attraverso i! filo del telefo
no. La sperimentazione tecnica 
della nuova tecnologia sarà defini
ta già nei prossimi mesi cosi da ar
rivare ad un primo assaggio di 
mercato, nel' 1995 e all'offerta del. 
servizio agli italiani il primo gen-
'naio del 1996. «Sperimenteremo la 
reazione del mercato e la defini
zione tecnica del servizio con un 
migliaio di persone a Roma e so
prattutto a Milano», spiega Ferrerò. 
Le ambizioni sono grandi. Entro fi
ne secolo si pensa di arrivare nel 
peggiore dei casi ad un milione e 
mezzo di utilizzatori ma, a confer
ma della precarietà di certe stime, 
si potrebbe salire sino a 5 milioni. 

Autostrade elettroniche -
«È un'intesa di grande importan

za che ci pone all'avanguardia in 
un settore nuovo ma dalle enormi 
prospettive», commenta Tedeschi. 
Ma perchè le società dei telefoni si 
buttano sui servizi televisivi? «Ab-

' biamno due vantaggi competutivi 
- spiega Allione - Le reti dei geston 
telefonici sono già ad alta interatti
vità mentre gli altri devono fare 
massicci > investimenti specifici. 
Inoltre, il terminale telefonico è già 
presente in quasi tutte le case dei 
paesi sviluppati». La benedizione 
di Romano Prodi non si è fatta at
tendere. «È un accordo che arriva 

' nel momento giusto, tra imprese 
giuste: vedo enormi possibilità di 
sviluppo già nel medio termine». 
Brown, invece, pone l'accento su 
un tema che di questi tempi sta 
molto a cuore agli americani: «Le 
intese sulla medialità fra Bell Atlan
tic, Stet e Sip aprono anche in Italia 
il casello per le autostrade informa
tiche». 

Cellulari, la Uè 
chiede la totale 
liberalizzazione 
Procedere a una liberalizzazione a 
360 gradi della telefonia mobile 
per rimuovere tutti £11 ostacoli allo 
sviluppo del settore: questa, In -
sostanza, la proposta che sarà 
lanciata oggi dalla Commissione 
europea. L'esecutivo comunitario 
ha Infatti In calendario il varo di un 
•Libro verde» che sarà poi oggetto 
di consultazione con tutte le parti 
interesate. Secondo la strategia 
messa a punto dal Commissari per 
l'Industria e la concorrenza, Martin 
BangemanneKarelVanMIert, . 
ned'Uè bisognerà creare le 
condizioni per permettere agli 
operatori del settore di offrire 
servizi •combinati-derivanti da -
singole licenze (come nel caso del 
Gsm e del «blp» cerca persone) nei 
vari paesi. Oggi In Europa I clienti 
della telefonia mobile e personale 
sono 15,8 milioni e I servizi offerti -
dagli operatori pubblici (Il 70% del . 
totale) rappresentano un giro 
d'affari pari circa 15.700 miliardi di 
lire. Secondo le stime di Bruxelles 
gli utilizzatori europei di questi ' 
servizi saranno 40 milioni nel 2000 
e 80 nel 2010. Inoltre, lo sviluppo 
tecnologico del settore farà 
scendere II costo dell'apparecchio . 
aldlsottode.ie460mUal.re. . . . . 

Il gruppo americano: 
«La nostra tecnologia 
vi porterà nel 2000» 

•a ROMA «Guardi, sono cosi lega
to all'Italia che ho quasi voglia di 
cambiare il mio nome in Smitso-
ni»: ha voglia di scherzare Ray
mond Smith, chairman di Bell At
lantic, una delle maggion società 
di telecomunicazioni statunitensi. 
In effetti, ha molte ragioni per es
sere raggiante con la Stet darà vita 
ad una joint venture per esplorare 
il terreno ancora vergine della 
multimedialità. Questo accordo è 
una tappa importante per la finan
ziaria telefonica italiana, ma an-. 
che per Bell Atlantic: può infatti 
costituire un ponte decisivo per 

RemoCasilli/SIntesi 

Film, banca, spese, scuola: 
si farà tutto col televisore 
sa ROMA. «Pronto, chi vedi?». Ben 
presto, grazie ad un telefono colle
gato alla Tv, sarà possibile decide
re che film vedere buttando all'aria 
i palinsesti preconfezionati, sinte
tizzarsi in pochi secondi su un do
cumentario che magari in quel 
momento stanno passando in 
America, assistere ad una lezione 
di scienze all'Università di Cam
bridge. Basterà accendere il televi
sore e girare con un mouse tra le 
mille possibilità proposte dal me
nu. Non a caso la chiamano vìdeo 
on demand. Questo grazie alla tec
nologia messa a punto da Bell At
lantic ed «importata» in Italia da 
Stream (Stet) e Sip in collabora
zione con la società telefonica 
americana. Si pagherà ' soltanto 
quel che si vede. «1 prezzi saranno 
competitivi con quelli di mercato -
spiega Giancarlo Ferrerò, ammini
stratore delegato di Bell Atlantic -
Ad esempio in America, dove sta 
per partire la commercializzazione 

del servizio, offriremo i film a 4-5 
dollari l'uno». 

Nel futuro del nostro «tele-telefo
no» non ci sono soltanto film. Si 
potrà anche, ad esempio, evitare di 
andare in banca per conoscere lo 
stato del conto corrente, di fare la 
fila in stazione per prenotarsi un 
treno o di recarsi dal concessiona-
no a comprare un'automobile. Si 
potrà fare ogni operazione stando
sene tranquillamente seduti sulla 
poltrona del salotto di casa. Il tutto 
grazie ad una tecnica rivoluziona-
na messa a punto dall'americana 
Bell Atlantic che è riuscita a com
primere il segnale che passa sui 
cavi del telefono. In questo modo, 
oltre alla voce e ai dati, sul filo di , 
rame più diffuso al mondo passe
ranno anche le immagini. Con la 
possibilità di una comunicazione 
bidirezionale: da un lato si potran
no ricevere i segnali selezionati, 
dall'altro si potranno mandare ' 
messaggi come appunto quelli re
lativi alla scelta del film, all'acqui

sto di un libro, alla prenotazione di 
un aereo. 

Siamo ancora alla fase speri
mentale ma i tempi di realizzazio
ne sembrano rapidissimi: già que
st'anno inizieranno le pnme spen-
mentazioni in Italia per arrivare al
l'offerta del nuovo servizio agli inizi 
del 1996. Anche la tecnologia si sta 
muovendo rapidamente: quella at
tuale, ancora alla prima fase di uti
lizzazione, potrebbe essere ben 
presto sostituita da una nuova ge
nerazione di ingegneria elettroni
ca: «entro 18 mesi potrebbe essere 
pronta la nuova generazione tec
nologica», dice Miro Allione, am
ministratore delegato di Stream. La 
chiave del nuovo servizio si chia
ma «Stargazer», una piattaforma 
software sviluppata da Bell Atlantic 
e caratterizzata da un'interfaccia 
grafica di uso semplice ed intuitivo 
e capace di «leggere» le indicazioni 
dei clienti trasformandole in se : 

gnali di ritomo sul loro terminale. ' 
. D C.C. 

Il governatore a Washington sceglie l'ironia contro gli attacchi a Bankitalia: «L'autonomia? Eccessiva... 

Fazio: «Per risanare ci vuole il consenso» 
OAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O R O L L I O S A L I M W K N I 

• WASHINGTON. A George Soros 
piace-Mr. Berlusconi? Il potente fi
nanziere ungherese-americano ' 
che è riuscito a mettere a ferro e a ' 
fuoco i mercati più di una volta, 
non dà giudizi politici. Non gli inte
ressa molto, probabilmente. Im
portante è che negli Stati Uniti co- ' 
me negli altri paesi, non arrivi una 
pericolosa ventata di regolazione 
dei mercati dopo i ghiotti anni del
la liberalizzazione dei capitali, de-. 
gli strumenti finanziari ad alta in
tensità speculativa. Ma una battuta • 
la volpe emergente della finanza • 
intemazionale dopo i fasti (e le ca
dute) dei Boesky e dei Milken, sul
l'Italia dell'era Berlusconi l'ha rega
lata. «La lira è sottovalutata? SI lo è 
ancora e ne sta beneficiando l'an

damento dell'economia italiana a 
spese della Francia. In ogni caso, 
quando ha vinto le elezioni Berlu
sconi la gente ha riportato molti 
soldi in Italia e la lira è salita». 

È la previsione di un effetto posi
tivo della formazione del nuovo 
governo con Berlusconi «premieri? 
No. «Non sono davvero sicuro - di
ce - che la lira andrà oltre quota 
950 contro marco. Il fatto che alla 
vittoria di Berlusconi la gente abbia 
ricominciato ad investire nei valori 
italiani e la lira sia salita non vuol 
dire che questo andamento conti
nuerà, può benissimo andare giù». 
La Banca d'Italia non è cosi sicura 
che le cose siano andate in questo 
modo, ma Soros insiste. Se la lira 
dovesse svalutarsi di più a causa di 
passi falsi nell'azione di risana

mento finanziario, allora si che po
trebbero esserci delle novità sui 
prezzi. 

George Soros ha parlato di fron
te a una platea di economisti di pri
mo piano del Massachusetts of Te
chnology. Dopo di lui è toccato ad 
Antonio Fazio che del Mit è una 
vecchia conoscenza avendo tra
scorso in quell'università alcuni 
anni. Il governatore non è riuscito 
suo malgrado a sfuggire al tema 
del giorno, l'Italia e le sue prospet
tive, neppure in ambito accademi
co. Ha scelto il linguaggio asciutto 
dell'economista, con tanto di ta
belle e somsi, per descrivere il caso 
italiano, le ombre e le luci dopo la 
terribile crisi finanziaria del 1992. 
La lira svalutata, il decadimento 
progressivo dell'economia reale 
con il drastico calo della propen
sione al consumo, la crisi fiscale 

dello stato, i conti pubblici incon
trollati. «Un anno fa in Italia fui ber
sagliato da tremende polemiche 
perche avevamo parlato di un calo 
di mezzo milione di posti di lavoro, 
il ministro del lavoro disse che le 
perdite non superavano le 250mi-
la. Sbagliammo per difetto: le per
dite furono circa seicentomila». 
Piccolo episodio ricordato forse 
perchè anche in futuro non si 
prenda sottogamba l'opinione del
la Banca d'Italia. Poi ci sono le luci: 
l'inflazione bloccata dal patto sin
dacati-imprenditori (Fazio ha det
to che se tutto va nella direzione 
presa si profila nella seconda parte 
dell'anno un livello vicino al 3?ó), i 
risultati sulla bilancia dei paga
menti che a fine 1994 migliorerà 
ulteriormente, la tenuta dei merca
ti. 

Via alle domando. Con la solita 

preghiera: per favore niente do
mande sulla politica. Ecco il tema 
ossessivo: il risanamento. Conti
nuerà non continuerà? 

«C'è sufficiente consenso nella 
pubblica opinione italiana perchè 
il risanamento finanziario, i cui ob
biettivi sono definiti ,• dal piano 
triennale del governo, prosegua. 
Spero che si prosegua su questa 
strada. Vedremo». 

Quale politica monetaria segui
rà l'Italia? 

«Gli obiettivi da raggiungere so
no chiari e noti. Posso dire solo che 
l'Italia non ha molti margini di ma
novra a causa del peso del debito 
in rapporto al prodotto lordo». 

Quale sarà il livello di indipen
denza della politica monetaria, 
cioè della Banca d'Italia? 

Il governatore ha guardato l'in
terlocutore e ha sorriso. Ecco la ri-

Raymond W. Smith 

l'espansione in Europa del grup
po americano. Per questo Smith 
ha seguito da vicino la trattativa 
con gli uomini di Stet e Sip, coa
diuvato da Giancarlo Ferrerò che 
in qualità di presidente di Bell At
lantic Europe, è stato l'artefice del
l'accordo, . „ ,., - -,.,.. ., , i 

Signor Smith, il suo Italianismo • 
è un modo per rispondere ai ti- -
mori di chi teme di essere colo-
nlzzato dalle tecnologie ameri 
cane? 

Ma le pare? È Bell Atlantic ad es
sere stata invasa dagli italiani. 
Vorrei ricordarle che tra i nostri 
massimi dirigenti ci sono Baccio, 
Gamba, Valentini, Albertini... 

Non può negare che II mercato 
Italiano le stia particolarmente 
a cuore. 

Assolutamente no. Sin dall'inizio 
della nostra attività internaziona
le abbiamo puntato sull'Italia. La 
nostra prima iniziativa data dal * 
1986. Riteniamo che il vostro 
paese possa diventare il nostro '_ 
primo mercato fuori dagli Stati 

Uniti. .• / - -• 
Perchè siete cosi interessati al
l'Italia? 

Penso che il mercato delle teleco
municazioni sia uno dei più dina- • 
mici, eccitanti, innovativi per i 
prossimi decenni. Credo che da ' 
voi vi sia una grande ricettività, 
una forte possibilità di sviluppo. 

È per questo che vi siete lanciati 
anche sul telefonini assieme a 
De Benedetti? -

Non è un amore recente. Fin da 
quando è stato costituito Omni-
tel, quattro anni fa, siamo entrati 
a pieno titolo quali membri del 
consorzio. • Ho sempre pensato 
che avevamo tutte le carte in re-

Antonio Fazio Marco Lanm 

sposta divertita : «Eccessivo, ecces
sivo...». Uno scherzo, naturalmen
te, che tutti hanno accolto con un 
sorriso conoscendo le feroci pole
miche arrivate dalla destra all'auto
nomia dell'Istituto. «L'indipenden
za è anche un fatto di personalità 
del governatore e, in passato, 
quando non c'era indipendenza 
formale della banca centrale, que
sta era nei fatti indipendente. Ca
somai l'indipendenza era un pro

gola per vincere la gara. Come in 
effetti è avvenuto. Comunque, il 
nostro interesse per l'Italia va al di 
là dei telefonini cellulari. Pensia
mo ad una presenza non saltua
ria ma costante. Vogliamo n-
spondere alle esigenze dei con
sumatori italiani. 

Di questa presenza articolata fa 
parte l'accordo che avete appe
na firmato con Stet Perchè la ri
tenete Interessante? 

Perchè il futuro non sta né nelle 
telecomunicazioni, né nella Tv. Il 
futuro sta nella informazione, in 
un sistema che combina in un . 

unico supporto tec
nologico le immagi
ni, i dati, le parole. 

Slete particolar
mente interessati 
al matrimonio tra 
telefonia e TV via 
cavo. Pensate di 
espandere II vostro 
progetto anche In 
Europa, magari In 
Italia? 

A livello intemazio
nale stiamo valutan
do una serie di ipote
si. Ma preferirei esse
re più preciso quan
do ci sarà qualcosa 
di maggiormente 
concreto. 

Che cosa portate In dote alla 
Stet? 

Soprattutto la nostra esperienza. 
Siamo i leader mondiali nei servi
zi intermediali interattivi attraver
so il doppino del telefono. -

CI sono molti dubbi sull'effica
cia della tecnologia. 

Il futuroè ormai aperto. Abbiamo 
recentemente concluso con sue- • 
cesso la fase sperimentale tecni
ca e in autunno inizieremo a Wa
shington la fase commerciale. 
Siamo la sola compagnia telefo
nica ad aver avuto l'autorizzazio
ne legale negli Stati Uniti ad offri
re servizi di questo genere sulla 
rete fissa. Duemila utenti potran
no disporre di un servizio video-
on demand. La qualità dell'im
magine trasmessa è superiore a 
quella di un normale videoregi
stratore. Offriremo una videoteca 
completa con una grande facilità 
di accesso al menu dei titoli, alla 
scelta del film preferito, alla pro
grammazione dell'orario d'inizio 
al momento prescelto. Si pagherà 
quel che si decide di vedere. La 
pellicola sarà disponibile sullo 
schermo televisivo in appena 
quindici secondi. 

VI slete alleati con Olivetti nel 
telefonini e con Stet per il multi
mediale. Ma In Italia Olivetti e 
Stet sono In concorrenza. Come 
ci stateli In mezzo? 

Benissimo. Si tratta di due settori 
di attività ben distinti. Inoltre il 
multimediale non può essere 
considerato come telefonia tradi
zionale. Si tratta di qualcosa di 
veramente nuovo, l'integrazione 
tra telecomunicazioni, informa-
tion tecnologye intrattenimento. 

a ce. 

blema del Tesoro». Altro largo sor
riso... 

Mentre Fazio parla, Soros pren
deva appunti rimpiendo di appunti 
i margini delle tabelle che lo «staff» 
di Fazio ha preparato per la platea. 
Chissà quali utili indicazioni ha 
tratto il superfinanziere che duran
te la crisi dello Sme guadagnò cen
tinaia di miliardi di dollari? La sua 
teoria è questa: «In certe circostan
ze, i mercati finanziari sono in gra
do di condizionare i fondamentali 
dell'economia che si suppone in
vece debbano essere riflessi pro
prio dai mercati. Quando avviene 
questo si entra nello squilibrio di
namico che può essere distruttivo». 
Tutta colpa degli «hedge fund». i 
fondi ultraspeculativi compreso il 
suo «Quantum» che vale quasi 
12mila miliardi di dollari? «No, noi • 
stabilizziamo i mercati, la colpa è 
di chi usa a valanga i prodotti den-
vati, cioè banche commerciali e 
d'investimento. Il G" ha ragione: 
c'è il rischio di una bolla speculati
va, anche se non immediato, ma i 
mercati non possono essere ingab
biati in un sistema di regole, si può 
solo supervisionarli». 

http://aldlsottode.ie460mUal.re


pa ginaZ-Z .l'Unità la Borsa Ddti t l ili III -s n i <u r id i k (jn* r f i li 11 

Mercoledì 27 aprile 1994 

FINANZA E IMPRESA 

• POP. NOVARA. Andrea Bertozzi e 
stato nominato amministratore delegato 
della Banca popolare di Novara Affian
ca Carlo Piantanida, che è stato confer
mato nell'incarico Le nomine sono sta
te rese note ieri, dopo la riunione del 
eda Uno Venini è stato rieletto presiden
te Giulio Cesare Cesare Allegra vicepre
sidente, insieme con Achille Boroli, che 
non era in scadenza di canea Nel '93 la 
raccolta è cresciuta 2,9?ó (a 28 397 mi
liardi) . mentre I utile netto è stato di 41 
miliardi (+ 1,45%) Il dividendo è stato 
fissato in 250 lire per azione (la meta di 
quello precedente) 
• IH. Il gruppo Agnelli sistema le pro-
pne partecipazioni nel patto di sindaca
to del San Paolo la !fi ha infatti girato al
la sua controllata Ifil la propria quota 
nell'istituto bancario torinese 11 nuovo 
«nocciolo duro» per il controllo della 
banca quotata in Borsa è stato reso noto 
in seguito alla delibera della Consob che 
impone di alzare i veli su tutte le intese 

parasociali La Ifil possiede ora tramite 
la Gepafin lo 0,218% del capitale del 
San Paolo 
• SORIN BIOMEDICA. La capofila del 
Raggruppamento bioingegneria di Snia 
Bpd (Fiat), ha chiuso il bilancio 93 con 
risultati molto positivi A livello consoli
dato i ricavi sono saliti a 796 8 miliardi di 
lire (più 17%), il risultato operativo 6 
passato da 82,3 a 87 miliardi e I utile net
to grazie anche a plusvalenze è stato 
pari a 63 miliardi (30,6) Il consiglio ha 
deciso di non distribuire dividendi ma di 
assegnare una nuova azione ogni 20 
possedute 
• CARIGE. Con un utile netto di 32 mi
liardi di cui 17 6 destinati ai fondi di ri
serva e 14,4 a dividendi si e chiuso l'e
sercizio 1993 della Banca Cange di Ge
nova Il nsultato lordo ha raggiunto 277 
miliardi con un aumento di oltre il 100 
per cento La raccolta diretta è risultata 
pan a 8 246 miliardi con un aumento del 
6,6 percento allineato alla media del si
stema 

Fiat e Montedison trainano il listino 
nella giornata dei record a Piazza Affari 
• MILANO L indice Mibtel ha supe
rato di slancio il precedente massi
mo dell anno (quota 12 782 del 12 
aprile) chiudendo la seduta a quota 
12 852 con un progresso del 3 34% 
nspetto a venerdì Scambi concen
trati sui titoli industnali, ed in parti
colare su Rat e Montedison che 
hanno trascinato il mercato Conti
nua ad affluire in borsa la liquidità 
degli investiton istituzionali italiani e 
dei borsini, mentre è particolarmen
te ndotta l'offerta Poco presente l'e
stero decisamente elevati i volumi 
con un controvalore di 1 731 8 mi
liardi 

Le Fiat hanno messo a segno n-
spetto a venerdì scorso un progresso 
del 5 731; portandosi a 6 992 lire, ma 

la quotazione ha spesso oscillalo al 
di sopra delle 7 000 lire Per Monte
dison il progresso del prezzo di rife
rimento e superiore al 5% per una 
quotazione di 1 613 lire Seguono a 
ruota gli altri valori industriali Olivet
ti (+ 54°o). Sip (+ 4,47%) Stet 
(,+ 3,77%), Pirelli spa ( - 7 03%). 
Italcementi (->- 2,07%) ma anche 
valon a minor capitalizzazione co
me Necchi Sogefi Zignago Snia 
bpd Trascinate dalle controllate 
hanno messo a segno progressi di 
tutto rilievo anche finanziarie cui 
fanno capo aziende industriali È il 
caso delle Ifi pnv (+ 6,8%; delle Cir 
(+3.4%), delle Ferfin (~2 6%), 
delle Ifil (+ 6,7%) e delle Gemma 
(+ 4 9%) Ritomo del denaro sugli 

assicurativi gli scambi hanno nguar-
dato soprattutto le Generali 
(+ 3 85". a 45 834 lire) ma anche 
altri valon del comparto hanno regi
strato buoni progressi Tra i bancan 
invece è bnllata la stella di Medio
banca (+ 4,54% a 19 240 lire) men
tre le Comit sono nmaste sotto tono, 
con un progresso limitato allo 0 3% 
Bene invece le Banca Roma 
( + 3,98%) e le Credit (+ 4 35%) 
Calo d'interesse invece per le Ciga 
(+1,1%) Per le Mondadori che at
traverso pochissimi scambi hanno 
terminato la sedutacon un prezzo di 
nfenmento di 21 150 l're 
(+ 1621%) mentre il titolo di nspar-
mio ha guadagnato un altro 10,16%, 
sempre con scambi al lumicino 

1 CAMBI I 

DOLLARO USA 

FCU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA SRECA 

ÉSCUD0 PORTOGHESE 

DOLLAA0CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

1609 77 

184657 

95564 

278 5! 

2403 87 

84989 

4643 

1172 

24341 

2334 01 

6 52 

931 

1169 04 

1562 

111859 

13585 

22012 

204 93 

294 51 

115614 

Prec 

162021 

1B5028 

957 01 

2-931 

2414 44 

85149 

46 51 

117" 

24417 

2342 34 

653 

936 

117637 

15 59 

112828 

136 04 

22069 

20572 

29555 

116262 

1 INDICE MIB I 

Indice 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE-EDITORIAl 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

UETTROTECNICHE 

1INANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TASSILI 

DIVtRSF 

valo/e ptec 

1293 

12B52 

1503 

1143 

1169 

1288 

1474 

1383 

1346 

1350 

1340 

1415 

1506 

1489 

•582 

1116 

1279 

•253 

•243" 

1372 

1V3 

1-43 

1201 

1452 

•330 

1333 

1305 

1308 

1366 

1476 

1421 

1557 

1093 

1266 

V5f u 

].„ 

334 

9 55 

269 

2.27 

7 24 

151 

3 98 

097 

345 

• 245 

3 59 

203 

» 4 - 9 

160 

2'0 

•03 

FONDI D'INVESTIMENTO 
SVILUPPO INDICE 

ADRIATIC AMERICF 

AORIATIC EUROPE F 

ADRIATIC FAR EAST 

ADRIATIC GLOBAL F 

AMERICA 20O3 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT SORSE INT 

AZIMUTGLOB CRESC 

AZIMUT TRENO 

BAIGESTAZ 

BN MONDI ALf 0N00 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONOO ARIETE 

CARIFONOOATLANTE 

CARIFONDO DELTA 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR U f i 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

COOPINVEST 

CORONA FÉRREAAZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROALOEBARAN 

EUROJUNIOfl 

EUR0M08 CAPITAL F 

EUROMOB RISKP 

EUROPA 200J ' 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONDERSELA*! 

FONOERSELEU 

FGNDERSELIND 

FONOERSELOR 

FON06HSELSERV 

F0N0ICRI INT 

FONDICRISELIT 

FONO NVEST TRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEOOE 

GEPOCAPITAL 

GESFIMIINNOVAZ 

GESTICREOITAZ 

OESnCRECrOORS 

GESTICREOITEURO 

GESTIELLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONOIAZINT 

GESTIFON0IAZIT 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNOROAMERDLR 

GESTNORD BANKING 

GESTNORD FÉ YEN 

GESTNOROPZAAFF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERB AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

L0MBAR0O 

MEDICEO AZ 

MEDICEONV FRONT 

MEDICEOPZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIMCMEUROPA 

PRIME MPACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLU8AZ 

PRIMEGLOBAL 

PRIME TALY 

PRIMEMEDITERR 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

OUA0RIFOGLIOAZ 

RISPITALIAAZ 

RISP ITALIA CRE 

SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINDUS'R 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBI CHIPS 

SOGESFITFIN 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO EOUITY 

SVILUPPO INO ITA 

Ieri 

17645 

16221 

15194 

18 524 

13 769 

20014 

18 7» 

12829 
22893 
12650 
17122 

15612 
11129 

15250 
17139 
12 902 
19105 
15793 
16488 
26 673 

7485 
12128 
22246 
12281 

787,698 
9506 

17 590 
18 572 
10144 
15093 
13954 
10874 

18 406 
16636 
17 9V 
20 766 
17453 
22362 
17031 
14 747 

13592 

37033 

10852 

11697 

11897 

12915 

14128 

20171 

19826 

17708 

15002 

13617 

14 400 

17 543 

19295 

19027 

15902 

17140 

9969 

17186 

16S55 

15657 

12104 

16108 

15981 

12816 

9563 

9,566 

9 517 

978449 

11148 

16064 

15 744 

13280 

t9 736 

14 927 

14 748 

26108 

16 507 

1793-

17893 

15202 

13975 

17795 

15346 

26674 

21421 

11256 

10000 

10000 

21790 

13401 

15797 

13 511 

13967 

15 795 

20827 

19565 

44 546 

15135 

17370 

17204 

15675 

17100 

20832 

189!» 

17503 

14869 

•6262 

20 711 

15958 

16077 

15809 

15341 

15085 

20397 

16345 

12452 

Prec 

17 596 

18.067 

15162 

18433 

13 713 

19800 

16663 

12812 

22718 

12531 

16856 

15460 

11058 

15162 

16974 

12768 

18884 

15679 

16379 

26258 

748 

12105 

21947 

12295 

781528 

9419 

17 441 

18494 

10 054 

14 881 

13839 

10769 

18295 

18581 

17 714 

20 550 

17197 

"22 098 

1688S 

14 710 

13 507 

36625 

10886 

11605 

11537 

12913 

14021 

20019 

19550 

17502 

14 874 

13542 

14 257 

17446 

19208 

18715 

15804 

16962 

9901 

17065 

15448 

15 523 

12073 

16048 

15812 

12694 

9 516 

9,554 

9496 

972,158 

11020 

16125 

15 593 

13195 

19475 

14 739 

14 612 

25826 

16383 

17692 

17 703 

15094 

13915 

17769 

15301 

26399 

21178 

11155 

10 000 

10000 

21964 

" 3 3 1 

15712 

13415 

13949 

15770 

20670 

19542 

44057 

14 973 

17294 

17019 

15611 

17064 

20634 

16948 

17340 

14704 

16 C"1 

20694 

15867 

16002 

15667 

15328 

14 978 

20023 

16172 

12386 

SVILUPPO INIZIAT 

TALLERO 

TRADING 

TRIANGOLO A 

TRIANGOLO C 

TRIANGOLOS 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TI ME 

ZETASTOCK 

ZETASWI3S 

19186 

100» 
9 978 

15120 

13 858 

17397 

14 830 

15369 

15609 

15597 

19 822 

18958 

10000 

9909 

15065 

13 946 

17 251 

14660 

15279 

15802 

15499 

19738 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCAB6 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONOO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAP1TALFIT 

CAP1TALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

a BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAM PERFORM 

FONDATIVO 

FONDERSEL 

FONDICRI DUE 

FON0INVESTOUE 

FONDO CENTRALE 

GBNERCOMIT •< 

OEPOREINVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREOITFIN 

GESTIELLEBI 

GIAL.O 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MLLTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHFNIXFIIND 

PRIMERENO 

PROF ES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

QUADRIFOGLIO INT 

REDDITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAt 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BL 

SPIGA DORO 

SVILUPPO EUROPA 

SVILUPPO PORFOLIO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

21318 

33524 

17545 

13971 

28603 

20650 

28796 

12869 

19396 

16895 

23607 

23509 

33 069 

19 737 

10027 

16099 

17 345 

16334 

29331 

18651 

11523 

13049 

47412 

15334 

25402 

24740 

29929 

16909 

13 076 

14623 

17055 

14 207 

13274 

20377 

33 579 

17 712 

16417 

14 091 

14 003 

28242 

22640 

16196 

16047 

10 376 

10181 

17522 

30241 

•9 755 

56994 

19281 

9993 

27384 

25271 

14 575 

15934 

•9106 

17 924 

18 260 

26572 

16011 

30102 

21059 

33316 

17508 

13926 

28494 

20420 

28993 

12734 

19189 

18705 

23434 

21322 

32 721 

19 592 

10027 

16027 

17208 

16209 

29010 

18 473 

11474 

12957 

47122 

15250 

25149 

24 499 

29712 

16681 

12962 

14 561 

18965 

14165 

13185 

20211 

33396 

17582 

16306 

14048 

13970 

26011 

22440 

16052 

15956 

10325 

10149 

17390 

30012 

19 903 

59340 

19121 

9903 

27326 

25094 

14 474 

15511 

18 971 

17810 

180O8 

25-12 

14984 

29800 

OMLHMZIONARI 
ADRIATIC BONO F 

AGOSBONO 

AGRIFUTURA 

ARCA BOND 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBOND 

AUREORENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOB RED 

AZIMUTRENDINT 

BAI GEST MONETA 

8N CASH FONDO 

SNREN0IFONOO 

BNSOFIBONO 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONOO CARICE 

CARIFONOO LIREP1U 

CENTRALECASHCC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALEREOOITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

C00PRS.40 

COOPRISPARMIO 

CT RENDITA 

6PTA92 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUR0M0BB0N0F 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

18 948 

10742 

18491 

13 761 

15483 

13 042 

16906 

10912 

20 211 

14 722 

15782 

10519 

10882 

14 294 

11867 

9901 

11490 

13029 

13 503 

12040 

10099 

12324 

168-0 

11493 

16534 

21206 

9 579 

10149 

14 076 

10979 

NO 
12098 

15353 

22956 

17108 

13 393 

11527 

14 515 

12 741 

15163 

12135 

17 916 

11522 

18 792 

10740 

18462 

13 721 

15476 

13010 

19839 

10004 

20159 

14 708 

15730 

10447 

1084' 

14 294 

11809 

9 676 

11487 

12988 

13443 

12 021 

10086 

12302 

18949 

11491 

16494 

21139 

9609 

10149 

14 093 

10990 

NO 
12054 

1 5 V 7 

22923 

17 100 

13340 

11494 

14 555 

12 730 

15117 

12081 

17 907 

11515 

FONDERSEL CASH 

FONDERSEL INT 

FONDERSELREDD 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFOATE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMURE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOWITMON 

GENERCOMITREND 

GEPORENO 

GtSFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

OESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIAROINO 

GL08ALREN0 

GRIr-OREND 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIRFND 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBUGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

M I 0 A 0 8 8 

MONETAR ROM 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NOROFONOO 

NORDFONDOAREADL 

NOROFONOO AREA MA 

NOROFONOO CASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUNDDUE 

PITAGORA 

PRIMARY80NDECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFESREDIT 

OUAORIFOGLIOOBB 

REN0ICRE0IT 

RENOIFIT 

RFNDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO HBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPOEMMARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCODEGAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

FINA VALORE ATT 

FINAVALUTAEST 

SAIOUOTA 

10051 

14 397 

14 224 

16687 

11701 

19*19 

12881 

12 577 

5558 

9005 

502 
9288 

14491 

11510 

11040 

9470 

13 523 

15488 

12946 

14 630 

11067 

11134 

9406 

31-99 

13271 

13300 

13 53" 

16 534 

20915 

15449 

25199 

12934 

'0880 

11338 

23201 

12 290 

14 485 

20 357 

10 OOO 

10000 

10 724 

10000 

16 229 

15 048 

14 715 

13140 

17430 

9989 

9932 

1009 

13397 

11650 

12022 

10333 

11433 

10 419 

16 655 

" 9 9 6 

13333 

6 788 

12559 

18969 

12548 

20 005 

18 544 

9 537 

14232 

16 747 

11592 

12 743 

17992 

10366 

16029 

24 275 

19134 

12 40-

9 314 

16979 

10 000 

12282 

10 561 

13907 

16435 

18 519 

10 097 

19651 

14 787 

14 199 

16986 

• 1 4 3 ' 

10049 

14 398 

14149 

16667 

11693 

19815 

12828 

12569 

5 547 

8077 

501 
9277 

14 478 

11479 

11003 

9463 

13511 

15481 

12 625 

14 624 

11094 

11111 

9399 

31735 

13 228 

13 237 

13 500 

16 509 

20907 

15420 

25149 

12 590 

10959 

11332 

23121 

12 224 

' 4 420 

20287 

10000 

10000 

10709 

10000 

18185 

15035 

14 712 

3 081 

17 410 

9999 

9902 

10090 

13463 

11639 

12011 

10332 

11408 

10401 

18624 

7919 

13 275 

8-62 

12 519 

1B8'4 

12 511 

19932 

18 515 

9511 

14'80 

16699 

11542 

12 722 

17 989 

10 356 

15989 

24198 

19087 

1240' 

9 291 

16943 

10000 

12262 

10 561 

13909 

18 391 

18448 

10002 

19604 

14 723 

14 56 

16925 

11399 

3653 581 3647066 

1504 996 1509 739 

19934 36 1990945 

•STIRI 
CAPITAL ITALIAOLRISI 

FONDTALIAOLRIA) 

INTERFUND0LRI8) 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEALIT[A) 

ITALFORTUNEBDLR(A| 

ITALFORTUNECDLRIO) 

ITALFORTUNEDECUIO) 

ITALFORTUNEELITlOI 

1TALF0RTUNE F0LR IBI 

RASFUNODLRIMI 

ROMITALBONOSECUIO 

45 29 

86 04 

4135 

32 3o 

45-0 

8*62 

4125 

3230 

8515700 85157 00 

1172 

1100 

1118 

11-2 

1100 

1118 

10464 00 10464 00 

9 45 

308 
10974 

ROMSHORTTERMECU(M) 196 - 3 

ROMUNVERSALECUIB) 

0MBPORTFOLI0DMKIO 

DM SHORT TERM0MK|0 

GERMAN INDEX DMKIAI 

FRENCHINDEXFFRIA) 

FRENCHBONDSFFRIOl 

FR SHORT TERMfFR (01 

FONDO TRERLIT101 

30 49 

199 71 

300 72 

51689 

2028 56 

50089 

100092 

9.5 
30 81 

11010 

16631 

3046 

20042 

30086 

518 38 

2036 34 

50214 

100202 

60101 00 60101 00 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

AJTALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVEN RPR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

94569 

SOSP 

SOSP 

11710 

7900 

19107 

8472 

1497 

1028 

1117 

18903 

15465 

5003 

3293 

3267 

7507 

17292 

3575 

SOSP 

SOSP 

9900 

13550 

2414 

7615 

Var 
154 

-
— 

J72 
000 
110 
218 
3 67 

259 
106 
295 
1,48 

C94 
239 
277 
2,19 

4,50 

2 61 

— 
— 

0,00 

056 
0,75 

3'1 

8 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSAROEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNARNC 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BHEDAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

12200 

2207 

8531 

10490 

2306 

1734 

2189 

16950 

3651 

10065 

1924 

375500 

4824 

27391 

SOSP 

12350 

5498 

23-1 

1500 

15583 

•0200 

23794 

28007 

"391 

SOSP 

961,7 

11638 

10143 

11219 

5400 

-0,89 

2,70 

217 
315 
092 
052 
365 
293 
264 
036 
5,60 

013 
094 
235 

— 
9,89 

0,75 

094 
3,16 

1,04 

3,01 

012 
386 
908 

-
9*7 
254 

-191 

000 

oco 

C 
CBO 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFln 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGA RNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZ8ANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

1010 

5489 

3144 

3075 

14002 

5216 

2753 

2550 

2953 

3XO 
3420 

2967 

9603 

3486 

7012 

5007 

2567 

2094 

7204 

2451 

2223 

1171 

1185 

2821 

1703 

4507 

1758 

1286 

2632 

2454 

3235 

5699 

5482 

352143 

4908 

3178 

156 
930 

1516 

992 
580 
0"9 
215 
5 72 

148 
246 
032 
182 
3"7 
107 

489 
020 
3 4" 

54" 
266 
179 
340 
176 
573 
4 13 

429 
294 
469 
363 
297 

099 
62-
021 
12-

453 
2,72 

252 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLIN6SE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

22755 

6274 

6944 

18412 

3321 

2621 

2741 

1415 

419 
4,08 

039 
118 

34 
258 
189 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

5117 

13342 

7398 

SOSP 

6900 

2420 

1966 

125 
106 

439 

-
108 

•122 

240 

• 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

9481 

8461 

1262 

2820 

35832 

258286 

5974 

1029 

3439 

2072 

286 
0,08 

090 
507 
4,99 

118 
4,29 

293 
199 
222 

r 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FtRFIN 

FERFIN R\C 

FERRTO-NORO 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINAHTEORD 

FINARTC PRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8I 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

6119 

6201 

9890 

20390 

2594 

1567 

SOSP 

9650 

6920 

44C7 

4279 

9067 

9178 

5584 

9097 

7423 

1527 

167-

7199 

6903 

1906 

2454 

2415 

6231 

8818 

2990 

2070 

1402 

1100 

8793 

14098 

SOSP 

SOSP 

103 
229 
067 
000 
23" 
660 

— 
196 
5,70 

511 
5 97 

4,09 

000 
000 
247 

4,40 

099 
072 

2 25 

266 
0 74 

216 
294 
245 
153 
000 
003 
362 
7B4 
123 
2,38 

— 
-

G 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO PUFF 

GRASSETTO 

2900 

959 6 

918 7 

2100 

1620 

1417 

45326 

23011 

1373 

4112 

3066 

3936 

J073 

1271 

2433 

ooo 
1,29 

410 
000 
400 
268 
2 79 

035 
178 
6 67 

244 
3 59 

4,10 

055 
214 

1 
IFI PRIV 

IFIL 

IFIL RNC 

IM ME'ANOPCLI 

IMI 
INO SECCO 

IND SECCO RNC 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IP1 
ISEFI 

ISTCRFONDIAR 

2-C11 

9314 

4471 

2019 

13306 

SOSP 

SOSP 

30500 

3196 

12495 

710 
33089 

456 
4 95 

513 
030 
153 

-
— 

167 
300 
096 
000 
02' 

MERCATO RISTRETTO 

" l o l o 

8CAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACQ 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FFRRNOROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IfISPRIV 

INCENDIO V.TA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

Chius 

117700 

13500 

5090 

1665 

455 

895 

57 

9850 

88»0 

3290 

SOSP 

4900 

1100 

21600 

bOSP 

SOSP 

SOSP 

V» 

4 ' 5 

150 

180 

148 

225 

4 07 

500 

149 

422 

281 

_ 
161 

eco 
000 

_ 
_ 
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

SIFIRAZXOBtWO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

3150 

1400 

18500 

52300 

10000 

100900 

13450 

19021 

13990 

17190 

6O00 

1 400 

14600 

60200 

22 

1440 

za 
6000 

000 

4 67 

109 

436 

000 

000 

189 

003 

4 79 

009 

345 

133 

000 

017 

15-9 

000 

136 

1009 

l'ALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

l-ALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOB R 

11895 

9628 

17210 

6150 

5953 

1584 

52305 

27793 

390 
240 
174 

491 
141 
134 
194 
171 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

8500 

11200 

180 
000 

L 
LAFONDASS 

LA GAI AH A 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDAOR 

LLOYDADRRNC 

9067 

4350 

7194 

3983 

1499 

1236 

16278 

11979 

099 
030 
101 
405 
359 
8 41 

462 
8B1 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

M A N D E L L I 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTO RIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI PNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4307 

1463 

1434 

5750 

SOSP 

725 
5575 

11823 

11835 

6486 

19054 

9697 

307" 

9517 

5386 

1889 

21420 

• r 
1606 

1999 

1292 

1565 

1132 

ooo 
4,87 

346 
435 

— 
938 
000 
277 
203 
149 
458 
495 
253 
193 
292 
402 

' 769 

562 
569 
612 
616 
617 
338 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO P1GN 

4753 

1514 

1572 

6735 

1247 

814 
000 

404 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

3025 

3222 

2253 

— 
529 
304 

330 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PARMALATG 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POZZI GINORl 

PREMAFIN 

PAEMUDA 

PAEMU0AANC 

PREVIDFNTE 

284-

219' 

1083 

2700 

2691 

660 
16381 

16200 

3163 

2232 

5796 

2971 

5000 

23696 

9619 

SOSP 

2416 

1655 

120" 

15399 

483 
393 
169 
3 37 

3-4 
0 21 

196 
341 
522 
516 
5 31 

7,53 

OOO 
062 
110 

-
138 
ooo 
000 
161 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDAT 

RECORDATI RNC 

AEJNA 

AEJNARNC 

AEPUBBLICA 

BINASCENTE 

1018 

9294 

30104 

17064 

4747 

4700 

7990 

4720 

9100 

41800 

4477 

T487 

410 
2 57 

3 71 

393 
195 
139 
359 
153 
111 
OOO 
',92 

054 

1 TERZO MERCATO 1 
(Pfezz nlo/matlvi) 

BAI 
BNAZCOMUNICAZ 

3 POP LOD11/94 

B C A S P A O I O B S 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

COFINDPRIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

INA BANCA MARINO 

NORDITALIA 

O B B C A P O P M I 

OBTRlPCOVEX.V 

SALFIN 

W B NAPOLI 

WBURGO 

W COGEFAR 97 AZ 

W COGEFAR 99 OBB 

W NUOVO PIGNBX 

W OLIVETTI 93/95 

WSAIRISP 

W TRIPCOVICH A 

WTRIPCOVICHB 

14200 

1900 

13300 

3020'3l00 

135000 

5150/5400 

25000 

40 
65000/65600 

1670 

2085/2120 

435/440 

125 5 

102 
1050 

560 
750/800 

1970/2030 

1725.1B20 

130/133 

160/160 

1370/1420 

190 
130/135 

RINASCENTEP 

RINASCEN-ER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

Rao 

6419 

9465 

40000 

17977 

4712 

4225 

15899 

176 
212 
214 

011 
356 
137 

179 

s 
S PAOLO TO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 
5MI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIA BPD RIS 

SNIA BPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANCA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

11189 

12892 

6997 

9350 

3991 

9153 

9500 

22573 

11569 

2922 

1490 

3902 

2997 

9961 

6262 

9449 

SOSP 

5612 

350,2 

1163 

6705 

19500 

1-91 

1160 

4967 

4094 

12516 

1460 

3959 

9454 

« 3 9 
239» 

2414 

1381 

1294 

4502 

3025 

4002 

2503 

5471 

41301 

16360 

6106 

6172 

5290 

223 
049 

793 
000 
233 
153 
000 
230 
445 
557 
9 CO 

464 

239 
552 
596 
4 41 

— 
077 

300 
3 41 

173 
4 26 

073 
7 21 

400 
243 
294 
M9 
143 
560 

>M2 
622 
523 
3 21 

173 
755 
171 
400 
138 
358 
045 
554 

013 
3 75 

352 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACQUI 

-ERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH RNC 

3891 

901 
615 5 

9379 

6023 

1705 

938 
1350 

33336 

15997 

13574 

25075 

3122 

2545 

1194 

365 
408 
15B 
048 
087 
029 
9 07 

000 
283 
515 
417 
239 
107 
430 
0'2 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

15495 

7920 

13133 

12482 

7846 

369 
396 
329 
100 
262 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINI IND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4345 

1483 

5862 

9424 

505000 

095 
334 
229 
226 
000 

w 
WESTINGHOUSE -350 228 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12297 

10807 

9026 

1390 

264 
2 45 

I ORO E MONETE I 

ORO FINO IPER G A I 

ARGENTO (PER KG l 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C IP "3) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST G A U D I 

10 DOLLARI ILIBERTYI 

10 DOLLARI INDIANO 

20MARCHI 

40UCATI AUSTRIA 

OO CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

Denaro/lettera 

19300/19350 

294900/268200 

140000/150000 

142000/152000 

141000/151000 

600000/855000 

725000/775000 

590000/670000 

112000/122000 

114000/124000 

111000/120000 

112000/121000 

112000/121000 

630000/720000 

300000/410000 

400000/550000 

140000/150000 

270000/320000 

530000/685000 

355000/470000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/09794 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24701/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05(95 

CCT ECU 29105/95 

CCTECU 25/09/95 

CCTECU 29/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECJ 22/11/96 

CCT ECU 23/03797 

CCT ECU 26/05/97 

CCTECU 25/06/96 

CCTIND 01/09/94 

CCTIND01/10/94 

CCT INO 01/11/94 

CCTIND 01/01/95 

CCTIND01/02D5 

CCT INO 01/03/95 

CCT INO 01/03)95 

CCTIND 01/04/95 

CCT INO 01/05795 

CCT INO 01105/95 

CCT INO 01/06/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01 09795 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT1M301/17/95 

CCTIN00111/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCTIND01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND01/02/96 

CCTIND 01703796 

CCTIND 01/04/98 

CCT INO 01/05*6 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT IND 01/09% 

CCT IND 01/09/96 

CCTIND01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCTIND01/12I96 

CCT IND 01/01/97 

CCTIND0V02/97 

CCTIND18/02/97 

CCT IND 01/03/97 

CCT IND 01/04797 

CCTINDD1/05/97 

CCT IND 01/06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCTIND01/08/9-

CCT INO 01 (09(9" 

CCT INO 01/01796 

CCTIND 01104798 

CCT IND 01/05798 

CCTIND01/06/98 

CCTIND 01 imts 

CCTIND01/08/88 

CCTIND 01/09799 

CCT IND 01/10/98 

CCT INO 01/11/98 

CCT INO 01/12/98 

CCT INO 01/01/99 

CCT IND01702/99 

CCTINDOl/03/99 

CCT INO 01/04/99 

Prezzo 

99 00 

90 95 

100 70 

10030 

10095 

102 35 

103,70 

IDI 10 

10395 

10385 

10500 

104 90 

105-0 

10740 

1-220 

114 00 

000 

10000 

100 80 

100 20 

10020 

10080 

10030 

100 45 

100 50 

100 55 

100 55 

100 90 

10090 

10090 

10090 

0080 

10065 

10085 

10085 

10100 

10040 

10090 

100 85 

10110 

10130 

10120 

10085 

100 90 

10100 

10115 

10125 

10130 

10120 

10085 

10135 

10115 

10085 

10145 

101,45 

10135 

10140 

10115 

10120 

101,30 

10190 

10105 

10125 

10135 

10070 

10106 

10090 

10095 

10095 

100 60 

100 85 

10090 

10095 

10005 

10085 

10060 

100-5 

10095 

Diti 

000 

000 

055 

040 

405 

405 

480 

1,20 

410 

025 

130 

000 

035 

000 

000 

200 

000 

000 

015 

005 

000 

000 

000 

015 

010 

410 

000 

000 

410 

005 

4 05 

4 05 

010 

005 

010 

000 

000 

015 

000 

020 

000 
045 

005 

000 

000 

405 

000 

005 

000 

430 

010 

005 

425 

035 

030 

020 

020 

015 

005 

015 
040 

425 
010 

015 

000 

010 

ooo 
010 

005 

005 

010 

010 

005 

015 

010 

005 

000 

005 

CCT IND 01/06799 

CCTIND 01/08799 

CCTIND01/11/99 

CCT IND 01/01 00 

CCT IND 01/02/00 

CCTINDOI/03/00 

CCTINC01/05/00 

CCTIND 01/06/00 

CCTIND01708/00 

CCT INO 01/10 00 

BTP 01/05/94 

BTP 01700794 

BT> 01707/94 

BTP 01109/94 

IJTP 01/11/94 

BTP 01/10795 

IÌTP01/01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01/03/96 

BTPO'COW 

BTP 01 05/96 

BTP 01/06796 

BTP 01/06/96 

BTPOI/08/96 

BTP 01/09796 

HTP 01/10/96 

BTP 01/1196 

BTPOI/01/97 

BTP 01/05797 

BTPOI/06/9" 

l!TP 19/06/97 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11757 

BTP 01/01(98 

EITP 01/01/98 

BTP 01/03798 

ITP 1» 03/98 

IH> 01 (05/98 

BTP 01106/98 

EITP 20/06/98 

EITP 01/08/98 

BTP 18/09/98 

EITP01 10/98 

B"P 17/01799 

BTP 8/05790 

EITP 01/03/01 

EITP 01/05/01 

EITP 01/09(01 

EI"P 01/01/02 

EITP 01/05/02 

BTP01/09/02 

BTP0 - 01 (03 

BTP 01/03/03 

BTP01/O6/03 

BTP 01/08/03 

3TP 01/10/03 

CTOOI/05/95 

CTO19/06V95 

CT019/07/95 

CTO16/08795 

CTO 20/09(95 

CT019(10/95 

CTO 20/11/95 

CT01B/12/95 

CT017(01/96 

CT019/02/96 

CT016/05/96 

CT015/05796 

C019/09796 

CTO 20/11/96 

CTO 18/01/9" 

CTO 01/12/06 

CTO1-/04/9-

CT019/06(97 

CT019(09(97 

CTO 20(01/98 

CTO'9(05796 

10095 

100 00 

10090 

100 80 

100 "5 

100 "0 

10085 

10095 

10090 

100 70 

9990 

10015 

10045 

10095 

10-55 

10410 

10560 

104 50 

104 J0 

105 40 

104 70 

10525 

103 90 

102 55 

10560 

•00 85 

106 25 

106 55 

10"20 

10860 

108 "0 

108 50 

10960 

09 55 

10100 

10695 

11000 

107 55 

10570 

10870 

103 JO 

•0905 

00.45 

109 60 

11100 

114 00 

11150 

11190 

•1200 

11230 

11260 

113 00 

11005 

107 70 

103 05 

99 50 

103 55 

10365 

104 30 

104 50 

10500 

10610 

106 00 

10540 

106 00 

10560 

10640 

10605 

106 "0 

10755 

10" 65 

10540 

10» 60 

10" 05 

10" 60 

108 00 

10930 

010 

005 

420 

410 

010 

4 30 

405 

005 

405 

10070 

000 

000 

000 

4 05 

4 05 

010 

060 

005 

010 

020 

0 05 

430 

010 

440 

420 

430 

410 

420 

0 05 

000 

000 

ooo 
005 

025 

420 

4 30 

000 

0 35 

000 

405 

410 

UDO 

410 

000 

040 

040 

430 

040 

000 

450 

025 

440 

410 

025 

425 

415 

405 

000 

00O 

035 

490 

030 

110 

430 

040 

000 

010 

4 35 

425 

000 

0 05 

080 

000 

005 

010 

ooo 
100 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS9041 

FNTEFS9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-98 

ENTE FS 186-94 

ENTE FS 2 65-95 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 90-98 

EN-EFS SS 90-95 

ENEL74-94 

ENEL1EM 85-95 

ENEL 1EM 9941 

ENEL 1EM9341 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

E N E L 1 E M 9 1 4 1 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL2EM9143 

ENCL3EM8540 

CNEL3EMB9-96 

ENEL 3 EM 89-97 

IRI IND 9540 

OOJI 

10150 

10150 

10170 

10190 

104 50 

109.5 

10910 

111 10 

10085 

102 30 

109-0 

10900 

103 70 

105 50 

104 80 

104 95 

104 80 

109 50 

10740 

10715 

103 80 

104 50 

110,20 

107 60 

10610 

10140 

DI' 

000 

000 

000 

015 

ooo 
015 

000 

010 

015 

000 

030 

440 

000 

000 

410 

0 05 

010 

020 

000 

000 

070 

000 

000 

000 

420 

410 

IRI IND 85-99 

IRI INO 86-95 

RI IND 88-95 

IR IND9141 

RI IND 2 87 94 

RIIND2S9-95 

RI IND29 '41 

RI IND 3 8 -94 

IRI IND 3 98-95 

IRIIND39141 

IMI9I 97391 9" 

-FIM96-35 96-95 

EFIMB7 948"94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE9340 

CBBRIZEXW92 97 

CIREXW 89-95 

MEDIOBBO-09 89-99 

MEO REPEXW 89-94 

MOLIVETEXWB9-95 

MCE 95 IND 98-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMFR1119-44 

BEIB6-95 

BEI 96-95 

0230 

100 90 

10070 

10045 

10010 

1 X 4 0 

10010 

1X20 

•00 70 

100 35 

100 50 

10095 

10020 

99»5 

101-0 

108 DO 

10010 

109 55 

10035 

99 50 

10010 

100 55 

99 75 

10185 

10190 

450 

0 55 

405 

015 

010 

020 

460 

430 

130 

000 

015 

070 

000 

010 

020 

420 

0 10 

0O5 

025 

000 

000 

015 

005 

045 

090 
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«Vade retro auto...» 
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per il Colosseo 
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la Lablcana 
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Traffico in via del Fori Imperlali In prossimità del Colosseo Nuova Cronaca 

m 11 Colosseo non avrà più «i piedi" bagnati dal traffico. L'operazione 
«salvataggio» del più famoso monumento dell'antichità è ormai al nastro 
di partenza. E il restauro non avrebbe senso, come ha avuto modo di dire 
con preoccupazione il sovrintendente archeologico Adriano La Regina, 
senza un contemporaneo disinquinamento della zona intomo. 

Ora il cantiere-pilota dell'Istituto centrale di restauro è pronto per par- , 
tire: le campionature del materiale e gli accertamenti geologici e ambien
tali sono già stati fatti. Ed è iniziato il conto alla rovescia per l'inìzio dei la
vori di impermeabilizzazione e consolidamento delle parti pericolanti 
che dureranno quattro anni e costeranno 40 miliardi con lo sponsor della 
Banca di Roma. Nel frattempo la giunta capitolina ha preso ieri la «stori-

• ca» decisione di inserire la zona di via dei Fori Imperiali nella fascia blu, 
deviando gradualmente i flussi di traffico dal martoriato Anfiteatro Flavio. 
Non solo la domenica, ma sempre. , . , - ; . < • 

Si tratta di una decisione che deve ancora passare al vaglio del consi-
- -gito comunale e che quindi non entrerà in vigore se non tra una quindici

na di giorni. Inoltre là nuova viabilità intomo al Colosseo sarà attuata in 

RACHELE OONNELLI 

due fasi, con un primo periodo in cui soltanto le auto sprovviste di per
messo di circolazione per il centro storico e i bus turistici saranno impos
sibilitati a raggiungere largo Corrado Ricci e dirottati direttamente su via 
Nicola Salvi e via Annibaldi per immettersi in via Cavour. Solo dopo que
sto primo periodo di assestamento del traffico - e cioè non prima di fine 
maggio - anche i possessori di contrassegno per il centro saranno co
stretti a raggiungere piazza Venezia senza passare accanto al Colosseo. A 
quel punto l'Anfiteatro Flavio avrà guadagnato dieci metri e 50 centimetri 
di spazio per una nuova «cigliatura» o marciapiede in grado di tenere un 
po' più a distanza vibrazioni e scappamenti nel tratto tra il Clivio di Vene
re e via Salvi. La carreggiata infatti sarà ridotta a due corsie: una di pene-

. trazione verso il centro riservata a bus, taxi e mezzi di soccorso e l'altra, di 
fuoriuscita, a senso unico.. ;:.,., ..•-.•_ „ _ . . • -•'• •• •-••.,. _-,._ 

«L'obiettivo - ha spiegato il vicesindaco Walter Tocci - è allontanare 

sempre più il flusso veicolare dal centro e potenziare invece il trasporto 
pubblico». Quindi oltre alla corsia preferenziale per gli autobus dell'Atac, 
sarà protetto il percorso dei tram su via Labicana con l'innalzamento di 
«cordoli» inattraversabili, come quelli che sono in fase di installazione in 
piazza del Verano e piazza Ungheria. Mentre per cercare di evitare im
bottigliamenti all'altezza dell'incrocio tra via Annibaldi e via Cavour sarà 
potenziata la vigilanza e rimosse la doppia fila e la sosta selvaggia con 
carri gru. Sarà anche spostato l'attraversamento pedonale dall'uscita del
la metro B all'inizio di via dei Fori Imperiali, in corrispondenza con una 
nuova fermata Atac. E ristrutturate le isole spartitraffico all'incrocio tra via 
Salvi e via Labicana. -.-_•::•:•:&•></;, •'„>•.•• •--•"•• • ••.-.:..-.-:.•<-,•..•.. - « .,- •„•-

Infine, in un futuro prossimo, tutta l'area monumentale e centrale del
la citta sarà riservata a posteggi a pagamento, come già avviene nelle 
principali città d'arte italiane. «Ogni cambiamento - rassicura però Tocci 

: - avrà bisogno di un periodo di metabolizzaziòhe, andremoper gradi e 
affiggeremo manifesti pubblici per avvertire per tempo i cittadini». _ - • 

Preso l'attentatore della «Gs» 
Il «boss» del racket era un anziano ingegnere 
È stato arrestato l'uomo che sabato scorso fece; 
esplodere un ordigno al supermercato «Gs» in via 
dei Prati Fiscali ferendo tre persone tra cui una 
bambina fuggita dalla Bosnia. Si chiama Vittorio Ri
naldi Rosada, ha 60 anni, ed è un esperto in elettro
nica. Mandava lettere minatorie e usava l'eplosivo 

: per avere più soldi e pagarsi la bella vita. Una vita 
irreprensibile...poi, forse, la follia. 

. ANMATAROUINI _ 

• «Mi spiace tanto per la bambi
na bosniaca...ma non è che ora 
calcherete la mano con le imputa
zioni...». Sessant'anni, genio dell'e-

. lettronica, esperto in marchinge
gni, forse anche inventore con una 
vita irreprensibile: famiglia, lavoro, . 
figli. Tutto normale, anche nell'a
spetto di signore anziano ben vesti
to. Fino a qualche mese fa, quando ; 
si è messo in testa di far soldi im
provvisandosi : estorsore. Ha co- • 
minciato comprandosi un appa
recchio per cambiare il tono della 
voce, più tardi ha costruì» nella 

sua cantina un laboratorio per fab
bricare bombe. Poi ha iniziato la 
sua doppia vita. È lui, Vittorio Ri
naldi Rosada, l'autore dell'attenta
to avvenuto sabato scorso al super
mercato Gs durante il quale rima
sero ferite tre persone tra le quali,; 

Javor Sania, una bambina di sette 
anni sfuggita alle bombe di Saraje
vo insieme alla famiglia e rimasta 
ustionata al volto e alle mani. Altro 
che racket Semplicemente un ex 
imprenditore che la sera di sabato 
si è appostato fuori dell'ingresso 

del supermercato con un teleco
mando a impulsi e ha premuto il > 
bottone. Forse per questo anche 
più pericoloso. 

Vittorio Rinaldi è stato arrestato 
lunedi sera, in via della Concilia
zione, quasi sotto la basilica di San '; 
Pietro, con una trappola. Ma come ; 
l'equipe della squadra mobile for- : 
mata dal dirigente Rodolfo Ronco
ni, Alberto Intini, Laura Monaldi e il 
dirigente del commissariato Espo
sizione Pingitore e i carabinieri del 
Reparto operativo sia arrivata fino 
a lui 6 un insieme di professionali
tà, fortuna e caso. Decisivo è stato 
il collegamento tra l'ordigno esplo
so al supermercato Gs di via dei.' 
Prati Fiscali e il danneggiamento di 
una Ford Resta parcheggiata in via 
Lione, il 16 aprile scorso. Gli attiva
tori, cioè i congegni elettronici che 
servono a ricevere un segnale a di
stanza dal telecomando, sistemati 
sotto l'automobile di Maria Celesti
na Lucia,... erano perfettamente 
identici a quelli trovati tra gli scaffa
li delle bottiglie di alcool e sapone 
al mercato. La donna, una libera 
professionista che vive all'Eur, dun

que non una commerciante e che : 
aveva regolarmente denunciato 
l'episodio, convocata dalla polizia 
ha raccontato di telefonate mina
torie ricevute negli ultimi tempi e 
soprattutto di una lettera piena di 
minacce. Una lettera identica per 
contenuto e grafia a quelle ricevute >.* 
dal gestore del Gs, dal proprietario 
dello «Zio d'Amenca» e da altri lo
cali della zona dei Prati Fiscali. Ma
ria Celestina Lucia ha anche forni
to quattro nomi alla polizia e tra 
questi quello di Vittorio Rosada 
con il quale era stata legata senti
mentalmente. . -.,- •'. 

Sono iniziati gli accertamenti. ; 
Coincideva tutto. L'uomo abitava a 
poche centinaia di metri da tutte le 
persone che ricattava. Vicina a ca
sa sua era persino la cabina telefo
nica dalla quale ha fatto l'ultima te- • 
lefonata: «Mi dispiace per la bam
bina bosniaca, ma ora farò saltare 
la Rinascente di piazza Fiume». E 
poi la sua professione: esperto in 
elettronica, proprietario • fino a 
quattro anni fa di una fabbrica di 
congegni elettronici, oggi dipen

dente della «Biotecnica Instru
ments», una società che costruisce -
macchinari sanitari. Tre giorni fa la 
squadra mobile ha presidiato inu- . 
tilmente i diversi recapiti di Rosa
da. Poi, ha fatto scattare la trappo- ' • 
la. Lunedi sera la signora cui aveva 
chiesto trenta milioni l'ha chiama
to al telefonino cellulare e gli ha ' 
dato appuntamento in piazza San v 
Pietro alle 23 e 30. Sul posto c'era
no naturalmente le volanti e insie
me alle manette è scattata anche 
l'accusa di strage, fabbricazione ' 
detenzione e porto di esplosivi, 
estorsione e danneggiamento. In ; 
fusa, nella cantina, aveva tutto • 
l'occorrente per fabbricare un altra 
bomba: polvere pirica, • miccia, •, 
congegni elettronici. In macchina '' 
due apparecchi per misurare la 
tensione. > . • • • . . . • • 

Lui, in questura, non ha voluto 
spiegare molto di sé, tranne che 
aveva già fatto alcune perlustrazio
ni per altri attentati. I soldi gli servi
vano per fare la bella vita: gioco, ' 
lusso, donne. Non si se qualcuno -
abbia mai pagato, né da quanto -

Vittorio Rosada Rinaldi A. Pais 

tempo andasse avanti questa sto
ria. Non si sa cosa sia scattato nella 
mente di Vittorio Rinaldi Rosada. 
Solo nel suo ufficio, dove ieri matti
na ancora non sapevano dell'arre
sto, hanno dato un'indicazione. 
«Un tipo strano -hanno detto - so
litario. L'ultimo mese si era messo 
in ferie e oggi doveva scattare la so
spensione dal lavoro per un pastic
cio combinato con i cartellini d'in
gresso. Chissà perché aveva altera
to tutte le date e per questo aveva 
avuto un richiamo ufficiale». 

Open dS tennis 
Per Ciampi 
abuso d'ufficio 

È l'ipotesi del Tribunale dei ministri 
che ha disposto una serie di perizie 
sullo stadio del tennis del Foro itali
co dopo che il consiglio dei mini
stri presieduto da Carlo Azeglio 
Ciampi ha autorizzato l'innalza
mento di tribune mobili intomo al 
campo centrale. L'autorizzazione, 
denunciata alla Procura dal gior
nalista Renato Corsini, violerebbe i 
vincoli storici e ambientali sul Foro 
italico e la legge annullando un 
precedente decreto disposto dal 
ministro Facchiano che ordinava 
la rimozione di tutte le strutture 
mobili dello stadio del tennis. 

Palazzo Altemps 
A maggio 
apertura parziale 
Roma archeologica riacquista an
che palazzo Altemps: è prevista 
per i primi dieci giorni di maggio 
l'apertura parziale del terzo polo 
del museo nazionale Romano (le 
altre sedi in via di allestimento so
no l'ex Palazzo Massimo ed il mu
seo delle Terme) accessibile dopo 
circa dieci anni di lavori di restauro 
e vicissitudini burocratiche. Pronto 
il settore occidentale del piano no
bile dell'antico palazzo, dove ver
ranno esposte circa 50 sculture 
della famosa collezione Ludovisi 
acquistata dallo Stato nel 1901. La 
collezione definitiva conterà circa 
150 sculture, la maggior parte mai 
esposte al pubblico e di grandissi
mo valore ed interesse come il 
grande sarcofago con scene di bat
taglia e la Galatea suicida. 

Pistole in banca 
e rapina 
da 700 milioni 
Settecento milioni di lire è il botti
no di una rapina fatta verso le 
13.45 ai danni della Banca del Ci
mino in via Veneto. Secondo una 
ricostruzione della polizia tre uo
mini, armati di pistole e con i volti 
coperti, sono entati nell'istituto di 
credito al momento della chiusura. 
1 tre rapinatori, minacciando gli 
impiegati con le armi, si sono fatti 
consegnare il denaro e li hanno 
poi chiusi in una stanza al primo 
piano della banca. Immediata la 
fuga dei rapinatori. 

«Ponte di Ferro» 
Ok del comune 
per II Portuense 

L'assegnazione di un immobile al
l'associazione culturale «Ponte di 
Ferro» e il reperimento di una sede 
per l'Ufficio speciale Sdo, sono sta
ti oggetto di due memorie appro
vate ieri dalla Giunta. Col primo 
documento, presentato dall'asses
sore Linda Lanzillotta, la li Riparti
zione ha individuato un locale di 
proprietà comunale in via Paladini 
al Portuense, da destinare all'asso
ciazione «Ponte di Ferro». 

Insegnanti precarie 
contro il governo 
e contro Rutelli 
Il coordinamento delle insegnati 
precarie di scuola materna comu
nale della capitale hanno lanciato 
ieri con una manifestazine a Mon
tecitorio un appello al futuro gover
no affinché affronti la sempre più 
grave situazione delle 300 maestre 
sull'orlo della disoccupazione 
«grazie al buon governo Ciampi, al
la giunta Rutelli e al silenzio dei 
sindacati». 

L'avventura di Giorgio Bettinelli che conta di percorrere 34mila chilometri a cavallo della sua «PX 125» 

In «Vèspa» da Mentana alla Terra del Fuoco 
GIULIANO CESARATTO 

• MENTANA. «Datemi una Vespa 
e girerò il mondo». Con questo 
motto, e in sella al classico scooter. 
della Piaggio, Giorgio Bettinelli, ir
requieto trentanovenne di Crema': 
da tempo residente nella cittadina 
laziale, colleziona chilometri su 
due ruote e notti in sacco a pelo in
tomo alla terra. È una passione ir
refrenabile sbloccata dall'incorag-: 

giamento degli sponsor. Reduce, 
dopo aver tentato le vie del palco
scenico (con Proietti), del canto 
(con i Pandemonium) e persino : 
quelle della rima, da una traversata 

da Mentana al Vietnam, partirà lu
nedi prossimo dall'Alaska sulla sua 
125 puntando a Sud, agli estremi 
lembi del globo, alla mitica Terra 
del Fuoco. 35mila chilometri, nove 
mesi in compagnia della fedele 
motoretta, qualche candela di ri
cambio, la ruota di scorta e, soprat
tutto, la voglia di viaggiare che 
sconfina nell'impresa da Guinness, 
che salda la resistenza tecnologica 
della Vespa con quella psicofisica 
di Bettinelli. 

Bassa velocità, cambi di stagio
ne e paesaggi, grandi città e asfalto 

deserto, curiosità e incomprensio
ne, seccature doganali e qualche 
rischio predoni gli altri ingredienti 
della lunghissima cavalcata attra
verso le Americhe, dai freddi pola
ri, agli altopiani equatoriali, sotto le 
piogge amazzoniche, attraverso la 
pampa argentina e sino agli ultimi 
posti abitati del mondo, a Ushuaia, 
nella zona argentina della Terra 
del Fuoco, e a Puerto Williams, il 
villaggio più a Sud del globo, sta
zione militare reclamata, come gli 
scogli del leggendario capo Horn, 
dall'Argentina ma controllata dal
l'armata cilena. 

Sarà anche il viaggio della solitu

dine, tra distributori di benzina e 
mappe stradali, tra una Coca-Cola 
e la macchina fotografica per fer
mare i giorni dell'impresa, la suc
cessione delle nazioni, le diversità 
e la gente da incontrare, i ricordi 
da raccontare. Nove mesi previsti, 
giorni e settimane per accumulare 
tutti gli episodi di un'avventura che 
lasci qualche segno, e non soltanto 
nella puntualità del mezzo mecca
nico, per altro non nuovo - con il 
marchio Piaggio ma non solo - a 
imprese del genere: già Che Gue-
vara aveva attraversato le Ande da 
Nord a Sud su una dueruote e ne 
aveva fatto un celebre libro di rac

conto e notazioni biografiche. 
Bettinelli, uomo di lettere, non 

pensa però alle avventure dattilo
scritte. Il Vietnam raggiunto in Ve
spa non ha placato la sua sete di 
aria e novità. Non sarà così nem
meno per le Americhe tagliate in 
due dal lunghissimo filo rosso del 
tracciato Alaska-Terra del Fuoco. 
«Aspetto con ansia il giorno di par
tire, ma una volta tornato, ripartirò 
subito», ha detto ieri sera nella sala 
del consiglio comunale di Menta
na dove ha spiegato la tabella di 
marcia: «La prossima destinazio
ne? Non posso rivelarla, non vorrei 
che qualcuno mi rubasse l'idea». 
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Alberghiero, obbligato a tagliarsi i capelli 
«Non basta, via le treccine». Rivolta tra i banchi 

È guerra 
tra la preside 
e i capelloni 
È stato riammesso a scuola Davide Mammoli, lo stu- r-« ,. ,. "K 

dente di sedici anni dell'Istituto alberghiero costretto, Una scuola 
per rientrare a scuola, a tagliarsi i capelli perché troppo 
lunghi rispetto al regolamento intemo della scuola. «È 
una questione d'igiene e di forma basilare per questo ti
po di corsi» spiega la preside che ora intende lanciare 
una caccia grossa allo scalpo scomposto in tutte le cin
que sedi dell'istituto che conta 1400 studenti. 

modello 
e un lavoro 
assicurato 

LUCA BENIGNI 
• Il ragazzo dai capelli troppo 
lunghi l'ha spuntata sul filo di lana. 
Un ritocco sapiente operato dal 
barbiere sotto casa, e rigorosa
mente documentato dalla ricevuta 
fiscale, ha reso di nuovo ben visibili 
le sue orecchie, come prescrive 
tassativamente l'ancora vigente re
gio decreto del 1925 e lo stesso re
golamento dell'istituto. Così ieri 
mattina è stato riannesso a scuola. 
Il protagonista di questo primo 
scontro di una "guerra dello scal
po» che si annuncia lunga, tra verti
ci dell'istituto e studenti, si chiama 
Davide Mammoli ha sedici anni e 
frequenta l'Istituto professionale al
berghiero di via Tor Carbone. Tutte 
le mattine con il suo casco biondo 
arricchito da due esili trecce tenute 
ferme da perline colorate, parte al
le 6 e 30 dalla borgata Fidene sulla 
Salaria dove abita con i genitori e 
dopo un'ora e un quarto raggiunge 
la scuola. Nei giorni scorsi è,pro
prio contro di lui che è partita l'of
fensiva di questa guerra santa.- La 
preside e il vice preside hanno lan
ciato l'ultimatum: o tagli i capelli o 
resti a casa. Il padre di Davide ha 
cercato di capire, di spiegare, ma è 
risucito a strappare solo una fragile 
tregua. «Va bene, per qualche gior
no soprassediamo- ha detto il vice 
preside - ma martedì o si e capito
lato o non si entra». 

Le trattative 
Cosi ieri mattina Davide si e pre

sentato a scuola con il ritocco che 
seppur costato quattordicimila lire, 
in quanto ritocco non era proprio 
nello stile delle teste rasate e que
sto ha reso le cose più difficili. Lo 
aspettavano, per sostenerlo nello 
scontro finale i suoi compagni, 
mentre al suo fianco nelle vesti di 
«avvocato di fiducia» c'era Lorenzo 
Conte, del Coordinamento genitori 
democratici, delegato dai genitori 
del ragazzo a trattare la spinosa 

• questione. A completare l'assedio 
fotografi, cronisti e le telecamere. 

Ma far riammettere Davide non 
e stato lo stesso facile. La preside 
Giulia Leone fa onore al suo co
gnome e difende con vigore le sue 
ragioni. «Lasciamo stare il regio de-
cereto del '25 che non c'entra 
niente - spiega -, quello che conta 
è il regolamento dell'istituto che 
delta condizioni precise tutte fina
lizzate a garantire il massimo d'i
giene e i massimo della forma al
l'interno della scuola. Per noi que
ste sono questioni basilari perchè 
insegniamo ai ragazzi come si la
vora nei grandi alberghi e nei gran
di ristoranti, dove la forma e impor
tante. D'altra parte i giovani che 
escono da questi corsi trovano, 

. molto spesso, subito lavoro». 
Forte di questa premessa, in un 

primo tempo la preside non ne 
vuol sapere di riammettere Davide, 
il quale un pò frastornato di trovar
si al centro della scena risponde, 
sostenuto dal suo avvocato, che 
«l'immagine è una scelta personale 
che non può essere imposta e che 
è nel suo diritto anche contestare il 
regolamento intemo». Niente da 
fare la preside appare irremovibile, 
poi forse convinta dalle obiezioni 
dei presenti accetta il dialogo. E' l'i
nizio della resa. Prima dice che il 
ragazzo può entrare a scuole ma 
non partecipare alle lezioni in la
boratorio, poi ormai pressata dalle 
domande ritira anche questa ulti
ma condizione. 

Via le trecce 
Ma non vuole perdere e si attac

ca, in corner, alla treccine di Davi
de. «Non vanno bene, devono spa
rire». S'impone un'altra lunga trat
tativa perchè questa volta insorge 
lapidario il proprietano delle trec
ce all'orgine dell'ultima discordia. 
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L'Istituto albe ghiere 
di stato è un po' la 
punta di diamante del 
sistema scolastico di 
Roma e provincia. È 
Infatti una del le 
pochissime scuole 
che garantisce un 
lavoro agli studenti 
subito dopo il 
diploma. 

Le aziende 
turistiche i grandi 
alberghi, nazionali e 
Intemazionali, I grandi 
ristoranti infatti 
addirittura si 
prenotano per 
assumere i migliori 
allievi, ma non solo 
loro. A Roma l'Istituto, 
oltre alla sede di Tor 
Carbone conta altre 
tre succursali la 
•Ignazio Sllone-, il 
•San Tarcisio» e 
Capannello. Altre duo 
sedi distaccate sono 
state realizzate a 
LadlspolledAnzIosu 
iniziativa 
dell'Amministrazione . 
provinciale di Roma. 
In totale gli studenti , 
che frequentano 
l'Istituto sono circa 
mille e quattrocento. 
Il corso di studio è 
diviso in un triennio di 
specializzazione e in 
un biennio finale con 
stage all'estero. Il giovane Davide Mammoli mostra la ricevuta del barbiere Alberto Pais 

«Non se ne parla nemmeno. Le 
trecce non si toccano». A questo 
punto una situazione che va assu
mendo sempre più i connotati di 
una comica viene risolta da una 
proposta di mediazione, avanzata 
dal signor Conte. Davide durante le 
ore di lezione in laboratorio, quan
do i ragazzi si esercitano nella pre
parazione di leccornie prelibate e 
minestre d'alta classe, metterà le 
sue preziose trecce colorate sotto il 
cappello bianco d'ordinanza. È 
fatta. La tensione si scioglie. 

La guerra proseguirà 
Ma per la preside questa è solo 

una tregua. La sua guerra allo scal
po giovanile lungo e scomposto o 
comunque fuori dal regolamento ù 
intenzionata a proseguirla fino alla 
vittoria finale. Già nei prossimi gior
ni infatti lancerà una capillare 
campagna di controllo, banco per 
banco , degli scalpi di tutti i circa 
1400 giovani dell'istituo alberghie
ro. Chi non sarà trovato in regola 
con le prescrizioni del regolamen
to dovrà far tappa dal barbiere se 

vuole continuare gli studi. E già si 
annunciano scontri. «Voglio pro
prio vedere se farà questo censi
mento - dice uno ragazzo con il 
codino - comunque se non man
tiene la parola il prossimo sabato 
io andrò in presidenza ad auotde-
nunciarmi». Tanto per chiarire che 
i capelli non si toccano i ragazzi 
dell'Istituto per sabato prossimo 
hanno indetto nella sede di Tor 
Carbone una assemblea cittadina 
contro l'autoritarismo. Il messaggio 
è eh laro: lo scalpo è sacro. 

Giallo di Talenti 

Trovata la domestica 
filippina 
Ieri dal giudice 
• E stata rintracciata la domestica filippina di Anto
nella Di Veroli, la consulente del lavoro uccisa I' 11 
aprile scorso nel suo appartamento a Talenti. La don
na era improvvisamente scomparsa dopo l'omicidio, 
ma ieri si è presentata al magistrato Maiorano che se
gue le indagini. Dalla sua deposizione non sono 
emersi particolan di rilievo: «Andavo in casa della Di 
Veroli un paio di volte alla settimana - ha dichiarato la 
filippina - e sempre di mattina. Ui signora era già al 
lavoro, non avevo dunque l'occasione di incontrarla. 
L'ultima volta che mi sono recata in via Domenico Oli
va è stato cinque giorni prima del delitto», 

Ieri ò stata anche verificata l'attendibilità di una tele
fonata anonima giunta a un quotidiano romano nella 
quale un signore indicava nome e indirizzo del pre
sunto assassino' un pregiudicato che aveva un debito 
di denaro con la vittima. I carabinieri hanno rintrac
ciato l'uomo che non risulta essere collegato in alcun 
modo con l'omicidio. Non conosceva nemmeno la 
vittima 

Lo indagini, invece puntano ancora sui due princi
pali sospettati il ragionier Nardinocchi, l>3 anni, colle
ga e ex amante della Di Veroli e Umberto Biflam. di 31 
anni, lotografo, ultimo compagno della donna Am
bedue hanno un alibi inattaccabile, al momento del 
delitto erano in casa come testimoniano anche i loro 
latuilian ma gli investigatori sperano che qualcuno si 
tradisca Esclusi, invece, anche se il pm ha comunque 
ordinato le analisi del Dna, i(li altri tre finanzieri e diri
genti di società, indicati da alcuni come assidui fre
quentatori di Antonella 

Manager nelle Usi 

Aziende-ospedali 
slitta la nomina 
dei direttori 
• Slitterà di qualche giorno la nomina dei diretton 
generali delle aziende sanitarie del Lazio, prevista per 
la fine del mese di aprile. «Per nominarli • ha detto l'as
sessore regionale alla sanità. Fernando D'Amata - ab
biamo bisogno, per evitare ricorsi, che la legge istituti
va delle usi e degli ospedali-azienda, già approvata 
dal Consiglio, sia nella pienezza dei poteri e, quindi, 
sia approvata dal commissario di Governo. Prima pro
rogheremo gli amministratori straordinari attuali e poi, 
al massimo entro il 20 maggio, nomineremo il nuovi 
diretton». 

Intanto, l'obbligo per le aziende sanitarie di portare 
«bilanci in pareggio» rischia, senza una sena program
mazione, di trasformarsi in una nuova «mazzata» sui 
cittadini. Lo ha sostenuto il segretanodella Cigli del La
zio Ubaldo Radicioni che, in una nota, si 0 detto «per
plesso» sulla possibilità che «i 15 eroi della sanità lazia
le», cioè i direttori generali delle Usi e ospedali-azien
da, riescano a «fare il miracolo del risanamento finan
ziano senza abbassare i livelli già insoddisfacenti dei 
servizi sanitari e senza tartassare i cittadini» Per la Cgil 
e urgente discutere «la destinazione di quel che resta 
del (ondo sanitario regionale» per le nuove aziende-
sanitarie (12 Usi nel Lizio e tre ospedali-azienda a 
Roma) e un piano di programmazione sui livelli e sul
la qualità dell'assistenza sanitaria». Mentre oggi per gli 
aspiranti direttori generali scade il termine per presen
tare la domanda di partecipazione alla selezione di
sposta dalla giunta regionale e affidala ad una com
missione di esperti o ad una agenzia privata specializ
zata. 

Otto milioni al mese per le cure 

Rifiuta le medicine 
per protesta 

'intero paese è con lui 
Il paese di Canepina, in provincia di Viterbo, si mobilita per 
sostenere Venerio Foglietta, il giovane malato di sclerosi 
multipla che non può acquistare un farmaco indispensabi
le. L'Interfone Beta non è compreso nella tabella dei salva
vita ed una confezione da tre fiale costa 672mila lire. Dice 
Venerio: «Io non conto niente. Il mio caso deve far riflettere 
su tante sofferenze». Ieri sera il consiglio comunale ha chie
sto l'intervento urgente del ministro Garavaglia. 

SILVIO SERANGELI 

m CANEPINA (Vt). «Non mi aspet
tavo questa grande solidarietà lo 
non conto niente. Sono contento 
che finalmente si parli di un pro
blema drammatico, senza vie d'u
scita, che riguarda tante persone 
che soffrono e lottano contro il ma
le, senza alcun sostegno pubbli
co». Venerio Foglietta, il ragazzo di 
trentuno anni di Canepina, malato 
da otto anni di sclerosi multipla, 
torna da una dolorosa seduta di fi
sioterapia. È stremato. Parla con 
difficoltà. È emozionato dall'inte
resse che si ò concentrato sul suo 
caso. 

Una stona incredibile, anche 
questa, che ha messo in moto la 
solidarietà degli abitanti di Canepi
na, un paesino di 3200 abitanti, do
ve si coltivano nocciole e castagne. 
Nessuno qui, tanto meno Venerio. 
può affrontare l'incredibile spesa 
di otto milioni al mese per curarsi 
da un male che non lascia tregua. 
L'Interfone Beta, il farmaco che gli 
è stato prescritto dopo l'ultimo ri
covero al Policlinico Gemelli di Ro
ma, non rientra infatti nella fascia 
salvavita per i malati di sclerosi 
multipla. Una scatola con tre fiale 
costa infatti 672miia lire, ma il mi
nistero della Sanità ha previsto la 
gratuità soltanto per i malati di 
epatite cronica e malattie neopla
stiche. . . i i . 

«Da sei mesi ho iniziato questa 
nuova cura - spiega Veneno -. Ho 
trovato sollievo, ma per il costo 
proibitivo non ho potuto acquista
re le fiale con continuità, lo lavoro 
alle Poste, a Viterbo, i miei genitori 
sono pensionati. Dove troviamo ot
to milioni al mese? Nei momenti di 
sconforto ho pensato di mollare 
tutto. Di tenermi dentro la mia de
lusione». Ma gli amici di Venerio 
non la pensano allo stesso modo. 
Sono sempre stati vicino a lui, da 
quando nell'87 si ò manifestata la 
sclerosi. «Venerio studiava medici
na all'Università di Roma - ricorda
no -. Ha dovuto lasciare tutto. Ha 
ripreso a studiare biologia all'Uni
versità di Viterbo. Poi ha trovato la
voro alle Poste di Viterbo. Lo ac
compagna in auto un collega di 
Vallerano. Quando abbiamo sco
perto questa storia assurda degli 
otto milioni da pagare per un far

maco indispensabile, siamo stati 
noi a diffondere la notizia, a cerca
re la solidanetà». 

Il paese ha subito nsposto con 
slancio, ma anche con tanta rab
bia. «11 ministro della Sanità do
vrebbe soltanto vedere questo ra
gazzo, conoscere quanti sacrifici 
hanno fatto i genitori in questi an
ni, invece sembra ci sia una specie 
di accanimento, Non bastano le 
difficoltà di una brutta malattia, bi
sogna aggiungerci il sovrapprez
zo». È il commento di alcuni anzia
ni in piazza. Conoscono bene il ra
gazzo e la sua famiglia di contadi
ni: «Ci sono tanti sperperi. Questa è 
una vera cattiveria contro chi soffre 
già tanto» 

La storia di Venerio Foglietta ha 
fatto scattare la solidarietà in tutta 
la provincia di Viterbo. A Canepina 
le associazioni si sono mobilitate 
per raccogliere i fondi necessari al
l'acquisto dell'lnterfone Pietà. Ieri 
sera il grave problema di Veneno è 
stato discusso come primo punto 
all'ordine del giorno del Consiglio 
comunale. Parla il sindaco di Ca
nepina Ennco Panunzi che guida 
una giunta di sinistra. «Abbiamo 
già inviato telegrammi al ministro 
della Sanità Garavaglia, all'asses
sore regionale alla Sanità, alla Usi 
Vt 3. Ma non ci fermiamo qui. La 
storia di Veneno è incredibile, ma 
non va isolata dal contesto genera
le. È un'ingiustizia che va denun
ciata. Il ministero si deve fare can-
co di un problema che riguarda i! 
nostro concittadino ed altri malati 
discriminati. Non dobbiamo fer
marci perciò alle collette, non 
avremmo capito l'insegnamento 
che questo ragazzo ha dato a tutti 
con la sua dignità». 11 Consiglio co
munale ha deliberato la richiesta 
d'intervento del ministero. Questa 
sera in Comune si riunirà un comi
tato allargato a tutte le associazioni 
per proseguire nella mobilitazione 
a favore di Venerio. 

Intanto la Commissione unica 
del farmaco, nella riunione di len, 
ha confermato l'esclusione dell'ln
terfone Beta dalla fascia A per i 
malati di sclerosi multipla: «Non ha 
dimostrato adeguata efficacia nel 
controllo della malattia». 

Istituto Regina Elena 

Radioterapie sospese 
per cattivo funzionamento 
delle apparecchiature 
• Dopo la polemica sul «cattivo 
funzionamento» degli apparecchi 
per la radioterapia, ieri l'ospedale 
oncologico «Regina Elena» ha 
«temporaneamente sospeso» le 
prenotazioni ambulatoriali. A deci
derlo sono stati il direttore sanita
rio, il diretttore del laboratorio di 
Fisica medica e il responsabile del
la divisione di radioterapia. Il tutto -
ù stato spiegato ai primari del Regi
na Elena - «per ridurre a 40 il nu
mero dei pazienti da trattare con 
l'acceleratore lineare. 

I macchinari per la radioterapia, 
sottolineano i medici, non permet
tono di eseguire in condizioni di si
curezza i trattamenti complessi e li
mitano le possibilità di pieno utiliz
zo delle potenzialità della radiote
rapia moderna nel trattamento dei 
tumori, «soprattutto quando <5 ne
cessario, come sovente ò richiesto, 
somministrare dosi elevate al fine 
di ottenere il controllo locale della 
malattia». Le prime obiezioni al 
funzionamento della radioterapia 
dell'opsedale oncologico romano 
erano state mosse dal primario di 
Fisica medica Bcnassi Le polemi
che sono dirette ora anche al mini
stro uscente della sanità Garava

glia. «Il 30 marzo scorso - hanno 
detto gli operatori - il ministro ci 
aveva assicurato che appena rice
vuta la relazione degli esperti l'a
vrebbe resa pubblica e avrebbe 
preso i necessari provvedimenti. La 
relazione ò stata consegnata il 1 
apnle scorso: a tutt'oggi non ci ri
sulta ci siano stati interventi». In 
un'intervista rilasciata qualche 
giorno fa ad un quotidiano, il sotto
segretario alla sanità Publio Fion 
aveva chiesto la destituzione del 
presidente degli istituti fisioterapici 
ospedalieri. Bruno Cisbani, e l'in
tervento della magistratura. 

Proprio il 1 aprile scorso - hanno 
precisto alcuni medici - una com
missione di esperti incaricata dal 
ministero della sanità di valutare il 
funzionamento della radio terapia 
del Regina Elena, ave^w posto l'ac
cento sulla «evidente lacuna del 
servizio». Ix apparecchiature im
piegate per l'irradiazione «sono di 
per so adeguate alla effettuazione 
di una gran parte dei trattamenti 
radioterapici - hanno fatto notare i 
tecnici nella relazione consegnata 
al ministero - ma la dotazione di 
strumenti e accessori necessita di 
un rapido rinnovamento e comple
tamento» 
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IL C O N C O R S O . I bambini delle elementari hanno incontrato il sindaco per il premio «Ilaria Alpi» 

Da domenica i temi 
Ieri mattina, con la premiazione in 
Campidoglio, si e definitivamente 
conclusa la grande avventura 
giornalistica delle quinte 
elementari: alla tappa finale erano 
arrivati oltre un centinaio di 
elaborati, diciotto I premiati. Le 
idee che ragazze e ragazzi hanno 
avanzato, la sensibilità che hanno 
dimostrato meritano ampia 
attenzione: da domenica primo 
maggio quindi, Iniziamo a 
pubblicare I temi; anche quelli di 
chi non ha vinto nulla. Con 
l'augurio che questo contributo 
•giovanissimo» offra una carta In 
più a chi vuole migliorare la vita 
della città. Il sindaco Rutelli con I bambini vincitori del concorso organizzato dall'Associazione Stampa Romana 

«Sindaco, noi Roma la vediamo eoa» 
Momenti di allegria e di commozione si susse
guono: tante presenze, i mille spunti che i temi 
offrono. Ieri mattina in Campidoglio le premia
zioni hanno offerto una bella conclusione alle 
iniziative per il Natale di Roma 

RINALOA CARATI 

questannp una qualità spezialo 
Proprio per essere stato intitolato 
ad Ilaria Alpi una donna -che ha 
fatto moltissimo e che continuerà a 
fare moltissimo dice Rutelli e che 
nmarra un esempio della profes
sione del raccontare per la sua 
limpida attività la sua cristallina 
moralità' Niente di più bello dun
que chencordarla anzi farla vive
re nel presente attraverso iniziative 
rivolte ai giovani Niente di più ade
guato p<»r concludere al meglio le 
molte e riuscite iniziative per il Na
tale di Roma «il benvenuto in 
Campidoglio che vi do a nome del 
Comune - conclude Rutelli - è so
pratutto un nngraziamento» A chi 
ha organizzato a chi ha partecipa
to La cenmonia procede Paolo 
Serventi Longhi e Pier Luigi Franz 
nspettivamente Segretario e Presi
dente dell Associazione Stampa 
Romana ricordano a loro volta la 
figura della giomal sta del Tg3 uc
cisa in Somalia La mamma di lia
na è tornata al suo posto scingen
do la scatoletta con la medaglia 
ma si copre il volto Poi si fa un gi
ro d onzzonte rapidissimo sui tanti 
problemi che i temi hanno posto 
io smog I ambiente la solitudine 
I handicap La carrellata continua 
sull immagnano se fossi un poeta 
un mago una latina Quante cose 

• «lo non c'ho propno pensato 
Signora, poi, me lo manda il rulli
no' e se; mi potesse fare una foto 
anche a quella ragazza laggiù gra
zie» Grazie La parola ricorre nella 
sala della Protomoteca affollata di 
famiglie insegnanti ragazze e ra
gadi La giornata è sopratutto loro 
e siedou^ infatti in pnma fila, ra
gazzi a sinistra più sportivi anche 
qualche scarpa da icnms ragazze 
a destra più eleganti billenne 
collant bianchi molte sono in blu 
Un applauso affettuoso saluta 1 in
gresso di Francesco Rutelli è a lui 
che molti dei temi si sono nvoài 
spesso direttamente caro Sinda
co e poi le idee, le richieste le 
proteste Perchè certo queste quin
te elementan dagli occhi grandi di 
cose ne hanno viste e di suggeri
menti e proposte ne hanno fatte 
Tante Rutelli è pronto a ncono-
scerlo, anche se sottolinea che 1 e-
lemento più forte è quello dell'a
more per la città Enngrazia itemi 
sono stati stimolanti per il sindaco 
e per gli amministraton Ma innan
zi tutto un omaggio ai geniton di 
liana Alpi seduti in pnma fila a lo
ro Rutelli consegna una medaglia 
del Campidoglio con affetto sti
ma amicizia Come ncorderà tra 
pochi istanti il premio, alla sua 
trentdcinquesima edizione H,a 

IL TEMA 
Rumori e smog 
ma la natura vince 

• Roma 15 aprile 
1994 
Come è la mia alla e 
come vorrei die fosse 
La mia citta almeno 
la parte di essa che 
conosco non e molto 
tranquilla anzi e col
ma di rumori e di 
smog 

1 rumon provengono dai clacson delle mac
chine che vanno di fretta che magan non han
no pazienza a sopportare il traffico lo smog 
proviene sempre dalle macchine che ogni gior
no corrono sulle strade sia al centro che in pen-
fona e quindi inquinano 

Vivo in una città che-si è trasformata in una 
metropoli dove spesso esplode la violenza 
Questi sono i motivi che rendono Roma una cit
tà talvolta insopportabile ma nonostante tutto è 
spesso visitata per i bellissimi monumenti che la 
fanno sbocciare come un fiore in merco alla 
sporei/ia e al frastuono della vita caotica 

Ci sono certi punti di Roma abbandonati a se 
stessi pieni di immondizia come per esempio 
la scarpata che costeggia gli enormi palazzi di 
via Fiuggi dove si trova la mia scuola 

Questa è piena di materassi sinnghe mobili 
vecchi oggetti di ogni genere Eppure in mezzo 
a questo disordine la natura è sempre presen
te non si arrende mai 

Infatti fra rottami e sedie sgangherate un pe
sco un melo un pruno selvatico ad ogni pn-
mavera si riempiono di fiori È come se volesse 

ro dare una bellezza 
nuova alla otta 

Come vorrei una 
Roma più pulita1 

Spesso noi siamo 
costretti a scappare 
dalla città per respira
re aria pura per senti
re odon sensazioni 

pulite per sentire le carezze del vento il fruscio 
delle acque 

Però non ci accorgiamo che è mutile scappa
re poiché la città ha anche cose positive e inol
tre e il luogo dove dobbiamo vivere perciò sia
mo noi che la dobbiamo rendere migliore 

Quasi sempre andiamo di fretta e in quei po
chi minuti che usciamo non troviamo il tempo e 
non ci fermiamo a vedere la natura che anche 
in città si manifesta Come ho detto pnma la na
tura trionferà sempre 

La citta deve essere bella sia esternamente 
ma anche internamente Se dentro una città 
non ci vogliamo bene la città è brutta spoglia 
senza un frutto da raccogliere È dall amore per 
gli altn che nasce 1 amore per la propna città 

lo vorrei tanto che la mia città fosse più puli
ta più verdeggiante vorrei che ci fosse più spa
zio per giocare ma sopattutto vorrei che fosse 
piena di amore reciproco 

Francesca Stazi - classe V sez A 
Scuola Tnlussa 16° Circolo 

LA POESIA 

Dedicata alla giornalista 
Ilaria Alpi 

Era li per un viaggio di pace 
era lì per noi 
era lì per portarci notizie 
era lì 

Ha scelto lei di compiere 
[la missione] 

ha scelto lei di aiutarci, 
ria scelto lei di rischiare, 
ha scelto lei i 

L hanno uccisa perché portava 
[pace] 

l'hanno uccisa perché portava 
[amore,] 

I hanno uccisa perché era lì 
[per noi,] 

l'hanno uccisa perché 

Era lì per un viaggio di pace 
era lì per noi 
ed ora non e è più 

Barbara Marchetti V B 
Scuola -C B Basile» 

«Tr i 

da fare da sognare da inventare 
Perchè Roma come è scntto in un 
lavoro di gruppo sia «bella gran
de mitica unica e famosa È la 
volta di Barbara Marchetti della 
scuola Basile che ha scntto fuori 
concorso una poesia per liana Al
pi la giuria le ha assegnato un pre
mio speciale A introdurla è Piero 
Badaloni che si impegna a racco
glierne lo stimolo si dovrà scavare 
perchè venga fuon la venta perchè 
la morte di llara non resti ur miste
ro Barbara legge la sua composi

zione Ed è un momento di grande 
emozione forse perchè la ragazza 
è assolutamente tranqui'la appe
na un pò pallida occhiali capelli 
neri e nastro rosa la sua voce si le
va incredibilmente sicura «era li 
per noi» 1 geniton di liana la ab
bracciano Il signor Alpi lo dirà tra 
poco «una giornata dolorosa co
mincia a diventare gioiosa» Il suo 
invito è semplice e significativo 
•impariamo a nspettare le idee al
trui ma impanamo anche a preten
dere il rispetto perle nostre perché 

"•S8S 

il razzismo non nguarda solo il co
lore della pelle» E la volta di Fran
cesca Stazi pnma classificata poi 
gli altn le altre Ennca Arcangeli 
della Diaz prende il diploma e di
mentica il libretto di risparmio Ru
telli la nehiama «prendilo è im
portante anche questo» Uno dei 
ragazzi si allunga per dire qualcosa 
ali orecchio del suo Sindaco una 
bimba va ad abbracciarlo Un sur
plus di applausi accoglie il vincito
re della scuola Ruspoli sono venu
ti in tanti per festeggiare Vaieno 

Francesca Stazi 
«Ma non farò mai 

la giornalista» 
• Francesca Stazi ha vinto un libretto a nspar 
mio di cinque milioni Ed ò evidentemente 
contentissima Alta minuta capelli castani ap
pena finita la consegna dei premi si precipita 
verso ì genitori Onefta e Marcello e si infila tra 
di loro quasi a cercare sicurezza o meglio il 
conforto di presenze rassicuranti dopo questa 
mattinata «in pubblico» Francesca cosa si pro
va a vincere' La domanda è di una tale banali
tà che non si può fare altro che condividere lo 
sguardo sconfortato che lei lancia in risposta 
Passiamo ad altro e proviamo con i progptti 
Cosi va meglio e Francesca spiega che non ha 
ancora deciso nulla per quanto nguarda il suo 
futuro studiare le piace ma ci sono davanti i tre 
anni delle medie Poi per il liceo si vedrà Clas
sico dopo questa bella prova in italiano' No 
non è detto Ma questa vittona forse ha fatto 
scattare la molla del desideno forse addinttura 
1 idea di diventare giornalista Risposta nettissi
ma Giornalista no Simpatica tutto sommato 
questa infantile non-piaggena verso la profes
sione Del resto il Sindaco Francesco Rutelli in
vitando il giornalismo romano a essere più cat 
tivo perchè la popolazione possa essere anco
ra più grata alla sua stampa forse non ha dato 
un immagine particolarmente invitante per 
questa bambina sensibile che per Roma ha tro
vato una immagine da Fabrizio De André vec
chia maniera «una città talvolta insopportabile 
ma spesso visitata per i bellissimi monumenti 
che la fanno sbocciare come un fiore in mezzo 
alla sporcizia e al frastuono della vita caotica» E 
1 insegnante è soddisfatta' se 1 aspettava' Un 
pò se lo aspettava dice perchè conosce Fran
cesca e il suo impegno Certo ilpnmopremioè 
propno un bel successo non si sarebbe potuto 
prevederlo Interviene il direttore della Tnlussa 
e dà la sua interpretazione del (alto «È sempli
cissimo una famiglia ideale e due ingegnanti 
eccezionali bravissime» Due Mansa Fabnzi e 
Domenica Di Pasquale perchè Francesca fre
quenta un tempo pieno Anche la madre è 
d'accordo nel dare un ottimo giudizio sulla 
scuola la ragazza e seguita con attenzione 
«Siamo una scuola che costituisce un caso raro 
- è ancora il direttore Domenico Rubinacci a 
parlare - abbiamo una partecipazione dei geni-
ton alle attività che suoera il settanta per cento 
La cnsi degli organi collegiali di cui tanto si par 
la non sappiamo cosa sia» «Anche in casa se
guiamo molto Francesca - continua la signora 
Onetta - ci teniamo ad essere buoni geniton 
Anche se di questi tempi è difficile ma noi sia
mo una famiglia aperta parliamo non succede 
mai che mandiamo le nostre figlie (e è una so
rellina di sei anni Silva) nell altra stanza vo
gliamo vivere insieme nel bene e nel male della 
vita» ORC 

Principessa che appare emozio-
natissimo Poi le premiazioni per 
le scuole, con le targhe assegnate 
dall Associazione stampa romana 
Ce infine un premio speciale per 
la quinta classe dell elementare 
«La nostra scuola» 1 insegnante 
spiega che ha esitato a partecipa
re si tratta di una classe composta 
di disabili gravi Ed è ancora un 
grazie questa volta alla commis
sione esaminatnce, composta da 
rappresentanti della commissione 
cultura del Comune del provvedi

torato e dell Associazione stampa 
romana per la sensibilità dimo
strata assegnando un riconosci
mento ad un elaborato che non 
poteva che essere d verso dagli al
tn Un ultima cunosità i genitori di 
uno dei ragazzi premiati recente
mente operato al cuore hanno 
chiamato I Associazione stampa 
romana da quando ha saputo del
la vittona il ragazzo che era nma-
stounpo triste si è ripreso -rostra 
nuova vita'ità nuovo impegno 
Grazie 

Mercoledì 27 aprile ore 18.30 

Assemblea e Dibattito con 

MAURO ZANI 

«Quale partito per quale opposizione» 

Pds Trastevere 
Via S. Crlsogono 45 

UNIONE REGIONALE 
PDS LAZIO 

SONO CONVOCATI PER 
GIOVEDÌ 28 APRILE 

ORE 15,30 la DIREZIONE REGIONALE 
ORE 16,30 il COMITATO REGIONALE 

VENERDÌ 29 APRILE 
ORE 16,00 il COMITATO REGIONALE 

LABIRINTO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Genzano di Roma 

VENERDÌ 29 APRILE ORE 17.30 
Enoteca comunale 

Piazza Repubblica di Genzano 

Incontro pubblico 
sul tema 

LA NUOVA DESTRA 
IN ITALIA 

partecipano 

Gianni Gennari 
Teologo 

Massimo Ghini 
Attore 

Lidia Menapace 
Giornalista 

Lidia Ravera 
Scrittrice 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 

mni 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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ACCADEMIA BAROCCA (Via V. Aranglo Rulz. 
7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADÈMIA D'ORGANO MAX REOER (Lungo
tevere degli Inventori, 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Tel.3234890) • -
Domani alle 21.00. Concerto de) soprano 
Elisabeth Norberg Schulz con la pianista 
Daniela Costa. Partecipano II clarinettista 
Franco Ferranti e II coro femminile del
l'Accademia Filarmonica Romana diretta 
da Pablo Colmo Musiche di Lieder, di 
Grleg, Schumann e Schubert. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA . - «• • • 
(Via Flaminia. 118-Tel. 3201752) 
Riposo . . 

ACCADEMIA MUSICALE C A M . 
(Via G. Bazzoni,3 -Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia della musi
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 • Tel. 6780742) 
Riposo < . . - • * . • • • 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
. (viaTagllamonto25-Tel.85300789) 

Aporie le Iscrizioni per tutti gli strumenti ' 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 -
19.00. • ••; •> ••, -

A.OIMUS. (Vladel Greci, 18) '• 
Sabato alle 19.00. Aula Magna Piazza S. 
Agostino 20/A • Tel. 66013730 - Federico ' 
Romano (violoncello), Michela Pardi (pia
noforte). Musiche di Resplghi. Mallpiero, 
Casella. Brahma. 

ARCUM (VlaStura, 1-Tel 5004168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia. Segreteria marte
dì 15.30-17.00-venerdl 17.00-19.30. , 

ASS. AMICA LUCIS (Clrc. Ostiense 195 - tei. 
S742141) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio.58-Tel.68801350) . 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico. Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. , 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel. 
76900754) 
Riposo .-»•' • - ' 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULT. CENTRO INCONTRI 
VILLA TORLONM (Via Benclvenga 1 - Tel 

3297446) • -
Riposo ''''' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P.Bonetti,88/90-tel. 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOJ 
(Tel. 37515635) 

• r Riposo"."" '• >"i " l ' I ' - * " ' " ' 
ASSOCIAZIONEMWleAttAiamSCHWHT-
" ZER'(PlazzaCampitelli,3) 

Riposo -
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 

delle Provincie, 184-Tel. 44291451) 
Riposo -

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1-Tel. 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 
2416687-630314) 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEL HA US 
(Tel. 68802976) 
Lunedi alle 20 30. Museo degli strumenti 
musicali • Piazza S. Croce in Gerusalem
me • Conferenza di Antonio Latenza e Va
leri) Voskobo|nlkov su Heinrich Nauhaus e 
il suo tempo. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
de Saint Bon, 61 -Tel 3700323) 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi, 8 • Tel. 

23267153) . -
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, flauto. ' -. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
^Sebastiano 2 -Tel.775161-3242386) 
Sabato alle 17.00. Concerto recital del chi
tarrista Raffaele Jervollno. Muslchedi Ba- . 
eh. De Lalla, Ponce, Giuliano, Corderò. 
Santorsola e Jervollno. Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI ;. ' • 
RIPOSO — « - ' " ' 

' ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel.7081616) , 
Riposo •-

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste, 165-Tel. 86203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, pnr la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc, -
Haendel, Monteverdl. Pw informazioni ri
volgersi al numeri telefonici 86203438 -
5811015 (ore 17-19) • 

ASSOCIAZIONE PRISMA : ' ' 
(Via Aureli», 352 - Tel. 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls • Tel. 5818607) 
Sabato alle 21.00. Concerto sinfonico pub
blico, dir. Giampiero Taverna, pianista 
Giuseppe La Licata. Musiche di I. Stra
winskij. Cialkovski), A. Schoenberg. 

AULA MAGNA LU.C 
(Lungotevere Flaminio, 50 - tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTMATnVITA MUSICAI! AURELIANO 
(VladlVignaRigaccl,13-Tel 58203397) 
Riposo • • • . . . 

CENTRO CULTURALE BANCA D1TAUA 
(via di S. Vitale. 19-Tel. 47921) 
Domani alle 17.45. Concerti del giovedì • 
Concerto per llauto e pianoforte di Nicola 
Guidetti e Marco Ricciarelli Musiche di R. 
Schumann, C. Relnecke, A. Roussel, S. 
Prokollev. . . . , * , , - . 

COOP. LA MUSICA-TEATRO DEI SATIRI (vladl 
Grottaplnta 19) 
Lunedi alle 21.00. Gruppo di Roma musica 
per flati di L. V Beethoven. * -

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz
za Cinecittà. 11-Tel. 71545416) 

' Riposo . . . 
QMONE " 

(Via delle Fornaci. 37- Tel. 6372294) 
Lunedi alle 21.00 Euromuslca Mastor Se-
rles. Concerto straordinario di David Rus
sai alla chitarra. Musiche di Aguado. Hunt, 
Castelnuovo Tedesco, Berrlos, Mangore. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda. 117 • Tel. 6535996) 
Riposo 

Quarta giornata del Concorso ippico internazionale: vincono gli stranieri 
Dopo i brividi agonistici offerti lunedi dal tradizionale Gran premio delle 
Nazioni - conclusosi con il terzo posto della squadra Italiana - , la quarta 
giornata del Concorso ippico Intemazionale di Roma è stata vissuta 
all'Insegna del cavalieri stranieri. Tre le gare disputate con altrettante 
vittorie di binomi d'Oltralpe. Il francese Eric Navet si è Imposto, In sella 
a WaltJ Qulto De Baussy, nel trofeo «Qulckfood Italia», a barrage. Dietro 
Il rappresentante transalpino si sono classificati nell'ordine l'amazzone 
svizzera Lesly Maendll e l'italiano Duccio Bartaluccl. L'elvetico Markus 
Fuchs si è Invece aggiudicato II percorso di caccia del premio 

Buscagliene. Con II tempo di 65 secondi e un decimo, in sella ad 
Adelfos Ac Follen, ha battuto II francese Herve Godlgnon e il britannico 
Michael Whltaker. Quarta posizione per il cavaliere azzurro Filippo 
Moyersoen. Infine, Il britannico Nick Skelton ha vinto in sella a Everest 
Umlted Edltion II premio Martini e Rossi, la spettacolare prova di 
potenza che si disputa ogni anno a Piazza di Siena. Skelton ò stato 
l'unico a concludere senza errori II terzo barrage con la triplice a un 
metro e 75 e II muro a due metri e 20. 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTMNO 
(Via Collina 24 -Tel. 4740338) 
Riposo 

«.TEMPIETTO • 
(P.zza Campiteli!. 9 * Prenotazioni tet to
niche 4814800) 
Sabato alle 21.00 Primavera musicale X 
Concerto straordinario in collaborazione 
con Epta Italy. Sonatina Super Carmen. -
Fabrizio Vecchio al pianoforte Musiche di ' 
Hydin. Llszt, Prokoflev. Busoni, Granados 

L'ARCIUUTO - . . . 
(Piazza Montevecchlo, 5- Tel 8879419) 
Fiiposo 

MUSKAIMMAGINE ' 
(P.leClodlo 1-Tel 3720756) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia. 1/b-Tel 6875952) 
Domani alle 21 00 Concorto di Mario Bru-

.' c'neMoMoloncello.oMèeWmd'Somenxlpla-
"*"' rtoforte Musiche di Bach' Casella. Tbvey. 

Debussy.Casals. * « » r i r . j ; -
SCUOIA POPOLARE • . • -
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo. 91 • Tel. 5757940) 
Domani alle 21.00. Rassegna "Impressio
ni- presenta II fantasma dell'Opera di Ru-
pert Jullan, con musiche e sonorizzazioni 
dal vivo del quintetto di Marco Tiso e Dani
lo Terenzl 

TEATRO DELL'OPERA ' ' ' 
(PiazzaB. Gigli-Tel. 4817003-481801) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense. 197) 
Riposo 

TEATRO PARMU 
(ViaG.Sorsi,20-Tel 8088299) 
Sabato alle 17.30.1 Concerti di Musicalla & 
Muslkstrasse. Dir. artistica E. Castiglione 

e F. 8lxlo, al pianofO'te Luisa Prayer, al 
violino Vincenzo Bolognese Musiche di 
Mozart, Schumann, Tarroga, Ernst, De
bussy, Gershwln, Godowsky, Hellotz 

. J A Z Z 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi, 33/A • Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(Via Ostia, 9 -Te l . 3729398) 

Allo 22.00 JamaiSaulon di M Supmk 

ALPHEUS 
(Viadel Commerc io ,36 -Te l 5747826) 
Sala Mississippi" alle 22 00 Enrico Ca-

,u ^uano, fa At j^Ut ìooa^p i^a f la^ j la^ro -

„ ,,SaJa Momotomoo allo 22 00. Terrer© 
Mundo (jazz latmoamerlcano) 
Sala Red RI ver alle 22 00 Cabaret con 
Antonio Rezza più Guaguanco. <-

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama. 8/8A - Tel 5803077) 
Domani alle 21 00 Gallant Farm (Progres
sive). 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
5812551) 
Allo 22 00 Concerto rock blues con i Mad 
Doga Ingresso llboro. 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo, 96 - Tel 5744020) 
Alle 22 00 Rass«gna della canzone o del 
cabaret. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Tostacelo. 36 • Tei 5745019) 
Non pervenuto 

ilio Sperimentale di Cinematografiti 
Cineteca Nazionale 

>rsità degli Studi di Roma- Dipartimento 
della Comunicazione Letteraria 

e dello Spettacolo 

CINEMA ÌOO 
1 9 MANIFESTAZIONE 

UFFICIALE PER IL CENTENARIO 

DEL CINEMA 

Tutti i giorni fino 
al 16 maggio proiezioni 

alle 18 e alle 20.45 
Sabato e Domenica 

proiezione anche alle 16.30 

Tutti i martedì e 
il 1Q maggio chiuso 

Palazzo delle Esposizioni, 

Via Nazionale 194 

CASTELLO 
(VladiPortaCastollo44) 
Alle 20 00 Serata con: Olrty Crazy Band, 
Ecllpaa, Ultimo Minuto, Maynovers, Ag-
gragazlon», Spoonallver, Or. Pappar 
Biglietto L. 15 000 Inclusa consumazione 

CIRCOLO DEQU ARTISTI 
(Via Lamarmora. 2B - Tel. 7316196) 
Non pervenuto . 

CLASSICO 
(Via Liberta. 7 . Tel 57449551 
Non pervenuto 

ELCHARANGO 
(Vladl Sant'Onofrio, 26 • Tel. 68799061 
Alle 22.00. Olscotoca latlnoamerlcana. In. 
greaso gratuito. 

FOLKSTUDK) 
(Via Franglpane,42-Tel. 4671063) 
Alle 21.30. Canzone d'autore Italiana, con
certo di Slalano Rotti Cretpl. con Danilo 
M«»itnii»,PlnoMarlno. r , „ , 

FAMOTAROtvi r>r . ' l , 
(Via Liberta. 13-Tel. 5759120) • 
Alleai'00'Troplcal Bongo bar con Umber
to Vitiello e Alfredo Mlnnottl 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 62/a-Tel 6696302) 
Alle 22.30. Latta > I tuoi derivati. 

GASOLYNE 
(ViadlPortonacclo.212.Tel 43587109) 
Non pervenuto 

JAKE&ELWOODVILLABE 
(Via G Odino, 45/47 - Fiumicino • Tel. 
6562689) 
Alle 22.00 Venti minuti per ... Albatro»-
Scandal.No Smoking 

MAMBO 
(Via del Flonaroll 30/a - Tel. 5897196) 
Alle 22 00 Antonio Pierri • Silvia Reali 
band. Duo lazz. 

MEDITERRANEO 

(VladlVlllaAquarl,4-Tel 7806290) 
Ogni venerdì alle 21 00. Musica live tati-
noamencana 

MYWAY 
(Via Giacinto Momplanl, 2 - Tel 3722850) 
Non pervenuto 

PAUADIUM 
(Plazzu Bartolomeo Romano, 8 • Tel. 
5110203) 
Alle 22 00 Concerto di Khaled 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardano. 13a - Tel. 4745078) 
Alle 22 00. Concerto di Pietro Condorelll A 
The Wlldcatt Band. 

TENDA A STRISCE 
(ViaC.Colombo ,393-Te l 5415521) 
Riposo 

$!tì*ìr&M Jffit^dl.fc*afl*i5c.a*v:k3' * \ ; ?*,?&& 

C a r a v a g g i o 
Via Paisiello, 24/8, Tel. 8554210 

Riposo 
L 7.000 

Delle Province 
Viale dello Province, 41, Tel. 44236021 

Perdiamoci di vista 
(20.15-22.30) L7.000 

Del Piccoli 
Via della Plneta,15. Tel. 8553485 

I l p u p a z z o d i n o v a 
L lnnoa n e l g ia rd ino d i M o n e t 
(17.30) L. 7.000 

Jlotmnco e Jolf&re Spagnolo 

LA VENTANA, scuola di danza diretta da 
Lily De Cordoba, c/o Centro Sportivo F3, 
via V. Vannutelli, 1 - Ostia Lido Centro, 
organizza il 

l 2 STAGE INTERINAZIONALE 
DI FLAMENCO E FOLKLORE SPAGNOLO 

Dal 26 maggio al 4 giugno 1994 
"Jota e Folklore Spagnolo" 

con il Maestro Pedro Azorin 
* * * 

Per informazioni tei. 0 6 / 7 9 6 4 5 1 0 
(lun. 15,30 - 17,30; mart. giov. e ven. 16,30 - 21.00) 

OGGI 27 APRILE ORE 17.00 
(Sala stampa direzione) 

riunione del 
COMITATO FEDERALE 

e della 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

odg: 

"CONSULTAZIONI PER LE ELEZIONI EUROPEE" 

Sono invitati tutti i segretari di sezione e delle Unioni Circoscrizionali 

Partito Democratico della Sinistra 

FEDERAZIONE DI ROMA 
00186 ROMA 

Via delle Botteghe Oscure, 4 
Tel. 06/6711325-326/6711267-268 

Del Piccoli Sera 
Via della Pineta.15, Tel. 8553485 

H o l m a t 2 : ge los ia a orgogl io 
(versione originale, sott. italiano) 
(21.00) L. 8.000 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19, tei. 5803622 

S e h l n d e r ' s l l s t 
(17.00-21.00) 

(18.30-20.30-22.30) 

La Società Aperta 
Via Tiburtma Antica. 15/19, tei. 4462405 

Riposo 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale, 194, tei 4685465 

L. 7 000 Riposo 

Raffaello 
ViaTernl,94, Tel,7012719 

R iposo 
L, 6.000 

Politecnico 
Via G.B. Tiepolo 13/a.tel. 3227559 

Riposo 

Tlbur 
Via degli Etruschi, 40. Tel. 495776 

L. 7.000 

M a g n i f i c a t 
(16.30-22.30) L. 7.000 

W.Alien 
Via La Spezia. 79. tei 7011404 

Riposo 

Tiziano 
Via Reni, 2, Tel. 3236588 

La o a s a dogl i spir i t i 
(20.00-22.30) L. 5.000 

Azzurro Sclplonl 
Via degli Scipioni 82, tei, 39737161 

Sala Lumiere: 
Blow up di Antonionl (17.00) 
Il grido di Antonloni (19,00) 
L'Infanzia di Ivan di Tarkowski (21.00) 
SalaChaplln: 
Il cineamatore di Kleslowski (19.30) 
La doppia vita di veronica di Kieslowski 
(21.30) 

Azzurro M e l l e s 
V„i Emilio Fa' DI Bruno 8, tei. 3721840 

Sala Fellini: 

Alice nella d n a di Wendors (19.30) 
Hiroshima mon amour di Resnais (21.30) 
Sala melles: 
Entracte-Cane Andaluso di Clair/Bunuel 
(19.30) 
Il mistero Picasso d I Cluzot (21.30) 

B r a n c a l e o n e 
Via Levanna11,tei.8200059 

Rlpt,„o 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli In Viale della 
Pineta 15. tel.8553485 

Il cappotto di Alberto Lattuada (19.00) 

F e d . f t a l . C i rcol i D e l C i n e m a 
Via Giano della Bella. 45, tei. 44235784 

Quel freddo giorno nel parcodi R.-Altman 
(18.00-21.00) 

F l I m s t u d l o f H ) 
Piazza Grazioli, 4. tei. 67103422 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 

El sur di Victor Enee (19.00) ' 
El danzon di Maria Novaro (21.00) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 

SALA A: La strategia della lumaca di S. 
Cadrera (18.30-20,30-22.30) 
SALA B: A cena col diavolo di E. Molinaro 

K a o s 
Via Passino, 26, lei 5138557 

Riposo 
Tessera L. 5 000 

Un film profumato . alla Iragola L. 6 000 

Koiné 
ViaMaunzioQuadno,23, te! 5810182 

Riposo 
L. 6.000 

BBS 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Castano. 39-Tel 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannone - Via Ap-
pia Nuova, 1245 • l'Ass cult. REM tutte le 
giornate (estive organizza' animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiatuo-
co. giocolieri, karaoke. 

BtBUCTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611B15) 
Riposo 

CRISOCONO 
(Via S. Gallicano, 8-Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(ViaSicilia.59-Tel 4818598) 

' Riposo 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo, 63 - Tel 71587612) 
Riposo 

ENCUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-5896201) 
Alle 10 00. La compagnia del Puppet pro
senta Animala Rock (un musical). Spetta
colo di burattini 

a RAUCO 
(ViaPerugia,34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi. 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 10 00 Il diarto del sole rosso dal pi*<0-
re J. Mirò e con I bambini della scuola ele
mentare Giuseppe Mazzini. 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE2000 .... . . „ 
i 4Vial.ab*aMia,42-Tel 7003495) - ' '" 

Ogni domenica alte 11 00 La compagna I 
Tata di Ovada presenta Poesia del clown 
con II clown Valentino . 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Stefano Oberto • ang. via Pizzierl -
Tel 8083526) 
Domani alle 10 30 Uno spettacolo pei gio
vanissimi. La Comp del Ballotto di Mim
ma Testa In II mago di O* 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VialeVermiglia.6-Tel 6534729) 
Riposo 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense.10 • Tel 

-' 5882034-5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(VlaAppidNnova.522-Tel 787791) 
Riposo 

Giovedì 28 aprile ore 18.00 presso la 
Librerìa Feltrinelli di Largo Argentina 6/A 

Fiorella Farinelli e Vittorio Foa 
presenteranno 

«Il futuro in mezzo a noi» 
una conversazione a due voci, curata da Giu
liano Cazzola, per le edizioni Ediesse. Sugli ot
to temi trattati tra i quali «variabile occupazio
ne» le «riflessioni sui sindacato», «la sin itra e 
i movimenti», interverranno Pierre Camiti, Ser
gio Cofferati, Sergio Garavini; Walter Veltroni. Il 
dibattito sarà coordinato da Paolo Franchi. 

\ & 

PUB 

l O ENOTECA 

w^ ,J^ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

< < 
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Academy Hall 
v. Slamlra. 6 
Tel. 442.377.78 
Or. 15.15-17.45 

20.00- 22.30 

L. 10.000 

di C Connoto, con V Kilmer (Usa 94) • 
Ennesima rlscnttura della lamo:a sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1h 46' 

Western 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 8541195 ' 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

M a n i a c i s a n U n t a n t a l l 
diS tao, confV. Tonnati. B. DeRossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti, N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.10.000 

T r w O a t a w a y 
di R. Donaldson, con K Basmger, A Batdwtn (Usa 94) • 
Amanti in tuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah Baldwin-Basinger in.com-
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

Giallo * * 

Alcazar -
v M. Del Val. 14 
Tel. 588 0099 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 ' 

Q I M I oh» r*ata dal giorno 
dtJ. tvory. con A. Hopkins. £ Thompson (Gr.Brel. 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Orammat ico * * •it-ir 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

America « 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 . 

L. 10.000 

Maniaci aontJmontall - - -
57 di Slzzo, con R.Tognazzi.B De Ross (Italia 94) • ' 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l 'alchlmladelsentimenti N.V. 1h40' 

C o m m e d i a * 

PMIadaipiiia 
dij. Demnw. con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane al ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * <r*r 

Ariston S-. 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or 15.30-17.45 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Myll fo . 
di B. Rubm, con M. Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera i suol ultimi masi preparando 
un film-testamento per l'erede. N. V. 1 h 50' 

D r a m m a t i c o * 

Astra 
v.le Jonlo. 225 " 
Tol.S17.2297 
Or. 15.30-22.00 • 

L.10.000 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761 0636 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
1.10.000, 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 . 
Or. 17.00 

19.50-22.30 
L. 10.000 ' 

Blanoanavo a I satta nani 
di W. Disney. Cartoni animati (Usa '37) . 
Torna II lamoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nonetti. Un classico Immortale. N.V. 1 h 23' 

„_, .9?.rt9r. i..anirp.a.l i.**.*. 
' T V a p p o l a d ' a n t O f » ' ' 

di M. Rydell. con S. Stone. R Cere (Usa "93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante- di Saulet. Un «lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V. Ih 50' 

M e l o d r a m m a * # £ 

I l rapporto Palloan 
dtAJ. Pattata, coni Roàerts, D. Washington (Usa "93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

Giallo *+<rlrtr 

Etoile 

?. in Lucina, 41 
el. 6876125 

Or 15.00 
18.30 • 22.00 

L.10.000 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 15.00 

18 30-22.00 

L. 10.000 

Schlndlar's List 
di S Spielberg, con L Neeson. R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N.V.3h15' 

D r a m m a t i c o * * * £ ; £ £ 

Schlndiar'sUst 
di S Spielberg, con L /Versori, R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler. industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura noi lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * &<*•& 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or 15.45-17.40 

19.20-20.50-22. 

L. 10.000 

B a a t n o v a n 2 
di R Daniel, con C. Gradui (Uvi <W ) • 
Seguito delle cmeavventure del Sanbernardo, che stavol-

„ . ta mette su famiglia. Divertente? Bori, Per i più piccoli, co-
3 0 munque, va benissimo. N.V. Ih 40' 

Perragazz l 

Excelslor 
B. Vergine Carinolo, '• 
Tel. 5292296 
Or 15.30-17.50 

20.10-22 30 
L. 10.000 

T h a O a t a w a y 
diR Donaldson, con K Basmger, A Baldwin (Usa '94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. £ il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Basinger in com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

Giallo * * 

Farnese 
Campo de' l ion. 56 
Tol. 6864395 
Or. 16.30-18.30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

I l p r o f u n t o d a l l a p a p a i a w a r d a 
diTranAnliHung(Vielnam,1993) • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
SI cresce, s lama, quasi senza parole. N.V. 1 h 30' 

Drammat ico * * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl.47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-18.20 

20.25 - 22.30 

L.10.000 

Fiamma Due 
v. Blssolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 16.15-18.20 

20.25 - 22 30 

L. 10.000 

L ' a m i c o d ' I n f a n z i a 
di P /lutili, con J. Robardslll, A Galber (Italia 94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
al tar ini . . Avatl in Usa, storiadl ricatti. N.V. Ih 40' 

G i a M o * * 

O l ì a m i c i d i F a t a r 
di K Branagh, con K Branagh. E Thompson (Gr.Brel, '92) • 
•Grande freddo- all' inglese, sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1h 50' 

D rammat i co * * * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 1545-17.40 

19 ' 0 • 20.50 - 22. 

L.10.000 

Beethoven 2 
di R. Daniel, con C. Grodm (Usa 94 ) • 
Seguito delle cmeavventure del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh Per l più piccoli, co-

, 3D munque, va benissimo. N V I h 40' 
Per ragazzi 

Gioiello 
v. Nomentuna, 43 
Tel. 8554149 
Or. 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

L o z i o n i d i p l a n o 
di J. Campion. con H Hunler. H Keilel (TV Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell '800. Bellissimo. 

Drammat i co * * * - c * £ 

Augustus 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 17.20-19.00 

20.30-22.30 

L-,io,.*»,,.;,.;, 
Barberini 1 ' " 
p. Barberini. 52 
Tel 482.7707 
Or. 16.00 -0»064. 

2010- I22JO„ ) , 

L-10.000 

di K Kleslowski. conj Delpy. Z Zamachowshi (Fr. 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulta ex moglie. 

D r a m m a t i c o * * * 

Maniaci sentimentali 
diS. Izza, con R. Tognazzi, B. DeRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses-
sordelo«1«hl!4H«trazlonl dr^ttettro-o6r«0e!a1leì(r»SBCOri: 
l 'alcnrmhtdelaentimenti NV 1h40' '• 

<•':<• ' ' " C o m m e d i a * 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16,00-18.25 

20.25-22.30 

U 10.000 ; „ ' ; : „ „ 

Barberini 3 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.35-17.55 

20.15-22.30 

L. 10.000 

• N i l i 
di K Reynolds, con JSLee.S.Holt(Usa'94) . - • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di «Robin Hood-. 

A v v e n t u r o s o * * 

'Mrsl'Doubtflr»''-' 
di C Columbus, con A Williams, S Field (Usa, '93) • 
H«W-A di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anin.a e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
•mamme- perf«lto. N,V. Ih 40' 

C o m m e d i a * * - f r - f r 

Capltol 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

diM. Rydell, eonS. Stone, R. Gere (Usa 93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante- di Sautet. Un - lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V. 1h 50' 

M e l o d r a m m a * tr-te 

Capranlca -
p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 , 
Or. 17.00 

. 20.00-22.30 

L. 10.000 -~ • 

Nal noma dal padra 
diJ. Shendan. con D Day Lewis, E Thompson (Gb D3) • 
I giorni dell 'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, lurono accusati ingiusta
mente di un attentato e acontarono 15 anni di carcere. 

Drammat i co * * * 

Capranlehetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 16.30-18.30 i 

20.30-22.30 

L. .10.000 • 

Proibito amara 
dtM.Coolidge,conR.Dm(uss,M.Ruehl(Usa'94) • 
In originale -Loet In Yonkers-: commedia scatenata di 
Neil Simon su una famiglia -picchlarel la- nel sobborghi 
newyorkesi. Con una squadra di ottimi attori. N.V. 

C o m m e d i a * * 

Clak l 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 -
Or. 15,30-17.45 

20.00-22.30 

L. 10.000 ' 

Myl l fe 
dì BRabin, con M. Keaton (Usa 94)-
Giovane pubblicitario In attosa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. 

D r a m m a t i c o * 

Ciak 2 • 
v. Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 

10r. 15,00 
18.30-22.00 , 

l_ 10.000 

SeMndtar'sUat 
diSSpielberg,conLNeeùOn,R.Fiennes(Usa'93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocauslo. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da mone sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * •fr-t-Cf 

Cola di Rienzo 
. p. Cola di Rienzo, 88 

Tel. 3235693 
'Or. 14,45-17,30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

diP. Wetr. coni Bndges, I. Rossellmi (Usa, '94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente au
reo. E la sua vita cambia. Peter Welr, l'australiano del-
l'-Attimo fuggente-, d spiega come. N.V. 

D r a m m a t i c o * * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 . 
Tel. 36162449 
Or. 15.15-17.30 ' 

, 20.00-22.30 ' 

L, 10.000 

Quel ohe resta del giorno 
diJ. Imry.conA. Hopkins,£ Thompson (Gr.Brel. 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * * r à 

Embassy 
- v Stobpanl. 7 

Tel. 8070245 
Or. 15.15-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

The Oataway ' 
dìR.Donaldson.conK.Basinger,A Baldwin (Usa 94) • 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Basinger in com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

Gia l lo** 

Empire -
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. ,10,000, 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

Trappola d'amore 
di W Rydell, con S. Sione, R. Gere (Usa '93) • > 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante- di Sautet. Un -lui» incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V. 1 h 50' 

Mel,od,rarnrna*.<r^r 

Trappola d'amore 
di M. Rydell. con S. Sione. RGere (Usa V3) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante- di Sautet. Un - l u i - Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N.V. 1 h 50' 

M e l o d r a m m a * •irir 

Esperla 

?, Sonnlno. 37 
01. 5812884 

Or. 17,30 
20.10-22.30 

\ L. 10.000 

L'età dell'Innocenza 
di M. Scorsese. con 0. Day Lewis, W Pfeiller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat i co * * -Crtr 

"L" 
m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 
* * * < * * * - • 

P U B B L I C O t 
* 
< r * . '<. 
•fr-ir-fr : 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 30 

19 50-22 30 

L. 10.000 

L'amico d'Infanzia 
di P. Aoati, con). Robardslll. A Galber (Italia 94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira luon certi 
altarini... Avatl In Usa, storia di ricatti N.V. 1h 40' 

G i a l l o * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22 30 
L. 10.000 

D e l l a m o r t e D e l l a m o r e 

di M Soavi, con R. Eixrell, A Falchi (Italia. 94) . 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Giulio Cesare 3 Phlladelphla 
v.le G Cesare. 259 dij. Demme. con T. Hanks, D Washington (Usa. 93) • 
Tel. 39720795 n primo film con cu! Hollywood affronta il dramma del-
0 r ' ò n ! 5 " i » ? S l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

a oo • 72 30 dilende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 
L. .1,0.000 .P. r,a.m.ma.V.?.9.**.*.^ r. 

Golden Statar Act 2 
v. Taranto. 36 diB. Duke.con W Goldberg.J. Cobarn (Usa 94) • ' 
Tel. 70496602 Torna Suor Delorls. ovvero Whoopi Goldberg Unta suora 

i.iOfi i-tó.00 • 18.10 * . più scatenata che mal, richiamata dalle sue compaone di 
^ -, ,r2y 20 - 22 30 avventure in «Slster Act-. Un capitolo 2 Inevitabile 
L. 10.000 C o m m e d i a * 

Greenwlch 1 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

L a d y b l r d L a d y M r d 
di K. Loach, con C. Rock, V. viso (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli. Ma Maggie non ò 
una pazza, nò una delinquente. E allora chi ha ragione? 

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwlch 2 
v. 8odoni. 59 
Tel 5745825 ' 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 1.0.000 

Greenwlch 3 
v. 8odoni, 59 
Tel 5745826 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 

La strategia della lumaca -
di S. Cabrerà, con F. Ramirez, F Cabrerà (Colombia 92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il lutto in un condominio di Bo-
gota, mala ncettaòosportabile. Vedere per credere. 

P.9fT!m.?.^.'.a.**.*^?'. 

I l t u f f o 

di M. Martella, con V. Salemme, C. Natoli (llalia 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica o 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'Indagine raffinata 
ne! mondo dell'adolescenza. N.V. 1h 38' 

C o m m e d i a * * ir-ir 

Gregory 
v. Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10,000. 

Hoiiday 
1 go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 

Trappola d'amore 
di M. Rydell. conS. Stone, R. Gere (Usa 93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante- di Sautet. Un - l u i - incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V. Ih 50' 

M . o . ' . ? f l . r . a . m rn a . . * . * * 
P t i i l a d e i p n l a 
di J Demme, con T. Hanks. D. Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dllende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammat ico * * * • * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.30-18,30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

I l g i a r d i n o s e g r e t o -

dtA. Holland, con K Maberty, M Smtlh (Usa 94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della lantasia. 
narrata dalla Agnleszka Holland di -Europa Europa» e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età. N.V. 

D r a m m a t i c o * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 
L. 10.000 

Myl l fe 
di B. Rubm, con M. Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede, N. V. 1 h 50' 

Drammat ico * 

Madison 1 
v Chlabrora, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00 • 17.40 

19.20 - 2 1 . OC-

L. 10.000 

Biancaneve a 1 satta nani 
di W. Disney. Cartoni animati (Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-

. , ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
" - 3 0 nanettl. Un classico immortale. N.V. 1h 23' 

Car ton i an imat i * * * 

Madison 2 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00.18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

C o s e p r e z i o s e 
diF.Heston,conE.Hams(Usa94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un Inquietante 
antiquario. E la gente comincia a fare cose strane sotto II 
naso dello sceriffo. N.V, Ih 40' 

Thriller 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

D e l l a m o r t e D e l l a m o r e -

di M Soavi, con R Eixrett. A Falchi (Italia, 94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove l 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22 30 
L. 10.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A. Lee, con W. Choo, M. Uchlenstcm (Taiwan 93) • 
«Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve «recitare- quan
do I genitori vengono in visita. Un Insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1h 42' 

Commedia * * ir-ir 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tal. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Impatto 
di R. Hemngton. con B. Willis. SJ. Parker (Usa'94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllis' tentano di farlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Sruceò invulnerabile. N.V. 

T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15 

19.45-22.30 
L.io.qoo 
Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

d i / Shendan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente d i un attentato e scontarono 15annldlcarcere. 

Drammat i co * * * 

OH amici di 
di K. Branagh, con K Branagh, £ Thompson (Gr.Brel. '92) • 
•Grande freddo- all ' inglese: se! amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. i h 50' 

Drammat i co * <r<r 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

RapaNuI 
diKRevnolds.conJ£,Lee,S.Hott(Usa94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa. raccontata con stile favolisti
co dal reglstadl «Robin Hood-, 

Avventuroso * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00-2100 
L. 10 .00 r>>" - ' M " 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 16.00-18,20 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

MurUplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541493 
Or. 16.00-18.10 '. 

20.20-22.30 

Schlrtdler'sUst 
di S. Spielberg, con LNeeson,R.Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
d! Schlndler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' . 

" "D ' r 'àmm'à ' f r co ' * ' * ' * ' i i ' « i i ' 

Impatto Imminente • 
di R. Hemngton, con 8. Willis, SJ. Parker (Usa W) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllis: tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è invulnerabile. N.V. 

:"Tfivrrré'r"*' 
Ladyblrd Ladyblrd 
di K Loach, con C Rock. V. Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi f igl i . Ma Maggie non « 
una pazza, nò unadelinquente. E allora chi ha ragione? 

n OTam'm'àtlcó' * ' * ' * ' 

diM. Soavi, con R. Eixrett, A Falchi (Italia, 94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

" T " ; VfóYrò'f '** ' 

Multiple* Savoy 2 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or, 16.00-17 40 

19.20-21.00-22.30 

L.10.000 

MultJplex Savoy 3 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i 

di W Disney. Cartoni ammali (Uw 37) • 
Toma il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La stona della bella principessa e dei sette simpatici 
nanetti. Un classico immortale N V 1h23' 

Car ton i a n i r r i a l i , * * * 

Dove sleteT lo sono qui 
di L Covoni, con C. Caselli, A. Boriatalo (Italia '93) • 
Stona d'amore fra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 
di lui non vuole: il suo figliolo deve avere una vita «norma
le». Ma ta normalità, cos 'è ' N V. 

Drammat i co *<j 

New York 
v. Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.00 
L.10.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
diS Izza, conR Toejiazzi.B DeRossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia in un casalo alle porto di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti N V . l h 4 0 ' 

Commed ia * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 16.15-18.20 

20.25 -22.30 
L. 10.000 

Jotinny OuKar 
diN Rav.conJ.Crawlord(UsaS4) • 
L'amore tra la volitiva Vienna e 11 pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge II saloon di lei In edizione originale 

Western * 

Paris 
v. M. Grecia. 112 
Tel. 7598568 
Or. 15.16-17.40 

20.05-22.30 
L.10.000 

Phlladelphla 
di J Demme, con T Hanks. D. Washington (Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat i co * * <t<r 

Quirinale Myl l fe 
v. Nazionale. 190 di fi Rubm, con M Keaton (Usa 94) • 
Tel. 4882653 Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
0 r i « r t £ " 1Z'*5 malato di cancro Passerà I suol ultimi mesi preparando 

20.00-22.30 un film-testamento per l'erede N.V 1h50' 
L..6.p00 p r a m m a t i c o * 

Qulrmetta - Padre e Aglio 
v, Mlnghettl. 4 diP.Pozzessere, conM Placido.S.Diomsi (Italia 94) • 
Tel. 6790012 Rapporto tra genitore e figlio, sullo sfondo della Genova 
^ r ' I5'22 " 15'2S operaia che quasi non esiste più L'opera seconda del Pa-

20,30-22.30 squalePozzesseredi-VersoSud- NV 
L-.I.O.pOO , D rammat i co * * 

R e a l e • 
p. Sonnlno. 7 
Tel. 5810234 
Or 18.00-18.10 

20.20-22.30 
L-.10.pOO. 

Rialto 
v. IV Novembre, 158 
Tel. 6790763 
Or. 18.15-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

di F Trueba. con P Cruz. A. Gii. M Verdù (Spagna 93) • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco: capita In una villa con quattro sorel
le giovani e belle, e succede quel che deve succedere. 

C o m m e d i a * * * 

Rite 
v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.00 

18.30-22.00 

L.10.000 

t U s t 
diS Spielberg, coni Neeson.R Fiennesf Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

D rammat i co * * * < r * * 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel. 4880863 
Or. 17.20 

2000-22.30 

L.10.000 

O v a i c h e r e s t a d a l g i o r n o 

diJ.loory.conA.Hopkms.E Thompson (Gr Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le- , ovviamente Ingleso, che serve per vent'annl nella 
stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13* 

Drammat ico * * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.10.000 

II 
di A Holland. con K Maberly, IH Smith (Usa 94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età N.V 

D r a m m a t i c o * 

Royal 
v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 

,Or.-15J0-17.50 , 
, , ,20.10-22.30 „ 

L.10.000 

The Oataway 
di R. Donaldson, con K Basinger, A Baldwin (Usa 94) -
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole £ il romake di un 
vecchie gioiello di Peckinpah Baldwin-Basinger in com-

..petizioneconMcOueen-MaoGraw^Sconfitti, .~~ . 
G i a l l o * * 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-18.10 • 

20.20-22.30 

L.10.000 

Picnic alla spiaggia 
di C. Qioda con K Vnhana (GB '93J • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e -brlt ish way ot life« 
N,V. lh40' 

Commedia 

Untversal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16.00-18,10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di K Reynolds. conJS Lee. SHoli( Usa 94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la. raccontala con stile favolisti
co dal regista di «Robin Hood-, 

Avven tu roso * * 

Vip 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

di J. Dante, conj Goodman, K. Monarty (Usa. "94) • 
America anni '60, crisi di Cuba: la stona di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza «pove
ra* che esorcizzava ia paura della bomba. N.V. 1 h 30' 

Fantasc ienza * * 

- F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Te l . 9321339 
Schlndler'* list 

L. 6.000 
(15.00-22.15) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44. Tel . 9987996 L. 10.000 
Nel nome del padre (17-20.22.30) 

C o l l e f a r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Te l . 9700588 ' 

L. 10.000 
Sala Corbucc i : Schlndler'* lista (15.30-16-40-22) 
Sala Do Sica: Getaway (15.45-18-20-22) 
Sa laFe l l ln i : Rapanul (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: My Illa (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l in i : Dellamorte dellamore 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi : Trappola d'amore (15.45-18-20-22) 
Sala Viscont i : Maniaci sentimentali (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 -
L 10.000 

Sala Uno: Impatto imminente (17.45-20-22.15) 
Sala Due: L'amico d'Intanila (17.45-20-22.15) 
Sala Tre: Picnic alla spiaggia (17.45-20-22.15) 

F r a a c a t i ' 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 ' L.10.000 
Sala Uno: Maniaci sentimentali (16.00-22.00) 
Sala Due: Schlndler'sllst (17.30-21.30) 
Sala Tre: Rapanul (16.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 
L. 10.000 

(16.00-22.30) Slster Act 2 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53. Te l . 9001888 
Molto rumore per nulla (17.30-19.30-21.30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel .9060882 
Trappola d'amore (18-20-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L. 10.000 
Schlndler'sllst (15-18.30-22) 

SUPERGA V.le del la Mar ina. 44. Tel . 5672528 L. 6.000 
Maniaci «entlmentall (15.15-18.15-20.15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodcml, 5, Te l . 0774/20087 

L. 10.000 
Trappola d'amore ( 16.15-18.05-19.50-21.30) 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel. 
3204705) 
SALA A: Alle 21.00. Un angelo chiamato 
Rlmbaud di Edda Terra DI Benedetto, con 
Daniele Petruccioli. Rita DI Francesco al 

. pianoforte e flauto Ra 01 Martino. Regia di 
E. Terra DI Benedetto. Vietato al minori di 
18anni. 
SALA B'r iposo 

ANFITRIONE (ViaS.Saba.24-Tel.5750827) ' 
Alte 20.45. La Comp. Epldauro 02 presenta 
Il maialo Immaginario di Molière: con 
G.M. Guerra. A, Bresaola, K. Mlgnuccl, A. . 
Ualorande, M. Paluccl, A. Quaranta, T. 
Bruni. F. Deigaudio. E. Guerra. Regia di 
Claudio Messinl. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina. 52 -Te l . 68804601-2) 
Alle 21.00. Amlnui di Torquato Tasso. Re-
gladi Luca Ronconi. 

AROOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5898111) 
Alle 21.00. La vocazione coniugale di G. 
Prosperi con Mascia Musi, Mimmo La Ra
na, Viviana Polle, Margherita Casallno, 
Massimiliano Carrlsl Regia di Giorgio Se
rafini. 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti. 
1/3-Tel.51330817) 
Alle 21.00. lo tono adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi. Regia di M.L. Bianchi e Pao
lo Maselll. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -Tel. 
5894875) 
Alle 21.00. Aquarius Teatro presenta Le 
buttane di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar
do. Regladl Marcello Cappelli. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270-
678587») 
Alle 21.00. La commedia dell'usignolo di 
E. Bernard: con Lucia Modugno. G. Pater-
nesl. G.P. Bochlcclo, R. valerlo, A. Pllnl, G. 
Schirlilo, G Ruggiero, S. Betcaro, F. Fa
voni. L. DI Pietro, C Siciliani. Scene di E. 
Palella, coreografie di G. Maura. Regia di 
L Modugno 
Al!e21 15 Unica recita. Omaggio eTrllus-
sa con S. Sala e C. Ferrara. Regia di S Sa
la. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'AIrlca 5/A-
Tel. 7004932) 
Sala A: alle 20.45. Drama Teatri San Gemi
nano presenta Marco Cavlcchloll In Gu
sci Testo e regia di Marco Cavlcchloll e 
Mario Giorgi. 
Sala B: Riposo 

DEI COCCI (VlaGalvanl,69-Tel. 5783502) 
Alle 21 15. Ceve Carmen di Riccardo Gra
ziosi e Gian Maria Talamo: con Silvia Co-
ronas. Riccardo Graziosi, Pina Irace, Gian 
Maria Talamo. Regia di Luciano Mei-
cri lonna 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplma. 19-
Tel 68770681 
Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi di Galli e Capone: con Claudia Roll, 
P. Annendola. V Crocinl. G Garolalo. N. 
Pistoia. Regia di Alessandro Cappone. 

D B SATIRI LO STANZKME (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tol. 6871639 
Alle 21.30 L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di 0 con Claudio Insegno, Paolo Bo-
nanm, Gabriele Cirl l l i , Roberto Stocchi, 

Stefano Miceli. 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - T e l . 

6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00. Non credo che esistano uomini ' 
come Clark QaWe di Luca Del 8ei ; con . 
Barbara Porta, Carola Ovazza, Stefano 
Quatrosl, Paul Martlgnetti. Scene di Ales
sandro Chltl. RegladTGuidoTorlonla. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4743564 -
4816598) 
Alle 21.00. Il Gruppo Della Rocca In La In
terviste Impossibili Arbadlno, Casteilane-
ta, Ceronettl, Eco, Ghislerl, La Caprla, 
Manganelli, Sanguinei!, a confronto col 

Srendi personaggi della storia. Regia di 
l lv lero Corbella. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 44231300-
6440749) 
Alle 17.00. Poveri ma rtechl di A. Patito, 
con Wanda Plrol, Rino Santoro. Regia di 
GeppIDIStasio. 

DE'SERVI (ViadelMortaro.22-Tel.6795130) 
Alle 17 00 e alle 21.00, Comp. Checco Du
rante rappresenta E tornato Romolo dal
l'America. Regia di A. Alf ieri, con Al Altie
r i , R. Merlino, A. Barchl, 

«DOCUMENTI (ViaNicolaZabafl l la,42-Tel. 
5780480) 
Alte 21.00. Diaghilev presenta La signori
na Else di A. Schnltzler, con Mlcnaela 
Esdra, al planolorte Ivana Naf. Regia di 
Valter Pagliaro. 

DUE [Vicolo Due Macelli.37-Tel.6786250) '-
Alle 21.00. Teatro Proposta presenta Buo
nanotte mamma di Maracha Norman con 
Isa Sellini, Anna Cugini. Regia di Walter 
Manlre. 

EUSEO (Via Nazionale. 183-Tel. 4682114) 
Alle 17.00. La morte • la fanciulla con Car
la Gravina, Giancarlo Sbracila, Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragla. 

EUCLIDE (PiazzaEuclide,34/a-Tel.6082511) 
Alte 21.00. La Comp. Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop là ...aattad sotto commedia 
con canzonette in due atti di Vito Boffoll. 
Regia dell'autore. (Domani serata riserva
ta) 

FIAIANO (Via S. Stefano del Cacce 15 - Tel. 
6796406) 
Alte 21.00. La notte poco prima della fore
sta di B.M. Koltes, con Massimo VcntuNel
lo, percussioni Sergio Tramonti, Regia di 
Giampiero Solari. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - Tel 
78347348) 
Alle 21.00. La Comp. La Grasta presenta 
Medea da Euripide e Seneca. Libero adat
tamento e regia di Patrizia Camini. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Alle 21.00. Intorno al letto da Maupassant, 
con Valerla Ciangottine Duilio Del Prele, 
Elisabetta Carta, Pietro Biondi. Regia di 
Maddalena Falluechl, 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30. C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola. L. 
Romano. Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel. 
8418057-8548900) 
Alle 21.30. Gran serata Courtellne, riso al
la francese a cura di Blndo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani. Con D. Gra
nata, G. Tuccimal, R. Bendla, E. Sloaopu-
los. 
Alle 10.30 Infinito e Se tossi foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 
4873164) 
Alle 21.30. Nostalgia noatalola per pkxina 
che tu sia. Due tempi di Dino Verde, con 
Dino Verde. E. Barrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese. 

L'ARCOlinD (P.zza Montevecclo, 5 • Tel. 
6879419) 
Alle 21.00. OH scrupoli di Rosa di Marzio 
Spanu e Isa Gallinelli, Regia Marzia Spa-
nu. 
Tutte le sere alle 22.00 Poesia • musica 
con Enzo Samaritani. 
Tutti I martedì alle 21.00. La scoperta del
l'America d i C. Pasca re Ila, con G. Castel-
leni, A. Alesi, M. Marinell i, M. Sbarlggla, 
P, Trio. Regia di Massimo Cinque. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • 
Tel. 6783148) 
Sala Azzurra: alle 21.00. Il Teatro della 
Polvere e l'Ass. cult. La Scalata presenta
no Fra tanti anni ta di C. Scalpa. Adatt. e 
regia di Pascal La Della. 
Sala Bianca: Riposo 
Sala Nera: alle 21.15. Totem di Paola TI-
ztanaCruclani con Silvia Irene Llppi. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel. 
6833867) 
Alle 21.00. PRIMA. La signorina Julia d i A 
Strindberg con M. Adorisio, M. Faraoni, A. 
lacopini. Regia di L. Di Ma)o. 

MANZONI rviaMonleZeblo,14-Tel.3223634) 
Alle 21,00. Il Baraccone presenta: Pigiama 
por eel di M. Camoletti: con Silvio Spacco-
si, Giuditta Sellarmi, Luigi Tani, Fatima 
Selatóone, Piero Cerotto e con la partecl-

?azione di Marina Perzy. Regia di Luigi 
ani. 

NAZìONALE (Via del Viminale, 51 • Tel. 
485496) 
Alle 16.30. Il Signor Novecento di V Cera
mi e N. Piovani, con Lello Arena e Norma 
Martelli. Solisti dell'Orchestra Aracoeli. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 • Tel. 
32348903234936) 
Alle 21.00. Gigi Proietti festeggia i suol 30 
anni di teatro con lo spettacolo A me gli 
occhi Ma. 

OROLOOK) (V'a de' Filippini. 17/a -Tel. 
66306735) 
SALA GRANDE: alle 21.00. La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lara Noren. Regia di Claudio Frosl, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Beatri
ce Palme. 
SALA CAFFÉ: riposo 
SALA ORFEO: alle 21.00. Il Gruppo Gioco-
teatro presenta Pevoteeelon (Il musical 
che è una favola) di P. Quattrocchi a M. 
Cattivelli. Regia di C. Boccacctnl, musiche 
di M. Pace. 

PARtOU (Via Giosuè Borsl, 20-Tel. 8C83523) ' 
Al le 21 00. Fascino e T. presenta Café Pre
coce di e con Glglo Alberti, Claudio Blsio, 
Antonio Catania, Alberto Storti, Regia di 
Gabriele Salvatore*. 

PUZZA MOKOAN (Ristorante In via Siria, 14-
Tel. 7856953) 
Alle 21.45. Racconti di F. Kafka. Con Ga
briele Tucclmel, Susanna Bugattl, Mimmo 
Strati, Lajal lur, Alessandro Fabbri. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4885095) 
Atle 17.00 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Conta, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasl, regia 
Teodoro Cassano. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/A - Tel. 
3611501) 
Alle 21.00. Posa* piaciuto al Cleto di e con 

Maurizio Donadoni. Regia di D Haughion 
Brandon. 

QUIRINO (ViaMlnghetti. 1-Tel.8794585} 
Alle 21.00 Roeanere di Roberto Cavosl A 
cura di Antonio Calenda Ingresso libero 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
(Presso Teatro De' Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in E tomaio Romolo da 
TAmerica di Virgilio Falnl, con Aliterò Ai-
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tel. 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 di Caste l lac i e 
Pingltore. con Oreste Lionello, Gabriella 
Labate, Martutelto e con la partecipazione 
di Leo Gultotta. Regia Plertrancesco Pin-
gitore. 

SISTINA (yiaSistma.129-Tel.4826S41) 
Alle 17 00. Johnny Doralii in - . - ma per 
fortuna c'è la musical* di I Flastrl, E Vai-
me Coreogratle di Don Ludo Regia di P. 
Garlnei. 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N 
Cannella- Spinacelo- Tel. 5073074) 
Domani alle 21 00. Tee In collaborazione 
con Massimo Ghlnl e Dario De Luca pre
sentano Trompe 1*0*11 di Cagnoni, Camini 
e Martelli con Fabio Carnuti, Laura Martel
li, Rocco Papaleo e Luca Ztngaretti. Regia 
di F. Cagnoni. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel. 
30311335-30311Q78) 
Alle 21.30 10 Ptccoil Indiani di A. Chrlstle. 
con Silvano Tranquilli. Bianca Galvan. Gi
no Cassani. Anna Masullo, Riccardo Bar
bera, Turi Catanzaro, Nino D'Agata, Gian
carlo Slstl, Stefano Oppedlsano, Sandra 
Romagnoli. Regia G Siati. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 • Ostia 
Lido-Tel . 5098539) 
Alle 21.00 Gianni De Feo in Sotto un cielo 
Inondato di stelle. Regia di G. De Feo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglla. 6 • 
Tel. 6535467} 
Alle 21 00. Quello che mi piece: poesia In 
concerto di Pino Cormani con P Cormanl 
e la Cilindro Band. 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Stetano Oberto - ang via Pizzlerl -
Tel.8083526) 
Domani aite 10.30 Uno spettacolo per ' 
giovanissimi. La Comp del Balletto di 
Mimma Testa presenta II mago di Oz 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via Stefano Oberto • ang. via Pizzleri -
tel.6083526) 
Domani ore 18 30. Uno spettacolo per tutte 
le età. La Compagnia Promelheus in Fle-

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via Stetano Oberto • ang via Pizzieri -
Tel.8083526) 
Alle21 00. AroldoTleri . Giuliana Lojodlce. 
Franca Valori in Concerto d'amore Tema e 

' variazioni anche comiche Regia di Piero 
Maccarlnelll 

VALLE (Via del Teatro Volle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 17.00 II Teatro della Tosse presenta 
Dialoghi delle puttane, degli del marini e 
del morii dal Dialoghi di Luciano DI Sa me
sata Adattamento e regia di Tonino Con
te, scene e costumi Emanuele Luzzati 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 El Triciclo In Stastk con Joan 
Grada, Paco Mir, Carles Sans Regia di 
Pi larW ir 
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Arti e hobby 
delle donne 
Un'organizzazione di anziani pre
sente sul territorio nazionale da 20 
anni, con più di 450.000 associati, 
la «50 e Più Fenacom» terrà una 
mostra delle «Arti femminili» presso 
l'Accademia di Romania in Viale 
Jose di san Martin, 1 '(viale delle 
Belle arti). La mostrasarà aperta 
dal 25 giugno al 2 luglio. Saranno 
esposti lavori artistici di ricamo,' 
maglia, uncinetto, ceramica, pittu
ra e scultura di tutte le donne che 
abbiamo compiuto i 50 anni di età. 
Le donne che abbiano 50 e più e 
che vorranno partecipare dovran
no far pervenire la loro opera -
esclusivamente fatta a mano • en
tro il 10 giugno. Ancora, viene ban
dito il primo concorso di poesia 
«Le Rondini» in italiano o in dialet
to. Chi vuole partecipare deve ion-
viare le poesie entro e non oltre il 
15 maggio. Per informazioni con
tattare la segreteria, tei 5817489, 
5881998 e chiedere di Laura Ron
dini. . ' .. ' '-,. 

fS^gi^a... ..„ 
Pellegrìn ; 
e /' «suo/» nomadi 
Presso la nuova esede dell'Istituto 
Superiore di Fotografia, in via degli 
Ausoni 3, si terrà a partire dal 29 
aprile, giorno dell'inaugurazione, 
la mostra fotografica di Paolo Pel-
legrin. In mostra lo scenario di sta
zioni desolate e fabbriche abban
donate divenute luogo alienante di 
abitazione: campi nomadi, tende 
da circo e grigi prefabbricati ai li
miti di periferie di città e di civiltà. 
La mostra rimarrà aperta fino al 20 
maggio, dal lunedi al venerdì dalle 
ore 9,00 alle 21,00 

L'ESPOSIZIONE. Alla Fiera di Roma 300 stand di mobili d'antiquariato 

Un restauratore nel suo laboratorio Fausto Giaccone 

Cancelli aperti 
fino al 1° maggio 

La mostra di antiquariato resterà 
aperta al pubblico fino a domenica 
primo maggio. Osserverà i 
seguenti orari: sabato e festivi sarà 
aperta dalle ore IO alle 22,1 giorni 
feriali dalle 15 alle 22. Il biglietto 
costa lire 10.000. l'Ingresso è su 
via Cristoforo Colombo, al civico 
291. Per informazioni ci si può 
rivolgere al numero telefonico: 
517&4O6-405. L'Iniziativa è 
promossa dall'associazione degli 
antiquari A.M.I.CA, ad essa 
partecipano circa 300 espositori. 
Ritorna nella Capitale dopo anni di 
attesa ed offre, oltre al mobili 
antichi, anche una sezione 
dedicata alla «Pietra»: marmi 
vecchi, mascheroni da fontana, 
vasche, anfore e statue per giardini 
-chic» ' •. 

Le seduzioni dell'antico 
DELIA VACCARELLO 

m La passione per gli arredi che 
«sanno» di memoria ha conquista
to il mercato della Capitale. Le for
me rotonde e ad ellissi; le decora
zioni floreali; i legni intarsiati e i 
mosaici in pietra; i materiali caldi, 
«vissuti», che recano l'impronta del 
tempo, seducono oggi molti acqui
renti, stanchi del mobile lineare, 
funzionale, essenziale o ardito, in ' 
stile moderno. Prova di questa «ir
resistibile» attrazione è la mostra di 
antiquariato in allestimento alla : 
Fiera di Roma fino al primo mag
gio. Il titolo, «Nonsolotarli», è un al
tro segno del rinnovato valore attri-. 
buito all'antiquariato. Non sono, 
infatti, corrosi o malmessi i casset
toni in «Chippendale», le tolette in 
«Bois de Rose», i divani «Biedcr-
maier», le credenze «liberty» e i pia
noforti dei primi del Novecento 

che spiccano tra le altre «chicche» 
offerte al pubblico. Anzi, alcuni so
no talmente ben restauratila po
tar anche ingannare il visitatore di
sattento. S'impongono, nel pano-

. rama offerto, anche due splendide 
«dormeuse» in rattan e fagio curva
to, un procedimento di lavorazio
ne del legno inventato da Thonct. 
Insomma, due affascinati «vecchie 
signore» nate in Austria nel 1890. ..... 

Per gli appassionati dell'antico e 
gli amanti delle soluzioni originali 
le «occasioni» non mancano: chi 
dispone di un appartamento spa-

, zioso e intende allestire una zona 
studio può lasciarsi allettare da un 
kit di vetrine librerie, cattedre, ap-
pendipanni e mobili di archivio 
che sembra recare ancora l'odore 
dei vecchi tomi. In più, a corredare 
il tutto, fa mostra di sé un bel pal-
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lottolierc in legno. Ancora, per i 
«creativi» c'ù una serie di porle anti
che e di ante di vecchie armadiatu-
re che, inserite in loggette di mura
tura, potrebbero costituire ottime 
soluzioni per chi volesse dar l'effet
to illusorio di uri vano in più. 

Interessante e raflinata anche 
l'esposizione delle credenze: ce ne 
sono di tutte le misure, fomite di 
piattiere a vista o di vetri a protezio
ne delle porcellane; ce ne una pie-, 
cola, poco più larga di un metro, in 
stile liberty, con un'originalissima 
decorazione in maioliche che fa 
da «pendant» alle eleganti fioriere, 
esili, allungate, anch'esse ornate 
da piccole piastrelle. Non poteva
no, di certo, mancare i pianoforti, . 
messi a nuovo con vera maestria 
dalia ditta «Spevi», Quasi tutti verti
cali, tranne uno. non richiedono 
«impegni» da capogiro: un piano
forte in radica di noce del 1920 co-

ALBA SOLARO 

> » • * • » « 

Chick Corea, un cuore elettrico 
• È purtroppo saltato il concerto di Cheb Khaled, 
in programma stasera al Palladium: pare che il re dei 
rai'sia ammalato. 11 Palladium fa sapere che rimbor
serà regolarmente chi ha acquistato il biglietto in pre
vendita. Nessun cambiamento invece per l'altro ap
puntamento di rilievo di questa sera, protagonista il 
jazz: al Tendastrisce c'è Chick Corea con la sua 
Elektric Band edizione numero due, formata da Eric 
Marienthal al sax, unico rimasto della vecchia forma
zione, e le «nuove entrate» Jimmy Earl al basso, Gary 
Novak alla batteria e Mike r- - . ; • : . :. -" 
Miller alla chitarra. Insieme . 
hanno inciso un album che '. 
sta uscendo proprio in que- : 
sti giorni, Paint the World. 2 
«Ho semplificato gli aspetti • 
elettronici - dice Corea a \ 
proposito di quest'ultimo la- • 
voro - , abbiamo dato più ri
salto al piano acustico e 
meno - al - sintetizzatore... 
amo questa musica immen
samente, è più melodica e 
coinvolgente dal vivo». Pro
vare : per credere. L'altro 
concerto della serata che vi 
segnaliamo è quello con 
Enrico Capuano: : un , ap
puntamento «militante» da • 
sottolineare perché Capua
no, che giunge da Napoli, è 
un musicista che in tempi • 
duri come questi fa dischi ,• 
ancora più duri, politici, for- . 
ti. È stato allievo di Giovan
na Marini, ha fondato con 
Piero Brega e Alfredo Ban-
delli la Società Artisti Comu
nisti, ha creato una sua eti
chetta, la Tide Records, che 
produce gruppi come Han-
dala e il Gruppo operaio di 
Pomigliano D'Arco E Zezi, 
ha girato piazze e centri so- '• 
ciali d'Italia portandovi le 
sue canzoni che nascono. 
dall'incontro fra la durezza 
de! rock, la musica popola
re, la canzone di protesta. E 
stasera presenta il suo di- • 
sco. da poco uscito e dal titolo emblematico: Fai la 
cosagiusta • . ; - • « . . ^ 

Domani sera per tutti i patiti della salsa e dei ritmi 
afrocubani l'appuntamento d'obbligo e quello con 
Oscar D'Leon Y Su Orquosta, alle 21.30 al Tenda-
strisce (ingresso 35 mila lire, gruppo di supporto 
l'Orchestra Diapa-Son). Quella guidata dall'artista 
venezuelano è considerata una delle più grandi or
chestra salsa in circolazione: sono in sedici, con 
D'Leon alla voce solista, e una nutritissima sezione 
fiati, oltre ai coristi-ballerini. D'Leon, che si e fatto le 
ossa girando il mondo e che ama definirsi «un ope
raio della musica», ha raccolto nella sua prolifica car
riera almeno un centinaio di premi. Se amate il Cari-

Chlck Corea Carlo Sporati 

sta 3.60(1.000 lire. Ancora, tra gli ar
redi insoliti e no, saltano agli occhi. 
due angoliere in legno d'orato sor
rette da angioletti, un cavallo di le
gno, un «servant» di antiquariato in
glese del 1850, e poi marmi, pozzi, 
capitelli e otri di terracotta, per ar
ricchire ville e casali, ma anche, 
pozzi a parte, spaziosi apparta
menti. La mostra include anche un 
tocco d'Oriente: un dondolo in le
dilo di tck con Intarsi del Nord In
dia che risale al XIX secolo, una 
specie di grande culla quadrata, 
sospesa a mezzo metro da terra, 
imbottita di stoffe morbide e seri
che. .. • '••• 

In più, oltre ai mobili dei «fratini», 
a quelli stile «Ottocento inglese», «li-. 
berty» e «impero», gli stand offrono :: 
ai visitatori la possibilità di gustare 
dal vivo l'opera dei restauratori e 
quella degli artigiani del mosaico. 
Accanto alla. vasta esposizione 

spicca, però, l'inadeguatezza dei 
locali. La Fiera di Roma continua 
ad avere il look di un grande «han
gar» dove si potrebbe esibire qual
siasi genere di mercanzia, e «sa
cro», e «profano», con un effetto di 
certo non valorizzante. >. 

Arredi a parte, l'esposizione of
fre due «novità» d'antiquariato. Una 
rassegna dell'antica carta stampa
ta, con i numeri della «Domenica 
del Corriere» dal 1901 in poi, e l'ar
chivio «Apolloni», una collezione di 
apparecchi fotografici che spazia 
nell'arco di cento anni, dal 1860 al 
1960. Tantissimi i pezzi «d'amato
re»: macchine stereoscopiche, pa
noramiche, reflex, da fotoreporter 
affiancano . un vero e •• proprio 
«gioiellino», la famosa «Lancaster 
lady» uno dei quattro esemplari 
esistenti al mondo di microcamera 
nascosta in un orologio da taschi
no. .:•••- •••.-
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«Architetti mai più», di Pietro 
Consagra. Oggi alle 17 nella 
sede della Protomoteca in 
Campidoglio, presenti il sinda
co Francesco Rutelli, l'assesso
re alla cultura Giovanni Borgna 
e il consigliere Atho De Luca, 
saròà presentato il libro di Pie
tro Consagra «Architetti mai 
più». Consagra si rivolta contro 
un'architettura minacciosa che 
avanza nelle città imponendo 
insopportabili volumi determi
nati da soluzioni automatiche. 
Tutte le città rischiano di subire 

• la desolazione emotiva causa
ta dall'impossibilità dell'archi
tetto a muoversi nell'invenzio
ne espressiva, fuori dal sistema 
ripetitivo del funzionalismo. 

Swatch, si gira: cinema, cento 
anni di meraviglia. Al centro 
multimediale G. Montemartini, 
in viale Ostiense 104/c, a parti
re dal 7 maggio, una mostra in 
occasione del centenario del 
cinema. Ci saranno gli oggetti 
famosi, ricordi, strumenti, tec
niche sorprendenti. Ci saranno 
le macchine da presa e i riflet
tori dei primi anni '20, sceno
grafie, locandine, foto di sce
na, gigantografie, effetti spe
ciali. 

Uomo= Uomo al Goldflnch 
club. Mercoledì 4 maggio al le 
ore 21,00 al Goldfinch club vie
ne rappresentata la commedia 
Uomo= Uomo di Bertold Bre
cht diretta da Werner Waas, 
giovane regista tedesco già da 
alcuni anni in Italia. La vicen
da, ambientata nel 1925 in In
dia è attraversata da una pale
se intenzione antimilitartista e 
anticolonialista. L'azione si 

. svolge in uno scenario cruento. 
Abiti africani per estati medi

terranee. Tre giovani donne 
zairesi, di mestiere sarte, con-

.. fezionano bellissimi abiti mul-
: ticolori. La prima occasione 

per conoscere le loro opere sa
rà una festa sfilata di moda che 
si terrà sabato 7 maggio alle 
ore 21 presso la ex Centrale del 
Latte in via Principe Amedeo 
188. Sfileranno 22 abiti della 
sartoria «Kangaliputa». •• tutti 
confezionati con varipinti tes
suti. 

be, è un appuntamento da non perdere. Se invece 
preferite il rock, al Big Marna, vicolo San Francesco A 
Ripa, torna un eroe della stagione neo-psichedelica 
americana: Steve Wynn. L'ex leader dei Dream Syn-
dicate ha da tempo intrapreso una carriera solista 
piena di alti e bassi. Lui e un artista sincero, genero
so, grande conoscitore della tradizione rock che ri
legge con la passione per le «radici» e robuste iniezio- . 
ni di energia. E a proposito di novità, venerdì 29 al 
Palladium sbarcano gli Us3, una band cosmopolita 

. ,;- ; •• • . • formata da musicisti loncli- '. 

nesi e giovanissimi rappcr 
newyorkesi; insieme, fondo
no reggae e acid jazz, rap e . 
citazioni rubate al catalogo '••' 
della Blue Note, per la quale •'. 
hanno inciso l'album Narici : 
Ori The Tordi. Il loro singolo 
Canlaloofj e stato tra i più 
gettonati iti discoteca e alla , ' 
radio nella scorsa stagione. ; 

Ancora musiche . «nere» . 
sabato sera: al Jake & El- . 
wood si balla con i Mal-
funkshun, gruppo fiorenti
no nato dalle ceneri dei 
Birdmen of Alkatraz, che ha 
passato < gli ultimi quattro ', 
anni a fare concerti in Usa e '• 
Canada come gruppo spai- ', 
la a band quali Baci Brains. 
Red Hot . Chili . Peppcrs, 
Prong, Rage Against the Ma
chine, Smashing Pumpkins, 
insomma un curriculum di 
tutto rispetto. Domenica pri
mo maggio, tutti a piazza 
San Giovanni per il mega-
concerto organizzato dai 
sindacati; si comincia verso 
le cinque del pomeriggio 
con gruppi rock come Ne
grità, Mau Mau, Ritmo 
Tribale, e si va avanti fino <i 
tarda sera con gli ospiti 
d'eccezione fra cui spicca
no Gianna Nannini, Bob 
Geldof, e soprattutto lui, il 
Poeta del Lato Selvaggio, il 
rocker con la frusta e il 

guantodivelluto:LouReed. -. 
Infine un pugno di segnalazioni per la settimana 

prossima: al Palladium. lunedi c'è la cantante e pia
nista jazz Diane Shuur, mentre martedì c'è il bravis
simo Enzo Gragnanlello. la voce più bella che Na
poli abbia prodotto negli ultimi tempi, voce dei quar
tieri spagnoli piena di passione, di echi flamenco, di 
malinconia e rabbia. E poi. ma mcriterrebbe più spa
zio, all'Alpheus martedì sera prende il via con il gran
de solista di oud tunisino Anouar Brahem, la terza 
edizione del World Music Festival; sintonizzatevi, 
perché sono in arrivo anche Anwar Hussain e Ha-
meed Khan, gli ungheresi Makvirag, i 99 Posse, il 
grande Linton Kwesi Johnson e altri ancora. 

PER SUPERARE-GLI OSTACOLI,' " 
GON LE PAGINE GIALLE SIETE*CAVALLO. 

Se l ' informazione è di razza, scegliere, risol

vere e t rovare diventa semplice, comodo ed 

efficace. Con le Pagine Gialle superate rapi

d a m e n t e e con dis invol tura qualsiasi osta--. 

colo. Spesso sono propr io loro a darvi 

spunti; idee, stimoli per rendere più fa- • 

cilc la vostra vita quotidiana. Tene

tele sempre a por ta ta di mano. 

E se volete fare un salto di qualità nei 

vostri affari, fatevi spazio nelle Pagine 

Gialle. Ma fate presto: la raccolta inserzioni 

su Roma sta per chiudersi. Rivolgetevi all'Agenzia 

Seat, telefono (06) 85.56.92.04; siete già a cavallo. 

SEAT 
DIVISIONE STET s .p j . 

62° Concorso Ippico di Piazza di Siena. 

Roma, 23 aprile • 1 ° maggio 1994. 
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Garfagnana, Umbria, Lazio; Calabria colpite da piccole scosse. Sismologi in allarme 

<cTerremotini» in tutt'Italia 
Come difendersi 
dai rischi 
del sisma 

O I U S B F P K L U O M C O 

Ordinarlo di Fisica del Vulcanealmo 

D A ALCUNI GIORNI le agenzie se
gnalano una diffusa attività sismi
ca estesa a tutta la penisola italia
na dal Friuli alla Sicilia. Non sono 

mancate anche interviste in televisione 
dei massimi esperti del settore. Le notizie 
trasmesse sono risultate rassicuranti sul li
vello di pericolo per le aree interessate dal 
fenomeno nel breve periodo, • 1 nuovi 
eventi sismici registrati in questi giorni, in 
Lucchesia, in Umbria, ai Castelli Romani, 
in Calabria, sollevano nei cittadini più at
tenti la domanda di cosa stia accadendo 
ed in particolare se il nostro paese stia o 
meno attraversando una fase sismica par-
ticolaie. Accanto a queste domande si svi
luppano altri quesiti ancora più pressanti, 
come quelli sulla capacità di prevedere i 
terremoti e su come difendersi da future 
catastrofi, .-̂ .v .:..,».,.«. ,..•;••£•.- y? 

Innanzitutto bisogna ancora una volta 
ricordare che non si è in grado di preve
dere i terremoti. Nonostante i successi 
della moderna sismologia, la complessità 
dei fenomeni che preparano il terremoto 
all'interno della crosta terrestre non ha 
consentito di acquisire il «magico» risulta
to della previsione. Oggi si 6 in grado di ri
conoscere e delimitarele aree dove si può 
liberare energia sismica, prevedere stati
sticamente Ta periodicita'dcgtl'cvcnti pio-

toericolosì, gli effetti degli stessi, ma non si 
e in grado ai dire quando e dove accadrà 
il prossimo terremoto, la sua energia, con 
la precisione richiesta da chi vive in un'a
rea a rischio. Si può affermare che la dife
sa più sicura risiede nel ben costruire in 
modo adeguato al livello di sismicità del 
S i t O . . , • • ; - . . -.••/•/•.•-•-;•: -- :. . • : . -_• . 

Le ricerche sismologiche condotte in 
Italia a partire dal terremoto del Friuli del 
1976 hanno fatto fare un notevole balzo in 
avanti al nostro paese nella conoscenza 
delle aree pericolose. Tutto ciò non è suf
ficiente perché il rischio è condizionato in 
modo determinante dalle condizioni di 
vulnerabilità del patrimonio edilizio. Sono 
i centri storici delle nostre città i luoghi a 
più elevato rischio, in quanto è qui che si 
concentrano gli edifici a più elevata vul
nerabilità. Per ridurre il rischio di tante cit
tà bisognerebbe procedere all'adegua
mento sismico del patrimonio edilizio 
Questo obiettivo può essere raggiunto so
lo con un notevole impegno finanziario, 
ma le esperienze di questi ultimi decenni 
rilevano che i costì delle catastrofi sismi
che che hanno colpito il nostro paese non 
sono stati inferiori ai costi previsti per l'a
deguamento sismico del patrimonio edili
zio. Sviluppare la politica della prevenzio
ne non solo fornisce una risposta sociale 
di elevata civiltà, ma si presenta anche 
coni crismi del «buon affare». •-,..-. 

G LI EVENTI sismici registrati in que
sti giorni non destano preoccupa
zioni in quanto sono di bassa 
energia e quasi tutti registrati solo 

da strumenti molto sensibili. Tuttavia que
sti sono studiati con la massima attenzio
ne perché segnalano una dinamica in at
to e mentre per alcune aree rappresenta
no livelli di attività molto prossimi a quelli 
normali, per altre possono precorrere 
un'attività di maggiore energia. Lo studio 
dei meccanismi di rottura delle rocce, la 
distribuzione spaziale e temporale degli 
eventi, la storia sismica del sito consento
no agli esperti di formulare ipotesi atten
dibili sull'evoluzione del fenomeno. 11 ter
remoto nel nostro paese è una compo
nente strutturale e quindi è necessario at
trezzarsi per convivere con questo feno
meno. Le aree a più elevata sismicità so
no note; una classifica sulla base della 
sismicità storica e delle caratteristiche 
geologiche del territorio vede al primo po
sto la Sicilia orientale e la Calabria, segue 
l'Irpinia e poi il Friuli e l'Appennino cen
tro-settentrionale ed infine, con distacco, 
le Alpi occidentali. . • . •- • •.,, . 

Le cause che determinano i terremoti 
hanno vita lunga come i processi geologi
ci che formano le catene montuose e co
me tali durano decine di milioni di anni, 
pertanto nulla cambia nel periodo di al
cune migliaia di anni e quindi il fenomer 
no sismico può definirsi una costante. E 
possibile che negli intervalli di tempo più 
prossimi al metro della vita umana, si veri
fichino momenti di maggiore tranquillità 
sismica seguiti da periodi di grande attivi
tà. La stona sismica del nostro paese evi
denzia queste successioni, ma non è stata 
ancora «scoperta» una legge che consenta 
di prevedere quale fase oggi viviamo; solo 
l'intensificarsi delle ricerche e l'acquisi
zione di sempre maggiori elementi sulle 
caratteristiche fisiche del nostro territorio 
consentiranno di raggiungere livelli di co
noscenza tali da fornire strumenti più effi
caci per la riduzione del rischio. 

• Un grande boato ha scosso lunedi notte il sonno 
in Toscana. Si è pensato subito ad un terremoto e si 

. era anche individuato l'epicentro: la Garfagnana. Ma 
subito sono sorti i dubbi. Il boato era troppo forte, do
veva essere successo qualcos'altro. C'è chi sostiene 
che si sia trattato di un jet che ha passato la barriera 
del suono. Chi invece è convinto che si tratti di un me
teorite. Difficilmente il problema potrà essere risolto. 
Ma se le notizie sui meteoriti attirano sempre più l'at
tenzione del grande pubblico, sono in realtà i piccoli 
terremoti a tner banco in questi giorni nel nostro pae
se. «Terremotili i» che da alcune settimane colpiscono 

Boato di notte 
sveglia 
la Toscana: 
forse è stato 
un meteorite 
S . B I O N D ! ! R . B A S S O L I 
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quasi inavvertiti se non fosse per i sismologi e i loro 
sensibilissimi strumenti, il territorio italiano. Ieri, ad 
esempio, è stata la volta dei Castelli Romani, a sud est 
della Capitale. La scossa, avvertita solo dagli strumen
ti, è avvenuta attonro alle dieci del mattino e ha avuto 
una magnitudo del terzo grado della scala Mercalli. 
Quasi un'ora dopo è toccato alla provincia di Perugia: 
identica l'intensità, identica l'impossibilità per la gente 
di avvertire il piccolo terremoto. Più tardi però, verso le 
12,30, il terremoto si è fatto più intenso. Quinto grado 
della scala Mercalli, zona interessata: le località di Fo
ligno, Spello. Assisi e Fiamenga. A Cannara una don
na è rimasta ferita dalla caduta di un comignolo 

Quark top, caccia riuscita 
E UFFICIALE. Il quark top, il 

quark latitante a lungo ri
cercato, è stato finalmen
te scovato. Lo annuncia 

dal Fermilab di Chicago un nu
meroso quanto autorevole grup
po di particle hunters, di cacciato
ri di particelle. Tra essi una cin
quantina gli italiani, guidati da 
Giorgio Bellcttini. 

Una scoperta, se confermata, 
certamente da premio Nobel. 
Non perchè, come pure qualcu
no ha affermato, con il quark top 
è stato portato alla luce l'ultimo 
mattone della materia. Ma per
chè con l'elusiva particella final
mente collocata nella sua casella 
è stato completato il quadro della 
sessantina (o giù di 11) di parti
celle elementari proposto dal 
«modello standard» della fisica 
delle alte energie. 

P I E T R O O R E C O 

Un quadro forse completo. 
Che tuttavia appare troppo com
plicato per una teoria che nell'e
leganza formale ha uno dei suoi 
punti di forza. Già perchè l'intero 
«modello standard» della fisica 
che indaga l'infinitamente picco
lo si basa su una sorta di codice 
estetico: il rispetto, da parte delle 
forze fondamentali della natura, 
di una semplice ed ordinata leg
ge di simmetria. Quella simme
tria, certo un po' astratta, che i fi
sici chiamano di gauge. 

L'applicazione di questa sorta 
di codice estetico alla fisica delle 
alte energie ha avuto un successo 
davvero clamoroso. Puntualmen
te confermato ad ogni esperi
mento. Carlo Rubbia, per esem
pio, ha vinto il premio Nobel sco

prendo i bosoni intermedi, le par
ticelle messaggero dell'interazio
ne elettrodebole, previsti sulla 
carta da questa elegante teoria 
(o, se volete, da questa teoria 
dell'eleganza). 

Il problema è che il «semplice» 
modello standard, di successo in 
successo, ha finito per proporci 
un mosaico davvero troppo com
plicato per la struttura fondamen
tale della materia. Composto co
m'è da due tipi di mattoncini fon
damentali, i quark e i leptoni, di
stribuiti in tre diverse famiglie di 
materia e altrettanti di antimate
ria. Per un totale di ben 48 parti
celle fondamentali e di almeno 
11 particelle messaggero. 

In questo affollatissimo zoo di 
particelle «elementari» il modello 
standard sembra smarrire la sua 

naturale eleganza. E la possibilità 
di essere accreditata come «teo
ria finale» della fisica. Perchè, per 
quanto successo mieta in pratica, 
se una teoria non è bella non può 
essere considerata una teoria 
fondamentale, sosteneva uno dei • 
più grandi fisici di questo secolo,. 
PaulDirac. 

Cosi mentre i bravissimi «parti
cle hunters» del Fermilab a Chica
go stappano bottiglie di champa
gne, i loro colleghi teorici già 
guardano «oltre il quark top». Alla 
ricerca del bandolo capace di. 
sbrogliare l'intricata matassa del • 
modello standard. Alla caccia di • 
particelle ancora più fondamen
tali dei quark e dei leptoni. Per le 
quali è già pronto un nome. Li 
chiameremo «preoni». Saranno 
loro, almeno per qualche anno, 
le particelle davvero ultime della 
materia? 

Uefa, 1-0 al Salisburgo 

A Vienna l'Inter 
prenota la Coppa 
Con un gol di Berti al 34' del primo tempo l'Inter 
si è aggiudicata la prima partita della finale Ue
fa. Al Prater di Vienna il Salisburgo si è arreso al
la maggiore classe e all'esperienza dei neraz
zurri che hanno giocato in dieci il secondo tem
po per l'espulsione di Bianchi. 

A PAGINA» 

Due folle davanti al Duomo 

Dal karaoke;,-.- - ; ; 
al 25 aprile 
Nei giorni scorsi piazza del Duomo è stata inva
sa da due folle molto diverse: i ragazzi del ka
raoke e la grande manifestazione del 25 aprile. 
Vediamo di capire questa «diversità»: anche alla 
luce del difficile rapporto con il mezzo televisi
vo. -.- -:/•••;•••.*/•••.• •• .--' ". >. v :. 
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Salta la diretta Rai? 

Primo Maggio, 
concerto a rischio 
Il giorno del 25 Aprile l'Auditel ha premiato Te-
lemontecarlo. E intanto alla Rai c'è un piccolo 
mistero sul concerto del Primo Maggio: andrà in 
onda in diretta, o sarà sostituito da un film? Pro
blemi politici o problemi di audience7 Oggi la 
decisione. 
A L B A S O L A R O A PAGINA 5 

Il campionato ' 
di calcio 1964/65 
si gioca martedì 

3 maggio. 

i I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono POICIÒ l'album 
completo del campioTiato di 
calcio 1964/65 lo tioverete 

in edicola con l'Unita 

r martedì 3 maggio. 

&&« 
^*««^rt' 

^ J & J il 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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CIARNELLI OARAMBOIS 

LaStompa /1 
Ad agosto 
si cambia? 
Da settimane nei giornali non si 
parla d'altro che degli annunciati 
prossimi «cambi» alla direzione dei 
più prestigiosi giornali. E in partico
lare a La Stampa di Torino. Il diret
tore Ezio Mauro, infatti, viene dato 
in partenza per La Repubblica di 
Roma, dove dovrebbe assumere 
per ora il ruolo di editorialista, per 
puntare in un secondo tempo alla 
poltrona di Eugenio Scalfari (per il 
quale si tratteggia un futuro da 
«presidente», alla maniera dei gior
nali anglosassoni). In questo pas
saggio Mauro sarebbe intenziona
to a portare con sé anche Gad Ler-
ner, attualmente suo vicedirettore. 
E a chi sarà lasciata la poltrona del 
giornale torinese? Nonostante le 
polemiche suscitate in tv con la 
presentazione di Combat film, il 
maggiore candidato e sempre Vit
torio Zucconi. " " • 

LaStompa/2 
Due giornali • 
al prezzo di uno 
Da ieri la «Cooperativa editoriale 
Giornali Associati» (35 tra giornali
sti e poligrafici) ha raddoppiato le 
proprie edizioni: oltre a quelle di 
Rimini e Ravenna, sono in edicola 
anche le edizioni del Corriere eli 
Forile del Corriere di Cesena, sotto 
la direzione di Federico Fioravanti. 
Tiratura complessiva: 20mila co
pie. Ma la carta vincente del gior
nale locale e l'accoppiata in edico
la con La Stampa di Torino: se // 
Corriere tenta la conquista dei let
tori in una zona lasciata «libera» dal 
fallimento delle Gazzette di Longa-
rini e del Messaggero di Gardini, il 
quotidiano torinese vuole imporsi 
come giornale nazionale oltre i 
confini piemontesi e liguri. L'ac
cordo tra le due testate durerà tre 

«HSL. 
Una rivista 
per immigrati 

' «La rivista a più voci»: cosi si pre
senta già dal sottotitolo il mensile 
per gli immigrati diretto da Carla 
Barbarella (Sua, lire 5.000), i cui 
testi vengono proposti in italiano, 
francese e inglese: primo passo di 
una politica della convivenza ba
sato su rispetto, tolleranza e solida
rietà. Basta scorrere ì nomi dei gior
nalisti in redazione per compren
dere lo spirito dell'iniziativa: ac
canto ai colleghi italiani Stella Ce
rasa e Cinzia Conte lavorano Kin 
Way-Foo, Noureddine Rhazri o Ri
chard Zady, per citare alcuni nomi. 
Nell'ultimo numero anche un arti
colo del presidente della Fnsi Vitto
rio Roidi e un'intervista a monsi
gnor Di Liegro. :. .> 

Convegno 
// redattore 
sociale ; 
È dedicato al «redattore sociale» il 
seminario organizzato dal Coordi
namento nazionale delle comuni
tà di accoglienza il 27 e 28 maggio 
alla Comunità di Capodarco di Fer
mo (Ap j . Un'occasione per ap
profondire i temi sui più deboli, sui 
disagio, per offrire strumenti agli 
operatori dell'informazione che si 
occupano di queste tematiche. Du
rante il seminario verrà presentata 
anche la Guida per l'informazione 
sociale, 200 pagine di numeri e no
tizie • ' •' . 

Multimedia 
limare •• • 
e ancora il mare 
Testi, immagini fotografiche, dise
gni, video, suoni, commenti audio: 
Balene e delfini (in italiano, inglese 
e francese, a 150mila lire) sarà rea
lizzato entro il '94 e presenterà un 
centinaio di specie di cetacei. È il 
pnmo titolo di una Enciclopedia 
del mare resa possibile dall'accor
do tra «Opera multimedia Olivetti» 
e il Musco oceanografico di Monte
carlo, che produrranno una colla
na di titoli multimediali sul mondo 
sommerso. Si tratta della prima 
opera scientifica multimediale ri
volta al grande pubblico, ma adat
ta anche allo studio e all'approfon
dimento universitario. 

CENTENARI. Una biografìa di F. iMcLynn getta nuova luce sulla personalità di R. L. Stevenson 

••<•' * » — * X rt 
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Dottor Jekyll e il capitano Flint 
i cento volti di un romanziere 

Robert Louis Stevenson: per voi è l'autore dell'-lsola del 
tesoro» o piuttosto di «Lo strano caso del dottor Jekyll e del 
signor Hyde»? Avventurosa ed esotica la prima, psicologica e 
metropolitana la seconda, nell'apparenza lontane anni-luce 
tra loro ma, nella sostanza, frutto della stessa ispirazione, 
ecco le due opere più popolari dello scrittore scozzese. Che 
le scrisse una di seguito all'altra, tra II 1883 e il 1886. Prima 
Stevenson aveva già pubblicato «Un viaggio nell'entroterra» 
(1878), «Viaggio a dorso d'asino nelle Cevenne» (1878) e le 
novelle «Le nuove notti arabe» (1882). Dopo l'86 sarà la volta 
di «Il ragazzo rapito» e il suo seguito «Catrlona», e di «La 
freccia nera». «Il signore di Ballantrae» C89) riprende, • 
Incarnandolo non più In un solo Individuo come in «Mister 
Jekyll», ma in due fratelli, il tema del doppio e del conflitto 
Insoluto e distruttivo. A Samoa scrisse «I trattenimenti delle 
notti dell'Isola» e «Nel mari del Sud». Postumi usciranno 
«Saint Yves» e quello che molti considerano il suo 
capolavoro, «Welrdi Hermiston». Robert Louis Stevenson. A sinistra una scena del film «L'Isola del Tesoro» Archivio Gioannetti 

Il signore degli incubi 
• LONDRA. Afflitto fin da bambi
no da gravi disturbi ai polmoni che 
lo costrinsero a seguire itinerari ob
bligati alla ricerca di cure e climi 
più salubri - Davos in Svizzera, il 
sud della Francia, Borneinouth in 
Inghilterra ed infine la Polinesia -
Robert Louis Stevenson riuscì a sfi
dare almeno in parte le menoman
ti circostanze che spesso lo confi
navano a letto concentrando il suo 
talento su. una serie di romanzi di 
grande respiro fantastico. • 

In questo centenario dalla morte 
di Stevenson l'editore Hutchinson 
di Londra ha pubblicato una nuo
va biografia scritta - da Frank 
McLynn' (Robert Louis Stevenson) 
che per cominciare, date le dram
matiche condizioni di salute del
l'autore scozzese, ha il curioso me
rito di ricordare al lettore che pri
ma dell'avvento della moderna 
medicina i genii di ogni tipo erano 
forzati a sviluppare una sensibilità 
tutta particolare nei confronti della 
precarietà della loro esistenza. Ste
venson, finito un capitolo fra un'e-
moraggia e l'altra, non era mai si
curo di avere il tempo di scriverne 
un'altro. Ci aveva fatto l'abitudine. 
Ridotto ad uno straccio, senza fa
vella, era capace di farsi dare una 
penna per scrivere alla moglie che 
gli sedeva accanto: «Non aver pau
ra. Se questa e la morte, e cosa fa
cile». 

Tenebre dell'«alter ego» 
Enfasi su infermità fisiche a par

te, la biografia rientra nella norma
le carreggiata, illuminata dall'abili
tà di McLynn di mettere a fuoco il 
background . politico e culturale 
che fa da perno o sottotesto alle 
opere di Stevenson, incluse quelle 
che a tutt'oggi continuano a costi
tuire un puzzle di interpretazioni, 
specie quel Dr. Jekyll and Mr. Hyde 
che solleva i quesiti deH'«altercgo». 
McLynn è avvantaggiato dal fatto 
che in passato ha condotto ricer
che storiche sui «giacobiti» (legitti
misti inglesi, partigiani degli Stuart 
scozzesi che volevano far salire al 
trono un discendente di Giacomo 
II) ed analisi letterarie sulle riper
cussioni • nella letteratura inglese 
delle esplorazioni e conquiste del
l'imperialismo. É uno degli esperti 
dell'incessante dibattito sull'atteg
giamento degli intellettuali inglesi 
d'epoca vittoriana verso il «conti
nente nero», dibattito che spesso 
usa come paradigma Cuore di te
nebra dà Joseph Conrad, li risultato 
e che questa biografia su Steven
son riesce ad amalgamare le com
ponenti personali e domestiche 
con un vasto scenario politico. Che 
include a sua volta i rapporti con
flittuali fra Inghilterra e Scozia e 
considerazioni etiche più vaste su 
imperialismo vittoriano e diritti dei 
popoli. . . 

Stevenson nacque a Edimburgo 
nel 1850, figlio di un ingegnere 
che si occupava di fanali di porto. 
Crebbe in un quartiere di questa 
straordinaria città in collina che 
evoca i multilivelli labirintini di Pi-
ranesi ed Eisler. Con le vie del ma
re da una parte e l'allora nuova sta
zione ferroviaria di Wavcrlcy dal
l'altra: due vie d'uscita verso il resto 
del mondo. Fin da bambino svilup
pò un difficile rapporto col padre 
ed un'altro addirittura allucinante 

con la.governante Cummy, fanati
ca calvinista che gli lesse la Bibbia 
tre volte e gli somministrò una te
matica di dannazione imbastita di 
storie di fantasmi, ladri di cadaveri 
e fenomeni soprannaturali. Il pic
colo Stevenson soffri di terribili in
cubi notturni. Solamente nella tar
da adolescenza riuscì a svincolarsi . 
dall'indottrinamento religioso, ma 
non senza traumi iioJarnigU«v.co- ... 
me quando suo padre minacciò di • 
bandirlo da casa dopo avergli tro
vato in camera un pamphlet intito
lato «LJ.R. Liberty, Justice and Re-
verence» che propagandava l'atei
smo, il socialismo e l'abolizione 
della camera dei Lords. «Ti è entra
ta i'evuluzionc nel cervello!», gridò • 
il patriarca inorridito 

Fece gli studi all'università di 
Edimburgo-prima ingegneria, poi 
legge, materie scelte per acconten
tare suo padre - e divorò ogni sorta 
di libri sviluppando un interesse 
particolare per Shakespeare ed 
Alessandro Dumas. Prese anche a 
viaggiare, per diporto o per motivi 
di salute, favorendo il tipo di spo
stamento che oggi verrebbe asso
ciato all'autostop o al trekking. In , 
Francia incontrò Fanny Osboume, 
un'americana che aveva dieci anni 
più di lui e due figli da un prece
dente matrimonio. La sposò nel 
ISSO dopo essersi trascinato, am-

ALFIO BERNABEI 
malato, a tratti quasi morente, da 
New York alla California, Fu al *>uo 
ritorno dall'America nell'agosto di 
quello stesso anno che Stevenson 
cominciò a scrivere con l'intenzio
ne di farne una professione. In 
quindici giorni produsse quindici 
capitoli de L'Isola del tesoro, origi
nalmente nato col titolo «The Sea 
Cook». (il cuoco dei muri; che les
se..*! .suo. padre, parzialmente ri
conciliato con l'idea di un tiglio 
neo romanziere. 

Un caos shakesperiano 
McLynn scrive che i modi diversi 

in cui L'isola del tesoro può essere 
letto rivelano i vari strati del sub
conscio di Stevenson e che dietro 
al «libro per ragazzi» si. 
nasconde un'area di ' 
«preoccupante oscu
rità», la mancanza di 
un «centro morale»: «Il 
protagonista • Jim 
Hawkins trova l'intera 
esperienza un incu
bo.., in un mondo sor
dido; il romanzo indi
ca il caos shakespea
riano che esiste sotto 
l'ordine superficiale 
dell'universo dove la 
civiltà ò rimpiazzata 
dalla legge della giun
gla e dalla sopravvi

venza dei più forti... il denaro 
emerge come il pricipio dominan
te che corrompe tutti... dio Mam
mona vittoriano». McLynn interpre
ta l'isola come territorio-metafora 
dell'alienazione, immagine ideale 
di fuga dalle responsabilità mentre 
nei risvolti sessuali nota sia la gam
ba di legno di Long John Silver co
me simljolo di castrazione che il 
muschio suT1'incavo"nclla~rocaa' 
dove si nasconde il tesoro. McLynn 
si concentra poi su Dr. Jekyll and 
Mr Hyde ( 1886) nei quale' intrav-
vede una critica del sislema pa
triarcale e della nozione vittoriana 
della «perfezionabilità - umana». 
L'assenza delle donne in questo 

Samoa, F«isola del tesoro» 
per quegli artisti di fine '800 
m «Lei ò troppo lontano, e troppo invisibile, inudibi
le, inconcepibile... È divenuto un bel mito - una spe
cie di tnort non naturale, inconfortcvole, non sepolto. 
Lei e assolutamente della stoffa con cui sono fatti i so
gni». Cosi Henry James scriveva a Robert Louis Steven
son che sempre più «affondava nel mondo delle iso
le», in quel paradiso di Samoa dove si spense il 3 di
cembre 1894. Ormai celebre, conteso da editori e 
giornali, era partito con la moglie e la figlia per le isole 
del Pacifico nel giugno del 1888. Malato di tisi, credeva 
che il clima avrebbe fatto bene alla sua salute. Ma 
quel viaggio, raccontatoci in Nei mari del Sud, apparso 
cinque anni dopo quello immaginario descritto ncll'/-
sola del tesoro, sarebbe stata la sua ultima avventura, 
la fuga definitiva in quel mondo dei sogni per buttarsi 
alle spalle la civiltà europea e borghese, tra gli «abitan
ti di un pianeta sconosciuto». Non aveva mai provata 
tanta felicità, quel piacere che gli davano «la verde ter
ra di Dio» e l'Oceano, il vivere senza divieti e costrizio
ni, tra quei cannibali, «una razza che ha grande genti
lezza», lontana «da noi pressappoco come Bob-Roy, 
Barrossa, gli Apostoli». 

Ma quelle isole e il Pacifico avevano sedotto tanti al
tri scrittori e altri ancora ne contagiò l'avventura di Tu-
sitala. 

Tra questi, Marcel Schwob. lo scrittore francese au
tore de La crociata dei bambini. Vissuto sempre nei bui 
archivi parigini, anch'cgli convinto che l'aria dei man 
del Sud potesse giovare alla sua salute, nell'ottobre 
del 1901 parti alla volta di Samoa con un servo cinese 
e un impegno: «Non portare dentro di te un cimitero». 
Aveva scritto a Stevenson di ammirare la sua «forza» e 
come lui decise di cercare quello spazio esotico che 
lo allontanasse «dall'inutilità della vita». Per Schowb 
quel pellegrinaggio alla tomba di Stevenson fu però 
una delusione. Ammalatosi di polmonite, dovette ben 
presto preparare il viaggio di ritomo, abbandonando 

la «benedizione degli spazi calmi», la suggestione di 
quei paesaggi incantati, gli indigeni, per tornare tra la 
razza bianca, la cui «bestialità raggiunge talvolta livelli 
di imbecillità e di (crocia inconcepibili». Se il suo so
gno di sperimentare a Samoa le vile dei personaggi 
che il suo sfrenato estetismo aveva immaginato svanì, 
Schowb affidò alle ^uo lettere non l'avventura, ma il 
piacere della vista, la ricchezza cromatica che aveva 
sedotto Gauguin. Già, perché il pittore francese con
cluse i suoi giorni e le sue avventure proprio ad Hiva 
Oa, nel 1903. la maggiore delle isole Marchesi, dopo 
aver abbandonato Parigi, «un deserto per chi ò pove
ro», per cercare la «purezza originaria», la libertà, con
quistato dalle descrizioni che dell'isola aveva dato un 
altro scrittore francese, e instancabile viaggiatore, Pier
re Loti, nel suo Rarahu, una affascinante avventura ' 
d ies i consuma tra i Maon polinesiani e gii incanti del
l'arcipelago. Un mito che il pittore proporrà non solo 
nel primitivismo dei suoi quadri, ma anche nel suo 
diario, NoaNoa, apparso nel 1901 

Il mito dei paesi del Sud aveva già ammalialo Mel
ville, che aveva raccontato la sua fuga nelle isole Mar
chesi e la sua avventura tra i cannibali in Typee, del 
1846, immergendosi tra «fresche fonti di piacere e di 
meraviglia», senza dimenticare un altro celebre canto
re di queste avventure nei mari dell'estremo Oriente, 
Rudyarcl Kipling. Un mito che anche nel nostro secolo 
ha stregato schiere di scrittori in una fuga dalla realtà 
tra avventure o solo piacere di scoprire. Così se non di
mentichiamo Guido Gozzano, Hermann Hesse e l'In
dia, Katherine Mansfield e la Nuova Zelanda, e i «viag
giatori» più vicini a noi. Robert Byron, Forster, Fleming 
e Chatwin. ncordiamoci anche di David Herbert Law
rence e della sua Tahiti e soprattutto del suo ammoni
mento: «Non farti delle idee sui luoghi, solo perche 
non ci sei. Tutti i luoghi sono duri e terrestri». 

[Carlo Carlino] 

romanzo, simile all'assenza dei ge
nitori in L'isola del tesoro o Kidnap-
ped (1886), porta il biografo sul 
terreno della complessi) psicologia 
Stevensoniana. E con un catalogo 
di osservazioni speculative che 
vanno dal possibile rapporto edipi
co di Stevenson col padre alla forte 
componente femminile di uno 
scrittore «che aveva il potere di fare 
innamorare di se altri uomini». 
Questi ultimi poteri erano certa
mente noti alla moglie .Fanny che 
controllava rigorosamente la vita' 
sociale del marito. . -

Nel 1S89 Stevenson s'imbarcò 
con famiglia e servitori verso le iso
le della Polinesia. Giunto a Samoa, 
decise di rimanervi per il resto del
la sua vita: «Godo buona salute nei 
tropici, che ci farci in Inghilterra? 
Preferisco Samoa». Negli anni che 
gli rimasero - mori nel 1894 di 
emorraggia cerebrale - oltre a con
tinuare l'opera i- letteraria . (The 
Wrecher, Catriona) si trovò coin
volto nei conflitti politici locali fra i 
due contendenti al potere, Mataafa 
e Laupepa, ed espresse pubblica
mente le sue preferenze offrendosi 
anche come mediatore di pace. La 
sua coscienza politica, marcata 
dalle ancestrali sconfitte degli abi
tanti della sua Scozia e sensibile al-
l'abbruttimento che l'oppressione 
comporta sugli stessi oppressi (leit 
motiv del romanzo Master of Bal
lantrae) lo indusse a sostenere i di
ritti dei popoli all'autodetermina
zione («la causa degli Inglesi in Ir
landa non vale la pena di essere 
sostenuta»). 

Il venditore di patate 
La biografia di McLynn ò stata 

generalmente bene accolta dai cri
tici inglesi. Particolare attenzione è 
stata dedicata alla questione di 
Fanny e della sua famiglia - gli 
Osbourne - spesso dipinti come 
degli avvoltoi che vivevano sfrut
tando il denaro e la fama di Ste
venson. Fanny era possessiva, ipo
condriaca e soffrì anche di disturbi • 
mentali. Si sentiva ispiratrice e con-
tributrice di alcune opere del mari
to ed ebbe più volte a lamentarsi 
del fatto che nessuno le dava alcun 
credito. Poco prima di morire Ste
venson, deluso, scrisse ad Henry 
James: «Mi domando come uno 
possa essere cosi asino da preferi
re la carriera letteraria a quella del 
barbiere o del venditore ambulan
te di patate calde». 

IL CONVEGNO 

Mediatori . 
tra i mondi 
medievali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

m GENOVA. Potremmo chiamarli 
«mediatori di culture», acquisivano 
e trasmettevano esperienza «prati
ca», accumulavano e comunicava
no conoscenza nel Mediterraneo 
medioevale. Mercanti, agenti e stu
diosi che osservavano gli clementi 
nel loro habitat naturale e li trasfe
rivano alla corti d'Europa. Rintrac
ciare i loro nomi e i loro percorsi e 
difficile, confusi tra leggenda e sto
ria. 

Alla riscoperta di queste figure è 
andato il convegno «Le vie del Me
diterraneo: idee, uomini e oggetti 
(secoli Xl-XVI)», tenuto a Palazzo 
San Giorgio e Palazzo Bianco di 
Genova su iniziativa dell'Universi
tà, deila Regione e del Consorzio 
del Porto. Un'epoca di scontro o di 
conciliazione? Forse di mediazio
ne - ha sostenuto Gabriella Airaldi, 
direttrice dell'Istituto di stona del 
medioevo - con una frontiera 
Islam-Cristianità che, tra fratture e 
intrecci, fu superata intensamente 
dagli uomini che vivevano sulle 
sponde mediterranee (70 milioni 
di persone all'inizio del XIII seco
lo). Cerniere di questo rapporto 
nord-sud, est-ovest furono, di volta 
in volta, l'Egitto, la Spagna mussul
mana, il Maghreb. la Sicilia oppure 
le piccole ma fiorenti colonie com
merciali delle repubbliche marina
re. Ma esistevano anche singole 
persone o gruppi che. nella loro 
esperienza itinerante, consentiva
no uno scambio di conoscenze. Il 
flusso di idee era garantito soprat
tutto da ebrei e cristiani che viveva
no o lavoravano sotto l'Islam: i pri
mi traducevano direttamente libri e 
trattati arabi in latino, mentre i ca
sigliani dovevano passare attraver
so la propria lingua per le traduzio
ni di testi arabi nella lingua di Ro
ma. Federico II svevd nella sua Ma
gna curia siciliana tre segretari, 
ognuno competente per lingua e 
cultura latina, greca e araba. Nel 
1100 in Europa si verificò un'inva
sione di testi greci e arabi e nac
quero dei veri e propri traduttori 
specializzati: Roberto da Chester, 
che nel 1144 tradusse il Corano in 
latino, Giovanni da Sicilia, Stefano 
d'Antiochia e altri (tema trattato a! 
convegno da Georges Jchel dell'U
niversità di Piccardia); Leonardo 
Fibonacci trasmise la matematica 
araba in Occidente e introdusse la 
numerazione tuttora vigente (ne 
ha parlato Carlo Maccagni): Ben
venuto da Gerusalemme, medico 
vissuto tra il 1100 e il 1300. fu una 
figura centrale nella storia dell'of
talmologia grazie ai suoi viaggi (re
lazione di Benjamin Z. Kedar di 
Gerusalemme); Pietro Alfonsi, 
ebreo convertitosi in Spagna nel 
1106, ha tradotto opere scientifi
che e religiose, favole e racconti 
arabi fondamentali per il Vecchio 
continente. Ma anche la cultura 
materiale fu contaminata dai traffi
ci e dalle novità portate da mer
canti e viaggiatori da una sponda 
all'altra del Mediterreneo: la pro
duzione di carta (relazione di Gio
vanna Derenzini), la decorazione 
dei tessuti (Elena Parma), l'uso 
dei marmi ( Bianca Maria Giannat-
tasio), il commercio dei velluti 
(German Navarro di Valencia), 
persino il mercato del sesso (Svet-
lana Bliznyuk, • dell'Università di 
Mosca, ha parlato della dolce vita 
dei genovesi a Cipro nel '400). 

La frammentazione e il fraziona
mento politico-nazionale sembra
no favorire il superamento della 
frontiera: il denaro, la banca, la cit
tà e i fondaci contano più dei ves
silli e degli ideali. Il grande ciclo 
delle Crociate, dal 1096 al 1291, 
aprirà nuovi orizzonti commerciali 
e permetterà alla borghesia euro
pea di acquisire con più facilità le 
conoscenze arabe e bizantine. Ma, 
nello stesso tempo, l'autorità mo
rale raggiunta dal papato aprirà la 
strada alla rottura e allo scontro re
ligioso acuto che coinvolgerà ara
bi, ebrei e ogni altra minoranza. 
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Cultura&Società 
Adriano Sofri racconta il suo viaggio nella «città dei quasi morti» 
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Non ci sono più 
notti normali per chi 
ha visto Sarajevo 

A D R I A N O S O F R I 

• H o trascorso a Snraievo in tutto 
due mesi dal l inizio del l anno e 
I impressone che ne avevo ricevu
to subito netta e sconvolgente e 
diventata via via più opaca e tetra 
benché ne resti una sostanza ov-
\ i a che non sia possibile vita nor
male a ch i sia pavsato per Sarajevo 
o per un altra delle citta mattatoio 
de' la Bosnia Dirò a lcune cose 
sparse che m i sembrano avvicinar
si alla venta su Sarajevo che non si 
lascia dire ordinatamente La pri
ma ha a che fare con la pr imavera 
precoce e ingannatr ice che ha in
t iepidito la citta e fatto smettere i 
soprabit i pesanti I ragazzini miei 
amic i , che abbracc io e bacio a'I ar
rivo e alla partenza e che hanno 
facce a pr ima vista più rotonde e i l
lese che gli adult i sbarazzati dei lo
ro giacconi fuori misura si fanno 
sentire ossuti e fragili c o m e uccell i 
Ragazzini uomin i e bambine don 
ne con il sogno di uno swatch e un 
paio di scarpe da tennis con una 
pistola nella c into la e una gran vo
glia di carezze Bambin i che stan
no in strada e ascoltano le notizie 
d i Gorazde dove hanno il padre o 
il fratello Bambin i che vanno a 
dormire al buio - non e è luce nel
le loro c a s e - e ascoltano al buio le 
raffiche d i mitragliatrice o gli 
schianti del le granate Se li cono 
scete quei bamb in i e li immagina
te uno per uno nel bu io f reddo 
del le loro stanzette senza protezio
ne non potete più avere notti nor
mali notti vostre È soprattutto te
mibi le d i quei bamb in i che diven
tano vostri amic i , la vera premura 
protettiva che li an ima verso di voi 
c o m e se la vostra età adulta e il pn -
vilegio che vi portate addosso d i 
poter andare e venire, fossero una 
ragione di vulnerabil i tà e d i ap
prensione c o m e se sapessero che 
non potete capire nò guardarvi dal 
pericolo 

A volte penso che la telecamera 
mezzo per me ancora nuovo ed 
entusiasmante riesca ad afferrare 
la venta d i questa vita p iù diretta
mente ed eff icacemente benché 
la telecamera debba anch essa 
chiudersi d i fronte a certi sguardi 
t roppo inermi ed esposti a certi ge
sti t roppo denudat i Soprattutto 
non può, la telecamera raccoglie
re I odore d i Sarajevo un odore 
misto d i mi l ion i d i cattive sigarette 
di immondiz ie putrefatte e peggio 
malamente incendiate d i surrogati 
miserabili d i saponi e detersivi e 
profumi e talchi che ch iudono la 
gola un miasma che ristagna sulla 
citta c o m e su un malato a morte 

La cosmesi di guerra 
La cosmesi ha un posto pr imar io 

a Sarajevo e celebra insieme la 
propr ia dignità civile e la propria 
impotenza di fronte ali assedio del
la barbane Tinture per capel l i 
shampoo bistro e belletti e rossetti 
e lacche t roppo car iche truccano i 
visi del le donne c o m e per una re
cita teatrale con I effetto di far ri
saltare il pal lore del le front i , la cavi
ta delle guance I in fossat i la grigia 
delle orbite i vuoti plateali nei den
ti Cosmesi d i guerra c o m e c'è una 
chirurgia d i guerra altrettanto es
senziale Le persone hanno le foto
grafie a portata di mano nei porta
fogli e nelle borsette e v i invitano a 
casa per farvi un caffo e mostrarvi i 
loro a lbum delle foto Hanno da 
farvi vedere i loro cari mort i am
mazzati i loro padri e madr i i loro 
mant i e mogl i fratelli e sorelle figli 
e ligli Ma vogl iono anche mostrar
vi pai cautamente più pudica
mente le propr ie stesse fotografic
eli due anni fa un anno fa appena 
perche vediate c o m e sono davve
ro pnma di perdere capel l e dent i 
e chi l i pr ima di quel trucco artifi
c iale e greve imposto dal l avscdio 
pr ima insomma 

Provano a r imediare cosi al la 

pazzia vergognosa ( h e li ha con
traffatti e ali equivoco per cui voi li 
conoscete diversi da quel l i che so
no davvero vi d a n n o la loro amic i 
zia e però vorrebbero che sapeste 
che loro non sono cosi che ancora 
poco fa erano altri che forse un 
giorno lo saranno ancora e allora 
potrete nconoscerl i 

Più probabi lmente pensano in 
realta non lo saranno ma. pai La 
dimestichezza cor i la morte d i que
sti due anni ha prodot to in loro an
che un altro camb iamen to che 
non pensavano pai soltanto a un 
m o n d o di vivi e mort i d i gì i mort i e 
ancora vivi e sentono invece di se 
c o m e di creature un pò morte 
Quasi morte mi ha detto una ra
gazza Sentono che e avvenuto e 
che ò irreparabile Qua lcuno vi si 
abbandona c o m e si smette di 
nuotare cont ro una corrente Li ve
dete per strada quel l i che si sono 
lasciati andare e non sono sempre 
i p iù debol i o i più anziani Via in 
loro vedete anche una specie di d i 
stacco d i trascuratezza e di sollie
vo Negli altr i in quel l i che t i rano 
avanti vedete invece una fatica tcr-
nbi le e fatale d i cu i vi vergognate 
A Sarajevo citta d i saliscendi e d i 
scalinate da due anni e passa per 
son ' spossate dal la denutr iz ione 
trascinano piccol i e grandi fardelli 
pezzi d i legno scovati chissà dove 
brandel l i d i lamiera taniche d i ac
qua r iempite alla coda del le fonta
nelle batterie smontate dal le car
casse di au tomobi l i Spingono slit
t ini e camo le d i fortuna Si fermano 
ansimant i ogni pò di metri con lo 
sguardo spento e il petto rotto Sal
gono vecchi o invalidi ai loro pia
ni d i abi tazione il dec imo p iano o 
il qu ind ices imo co l p icco lo peso 
de l pacco umani tar io conquistato 
d o p o ore di coda negli edif ici 
squarciati in cu i I ascensore e un 
patetico r icordo Questa fatica e 
essa stessa una malatt ia e i saraje-
vesi sembrano nconoscervisi c o m e 
i pazienti d i uno stesso reparto d o-
spedale Sembra che non tanto 
una caduta d i solidarietà e una 
brutalità ma una convenzione ta
c i tamente ammessa e una e lemen
tare necessita d i economia del le 
forze abb iano cancel lato da Sara
jevo 1 a iuto reciproco e I impulso a 
darsi una mano 

Il motto eroico è: «Normale» 
Nessuno aiuta la vecchietta che 

tira stremata la sua soma inciam 
pata in una buca del la strada e se 
1 aiutate la vecchietta sarà la pr ima 
a meravigliarsene c o m e se fosse 
inteso che ognuno debba fare da 
se Al t empo stesso tutti fanno uno 
sforzo sovrumano per fare c o m e se 
la vita continuasse c o m e se nella 
paura e nella follia si potesse rica
vare ogni momen to di nuovo una 
normal i tà -Normale parola altro
ve densa e il mot to eroico scritto 
sulla decorosa bandiera dei saraje-
vesi Devono sapere i sarajevesi 
che c iò che 6 toccato loro ha deva
stato per sempre la vita normale e 
li ha fatti impazzire li ha feriti nel 
l>rofondo del cuore e del la mente 
Lo sanno ma non r inunciano al 
p ropno buon diri t to e alla propria 
coscienza dignitosa Hanno visto i 
loro nemic i vicini e lontani i bri
ganti fanatizzati reclutati nelle 
campagne del la Serbia o del Mon
tenegro e scagliati cont ro le citta 
bosniache o i loro vicini d i ieri in
demoniat i da una voglia d i sangue 
e d i ferocia contro i propr i stessi 
membr i d i famiglia 1 hanno visto 
non hanno voluto crederci e insie
me si sono detti d i averlo sempre 
saputo possibile Si sono guardati 
da quel la follia I hanno disprezza
ta hanno rivendicato la propr ia c i 
viltà socievole e il propr io amore 
per la citta cont ro la barbarie pn 
mitiva urbic ida infoiata d i passio
ne per la forza e le a rmi e d i sma-

Stetano Carofei/Sintesi 

Carta d'identità 
Adriano Sofri ha 5 1 anni e ha 
studiato alla Normale di Pisa dove 
e stato allievo di Delio Cantlmori. A 
Pisa è diventato uno dei leader del 
Sessantotto e poi uno dei fondatori 
di -Lotta Continua-, di cui è stato 
dirigente fino al suo scioglimento, 
nel 1 9 7 6 . Finita anche l'esperienza 
di -Lotta continua- giornale 
quotidiano, Sofri e tra i fondatori di 
-Reporter- e l'Ideatore di un 
supplemento culturale di cui si 
sente ancora parlare, -Fine 
secolo-. Ha pubblicato da Sellerio 
un libro sul caso Moro e una 
memoria sulla sua disavventura 
giudiziaria: Sofri fu Infatti accusato 
da un ex di «Lotta continua-, il 
pentito Leonardo Marino, di essere 
uno del mandanti dell'omicidio del 
commissario Calabresi. Dopo una 
condanna In primo grado e in 
appello, la sentenza e stata 
annullata In Cassazione. Il secondo 
processo, nel corso quale è stato 
assolto, si è concluso con un nuovo 
ricorso in Cassazione. L'ultimo 
libro di Sofri, «Le prigioni degli 
altri-, uscito sempre da Sellerio, è 
una riflessione-testimonianza 
sull'universo carcerario. 
Recentemente, Sofri ha realizzato 
un documentarlo televisivo sulla 
Terra del Fuoco e un reportage da 
Sarajevo sulla quotidianità della 
guerra. 

ma razzista e sterminatrice Hanno 
rivendicato con più determinazio
ne e precisione sotto la bufera che 
li massacrava e li umil iava la pro
pria appartenenza al m o n d o del la 
civiltà e dei diritti del la liberta e del 
rispetto per la vita e del piacere 
del le deferenze al m o n d o del l hu-
ropa e del le sue capital i delle Na
zioni Unite e delle loro sacre carte 

Questo m o n d o li ha ripagati d i 
ch iarando che 1 aggressione nazi-
comunista che essi subivano era 
una guerra c i v i l e - quant i ancora 
pronunc iano questa in lame men
zogna per ignoranza o per c in i 
smo o per I.i carezzevole nobil tà 
d i una posizione apparentemente 
neut ra le - Questo m o n d o ha att i

vamente impedi to che la Bosnia 
Stato sovrano e r iconosciuto po
tesse |jrocurarsi le armi per la pro
pria difesa contro la schiacciante 
supremazia mil i tare degli aggres
sori Questo m o n d o ha ipocrita
mente dichiarato sotto la propria 
protezione le citta e i paesi lasciati 
in realta in balia i lei ma .sacri siste
matic i 

Alla mercè del mattatoio 
"Negli scorsi d ieci giorni I ra i 65 e 

gli Stimila bosniaci abitanti o rifu
giati a Corazze una delle citta d i 
chiarate 'protette dal le Nazioni 
Unite sono stati lasciati alla merce 
del mattatoio annunciato e perpe
trato dai nazionalcomunist i di Ml. i-
d e e Karadzic mentre i cial troni 
che rappresentano la legalità Inter 
nazionale proclamavano pr ima 
che -a Gorazde non e e alcun pen
co lo poi mentre il sangue corre
va nelle strade che la situazione ò 
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f luida' infine che 1 Unpro 'or ò l l a 
di fendere se stessa e non le citta E 
a massacro avanzato dopo un al 
tro u l t imatum imbel le e una se
quela d i umi l iazioni subite dai ban
diti serbi I Unproforc- alla (me a t r -
vata tra le macerie d i Gorazde a 
evacuare i superstiti c ioè a soc
correre tardivamente gli scampati 
ma anche nella brutale sostanza 
a f inir I opera del la pul izia etnica 

Negli stessi giorni aSara 'evo gli 
snipcr r icominciavano a tirare al 
bersaglio dei passanti agli incroci 
di strada e sul tram e si risentivano 
le gianatc Cosi i c i t tadini scopriva
no - ma Miche questo 1 avevano 
sempre saputo - che la tregua e 
la fine del le sparatone sulla citta 
sono una capric e iosa concessione 
degli assediati e che la protezio
ne dell Unprofor è un bluff desti
nato a durare quanto il capr icc io 
dei capi serbi Ai ci t tadini d i Saraje
vo accettare questa venta pur clo
lno due anni e mezzo di conferme 
sanguinose costa mora lmente e 
intel lettualmente mil le volte d i più 
che aver dovuto scoprire d i che co 
sa erano capaci i capi e gli schc ra-
m serbo-nazionalisti I c i t tadini d i 
Sarajevo non sanno spiegarsi co
me c iò possa avvenire m un mon
do vicino in cu i hanno tanti amici 
personali d i < ui conoscono le Ini 
glie di cui vengono a sapere sia 
pure attraverso l i cort ina di s i k n 
zio che li avvolge che un fi lm sul 
genocid io nazista d ' gli ebrei l u i n 
successo tr iscinantc I ci t tadini d i 
Saraicvo r i ] x t o n o ali Europa che il 
fascismo e tornato nei p inni d« 1 
naz iona lcomunismo grande sc ibo 
e de i suoi il leati nella Russia d i 

Zhirmovskj i che gli stermini razzi
sti perpetrati in Bosnia Erzegovina 
e nella e \ Jugoslavia minacc iano 
I Europa e il m o n d o del le demo
crazie c o m e negli anni 30 le piove 
generali della guerra di Spagna e 
po i le invasioni naziste I ci t tadini 
d i Sar i jevo nei loro appel l i pro
nunc iano ancora le parole lasci-
smo internazionale c o m e se (os
selo autoovidenti ingenui I ci t tadi
ni di Saiajcvo si ch iedono c o m e sia 
possibile che i pacifisti e le persone 
di buona volontà gli stessi d i cui 
hanno più vo l t " sperimentato la 
solici ineta e la dediz ione non ma
nifestino per approvare e anzi sol
lecitare e imporre I intervento ar 
inato internazionale e addir i t tura 
facci ino I opposto o non muova
no un d i to e non d icano una paro-
la c o m e tutti gli alni mentre a Go-
uizde - o altrove ieri e doman i - si 
macel la lentamente una popola 
zione di menni Le persone di Sa-
raievo si ch iedono quant i anni e 
quant i mi l ioni di altre vit t ime ci se
parano d il g iorno in cui nomi co
me Gorazde saranno celebrati co
me Gin mica o Marzabotto e si fa 
i n ino g landi f i lm sul loro mart ino 

Al semaforo sotto gli spari 
E soprattutto per questo e he K i t 

tacimi di Sarajevo sono impazzit i 
Si può essere assediati decimat i 
tor tuMl i vil ipesi i i i . i bisogna sape 
roche di 11 dai nidi degli sparatori 
e i l i l tili spinati d i la dal le barriere 
della e i*t i assedi ita e devastata 
e e un i comuni tà di persone libere 
che si mono e pensano c o m e noi 
elle si mono e | x u s a n o a noi Per 
eio nei gesti e in gli sguardi del sa 
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rajevesi m i e sembrato d i vedere 
negli ul t imi qu ind ic i giorni benché-
non ci siano stati bombardament i 
ne straai nella citta passare un a-
marezza disperata e finale 

Un |:>o con i era successo con la 
pr imavera precoce anche per la 
tregua e la promessa di una nor 
malizzazione e arrivata la gelata A 
Sarajevo pr imule e pervinche sono 
fiorite d a p p n m a d i nascosto sulla 
terra fresca dei cimiter i |X>i nei 
giardini Gli spazi di terra non ven
gono più inseguiti pa lmo a pa lmo 
dallo nuove tombe e ali opposto vi 
si mol t ip l icano gli ort iccl l i di guer
ra met icolosamente recintati con 
ramoscell i cordicel le avanzi d i la
miere e di plastiche 11 tram si e ter 
maio per mezza giornata dopo 
che i cecchini hanno sparato su 
quattro passeggeri poi e ripartito e 
anzi ha ripristinato il percorso iute 
ro f ino al cuore della citta vecchia 
Il semaforo funziona e lo si rispet
ta con grande legalitansmo Uno 
st ipendio mensi le e ancora d i due 
marchi o tre Un ch i lo di cade co
sta ancora ottanta o cento marchi 
Al semaforo Li gente corre per evi 
tare i tiri degli vnper ma si ferma lo 
stesso al rosso Gente normale in 
una citta normale Ecco perche fa-
'e bene a non and ire a Saraicvo 
Potreste star male Potrcbbcio ve 
nirvi de i |x ,nsien sul caffo e sui se 
mafori sul fascismo intemazionale 
e sull Euroj ja sui cosmetici e sui 
dann i del fumo E sulla e inzone 
( he i passeri di tutto il m o n d o con
t inuano i cantare ina a Sar i jevo si 
e ìpisce più dist intamente E uno 
scherzo uno scherzo e tutto uno 
se I le rzo 
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Bosnayar 
Fu voluta 
dagli ungheresi 
Saiaicvo Palazzo o Serraglio 
del la Bosna Secondo un antica 
et imologia che fa risalire il nome 
del la citta a quel lo della icsidenza 
che vi costruì nel 1460 il turco Ku 
shrev Beg Ma in onginc si ch iama
va Bosnavar fondata dal capita
no ungherese Kostroman nel 1260 
Fin dal neol i t ico la zona in cu i sor
ge Sarajevo entro la valle del la Mil-
lacka alf luentc del la Bosna era 
popolata da genti i l l ir iche trace e 
slave Che se la contesero smo al-
1 arrivo dei romani degli ungheresi 
e dei turchi 

I Turchi 
E arriva 
l'Islam 
I serbi erano forti e ìgguemti Casti
go del l Islam che avanza Ad essi 
gli Asburgo si r ivolgeranno sempre 
nei seco'i Cont inuando a trapian
tarli in Croazia sino al secondo 
800 Come antemurale contro i 
Turchi Questi ult imi pero nel 1-160 
la spuntano su serbi croati e un
gheresi coalizzati ucc idendo I ulti
m o re di Bosnia Stefan Tomasevic 
Dopo un eff imera riscossa unghe 
rese nel USO la mezzaluna v ince 
ancora E nel 1328 trionfa defini t i 
vamente Su Sarajevo regna ormai 
il V i s r di Bosnia È un altro Ku-
srhcv beg Come quel lo del M60 

I dominatori 
Non sembravano 
tanto male 
Ali inizio i turchi turono accolt i be
ne Anche dai serbi Molti dei qual i 
c i ano eretici bogomi l i In lotta 
con ungheresi e cattol ici Parecchi 
di loro abbracciarono addirittura la 
religione musulmana Altri vi (uro-
nocost re tn |X'rconservare gli ave-
l i Ma ni realtà i nuovi padroni c r i 
no durissimi Spietati ne l lesgere 
contr ibuzioni Crudeli nel punire 
chi si i ibellava In compenso i tur 
chi costnnrono più d i ce l i lo splen
d ide moschee a S irajcvo Prcscr 
va l ido I al l l ic ì chiesa ortodossa di 
S Michele Arcangelo Gli ingre
dienti per I od io fcrexe dei secoli a 
venire tra islamici slavi e no e slavi 
ortodossi serbi si cr istal l izzarono 
del in i t ivamentc propr io a partire 
d i l lSOO 

Lega santa 
Riarnvano 
i nostri 
Per un at t imo sembro che i crist iani 
potessero tornare accade nel 
1647 quando Eugenio d i Savoia al 
c o m a n d o della -Lega santa> arriva 
in forze a Sarajevo Fu un fuoco di 
pattila Nel IG99 i turchi perdono 
Dalmazia e Croazia scorporate 
dalla Bosnia a vantaggio del l Au
stria Ma Sarajevo resta in mano 
tu ica Che ne fanno un crocevia 
degli scambi commerc ia l i con Ve
nezia Nel ISSO la citta ospiterà il 
Pascià che stava pr ima a Travnik 
E nel 1878 Sarajevo ò d i nuovo de
gli austnac i Che vi fissano I a m m i 
nistrazione dei terr i tonaustrounga-
I ICI Fino al 1918 

Garibaldi 
Periserbi 
era un mito 
L annessione ali Austria di Saraje
vo e definit iva nel 1908 Occasione 
e I indebol imento del la «Sublime 
porta causato dal la r volta interna 
elei giovani turchi I russi cercano 
di intervenire Ma gli Asburgo li 
b loccano C allora i serbi che c o n i 
croati (cat to l ic i ) sono in maggio-
r i nza cominc iano ad «agitarsi' 
Già dal 1860 avevano farlo d i Gan-
b l idi un erex -onorano serbo E 
molte camic ie rosse ingrossarono 
le bande ribelli serbe nell Erzegovi
na nel 1861 Per la venta gli austna 
ci erano megl io dei turchi A fine 
800 Costruirono la ferrov la E abol i 
rono le tasse in natura 

L'^ciduca 
Ne fece le spese 
Con l'Europa 
Lo avev ino ìvvisato i serbi del 
Montenegro d i non andare a Sara 
jevo Ma Fr incesco Ferdinando 
con la mogl ie Soda ci andò lo stes 
so Per i congiurat i terroristi della 
mano nera Francesco era il mas

s imo ostacolo ali unita Iugoslava 
grande serba' Prima c i fu una 

bomba che fc ri a lcuni d igni lan Ma 
manco il bersaglio Poi d o p o una 
visita in Munic ip io ' arciduca volle 
visitare i lenti i l i ospedale Stavolta 
però il serbo Gavrilo Pnncip non 
sbaglia Spara due co lp i e uccide i 
pr incipi reali b r i n o le 11 50 de 128 
Giugno 1914 E | x r I Europa e 
gucrr i mond ia le 
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Scienze&Ambiente 
'FIGLI NEL TEMPO, L'EDUCAZIONE Perfe t to , s tup ido giocat tolo 
FRANCISCO TOMUCCI Psicologo 

Quasi ogni giorno, tornando 
dal lavoro, porto un regalino 
a mio Aglio, mi fa sentire 
meno In colpa. Ma faccio 
bene? 

I GIOCATTOLI erano, e credo dovrebbero 
continuare ad essere, strumenti del gioca
re, strumenti per giocare. Ricordo che da 

bambini dedicavamo alla preparazione dei gio
cattoli (allora quasi sempre fatti da noi) una 
parte importante del nostro tempo. Questa co
struzione era già giocare, e dopo nascevano gli 
strumenti del gioco: le spade di legno, le cerbot
tane, gli schioppetti, le barche, le bambole ecc. 
Oggi invece i giocattoli tendono a sostituirsi al 

giocare. Giocare significa ricevere un giocattolo 
nuovo, esplorarlo, farlo funzionare, stancarsene 
e passare ad un altro o aspettare il prossimo. Ci 
sono genitori che per pagare il loro senso di col
pa per la troppa lontananza dal figlio non tor
nano mai a casa senza un giocattolo nuovo, 
magari di poco prezzo. I produttori commercia
li lo sanno e con la usuale attenzione e sensibi
lità hanno messo in commercio giocattoli da 
pochi soldi, in serie infinite, pubblicizzate da 
trasmissioni televisive, fatti appósta per un rega-

lo quasi quotidiano. Quando poi arrivano le da
te canoniche, l'Epifania, il compleanno, la fine 
di una malattia, la fine dell'anno scolastico, al
lora il criterio cambia e si va a scegliere il giocat
tolo che costa di più, quasi a dire: «Mi dia quello 
più costoso, sa, ci sto cosi poco con mio figlio». 
Paghiamo il senso di colpa nel senso più con
creto e nel modo più volgare: pagando di più. E 
anche in questo caso i produttori, sempre con 
la loro sensibilità, hanno prodotto giocattoli 
sempre più belli, sempre più esaltati da confe
zioni da collasso, sempre più costosi. È esatta
mente quello che cerchiamo: l'eccitazione del 
bambino, la soddisfazione nel vederlo felice. 
Peccato che i giocattoli servano sempre meno 
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per giocare, siano troppo perfetti e quindi trop
po stupidi per essere duttili e disponibili ai gio
chi di un bambino imprevedibili, impensabili 
per un adulto. La bambola tradizionale diceva e 
faceva tutto quello che il bambino desiderava, il 
moderno bambolotto computerizzato è capace 
di dire solo cinquanta parole, di muoversi solo 
in dieci modi, di piangere, di prendere il latte, di 
fare pipi e basta. Costa molto ma è stupido. I no
stri figli entrano nella spirale perversa del con
sumismo, che fa desiderare e chiedere sempre 
di più. non fa apprezzare le piccole cose, non 
stimola a fare da sé, non rende necessario fare 
insieme. Scoraggia l'aggiustaggio, iasegna a 
buttare. 

La grande paura 
delle pietre volanti 
E a luglio, lo show 

Oggetti a strati 
differenziati 
Un meteorite a strati differenziati. 
Sono quattro, uno attorno all'altro. 
Dall'esterno all'Interno: pietre 
condrltiche, pietre acondrltlche. 
ferro poroso e nucleo di ferro-nlkel 
(come quello terrestre). 

A luglio il cielo ci riserverà un grande show: una cometa in 
frantumi si schianterà conetro la faccia nascosta di Giove. 
In attesa di quell'evento, cresce l'inquietudine per un 
evento raro: la collisione di corpi celesti con la Terra. Cer
to, molti meteoriti arrivano sino alle soglie del nostro pia
neta, ma vengono di solito bruciati nell'atmosfera: il Pen
tagono ha rivelato che dal 1975 al 1992 si sono verificate 
136 esplosioni ad altissima quota. 

ROMBO S A M O L I 

• ì Qualche settimana fa il New 
York Times rivelava quello che si
no a pochi giorni prima era niente
meno che un segreto militare: tra il 
1975 e il 1992 i satelliti spia statuni
tensi hanno registrato 136 esplo
sioni in alta atmosfera, di una in
tensità compresa tra le 500 e le 
15.000 tonnellate di esplosivo. Va
le a dire la potenza di una piccola 
bomba atomica. , . - • , ' • 

La causa? Meteoriti provenienti 
dallo spazio e esplosi a contatto , 
con la nostra protettivas atmosfera 
tra le ITeventi migliadi'altezzasc*; 
prattutto sopra i continenti euroa-
siatico e nordamericano. Nessuno 
sopra il Sudamerica. molti sopra il 
Pacifico, pochi sopra l'Africa, nes
suno sopra l'Italia. Qui si tratta, ov
viamente, di ..grandi * meteoriti. 
Quelli più piccoli non vengono ri
levati. Ma sono molti. Eppure, fino
ra si sa soltanto di una mucca cu
bana, di una Chevrolet Malibu ros
sa nello Stato di New York e di una • 
non meglio identificata automobi- -
le di Tokyo colpite negli ultimi anni ' 
da una di queste pietre incande-
scenti. «Nel febbraio scorso - ricor
da la planetologa Antonia Barucci, 
dell'Osservatorio di Parigi - è stato 
ufficialmente identificato dal Minor 
Planets Center del Massachusetts 
un oggetto di pochi metri caduto 
nel Pacifico». Senza fare danni. 

Il record del disastro da meteori
te spetta ad una zona deserta della 
Siberia, dove nel 1908 esplose, a 
pochi chilometn di altezza nell'at
mosfera, un meteorite. Si liberò 
una energia equivalente a quella di 
20 bombe all'idrogeno che spazzò 
i boschi per centinaia di chilome
tri. Ma l'episodio più spettacolare " 
resta quello del 1972 quando un 

meteorite di 80 metri di diametro 
attraveso, luminosissimo e per lun
ghi minuti, il cielo tra gli Stati Uniti 
e il Canada, diventando cosi il pri
mo e finora unico meteorite foto
grafato. - • 

La meteorite-story aspetta però 
il suo momento clou a luglio, 
quando una cometa, spezzata in 
tanti frammenti, penetrerà nell'at
mosfera di Giove schiantandosi 
sulla superficie di gas e ghiaccio 
del pianeta. Un avvenimento da di
retta televisiva, che ha giàscatena-
to fantaste^ineyitìblrmente^ pau
re. Per" diversi giorni, un "signore, 
probabilmente un mitomane, ha 
telefonato al servizio Scienza del 
nostro giornale annunciando una 
collisione disastrosa di un asteroi
de con il nostro pianeta. Proprio ie
ri, inoltre, abbiamo ricevuto in re
dazione una lettera di un lettore 
che riferiva i timori di una bambina 
di otto anni preoccupata per l'im
patto gioviano e le possibili conse
guenze per la Terra. La tranquilliz
zino i genitori: i rischi per la Terra 
sono pressoché nulli. Non solo per 
le conseguenze dell'impatto su 
Giove, ma anche per altri eventuali 
meteoriti che passassero dalle no
stre parti. È vero che centinaia di 
questi corpi attraversano lo spazio 
attorno attorno a noi e che alcuni 
di questi sono anche abbastanza 
grossi per provocare guai, ma biso
gna comunque pensare che cen
trare la Terra è probabile quanto 
calpestare un biglia di un centime
tro di diametro attraversando un 
campo di calcio da una porta al
l'altra. E siamo stati fin troppo pes
simisti con questo esempio. • 

Tanto per intenderci, quando i 
giornali pubblicano che un meteo

rite ha «sfiorato la Terra» parla di 
un oggetto che è passato ad una 
distanza fino a tre, quattro volte su
periore di quella che ci separa dal
la Luna. E, inoltre, l'atmosfera den
sa del nostro pianeta è 11 a proteg
gerci. 

Certo, se un asteroide partito da 
lontano avesse una rotta di collisio
ne incredibilmente sfortunatae 
puntasse sulla Terra, non avrem
mo modo di difenderci. Non c'è 
nulla, né missile né testata nuclea
re in grado di deviarlo. Ma forse c'è 
un altro pericolo immediato da cui 
guardarsi. Nei giorni scorsi, il setti
manale francese «Science & Vie» 
scriveva di un allarme lanciato alla 
Casa Bianca da un satellite milita
re: aveva scambiato un innocuo 

. meteorite per un missile interconti
nentale nemico. 

Un «puddinga 
pesantissimo 
Questo è II meteorite detto «plum 
pudding», budino di prugne. Il 
nome, come si vede, proviene dalla 
struttura: una palla di pietra 
•farcita- con ferro-nlkel. 

Ancora senza spiegazioni il rumore fortissimo che l'altra notte ha seminato paura 

Beato in Toscana: jet o meteorite? 
sa FIRENZE. La certezza, nella scienza, non esi
ste. È sempre meglio avere dei dubbi. A ribadir
lo è il direttore dell'Istituto geofisico toscano, 
Giovanni Pratesi. 

Non sarà facile, di conseguenza, stabilire con 
assoluta certezza a cosa sia dovuto quel boato 
lacerante che lunedi sera, alle 23. ! 5, ha coperto 
le parole di Bossi e di Cicchetto impegnati nel 
faccia a faccia televisivo. • • 

Un rumore assordante, una sorta di sibilo che 
ha attraversato mezza Toscana, è stato avvertito 
in Garfagnana, in Versilia, nel Valdamo, nel se
nese e nel capoluogo. A Firenze, dove il 27 
maggio dello scorso anno un boato simile 
squarciò il silenzio della notte lasciando cinque 
vittime tra le macerie di via dei Georgofili ed 
una ferita, rimarginata di fresco, nel cuore degli 
Uffizi, la paura è stata più forte. 11 primo pensie
ro è andato, nuovamente, alla bomba. • 

I telefoni hanno preso a squillare. Amici e pa
renti cercavano di capirne qualcosa di più. 
usando il telecomando della Tv per cercare 
eventuali edizioni straordinarie di telegiornali. 

Per fortuna, non era una bomba. Quello che 
sia stato, in realtà, non lo sa nessuno. Si posso
no solo fare delle ipotesi. Due, per l'esattezza. 
Ed è quasi uno scontro tra gli osservatori sismo-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S I L V I A B I O N D I 

logici più prestigiosi della regione, quello di Pra
to diretto da Pratesi e lo Ximeniano di Firenze, 
diretto da padre Bravieri. Per Pratesi si tratta 
quasi sicuramente di un jet o di un caccia mili
tare che ha superato la barriera del muro del 
suono. Per padre Bravieri è più plausibile l'ipo
tesi che sia stato un frammento di meteorite ad 
esplodere in cielo. Di sicuro entrambi escludo
no che la scossa tellurica registrata a Bagni di 
Lucca, in Garfagnana, possa essere responsabi
le del boato. 

La scossa, del terzo grado della scala Mercalli 
è stata rilevata dai sismografi dell'Istituto nazio
nale di geofisica di Roma. E in un primo mo
mento è stata considerata responsabile anche 
del rumore. 

A sostegno dell'ipotesi che vede protagonista 
un aereo, anche un testimone in carne ed ossa, 
Andrea Contini, residente sulle colline di Fieso
le. «Ho sentito distintamente il rumore di un ae
reo e i vetri delle finestre di casa si sono messi a 
ballare», ha raccontato l'uomo. Più scientifiche 
le spiegazioni addotte da Pratesi: «L'onda ha 
avuto bisogno di 40 secondi per propagarsi. Se 
il boato fosse dovuto al terremoto, sarebbero 

bastati 2 secondi. Ed anche una meteorite ha 
tempi di propagazioni assai più veloci». Ma pa
dre Bravieri considera più plausibile l'evento 
astronomico. «Due anni fa si verificò un fatto 
analogo, di un meteorite che esplodendo nel
l'atmosfera attraversò il Friuli e l'Emilia Roma
gna - spiega il direttore dello Ximeniano -. In 
quel caso fu vista una grande scia luminosa». 
Come quella che alcuni testimoni sostengono 
di aver visto, lunedi sera, dai monti della Calva-
na, a due passi da Prato. • •< 

Niente a che vedere con la notte di San Lo
renzo, quando minuscoli pezzi di comete cado
no giù a sciami provocando il fenomeno delle 
«stelle cadenti». Spiega l'astronomo Giampaolo 
Tozzi, dell'osservatorio di Arcetri: «Ci sono fram
menti di meteoriti che possono essere grandi fi
no a dieci metri di diametro e che, entrando 
nell'atmosfera ad una velocità di 36 mila chilo
metri all'ora, riscaldano l'aria davanti a loro 
provocando l'onda d'urto, da noi avvertita co
me boato. Successivamente l'energia generata 
può provocare l'esplosione del frammento che, 
cadendo a terra, si disintegra anche completa
mente». Chissà se è questo che è accaduto, lu
nedi sera, nel cielo toscano. O se. più banal
mente, è tutta colpa di un jet. 

L'Oms: malattie 
sconosciute 
ci minacciano 

Grido d'allarme dell'Oms (orga
nizzazione mondiale della sanità 
): negli ultimi anni i casi di insor
genza di malattie sconosciute, 
quindi incurabili e spesso mortali, 
si sono moltiplicati. Questo feno
meno - afferma l'Oms in un comu
nicato pubblicato ieri a Ginevra -
pone in pericolo la vita di milioni di • 
individui. Negli ultimi anni - spiega 
l'Oms - l'apparizione di nuove ma
lattie virali, quali l'aids, e la ricom
parsa di malattie infettive che si 
credevano sconfitte o sorto con
trollo, come la tubercolosi o il cole
ra, sembrano essersi accelerate. 
Secondo l'Oms, questa evoluzione 
potrebbe ssere associata alle mo
difiche della produzione agricola e 
alimentare ai cambiamenti am
bientali e allo sviluppo di nuove 
proprietà da parte di alcuni organi
smi patogeni che infettano l'uomo 
e l'animale. Ovunque nel mondo -
afferma l'Oms - i casi di malattie 
sconosciute o che hanno assunto 
nuove forme si sono moltiplicati. 
Se l'esempio più spettacolare è 
quello del virus dell'Aids, scono
sciuto fino a circa 10 anni fa, più 
regioni del pianeta sono state col
pite da nuovi morbi. Nel sud-est 
degli stati uniti per esempio, 30 
persone sono morte di sindrome 
polmonare da hantavirus, un'infe
zione fino ad allora sconosciuta. In 
Asia è apparso un nuovo ceppo di 
colera. In più paesi, i casi di tuber
colosi, molti dovuti a ceppi antibio-
resistenti, hanno registrato un'im
pennata. 

3os nel mondo 
per salvare 
gabbiano corso 

Summit intemazionale per salvare 
il gabbiano corso, uno delle tre 
specie di gabbiani più rari de! 
mondo che abita esclusivamente il 
mare mediterraneo e che conta 
meno di diecimila coppie. La lega 
italiana protezione uccelli (lipu) 
rende noto che ì venti massimi 
esperti e studiosi di questa specie 
si riuniranno per tre giorni, dal 28 
al 30 aprile, nell'isola di Montecri-
sto per scrivere un piano d'azione 
per garantire il futuro a questa spe
cie a rischio di estinzione. Il corpo 
forestale dello stato ospiterà nell'i
sola esperti provenienti da Italia, 
Grecia, Algeria, Marocco, Turchia, 
Francia, Germania e Inghilterra. I 
principali punti del piano d'azione 
a breve e lungo termine sono la 
protezione delle coste e la lotta al
l'inquinamento. Il gabbiano, di co
lore grigio perla con il becco rosso 
vinaccia, si ciba infatti al 90% di 
prodotti del mare e risente quindi 
moltissimo di inquinamento e de
pauperamento degli stock di pe
sce. 

Una ricerca sui movimenti oculari: le immagini in movimento sono percepite da tutti nello stesso modo 

Se il regista «guarda» al posto nostro 
A N T O N H A A MARRONE 

m Vedere il mondo con gli occhi 
di qualcun altro è attività difficile e 
laboriosa, anche se l'altro è la pro
pria metà ideale. Ma vedere un film 
o un documentario, sapendo di 
«cogliere» insieme le stesse cose, • 
non solo è più facile, ma è quanto 
accade normalmente in una sala 
cinematrografica o davanti alla ti
vù. - • • « ' . ' '• --<-"•: • ', . 

«Movimenti oculari e percezione ' 
di sequenze filmiche» è una ricerca 
sperimentale condotta presso il 
Centro Sperimentale di Cinemato
grafia da un gruppo diretto da Vir
gilio Tosi (docente del C.S.C.) con 
la collaborazione del prof. Luciano 
Mecacci, direttore dei Dipartimen
to di Psicologia dell'Università di 
Roma, «La Sapienza» e di Elio Pa
squali dell'Istituto di Psicologia del 
C.N.R e, in sostanza, spiega come 
si crea, nella visione di immagini in 
movimento, una percezione omo
loga tra gli spettatori e come, di 
contro, la visione si sbizzarrisce in 

libertà, nel caso di un'immagine 
fissa. 

Spieghiamoci meglio. Seguendo 
due differenti tecniche di rileva
mento dei movimenti oculari di 
fronte ad immagini filmiche (una, 
quella di Elio Pasquali, pionieristi
ca, utilizzata agli inizi della speri
mentazione, circa dodici anni fa, 
l'altra che si avvale di nuovi sistemi 
tecnologici al calcolatore) il grup
po di ricerca ha comparato la per
cezione di immagini statiche e di 
immagini in movimento di diversi 
soggetti sottoposti al«test». Regi
strando i movimenti dell'occhio 
grazie a raggi infrarossi «proiettati» 
sul soggetto e in seguilo ri-registrati 
da una telecamera compatibile, si 
è cosi giunti alla conclusione che, 
nel movimento, esiste meno libertà 
soggettiva, i «punti di fissazione» 
dell'occhio (o meglio della fovea, 
una piccola depressione all'inter
no della retina che aiuta ad ottene
re una maggiore acuità della visio
ne) sono in realtà guidati dalla 

mano-occhio del regista (nel caso 
di fiction). 

Questo accade perché in una 
sequenza di immagini dinamiche, 
l'osservatore non controlla la dura
ta della permanenza nel suo cam
po visivo del succedersi delle im
magini stesse e tenta di percepire 
gli elementi essenziali del contesto 
visivo (il meccanismo psicopercet
tivo è in questo caso di tipo istintivo 
e primordiale). 

Il discorso cambia sostanzial
mente di fronte a materiale audio
visivo non-fiction (per esempio 
documentari) poiché la compo
nente psicologica è più strettamen
te cognitiva e meno connessa a fat
tori di carattere emotivo ed affetti
vo. In altre parole, ci si può imme
desimare nel personaggio di un 
film, o simpatizzare con la storia 
narrata, mentre di fronte ad un do
cumentario sulle abitudini sessuali 
dei gruccioni le nostre emozioni 
sono più controllate a favore di un 
interesse più speculativo e raziona
le. 

Alla presentazione della ricerca 
sono state proposte alcune se
quenze filmiche su cui si potevano 
vedere sovrapposti due piccoli se
gni grafici (un pallino e una cro
ce) corrispondenti ai movimenti 
oculari di due diversi osservatori 
(sottoposti al test a dieci anni di di
stanza l'uno dall'altro). Sui titoli di 
testa de Lo straniero di Orson Wel-
les i due punti si muovevano con 
una certa libertà, spaziando all'in
terno del «cartello» fisso dei titoli. 
Con le prime immagini i due per
corsi tendevano ad unificarsi, spo
standosi là dove vuole il regista 
aveva collocato in punti essenziali 
del suo «invisibile» percorso visuale 
all'interno dell'inquadratura. 

Ancora più evidente questa 
omologazione nel caso delle se
quenze tratte da due film di Ku
brick Barry Lyndon e Shintng e 
messe a confronto sullo stesso 
schermo. 

La sperimentazione si è svilup
pata in tre fasi. Nella prima sono 
state studiate le modalità di perce
zione di alcuni elementi tipici del 

linguaggio cinematografico e tele
visivo: movimenti di macchina, in
quadrature, relazioni inteme all'in
quadratura... Nella seconda fase è 
stata analizzata la differenza «fic
tion» «non -fiction», i piani sequen
za e l'effetto delle riprese rallenta
te. Infine, nella terza fase, le ricer
che si sono orientate nel rilevare 
eventuali interferenze della com
ponente «colore». 

Sorpendente o no, sappiate che 
il colore interferisce pochissimo 
nei nostri movimenti oculari che 
sono sempre catturati, in primo 
luogo, dal movimento. A parità di 
presenza sullo schermo di due for
me - una in movimento e una par
ticolarmente colorata ma relativa
mente statica - l'occhio si fissa si
curamente sulla forma in movi
mento. 11 colore è dunque una va
riabile indipendente con poca 
«presa» sui movimenti oculari e sul
l'esplorazione visiva delle forme. 
Che il film sia blu o bianco alla no
stra fovea poco importa. Tanto 
non sta ferma un attimo. 

Aids: una ricerca franco-belga 

Una sostanza contenuta 
nella scorza del platano 
per bloccare THiv? 
• i Una nuova pista viene esplora
ta nella ricerca contro l'Aids: una 
molecola derivata da una sostanza 
presente nella scorza del platano si 
è rivelata capace - finora solo in la
boratorio - di bloccare la penetra
zione del virus HIV 1 nelle cellule. 1 
risultati della ricerca, condotta da 
un gruppo franco-belga e diretta 
dal professor Jean-Francois 
Mayeux della casa farmaceutica 
Rhone-Poulenc Rorer, sono pub
blicati da ieri anche nei resoconti 
dell'Accademia delle scienze ame
ricana. Si tratta di risultati ancora 
preliminari, avvertono i ricercatori. 
Ma «se tutto andrà bene, i primi 
esperimenti clinici sull'uomo po
trebbero cominciare all'inizio del 
1995». 1 ricercatori si accingono 
ora, in vista degli espenmenti clini
ci, a selezionare una o due mole
cole tra le oltre 300 sintetizzate dal
la Rhone- Poulenc Rorer. Queste 
molecole, a base di acido betulini-

co (sostanza d'origine vegetale 
presente, appunto, nella scorza del 
platano) agiscono a uno stodio -
molto precoce del ciclo del virus, 
inibendo la fusione dell'involucro 
virale con la membrana della cel
lula bersaglio dell'HIV. Altri pro
dotti si oppongono alla fusione vi
rus-cellula - ha detto il professor 
Mayaux - «ma il loro sviluppo come 
agenti terapeutici sembra difficile». 
I risultati di questi lavori non sono 
stati finora pubblicati. La nuova fa
miglia di molecole agisce sull'HIV 
1, il primo virus dell'Aids identifica
to, e non sull'HIV 2. meno diffuso. 
Inoltre - ha spiegato Mayaux - sem
bra attiva «sulla maggior parte dei 
vims di tipo europeo, ma non su 
quelle varietà africane del virus». 
Lo studio è stato condotto in colla
borazione con l'Istituto di ricerca 
medica Rega di Lovanio e col so
stegno dell'Agenzia nazionale 
francese di ricerca sull'Aids. 
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25 APRILE. Da Fiorello alla manifestazione: due modi assai diversi di vivere Piazza del Duomo 

Primo maggio: concerto in forse? 
Giallo per la diretta su Raiuno 
ROMA. Sara la primavera o sarà la sindrome berlusconlana, ma al la Rai II 
pal insesto va registrando curiose schizofrenie. Domenica sera stando a 
quanto annunciato sia dal l 'u f f ic io s tampa che dagl i organizzatori , Raiuno 
-dovrebbe- t rasmet tere In d i re t ta , al le 20 .30 , da piazza San Giovanni di 
Roma, Il mega-concerto che i s indacat i confederal i promuovono ormai da 
diversi anni per celebrare la festa dei lavoratori, e che la Rai ha sempre 
trasmesso In s ta f fe t ta fra le t re ret i . 

Ma al l 'Uff ic io Pal insest i , a lmeno f ino a ieri pomer iggio, risultava Invece 
che per quel giorno e a quel l 'ora la programmazione del la prima rete 
prevede un f i lm , -Poliziotto a quat t ro zampe»; del la d i ret ta del concer to 
nessuna notizia. Può anche darsi che si t ra t t i di un errore, se non fosse 
che secondo voci di corridoio c i rco la te in quest i giorni la spiegazione 
sarebbe ben diversa. 

Sul la musica la Rai non si e mal mossa volent ier i , perche -non fa 
audience-, e sarebbe questo il motivo che avrebbe spinto il d i ret tore di 
Raiuno, Nadio Delai, a osteggiare la diretta del concer to del 1° maggio , la 
cui produzione e aff idata al la Network: De lai , dicono le voci , avrebbe 
prefer i to mandare i l t u t t o in di f fer i ta e in seconda serata perche non c i 
sono nomi suf f ic ientemente grossi per sostenere II -prime time»: non 
basterebbe nemmeno quel lo di Lou Reed, ormai ospi te sicuro assieme a 
Bob Geldof, Dave Stewart (ex Eurythmlcs). Gianna Nannini e mol t i a l t r i . Il 
d i ret tore di Raiuno. u l t imamente parecchio so t to pressione (e con i l 
r ischio di vedersi portar via la poltrona), probabi lmente e memore di a l t re 
recent i disavventure del la sua rete con s imi l i d i ret te musical i , vedi quel la 
dei cantautor i da Cineci t tà che era andata per l 'appunto in diretta e in 
pr ima serata, e aveva racco l to uno dei min imi s tagional i de l l 'audi te l . 

Che sia un problema di audience o anche un segnale del l 'a tmosfera 
che si respira a viale Mazzini (come non pensare Infat t i anche a l 
s igni f icato pol i t ico di questo concerto, al fa t to che viene organizzato dai 
s indacat i ) , resta l ' incertezza at torno a quel che sarà del la d i ret ta, che fra 
l 'al tro se salta potrebbe met tere a r ischio l ' intera operazione. Incertezza 
dovrà comunque essere scio l ta questa mat t ina , nel la conferenza s tampa 
che si terra al la Rai proprio per presentare tu t ta l ' iniziativa, che ol t re al la 
(presunta?) diret ta del la pr ima rete prevede anche una diret ta su Raidue 
nel pomer iggio (i l concer to inizia verso le 17 con gruppi rock come Ritmo 
Tribale, Mau Mau , Negrità) e un co l legamento con -Tunnel- su Raitre. 

I ragazzi del karaoke in piazza del Duomo per Fiorello (Linea Press i A lato la manifestazione del 25 Aprile w so 

Tra la Liberazione 
e il karaoke 
C'è modo e modo di andare in piazza7 Pare proprio di 
.sì, e Milano è stata negli ultimi qiorni una specie di «la
boratorio». Prima il karaoke di Fiorello. Poi la manifesta
zione del 25 aprile. Due folle profondamente diverse 
che hanno pacificamente invaso Piazza del Duomo in 
modo protondamente diverso. La prima folla non sa
rebbe esistita senza la tv. La seconda esisteva ed esiste, 
forse, nonostante la tv. Vediamo di capire perché 

R O B E R T O 

m VIIIANO Attention la radio 
inerii È un vecchio slogan francese 
del mangio sessantotto quando le 
veline del generale De Gall i le vaga
vano in onde medie ( n o n ancora 
in (m) e la tv era poco più che un 
nuovo giocattolo I tempi cambia
no e camb iano le parole oggi 
mente la tv e cosi dei trecentomila 
in marcia a Mi lano per di fendere 
memor ia e liberta non si è visto 
granché Non è' questione di impo
stazioni ideologiche ( i l meschino 
caudeLille dc\ tg eli Liguori) o gior
nalistiche ( la diretta d i Raitre con 
molt i impiant i disinnescati Cirilla 
pioggia i . m a p roono quest ione di 
eventi lite da vedere e vivere d i 
persona 

Questo e il punto non una so
porifera rillcssiorte sociologica 
^apocal i t t ic i ' integrati7 soltanto 
spaventat i^ ma la constata / ione 
del l ' incapaci tà del l elettronica di 
mostrare la gente vera di cogl iere 
gli sguardi sotto gli ombre l l i d i in
seguire gli occh i che si cercano d i 
registrare le musiche e le parole, 
quel le bande che si con fondono 
quel le Bella Ciao rappate dure qui 
e magari recitate con incedere 
maestoso pochi metri p iù in la e 
da un altra parte condi te di sax di 
altri con . d i altre voci Un parallele; 
viene spontaneo ed e quel lo con 
la p i a l l a co lma d i qualche g iorno 
fa quando Fiorello con il suo ka
raoke metteva in scena quel teatri
no del consenso che 0 la sua tra
smissione su una rete de l Biscione 
Il paral lelo sembrerà irns|x!tto.so 
t e vero j o blasfemo addiri t tura 
Via non e detto c l i c trattare d i can
zoni e ih diversi modi d i cantarle 
sia sempre e comunque questione 
secondaria 

C'è folla e folla 
Quella vera 
e quella virtuale 

Perche quel che qu i si tratta e la fol
la la gente la massa e del dove r i 
eli dire che e e folla e lolla Tanto 
•virtuale" e artificiale la folla t o m e 

G I A L L O 

risulta in tv davanti al p a l i o di Fio
rello tanto vera e viva la gente 
che affermava il suo amore per le 
libertà civil i scaturite dal l eroica 
battaglia resistenziale 

Che e en t ra ' Ma e entra c i i o m e ' 
Cen t ra con la democrazia più eli 
quanto si pensi il fatto che - abi
tuato alla folla artificiale dei suoi 
spettacoli c o m e la vediamo in tv -
Fiorello e il suo show siano andati 
in tilt davanti alla folla vera quel la 
che spinge vocifera rumoreggia 
Tut to bone nelle dirette, in quel 
che si vede o che <ci fanno vede
re ' tutto male in piazza, dove sal
tano gli impiant i e si 0 costretti a 
mandar via la gente colpevole di 
essere, per una volta in carne ed 
ossa Già la tv mente Non solo 
perchè non riesce a rendere c o m 
piutamente i sensi, le parole e le 
emoz ion i d i una m a r i a eli gente vi
va c o m e quel la che ha sfilalo per il 
J3 apri le Via mente propr io e so
prattutto, quando si lostru isce un 
suo ideale d i gente e d i popo lo 
scambiato per massa deccrebrala 
che la c iao con la manina appena 
vede una telecamera che urla e fa 
la -ola» solo quanelo i riflettori la i l
l um inano se no i amorfa non e 
non serve 

Non si può clonare 
"Bella ciao» 

Questa in poche parole la diffe
renza tra una folla vera che stava II 
ind ipendentemente da chi la os
servasse ( forse contro chi la osser
vava) e una folla elettronica per 
cui I evento esiste soltanto in quan
te, inquadratet i trasmesso 

Poi I e la musica anche cjuesta 
non e quest ioni da poco La si può 
c lonare senza ,1111111 rispetto per gli 
autori stravolgere e piegare alle 
esigenze d i l l a tv Oppure si può 
cantarne e danzarne il senso pro-
lonelo i o n i e hanno fatto in cent i
naia d i migl iaia I altro giorno F 
q u i i che r ipet iamo - Moncamente 
- da sempre che veelere un eol i 
certo sotto il p a l i o 1 ben diverso 

Cari trecentomila 
vi ringrazio tutti 

C I N Z I A L E O N E 

C ari euri cari voi tutti Ciao e grazie1 Gra 
zie eli esistere biele stati e sarete m i o 1 e 
non solo) l on fo r t o Megl io ' L i mia 

compagn ia Già' Perche da ieri I altro i J"> apri le 
l i )9 ' l ) 10 so eli non jssere più sola Mamalt ina 
per la pr ima volta d o p o mol te settimane mi so
no svegliata un pò più 'allegra Ho la t ipua 
voglia di lare e d i esser i ! di chi non e depresso e 
qu ind i non abbandona le righe del suo posto 
Anzi 11 sta dentro con fierezza e conv inz ione 
c o m e un soldato del l assoluto che pur sapen
do di essere solo una piccola parte. ì ' comun 
que ben cosciente della propria importanza e 
qu ind i sa c l ic ali appel lo non può mancare 
Che se un giorno per caso la guerra dell 'assolu
to la dovessimo vincere non vi sia il r impianto 
eli non aver partecipato eli non a v e contr ibui to 
anche solo t o n lo spostamento del la propr ia 
auto dal pareheggio di casa al luogo destinato 
al conf ronto , alla lotta ai luogo che va r iempi to 
di presenze coerent i , lucide ma an i he gioiose 

lo e Serena Minimale, a lutti voi grandi eroi 
del -noi ci siamo>, ch iedo umi lmente scusa di 
non essere 1 stata Di non essere uscita dal lepo
re consolatone) e rassicurarne eli una festività 
piovosa trascorsa d i fronte ali idiotissima televi
sione i j n questo senso ancora più rassicuran
te) per sce'iiderc gin in piazza c o m e al bei tem
pi per dire Arr icchi tevi p u r i se volete e fatelo 
alle nostre spalle i o n i e da se.npie fate siete 
stali regolarmente eletti ma r iandatev i che 
noi ci s iamo e che non taceremo Noi ve i remo 
rispettane l i ev i piaccia o meno solo per un mo
tivo perche s iamo tanti s iamo lucidi s iamo 
coerent i s iamo uniti e soprattutto s iamo in i az-
zati D e m t x r a t i i a m e n t e ' Ma mol to incazzati e 
qu ind i non lasceremo passare tutto' Qu ind i vi 
da remo fi lo da torceie qu ind i sappiate che noi 
non ci lasceremo imbonire i la quattro slogan 
televisivi Noi un Parlamento sponsorizzato eia 
SciTieraro mobi l i non lo appoggeremo 1 

scenderemo 111 piazza ejgin volta e h i l e ne sarà 
bisogno Combat teremo eia poveri c]iiuli siamo 
ma combat te remo' Sapremo u i o n o s i e r e la vo

stra malafede sapiemo intuire la venta dietro 1 
vostri stupidi sorrisi e non ci i ngannen te p e n h e 
noi \larerno ali eila ' \ 1 e cara qu i sta frase n o ' 
\ 01 ce ne avete rubate tante dur iute queste ele
zioni consenti le a noi di prendere in prestito 
una frase alla vostra debole i i i l l u ra per una voi 
Lo 

Dicevo pr ima grazie a voi lutti Guardandovi 
dal vetro ottuso del m io televisore ho pianto Un 
pò per commoz ione d i fronte ai vostri a i r i al le 
vostre f a n é dure e fiere alle vostie espressioni 
disincantate ma piene eli amore e di nspetto per 
gli altri Un pò ho pianto per la mia stupidita 
per la mia debolezza per essere caduta d i nuo
vo nella trappola del lo mi far n o 1 l azz i miei 
p e n i l e tanto e tul io una merda L i sera pr ima 
di fronte al massacro del Rvvanda e al bamb ino 
d i sei anni scampato per caso 1 non per pietà 
alla morte \vevo punito da sola nella lina stan
zetta e mi ero eletta forse non serve a niente 
niente' Forse quelle pulsioni most i i iose sono in 
ognuno eli noi e forse per quanto sia possibile 
le reare d i essere migl ior i la realta della nostra 
meschinità del l uomo che so/o di fronte alla 
paura del la morte e del sopruso agisce 111 ma
niera drammat ica e nefasta finse d i fronte a 
questo non e possibile fare m i n t e V. di fronte a 
questa impossibil i ta avevo punito i o n i e solo 
I irreversibilità può far piangere .Soverchiata 
dal la sensa' ionc d i e sia muti le combattere al 
f ini he I intell igenza e la ragione abbiano la me
glio sugli impulsi più abietti avevo spento la l i l
l e e dormi lo sonni inquieti 1 sonni di chi non 
ha pace pere he non sa se n la tara ari attraver 
sare questo f iume bu io s tu ro e si nza Dio 1 he e 
lav i la Ma ieri ci siete stati voi Tanti Btaia^en 
h' Genie che ha acquistalo b ig l i i t l i di seconda 
classe per i ispamnare Che magal i ogni tanto 
non va al e inema pi r r isparmiare ina -Stimila li 
re per anelare a fai sentire la propria w x e le ha 
spese e con orgogl io Se fossi m i a vi restituire 1 
in de i ia io lo sforzo del vostro imp i gno magari 
per non farvi perdeie un altro f i lm o una pizza 
i o l i gli a m i l i ma la vostra dignità l o r t i e ( l i ra 
non me lo permette icbbc Quell i che u n erano 

li ed erano Ialiti si sareblx ro tagliati un braccio 
pur d i i s s e r n e son disposti a i inunciare a mol 
to di più di un f i lm o eli una pizza Li u r i e erano 
persone che hanno r inunciato alla comodi tà 
della pigrizia ali al ibi del ' tanto non si può fare 
nulla m i avete fatto sentire stupida debole li 
untata Mi sono sentila eselusa dai vostri giro
tondi e ho sofferto c o m e una bambina che e 
stata relegata alla r i nunna della festosità d i l l a 
sensazione degli altri unica magra consola

zione 111 un m o n d o cattivo ingiusto folle tre
mebondo Mi sembrava che n fosse il g iudizio 
universale 1 che 10 non avrei potuto spiegare a 
Dio t h e se mai avevo p e n a t o I avevo fat 'o p i r 
disperazione 

Poche settimane fa sono slata da Costanzo 
per parlare del razzismo se tufoso e invadente di 
questo paese Molti ne sono stati felici altri un 
hanno detto il g iorno d o p o ,Ao - il mio salu
miere m ha detto - ma 1 hi vo quel la q u a n t e 
aggressiva .10 Non voglio niente signor salu
mie r i non si precxcupi non la turberò p'u 
Continui pure a guardare gli spot p i i bb l i n tan e 
basta Gli spot t h e hanno rubato al c inema il 
mo lo d i evasione e I hanno trasformalo in solo 
a l lontanamento dalla r ia l ta in una forni 1 di lu-
ga lo d i questa evasione non voglio esseri pro
tagonista 10 vogl io avere gli 1x1 hi aperti e a l i 
t i l e voi I ho visto ieri Noi se dobb iamo p i o p n o 
ridere r id iamo di quel lo in cui s iamo dentro t o 
si i sorc izz iamo un pò la nostra pena 1 alleggi1-
liti da un pò di d i s t a i l o fotse troveremo una 
manie ia utile di d i f endac i Non a pc tdu imo ' 
Stiamo uni t i ' Non divent iamo creimi vi prego II 
pensiero e la nostra unica arma Siamo povei , si 
sa ma nilelligc liti e pieni eli .nuore pel questa 
luridissima vita Me lo avete dimostrato I a ldo ie
ri 1 l"i apri le l ') l)1 ) Da doman i sarò t o n voi lo 
p iomet to non man i hero più neanche se avrò 
la febbre o il mal di pancia pel i he u l t imamel i 
te (par lo di anni I I unico n i o n i i n t o bel lo vivo 
veto utile e soprattutto indistruttibile in I ho vis
suto ieri guardando la grande [orza che la vo 
stra massa e ari l o n i p a g n i c o m m i n a v i Gra 
zie ani ora 

dal vederlo trasmesso 111 tv magari 
Ira un panno l ino e un acqua mine
rale Cosi massacrarono le tv del 
Bisi ione tanto The tvc///di Waters 
a Berlino quanto il trentennale d i 
laniano del Madison Vjquare Gar
den Senza rispetto F. dei la t i tan t i 
virtuali i l l e s i vedono a Sanremo 1 
che si vant m o d i un alleitene e ster
minata quant i andranno poi a 

la t i ta re davanti alla gente vera in 
uno st iclio in un palasport1 Po 
e lussimi 

F l e r t a n i e n t i una notazione in 
i i ia igme alla manifestazione mila
nese che festeggiava l e ricordava 
1 re i L ima la ) la Liberazione Ma 
siccome 11 si ostina a parlar (li gio
v i l a senza vederli mal « c o c h e la 
no i iz ione potrebbe diventar pre

ziosa si sappia ( he qu i III i l l e s i ve 
d o n o 111 tv sempie plaudent i e 
sempn conient i sempre un t i l i e 
sempre spcnsieiati non sono un 
l a m p i o n i rappies in ta l ivo E si 
sappia the la liella Ciao cantata da 
l i e ien tomiL i persone I altro giorno 
non a u i a sottotitoli in b u l i n o e 
blu ne unan imi visioni del i nondo 
ne I ottus 1 voglia eli compar i l e su 

gli s ch i rm i delle casi italiane Lia 
gente1 vera non massa t l i t t r o n i t a 
Il the dimostra che 1 sensi e le pa
iole pi r n o u l ine del le musiche e 
dei suoni - sono t roppo important i 
pei farli raccontate.1 h o i e l l o 

Atteiilion lati meni Un bel pro
blema per e In sa parlare e propa
gandarsi soltanto at t iav i rso i l i i s 

LATV 
P.L.E.MCQYÌIME 

Ma eravamo 
il popolo 

della «600»... 

H A \ ( >GLI \ L \ l \ a mo
sti irti il m o n d o elei lice hi 
Qui Ilo t h e magg io !m i l i t e 

si 1 videnzia segui m io la televisio
ne 1 il d i g iado la piovine la mel i 
itile* I emarginazioni cu l lu iu lc Più 
l i f ict ion si ì l fanna 1 l a n o n l a r t i l i 
v m u d i delle elite e t o n o m i e h e e 
SCM i.iji [Heautilul Valloni delitt i 
d i II Olgi i l 1 e simil i 1 più lo spetta 
t o r i med io m c p i s c i forse per 
contrasto la nnse i i i d i n a l l a più 
di l luse Insomma più si finge di es
si re signori più si scopre di essere 
p o v t r a i n 111 molt i s i usi hkutane\.ì 
M\ 0111 iggiare 1 a u t o m o b i l i ne I suo 
l i n ip io L fra a iu ta t ine 1 zompet l i 
mal ritmati st opr iamo Li pochez
za delle nostre aspnazioni la sud
ditanza psicologie 1 n i i c o n ' r o n t i d i 
status svmboi cosi modesti quasi 
rozzi 

Cravamo l ino a ieri il p o p o l o d t l 
la UH) l iglm di quel lo di ' l la Topo
lino des iderammo Li macchinetta 
pr ima della liberta Più grossa di 
ventava la m a c i h i n n più grande la 
nostra euforia F i e lo lai con t iamo 
con tolleranza e simpatia c o m e 
tosse un pregio invece che un d i 
letto c o m e a sottolineare i h i sia
m o dei s imp ilic 1 imbec il luni Ma a 
voler leggere nell int iat teni inenlo 
delle notazioni forti e i m p n s a mu
tile e dissennala Finche si si hcr 
/.i T allora nella stessa sera d i lu
nedi 2 " spos t iamol i sulla lealtà d i 
In giorno in /Mettili. (Ka i t r i 
J l i i i l i Un processo non epo ta l e 
m i m a i il f rui tor i l ' indiziano 1 di
ve ntt i t ' i esigente 0 si g iud icano un 
per iodo s to i no un ambien t i dei 
divi della troll,11 1 o rimane un pò 
deluso) un fatto sanguinoso si 
ma povero d i spel i , icol mia si gin 
die.iva il signor cine uno Di I-ie rar 
d o un poveiocristo i o n problemi 
etil ici t h e ha sparato alla noglie 1 
al f igl io tossicodipendenti l n a v i 
cernia d i misi-ria i h e si 1 svolta in 
un unbiente n u l i 1 ssom si n . 1. 
len i i d i s ' n i t ' u n mor ili 

Sentir par lat i I issistintc sociale 
stringeva il cuore Non p e r i ' n fos 
se nel torto ma perche ci si chie
deva come potesse questo suppor
to intervenire in qua l i he m o d o i o n 
l inei la sua m i ntalit 1 t h e si eviden
ziava nella deposizione Si parlava 
eli regolamenti senza nfcri isi nean
che di striscio ,11 problemi L uma
nità rac ton la la dal d ib t t t imen to 
faceva un pò paura e un pò pena 
gente perseguitata da una sfortuna 
ricorrente 1 onl ro la quale non po
teva o p p o n e che p i n o l e legole 
c o m p o r t a m i ntali ipocrite e solo 
formah L i droga vissuta quasi 
esclusivamcnlet on .cve igogna so
ciale e mot ivo d i crit ica I\J parte 
degli altri 1 hashish ritenuto | x r -
t h e esotico assai pi l i negativo del-
I alcol del quale si può I ir uso per
i r l i cosi tanno tanti tutti Un la 
gazzino di d u c i anni ch iamato a 
testimoniare sul delitto che parla
va c o m e gli adult i e dell evento si 
i r a la ' lo una su 1 o| mone i o n i c i -
dente con quella della maggioran
za un mot ivo di emarginazione fa
tale un tassello di quella sagra del
la sfortuna t h e (a par t i del destino 
ineluttabi l i d i molt i N n n l e di più 
E noi li a guardare a control lare 
che la nostra vita non somigl i a 
quel le quasi a confortarci p i 1 la di 
versila del la nostra esistenza a 
congratulare 1 per una volta d es 
se re spettatori e non piotagoinst i 

IL 1F.LF.SPr. I T A T I >RF guarda 
mosse) da ilue mol le I adesio
ne nns'a a invidia porg l i even-

'1 positivi proposti Li ripulsa ni,sta 
1 cu i tosila per 1 fa'ti che r i t ien i ne

gativi Dal dosaggio dei due istinti 
d ipende il nos'ro equi ' ibno nienla-
le di fruitori Che dnpoquaran t a l i 
l i d e sperienza ancora non sap
pi uno qual i l ica ie il mezzo non 
sappi uno t l i iender t i d,i esso Che 
c o s i l a ' l i ' I o rs i una labhnc a di 
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PhII Collins Cosima Scavolmi/Sintesi 

IL CONCERTO. Collins ad Assago 

Che noia quel rock 
Applausi e sbadigli 
nel lunapark di Phil 

DIEGO PERUGINI 

m MILANO. Tre ore di Phil. Davve
ro non lesina canzoni e spettacolo 
il timido Collins, eroe piccino su un 
grande palco, immerso in una sce
nografia da sobborgo metropolita
no. Ira alte ruote che girano impal
cature metalliche, una specie di 
baracca al centro e la scritta «hotel» 
a luci intermittenti. Atmosfera de
cadente e fascinosa, che alla lunga 
rischia di essere la cosa migliore di 
tutta la serata al Forum di Assago, 
gremito di undicimila anime com
poste e tranquille, ben disposte a 
lasciarsi sedurre dal pop furbetto 
del batterista dei Genesis in escur
sione solista. Che, come sapete, in 
proprio ha venduto circa 35 milio
ni di dischi in tutto il mondo riba
dendo negli anni la consolidata ri
cetta di successo: canzoncine facili 
e ben confezionate, in dosata alter
nanza fra romanticherie d'effetto e 
zampate più aggressive, con pro
fessionalità impeccabile e grande 
cura formale. Il che può funzionare 
benissimo come sottofondo per 
sfilate di moda e party eleganti, ma 
frqflCPt>Wpsamente_*di;fn?nte'alla 
prova-concerteie, l'altra icta-aTFo- -
rum, per l'unica data italiana di 
Collins, gran sfoggio di mani da
vanti alla bocca per coprire gli sba
digli, soprattutto durante la prima 
parte. •- -

Phil è tedioso fin dall'inizio, con 
l'arrivo solitario sulla scena e il pro
lungato assolo di batteria, prima 
dell'avvento della band, in dieci a 
sistemarsi «on stage». Giocando, 
quindi, col consunto rito delle spie
gazioni in italiano, foglietto in ma
no e banalità del genere «Sono feli
ce di essere qui», accolte per altro 
da grande entusiasmo. È comun
que la musica ad annoiare. Asse
stata su un livello di sconcertante 
piattezza e eccessiva omogeneità, 
con riff e melodie troppo simili fra 

loro, da Everyday a One More Ni-
iiht. da A Groom Ktnit ol Love a 
Ànother Day in Paradise, la canzo
ne dedicata agli «homeless», con 
encomiabile invito di Collins a sov
venzionare l'attività del milanese 
Fratel Ettore, destinata od alleviare 
i disagi dei senzatetto. Chiudendo 
la prima parte con i botti e le luci 
impazzite per We Wuil and We 
Wonder, cornamuse e tracce rock 
per denunciare la drammatica si
tuazione irlandese, seguita dagli 
umori notturni e jazzati di l've For-
tolleri EverythingQ dalla vena qua
si etnica della recente Botti Sides. 
Un po' meglio il secondo tempo, 
dove Collins spinge sull'accelera
tore e mette al lavoro la sezione fia
ti per ricreare un suono funky-soul-
dancc che vorrebbe orecchiare gli 
Earth, Wind & Fire: col ritmo che 
diventa ballabile e trascina anche il 
parterre. 

Da Easy Lover in poi. il Forum di
venta discoteca di lusso, tutti in 
piedi a danzare, con i pezzi che fi
lano via lisci senza soluzione di 
continuità. Addirittura spesso mi-

-xati-fra-torortigliando puro la coda 
"dhatrgioletttno «sixties» come You 

Can't Hurry Love. Phil, intanto, si 
scatena. Gigioneggia e ductta coi 
musicisti, intona un «Happy Birth-
day» per il compleanno del tour 
manager, saluta una coppia di 
sposi in abito da cerimonia presen
ti al concerto. Mentre nel finale, 
per la frenetica Sussudio. il palco si 
trasforma in una sorta di luna park 
multicolore con luci variopinte che 
si rincorrono e una cascala di stelle 
filanti. Prima di attaccare la se
quenza ultima dei bis, As>ainst Ali 
Odds e cosi via, mentre parte del 
pubblico comincia a sciamare: i 
più, comunque, rimangono e ten
gono duro. Coraggio, ancora qual
che metro e siamo al traguardo, 
come in un'estenuante maratona. 

MOSTRI SACRI. New York applaude il suo dramma «Broken Glass» 

Dal «Commesso» 
fino a Marilyn 
Potrebbe bastare ricordare che è 
uno degli ex mariti di Marilyn 
Monroe? Qualcuno dice di si. Ma 
dovere biografico vuole anche che 
si ricordi che Arthur Miller, 
drammaturgo di fama 
Internazionale, è nato a New York II 
17 ottobre del 1915 da una 
famiglia di origine ebrea. La sua 
carriera comincia con «Erano tutti 
miei figli», del '47, e prosegue 
clamorosamente con «Morte di un 
commesso viaggiatore» (del '49, 
rappresentata in Italia nel '51 dalla 
compagnia Morelli-Stoppa), 
straordinaria «tragedia dell'uomo 
comune» che lo impone 
nell'Olimpo degli autori per il 
teatro. Fra i suol lavori ricordiamo 
«Il crogiuolo», -Uno sguardo dal 
ponte», e ancora «L'orologio 
americano» (in Italia messo In 
scena da Elio Petri). Nel '61 scrisse 
per Marilyn Monroe la sua unica 
sceneggiatura originale per I! 
cinema, «Gli spostati», ma il grande 
schermo ha spesso adattato I suol 
drammi: da «Morte di un 
commesso viaggiatore», diretto sia 
da Laszlo Benedek che da Volker 
Schlondorff, a «Le vergini di Salem» 
di Raymond Rouleau. Arthur Miller Angelo Palma/Effigie 

Ancora un Miller 
Applausi, al Booth Theatre di New York, per Broken 
Glass, il nuovo lavoro di Arthur Miller. Il dramma è am
bientato nel '38: una coppia di ebrei messa in crisi dal
l'arrivo delle notizie dalla Germania... Era da tempo che 
il 79enne drammaturgo, l'autore di Morte di un com
messo viaggiatore, aspettava di riconciliarsi con la sua 
città. L'anno scorso New York snobbò il suo The Last 
Yankee (che invece trionfò a Londra). 

LUCIA 
• i NEW YORK. È il più recente la
voro di Arthur Miller, e le «pre-
views» sono iniziate in sordina più 
di dieci giorni fa al Booth Theatre, 
dove B'okcn Class ha debuttato uf
ficialmente giovedì scorso. Era da 
molto tempo che Arthur Miller, 
considerato all'estero il più grande 
drammaturgo vivente, aspettava in 
silenzio di vedere quali sarebbero 
state, questa volta, le reazioni in 
patria. Ha scritto Broken Glass ne
gli scorsi mesi, ma ù già arrivato a 
Broadway. Ed e già stato pubblica
to dalla Henguin. Sabato sera, alla 
«prima», la sala era stracolma. 

I newyorkesi devono farsi perdo
nare, forse, di non averlo amato 
abbastanza l'anno scorso quando 
il ouo The Last Yankee, scritto nel 
'93, resse al Manhattan Theatre 

PASINI 
Club poche settimane mentre fu 
accolto come un trionfo a Londra, 
con un tutto csaurito-nel West End 
per otto mesi. 

Ambientato a Brooklyn nel 
1938, Broken Glass e la storia di un 
matrimonio fallito, avvelenato fin 
dai primi mesi da incomprensioni 
e paure che non verranno mai su
perate. Sylvia è la moglie, imperso
nata da una splendida Arny Irving, 
compagna quieta ed esemplare di 
Philip Gellburg (Ron Rifkin) da più 
di vent'anni. All'improvviso, senza 
nessuna ragione apparente, non 
può più reggersi ne camminare. Il 
medico (David Dukcs), parlando 
con marito e moglie, separatamen
te, raccoglie pezzi di verità che 
spiegano a poco a poco la tragedia 
di due vite e del mondo circostan
te. 

I tre personaggi principali sono 
tutti ebrei. Philip ossessionato dal
l'idea di essere tale, il dottor Hy-
man laico e sereno. Sylvia dispera
ta per le notizie che arrivano dalla 
Germania di ebrei costretti a pulire 
i marciapiedi con spazzolini da 
denti. Sylvia che non si e mai ribel
lata, Sylvia che ha sempre accudito 
la casa e riappeso le tende, Sylvia 
che ha sempre avuto paura di un 
manto aggressivo e lontano, grida 
il suo sdegno leggendo i giornali, 
paralizzata, dalla carrozzella. 

La storia che. detta cosi, potreb-
be_senibrare banale, si regge su 
dialoghi vivacissimi che scavano in 
profondità, rivelando anche la sof-
fetenza di un marito che ha sem
pre pensato di vincere la sua batta
glia dove la guerra non era. 

Scrive Miller in un saggio che ac
compagna l'edizione di The l^asl 
Yankee a proposito del linguaggio 
teatrale: «Più di un attore delle mie 
commedie mi ha detto che e stra
namente difficile mandare a me
moria il mio dialogo che sembra 
vero, quasi parole riportate dalla vi
ta reale, mentre in effetti e compo
sto intensamente, compresso, "co
stretto" verso un'inevitabilità che 
sembra naturale ma non lo e. Per
che è sempre necessario usare l'ar
tificio per arrivare alla realtà». 

Gli attori sono bravissimi e sem
brano avere collo il messaggio del 
maestro. Non c'è una sbavatura. 
Quando cala il sipario, gli applausi 
sono lunghi ed entusiasti, molti 
spettatori in piedi. 

Eppure, in un'intervista conces
sa al New Yorker qualche settima
na fa, Miller aveva confessato di 
rimpiangere le platee di Broadway 
di quaranta, quarantacinque anni 
or sono, «liberali in politica e nei 
sentimenti. Avevano a cuore quel
lo che succedeva nel mondo, al 
paese, alla città. Non erano cinici. 
Forse ora siamo una cultura elet
tronica, una cultura cinematografi" 
ca, e questa cosa chiamata teatro e 
solo nostalgia». Gli avevano chie
sto: «Ma, allora, per chi scrive?». Lui 
stesso sorpreso, per un attimo, dal
le proprie parole, aveva risposto: 
«Credo sia ancora per mio padre. 
Non era andato a scuola. Mi chie
deva cosa stavo scrivendo e io gli 
raccontavo la stona. Gli leggevo 
negli occhi se avrebbe funzionato 
o no. Non mi ricordo di una volta 
che abbia avuto torto. Voleva esse
re stupito e, quando lo era. che for
za sprigionava! Per chi scrivo? Per i 
morti. Scrivo per i morti, immagi
no. O per gli spettatori di là da veni
re». 

Pessimismo o scaramanzia? 

Annullato 
il tour 
di Cheb Khaled 

Avrebbe dovuto esibirsi oggi al Pal-
ladium di Roma, prima lappa di un 
tour italiano. Ma ieri m serata è 
giunta la notizia che il giro del can
tante algerino è stato annullato 
Per chi aveva già acquistato i bi
glietti per il Palladium. potrà essere 
rimborsato rivolgendosi al botte
ghino del teatro romano. Scono
sciuti i motivi della rinuncia a que
sto tour. 

«Tiwù tiwù» 
ovvero Columbro 
scrittore 

1 primi 40 anni della tv italiana e i 
suoi pionieri in una stona che esce 
fresca dalla penna di Marco Co
lumbro, popolare presentatore, at
tore e scrittore alla sua seconda 
opera. «Non e certo un libro comi
co - ha detto Columbro alla pre
sentazione del volume -, ma divul
gativo, di memorie, non mie ma di 
quell'affascinante elettrodomesti
co che e l'apparecchio televisivo. 
Un libro che mancava da tempo 
sul mercato». IL testo, presentato 
da Roberto Gervaso, ha anche uno 
scopo «umanitario»: la parte di 
guadagno di Columbro sarà infarti 
devoluta all'associazione che si oc
cupa di bambini cerebrolesi, il cui 
ospedale toscano sta rischiando la 
chiusura. Il presentatore ha anche 
approfittato dell'intervista per riba
dire di essere rimasto «freddo» alle 
pressanti richieste provenienti dal
ia Rai, «salvo che la Rai non mi of
frisse di tare dei film belli, in tal ca
so potrei anche pensarci». 

Gli allievi 
del Silvio D'Amico 
«Verso Damasco» 

Dal 23 maggio nel Teatro 11 di Ci
necittà gli allievi dell'Accademia 
d'Arte drammatica Silvio D'Amico, 
sorto la direzione di Enzo Salveti, 
presenteranno Verso Damasco I il 
primo dei tre testi che compongo
no la trilogia di August Strindberg 
Ixi spettacolo è il punto di arrivo rii 
un laboratorio "patrocinato "dal
l'Ambasciata di Svezia. Il lavoroan-
drà in scena fino al 28 maggio. 

Andrea Barbato 
assente 
su Raitre 

Per qualche giorno Andrea Barba
to non condurrà La cartolina, in 
onda alle 20.20 su Raitre e neppure 
il suo settimanale La zattera, salot
to con l'ospite di turno. L'assenza e 
giustificata: il giornalista e amma
lato ma. assicurano alla terza rete, 
niente di grave. Ritornerà presto. 
Auguri 

TENDENZE. La nuova corrente musicale americana 

Mikel Rouse: «Il totalismo? 
È comporre in libertà» 
Arriva da New York con Mikel Rouse il totalism, nuova 
corrente musicale nata dalle ceneri del minimalismo e 
non solo: rock, ritmi africani, jazz, suoni elettronici con
fluiscono in questo melting potdi note e canti. Piacevo
le da ascoltare, ma di struttura complessa la musica «to-
talista» mira ad avere più audience. L'appuntamento, 
per chi vuol sentire con le proprie orecchie, è stasera a 
Roma dove Rouse propone il suo Solo Counterpoetry. 

ROSSELLA 
ra ROMA. Circondato da un balu
ginici di echi, Mikel Rouse si muove 
ritmicamente, un po' a scatti, at
tento a incastrare la piopria voce 
nell'attacco giusto dell'onda sono
ra. L'effetto e vagamente stradan
te, sottolineato dalla sua impecca
bile mise casual-elegante contro lo 
sfondo plumbeo e sgorato di umi
dità del Motore - il neo-acquisito 
spazio della Scuola Popolare di 
Testacelo dove Rouse ha dato un 
assaggio della sua musica «totali-
sta». Stasera, invece, il trentaseicn-
ne compositore amencano esegui
rà il suo Solo Counterpoetry per in
tero (con tanto di supporti audio
visivi) al Palazzo delle Esposizioni. 
Un'unica performance per intro
durre il verbo del totalism al pub
blico italiano. Cos'è il totalism'.'Sin
tetizzando brutalmente si potrebbe 
dire che assomiglia alla musica di 

BATTISTI 
Philip Glass ma è più complesso...! 
totalisti ammettono una derivazio
ne dal minimalismo, ma più come 
sviluppo che come filiazione. Me
glio parlare di «assorbimento» in un 
amalgama che contiene molti altri 
ingredienti, come precisa Mikel 
Rouse. Con l'orgoglio di chi sa di 
appartenere al fronte «colto» della 
musica, e l'ammiccante inclinazio
ne a cogliere dall'alto gli aspetti ac
cattivanti dei generi più popolari. 
Cambia la figura del compositore 
contemporaneo.-' Mikel e pronto 
ad (ac)cogliere la sfida a comin
ciare dal look, niente occhialini al
la Mahler, via barba e capelli che 
fanno tanto Brahms, et voilà l'a
spetto perbene che già fa adepti 
nel rock (vedi Biyan Ad.imsj con 
il capello diligentemente riportato 
all'indietro. viso sbarbato e sorriso 
aperto al mondo. Pronto a rispon

dere alle domande al termine delle 
sue rifrazioni sonore e dei multipli 
//rantecanori. 

Cominciamo da una definizione: 
che cos'è secondo lei la musica 
contemporanea? 

È una parola che pu6 assumere 
molte connotazioni: può essere il 
pop, la musica elettronica o quel
la di Philip Glass. A New York, 
adesso, e il totalismochc va per la 
maggiore, dove sono confluito an
ch'io dopo essermi diplomato in 
piano, composizione e cinemato
grafia. 

E qual e il «totale» di questa nuo
va corrente? 

Una combinazione di più generi, 
dal tazz al rock, passando pei la 
musica classica. La miscela, in 
certi casi, e radicale, anche se al
l'ascolto risulta vellutata, piacevol
mente ritmata per l'orecchio. 

Per essere all'avanguardia, voi 
totalisti non sembrate voler 
sconvolgere più di tanto... 

Sono stati già i minimalisti - ai 
quali la nostra corrente e molto 
debitrice - a ribellarsi a un tipo di 
musica di difficile ascolto, che 
non teneva in nessun considera
zione il pubblico. 

Ma accarezzando troppo l'orec
chio non si rischia di addormen
tare la mente? 

Non proprio' il totalismo propone 
una musica molto complessa, che 
si può leggere a più livelli. Dicia-

k'«ij'/««>'S^ ^t^t*****!*j' ' ** "".'.'", 

Una foto di Mikel Rouse dalla copertina del suo nuovo disco 

mo che lascia l'ascoltatore libero 
di scegliere se restare in superficie 
o scendere in profondità. 

Partiture concepito con questo 
tipo di estetica possono conqui
stare, e di fatto lo fanno, un'au
dience maggiore. In pratica, si 
ribalta II concetto di una musica 
contemporanea «seria» destina
ta solo a un'elite In grado di 

comprenderla. Ma gli altri musi
cisti - gli esemplari da conser
vatorio, per intenderci - come 
l'hanno presa? 

I primi ad aderire alla nostra cor
rente sono stati artisti e danzatori 
A New York 0 una consuetudine 
diffusa collaborare insieme a loro. 
Sono estremamente ricettivi' pitto
ri e scultori lo fanno per un'imme

diata attrazione per tutto ciò che 
esce dalla norma, i danzatori per 
il loro senso del ritmo, lo stesso ho 
collaborato di recente con un 
danzatore della compagnia di Al-
vin Ailcy, Ulvsses Dove. Abbiamo 
creato Vespers, che è andato in 
scena all'Amencan Dance The.i-
ter per tre anni, dal 1986 al 1989. 
Molti musicisti, invece, sono anco

ra diffidenti. 
Se essere un totallsta significa 
attingere a ogni tipo di musica, 
vuol dire anche usare ogni tipo 
di tecnica. Ce ne sono però alcu
ne che preferisce? 

Uso il protocollo Midi, ma anche 
gli strumenti elettronici più avan
zati: mi piace il senso di libertà 
che ti danno le nuove tecnologie. 
Un tempo per poter eseguire una 
partitura completa era necessaria 
un'orchestra e un organico onero
so, oggi puoi fare tutto da solo. 

Come fa, sul versante rock, Phil 
Collins, il cui ultimo ed è tutto 
self-made... 

Sì. la differenza e che Phil Collins 
non «stira» le possibilità della tec
nologia, si limita a starci «dentro», 
mentre noi totalisti la utilizziamo 
cercando di spingere il confine 
sempre più in là. 

Lei dice che I totalisti vogliono 
aumentare l'audience non per 
desiderio di successo ma per 
esprimersi. Davanti a una possi
bile folla come quella che hanno 
le rockstar. che tipo di messag
gio manderebbe? 

Voglio dar loro la capacità di capi
re ciò che stanno ascoltando. Non 
voglio trattarli come bambini ai 
quali dare un prodotto precotto o 
addirittura predigento. né. per 
questo, voglio toglier loro la possi
bilità di divertirsi. 

Anche il suo amore per I compo
sitori è «totale»? 

Beh, anch'io ho i miei gusti- The-
lonious Monk, Steve Rcich. Stra-
vinskv e VV'cbern per la musica 
t lassica, Ben Neill fra ì composito
ri americani contemporanei E per 
il rock, Paddy McAloon e il suo 
gruppo Prefab Sprout. sono piace
voli da ascoltare ma la loro musi
ca non e mai banale ed è ben co
struita 
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L'INCONTRO. Gli allievi di una scuola di Roma intervistano Monicelli 

Carta 
d'identità 

Mario Monicelli è 
nato a Viareggio nel 
1915. Suo padre era II 
drammaturgo e 
giornalista Tomaso 
Monicelli. Ha studiato 
a Milano e a Pisa, ha 
partecipato per la 
prima volta alla 
Mostra di Venezia 
addirittura nel 1935, 
con il film a passo 
ridotto -I ragazzi della 
via Paal-. Ma il suo 
vero esordio avvenne 
dopo la guerra, nel 
1949, con -Al diavolo 
la celebrità», diretto 
In coppia con Stefano 
Vanzlna in arte Steno. 
I due diressero 
assieme I migliori film 
di Totò, mentre il solo 
Monicelli firmò II 
celebre -Toto e 
Carolina». Monicelli è 
autore (ma lui non 
ama questa parola...) 
di alcuni trai film più 
celebri del nostro 
cinema: -I soliti 
Ignoti», -La grande 
guerra», -L'armata 
Brancaleone», •Amici 
miei», »Un borghese 
piccolo piccolo».-I 
compagni»... Il suo 
film più recente è 
•Cari fornitissimi 
amici», passato in 
competizione allo 
scorso festival di 
Berlino. 

IL DEBUTTO. Sandro Baldoni gira un film a episodi 

Dallo spot al set 
«La bolletta» 
adesso si fa in tre 

BRUNO VECCHI 

m MILANO. Per il resto del tempo, 
Sandro Baldoni si occupa di pub
blicità. Eli inventa campagne spiri
tose. A volte «geniali»: dagli stereo 
della Pioneer alla «rivoluzione non 
Rissa- del manifesto. Ma esiste an
che un tempo nel quale il pubblici
tario lascia il posto al regista indi
pendente e alle sue idee di cine
ma. Altrettanto spiritose. Certo, per 
chi frequenta saltuariamente le sa
le. Sandro Baldoni resta un illustre 
sconosciuto. E un po' sconosciuto, 
ad onor del vero, e perfino a chi le 
sale le frequenta per amore o pro
fessione. Anche perche il trentano
venne filmaker di Norcia ha [inora 
firmato un solo film. Piccolo picco
lo, di 28 minuti: La bolletta, passato 
in concorso a Belluria nel 1992. 
Adesso, a due anni di distanza da 
quell'unica «apparizione» pubbli
ca, quel frammento di opera è di
ventato grande. In silenzio. E pros
simamente diventerà anche un 
film, in tre episodi. Titolo provviso
rio: Strane storie (racconti di fine 
secolo). Protagonisti h'ano Mare-
scotti, Silvia Cohen e Mariella Va
lentina 

«Lo spunto è di un po' di anni 
fa», esordisce Baldoni, con il fare ti
mido di chi ha pudore delle pro
prie idee. «Insieme a Johnny del
l'Orto avevamo scritto dieci storie 
da 30 minuti. Storie quotidiane che 
prendevano spunto da situazioni 
irreali». Con 20 milioni e in A giorni 
aveva diretto quelìo che doveva es
sere il pilota di una possibile serie 
televìsa: ÌM bolletta, appunto. La 
trama, ridotta all'osso, racconta di 
un signore al quale viene «sospesa» 

la fornitura di ossigeno. Gli restano 
30 minuti di vita. L'unica possibilità 
che ha e di arrivare per tempo allo 
sportello dell'inficio incaricato del
l'esazione. «Il film l'abbiamo ietta
lo in Rai», prosegue Baldoni, «Sia
mo passati da una stanza all'altra 
senza risultato. Alla fine abbiamo 
cercato un produttore. Ma è stata 
un'esperienza ancora più dura». 
Risultato di tanto girare a vuoto, 
una convinzione: « A volte si |)erde 
meno dignità facendo la pubblici
tà». 

Messa da parte l'idea di lasciar 
perdere - «Che in fondo forse ave
vano ragione loro, quelli che ri
spondevano no» - Baldoni e Del
l'Orto hanno deciso di fondare una 
casa di produzione, la Pasodoble. 
«Almeno facciamo la carta intesta
ta, ci siamo detti». Con un biglietto 
da visita sono partiti per la Svizzera 
e hanno trovato un partner: un 
pubblicitario che aveva voglia di 
investire nel cinema. -Gli piaceva il 
progetto. Cosi con il nostro piccolo 
budget, con l'altrettanto piccolo 
budget dello svizzero, siamo anda
ti alla Filmaster di Milano. Anche 
loro si sono mostrati interessanti e 
alla fine abbiamo messo insieme 
500 milioni». Un finanziamento 
«microscopico». Ma utile per inizia
re a pensare «in grande». «Il secon
do episodio. // compagno, è già fi
nito. È la storia di un uomo che si 
tuffa in piscina e, di piscina in pi
scina, si ritroverà in mare. Trasfor
mato in una donna. Il terzo. La fa
miglia, lo scontro tra un ricca fami
glia del Sud ed una povera del 
Nord, ambientato a Milano, lo gire

rò il prossimo mese». In 16 millime
tri, con tre brevi spezzoni girati in 
33 millimetri che tunzioneranno 
da raccordo tra un episodio e l'al
tro. 

Detta cosi, l'avventura di questo 
film potrebbe ricordare un'altra av
ventura, quella di Lilx'ru di Pappi 
Corsicalo. Ma le eventuali analogie 
si fermano alla struttura a episodi 
che accomuna i due lavori. Un po' 
poco per svisare sulla possibili» na
scita di una scuola cinematografi
ca minimalista. Meglio lasciar per
dere. E chiedere a Baldoni cosa 
vuole raccontare in Strane storie. «11 
(ilo conduttore sono le giornate di 
IX'rsone apparentemente normali 
che. all'improvviso, si guastano o 
diventato più interessanti a causa 
di un'inconveniente. Spesso sur
reale. Quasi sempre verosimile». E 
attorno ai personaggi, conclude il 
regista, abita il resto del mondo. 
«Un mondo che si sia deterioran
do, che si sta facendo di giorno in 
giorno più stupido, e dove ognuno 
ha paura di fare un passo in più del 
dovuto». Succede anche nella vita. 
Peccato che quella ricordi sempre 
più il prossimamente di un bruno 
film. 

da Mario 
• ROMA. Un centinaio di ragazzi, 
una telecamera, un'adolescente 
che si arrampica sulle sedie e scat
ta foto con la grinta di una profes
sionista. Tutt'intorno le mura linde 
dell'aula magna di una scuola del 
rione Esquilino. Uno alla volta gli 
alunni della scuola media statale 
Daniele Manin si alzano in piedi. 
Ciascuno ha una domanda da por
re. L'argomento della «lezione» 
questa mattina e il cinema, e a ri
spondere c'ò un ospite illustre, Ma
rio Monicelli. So fosse vero quel 
che la loro professoressa ha detto 
all'inizio della matinée, loro, i ra
gazzi della Manin, di cinema non 
dovrebbero sapere niente. «Ho 
scoperto con raccapriccio - ha 
detto l'insegnante Lilia Gnolfo -
che i ragazzi di tredici o quattordici 
anni non conoscono il cinema. 
Non ci vanno, non lo vedono nep
pure in tv. Conoscono le poche im
magini usate come spot per la 

DARIO FORMISANO 

messa in onda di un film, se non 
addirittura per la vendita di altri 
prodotti». Per un'insegnante che ha 
appreso dal cinema «più che da 
tanti professori» il colpo deve esse
re stato duro. Cosi ha cominciato a 
tenere «lezioni di cinema» e orga
nizzare incontri. Il primo appunto 
con Monicelli. 

Il «maestro» e confuso e un po' 
stupito. «Davvero non andate mai 
al cinema? Scommetto che non 
andate a vedere i film italiani. Non 
che siano brutti, ma in Italia da un 
po' si fanno film difficili destinati 
ad un pubblico già smaliziato. Una 
volta era diverso...». Eppure anche 
lei con il suo / com/iagni non ebbe 
proprio un gran successo, chiede 
una voce che la sa più lunga di al
tri... «È vero, quello fu sfortunato. Il 
titolo forse, l'argomento, una storia 
di operai agli albori del socialismo, 

ASPETTANDO CANNES. È proverbiale che Cannes sia il luogo giu
sto per «combinare» film. Basti un esempio, il più clamoroso: nel 73 
Ingrid Bergmnn era presidente della giuria e Ingmar Bergman pre
sentava Sussurri e [irida. I due si incontrarono e decisero di lavorare 
assieme: il risultato fu Sinfonia d'autunno (nella foto, la Bergman 
con LivUllmann). 

lo facevano sembrare un filili di 
propaganda. Invece era un'altra 
cosa...». I ragazzi mostrano di aver 
visto / compagni ma anche La gran
de guerru e Amici mici. «Li nostra 0 
una scuola attrezzata... e oggi gra
zie alle videocassette far vedere dei 
film, anche del passato, non è poi 
cosi difficile», dice la signora Lilia. 
Che parla della necessità di ap
prendere la grammatica e la sintas
si del cinematografo, di carrellate e 
piani sequenza, di imparare a leg
gere un film così come a noi han
no insegnato a leggere / promessi 
sposi. Dimenticando, nel suo entu
siasmo, che nonostante Manzoni e 
tutta la letteratura proposta dai 
programmi scolastici, rimaniamo, 
noi italiani, un popolo di non letto
ri, allergici a librerie e biblioteche 
più di tanti nostri cugini europei. 

Ma non ha torto la signora Lilia. A 
giudicare dalle domande che fioc
cano, ai ragazzi interessa smontare 
e rimontare il meccanismo cine
ma, capire cosa c'è dietro, come si 
(a a trasformare un'idea in pellico
la impressionata. «Un tempo erava
mo in pochi a voler fare del cine
ma» ricorda Monicelli. «Anch'io vo
glio fare del cinema» dice sicuro di 
sé un ragazzino delle ultime tilo. Si 
iscriverà «alla Rossellini» (l'istituto 
professionale cittadino che forma 
tecnici per il cinema e la tv) ed e 
bello sentirgli pronunciare quel no
me con la stessa scioltezza con cui 
avrebbe detto «mi iscriverò ai Tas
so» oppure «al Pascoli». Il ragazzo 
ha però i piedi per terra. Da Moni-
celli vuol sapere che prospettive gli 
riserva il futuro. E il «maestro» lo 
guarda e gli risponde cinico: «Qua
si nessuna». Poi si intenerisce: «De
vi crederci. Ed essere detcrminato. 
In quel caso puoi farcela». Auguri. 

FOTOGRAMMI ' 
Itolo-americani 

Stanley Tucci 
«cattivo» sul set 

Accalappiacani, gangster, terrori
sta, teppista, poliziotto. Stanley 
Tucci. americano di origine cala
brese, e abbonato ai ruoli di «catti
vo». L'ultimo di una lunga serie 
(solo nel '93 ha girato la bellezza 
dì nove lilin) è Coppia d'azione 
dove mette i bastoni tra le ruote ai 
coniugi Kathlcen Turner e Dennis 
Qiiaici, ex agenti del controspio
naggio. Il film, diretto da Herbert 
Ross, è in uscita in Italia in questi 
giorni. 

Tucci, volato a Roma da New-
York per la promozione, ha parlalo 
molto dei suoi progetti per il futuro: 
terminate le riprese del nuovo film 
di Barbet Schroeder iKiss <>f 
dead), debutterà come regista con 
Big night, una pellicola indipen
dente interpretata da Isabella Ros
sellini e i lorse ) da Giancarlo Gian
nini. La storia è ambientata nella 
Grande Mela degli anni Cinquanta 
e racconta di due immigrati italiani 
che aprono un piccolo ristorante 
superando varie difficoltà. Il primo 
ciak nell'autunno prossimo. 

Schermi dell 'est 
Un nuovo film 
perJurajJakubisko 
Si intitolerà /_'//;; notizia poco chia
ra sulla fine del mondo il nuovo 
film di Juraj .lakubisko. Tanto per 
non smentire la passione del ci
neasta slovacco per i titoli lunghis
simi [Sono seduto sul ramo e mi 
sento l/ene era dell'89, Arrivederci 
all'inferno, amici dei '90). Il regista, 
a Roma per la presentazione del 
volume Donna e cineiuu dell'Euro
pa 2000 curato da Eusebio Ciccot-
ti, ha raccontato che sta scrivendo 
una nuova sceneggiatura su Dio, il 
paradosso della vita, il bene e il 
male. Tutti argomenti niente male, 
che sono tornati di attualità, secon
do .lakubisko, perché non vengo
no più considerati intoccabili: «Og
gi si compiono tanti delitti per op
portunismo politico e razziale. La 
civiltà sta cambiando violentemen
te e radicalmente, ma le passioni 
umane rimangono le stesse: amo
re, odio, invidia». Tra i programmi 
dell'autore anche un Casanoixi 
con la lanterna magica di Svobo-
da. il noto regista-scenografo pra
ghese. 

CHI V I FA RISPARMIARE TEMPO 
V I FA RISPARMIARE ANCHE DENARO. 

E'staio un flash. Nel 1976 
Ticket Restaurant ha dato un'immagine 
completamente nuova alla ristorazione 
aziendale. 

E in 18 anni di leadership indiscussa, 
ha sviluppato una flessibilità ed una 
competenza uniche nel settore, per 
aggiungere ai vantaggi del buono pasto 
un Servizio capace di fornire risposte 

immediate ad ogni problema de! cliente 
e di mettere a fuoco le soluzioni più 
adatte, soprattutto quelle economiche e 
gestionali. 

E visto che il tempo è denaro, investite 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde. j W U M . w o 7ES«7 

Ticket Restaurant. fll-t&HMll 
Dal 1976 l'immagine del Ticket. 

NrlL Ioni il r ii'1'ii-kci Kou i in im in diffusioni' i l j .i|Hik- l'*')''t 

ticket restaurant 
IL VALORE DEL SERVIZIO 
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RAIUNO % RAJDUS 

6.4S UNOMATTINA. Ali interno 645 7 30 

8 30 TG 1 - FLASH 700 8 00 900TG 

1 7 35TGR-ECONOMIA (69521669) 

930 TG1-FLASH. (4625089) 

935 SPAZIOUBERO Attualità (9419814) 

1000 TG1-FLASH. (61911) 

10.05 I QUATTRO BERSAGLIERI • TRIPOLI 

BEL SUOL D'AMORE. Film comico 

(Italia 1953) Regia di Ferruccio Ce

no AH interno 1100TG1 (2370263) 

12.00 BLUEJEANS. Telelilm (3466) 

12J30 TG1-FLASH. (78718) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(8433114) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (1843) 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità (29331) 

14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenta

no (3550621) 

15.10 UNO PER TUTTI- SOLLETICO. Con-

tenitore Ali interno SARANNO FA

MOSI (Telefilm) (687244) 

16.40 DINOSAURI TRA NOI. Tt (542602) 

17.20 ZORRO. Telefilm (569379) 

18.00 TG1. (86553) 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

(9119447) 

19.00 GRAZIE MILLE'!' Un programma ao-

binato alle Lotterie Nazionali (9669) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (602) 

20.30 TG1-SPORT. (93260) 

20.35 GRAZIE MILLE'!' Un programma ab

binato alle lotterie Nazionali (2' par

te) (4465244) 

2040 SCANDALO BLAZE. Film drammati

co (USA. 1989) Con Paul Newman 

Lolita Davidovich Regia di Roti Shel-

ton (prima visione tv) (6121058) 

NOTTE 
23.00 ORE VENTITRÉ'. Attualità (8350) 

23.30 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. Rubrica 

sportiva (63973) 

0.25 TG1-NOTTE. (9109193) 

0.35 DSE-SAPERE. (7608190) 

1.05 ITARASSACHI. Film a episodi (Italia 

1990) - r visione tv (9877374) 

2.10 TG1-NOTTE. (R) (3365C393) 

2.15 TUTTA COLPA DELLA SIP. Film far-

sesco(ltalia 1988) (9781848) 

345 TG 1-NOTTE. (R) (52767374) 

3.50 CLANDESTINA A THAIT1. Film dram

matico (Francia 1958) (67732312) 

6.40 CONOSCERE LA BIBBIA (81801176) 

6.45 QUANTE STORIE1 Contenitore Al-

I inferno NEL REGNO DELLA NATU

RA (Documentano) (4582176) 

750 L'ALBERO AZZURRO (2907282) 

820 BLACK BEAUTY - UN CAVALLO PER 

AMICO Telefilm (2995447) 

850 EURONEWS (3102089) 

9 05 LASSIE Telefilm (4564963) 

9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm 

(1997263) 

10.20 QUANDO SI AMA. Tn (3010089) 

1145 TG2-TELEGIORNALE. (9068350) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Vane'a (34621) 

1300 TG2-ORETREDICI. '26911) 

1340 SANTABARBARA. (3579756) 

14.30 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (47737) 

14.45 BEAUTIFUL (Replica) (9922843) 

15.35 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Rubrica 

(7122805) 

17.00 TG2-TELEGIORNALE. (15176) 

17.05 TG2-MOTORI. (181244) 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. (3538176) 

18.20 TGS-SPORTSERA. (575669) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica (926379) 

18.50 HUNTER. Telefilm (2630271 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. (870992) 

fi. 

2015 TG2-LOSPORT Notiziario sportivo 

(4468331) 

2020 VENTI E VENTI. Gioco Conducono 

Michele Ml'abella e Toni Garrani 

(1391089) 

20.40 IL CIELO NON CADE MAI Film-Tv 

Con Kim Rossi Stuart Anais Jeanne-

rei Regia di Giovanni Ricci (2 - parte) 

(2426440) 

23 00 RAIDUEPERVOI. (49963) 

23.15 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 

NOTTE (223669) 

24.00 METEO 2. (29799) 

0.05 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU

RA NEI GIORNALI. (8854515) 

020 HOCKEY SU GHIACCIO. Da Bolzano 

Russia-Italia (5687374) 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Novi

tà cinematografiche (87713190) 

110 IL CORAGGIO DI VIVERE (R) 

(3308157) 

2.10 TG2-TELEGIORNALE. (7657596) 

2.25 VIDEOCOMIC. (96525596) 

RAITR6 

645 LALTRARETE Contenitóre AH inter

no DSE • SAPERE TURCHIA 

|6'83379) 

715 EURONEWS (5015485) 

730 DSE-TORTUGA (9227718) 

745 EURONEWS (6557534) 

9 00 DSE-PICCOLA POSTA (44244I 

915 EURONEWS-MAGAZINE. (7320485) 

930 DSE-ZENITH. (7669) 

1000 DSE-PARLATO SEMPLICE (133501 

1020 EURONEWS (8367640) 

1200 TG3-OREDODICI. (81737) 

1215 TGRE Attualità (3123783) 

1230 DOVE SONO I PIRENEI'(800008) 

1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (6238553) 

15.15 TGR-LEONARDO (6038553) 

1525 TGS-DERBY. (4369176) 

1550 TRIATHLON. Da Anzio (6025089) 

1600 CICLISMO Giro celle Regioni Dilet

tanti (65195) 

1620 PATTINAGGIO A ROTELLE Gran 

Premio Liberazione (4770114* 

16.30 DSE-NOVECITTA' 1873/ ) 

17.00 EQUITAZIONE 62' CSIO di Roma 

(6836534) 

1835 TG3-SPORT (1236911) 

1840 INSIEME. Attualità (509466) 

19 OC TG3/TGR. Tg-egicnan (29466) 

19 50 BLOBCARTOON. (660176) 

2005 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videofram-

menti (487485) 

20.30 MI MANDA LU6RANO. Attualità 

Conduce Antonio Lubrano (49602) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Telo-

giornale (76114) 

22.45 MILANO, ITALIA. Attu-li'a Conduce 

Enrico Deaglio (7386350) 

23.45 PUBBLIMANIA COCCOMBOLI. 

(9909621) 

015 CAROSELLO • CAROSELLO 

(4536409I 

030 TG3-NUOVOGIORNO 12860914) 

1.00 FUORI ORARIO (2906799) 

110 BLOB DI TUTTO DI PIÙ'. (3108867) 

130 MILANO, ITALIA (R) (5669157) 

225 PUBBLIMANIA COCCOMBOLI. (Re

plica) I2348428) -

305 TG3-NUOVOGIORNO?(2595490) 

3.35 ULTIMATUM ALLA VITA Film guerra 

(Italia 1961-b/n) (2996480) 

5.05 TG3-NUOVOGIORNO (53022393) 

bd*m 4 
6 30 AMORE IN SOFFITTA. Tf (1027) 

700 LA FAMIGLIA BRADFORD. Tele'i In 

Con Dick Vari ^alteri (6968466) 

745 PICCOLA CENERENTOLA Telenove-

la Con Osvaldo Lapor' (S'36176) 

8.30 VALENTINA Telenovela (41951 

9 00 BUONA GIORNATA Contenitore Al-

1 interno (74485) 

910 PANTANAL Telenovela (3483027) 

1025 GUADALUPE Tn (10563718) 

1100 FEBBRE D'AMORE Tn (5060) 

11 30 TG4. (5490027) 

11.50 MADDALENA Te enovela (8236737) 

1230 ANTONELLA Telenovela 37718) 

13.30 TG4 (4553) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (49553) 

1500 PRIMO AMORE Tn (72176) 

1540 PRINCIPESSA Tn (713398) 

1615 TOPAZIO. Telenovela (4915008) 

1710 LA VERITÀ' Gioco Ali interno 17 30 

TG4 (85466) 

1740 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (8085669) 

17.50 LUOGOCOMUNE. (8074553) 

18.00 FUNARINEWS. Attualità (94963) 

1900 TG4. (756) 

1930 PUNTO DI SVOLTA Attualità Condu

ce Gianfranco Funan (2992) 

2030 TUTTI INSIEME APPASSIONATA

MENTE Film musicale (USA 1966) 

Con Julie Andrews Christopher 

Plummer Regia di Robert Wise 

'57166992) 

2340 TG4-NOTTE. (4290373) 

2345 DUNE, film fantastico (USA 1984, 

Con Kyle Mac Lachlan Kenneth Mac 

Miliari fleg'a di David Lynch 

(33676621) 

220 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

I7648848) 

2.35 L'ANTICRISTO Film drammatico 

(Italia 19*4) Regia di Alberto De 

Martino (9756867) . - . 

4 20 FUNARINEWS IR) (40885151 

500 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Repli

ca' (1590138) 

510 PUNTO DI SVOLTA. (R) (53026119) 

ITALIA 1 

6 30 CIAO CIAO MATTINA 1220399'il 

9 30 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo-

pat JornSclneider 131060) 

10 30 STARSKY & HUTCH Telefilm Con 

Paul Michael Glaser (42176) 

11 30 A-TEAM Teled m Con George Bep-

paro LawrenceTero (6640282) 

12 20 QUI ITALIA Attualità Conduce Gior

gio Medail (5075485) 

1230 STUDIO APERTO Notiziario I50824) 

1235 FATTI E MISFATTI. Attuali'* Condu

ce Paolo Liguon (718447) 

1245 LICIA DOLCE LICIA Tt (5411669) 

14.00 STUDIO APERTO Notiziario (s244) 

1430 NONE'LARAI. Show (7173008) 

1605 SMILE Contenitore (2451373) 

16.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele

film (0521224) 

1725 BENNYHILLSHOW (471379) 

1740 STUDIO SPORT (828263) 

17 55 POWER RANGERS Tf (894737) 

1830 I MIEI DUE PAPA'. Tf (8621) 

1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(97'8) 

19 30 STUDIO APERTO. Notiziario (75850) 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu

liano Ferrara (6666379) 

20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio

rello (39379* 

2035 UNA STAR IN CERCA D'AMORE. 

Film commedia (USA 1984) ConRick 

Springfield Janet Bilbert Reg.a di 

Lar-v Peerce (prima visione tv) 

(341379) 

22.30 SPECIALE COPPE (23176) 

0.30 QUI ITALIA. (Replica) (2357664) 

0.40 STUDIO SPORT (4440312) 

110 RADIO LONDRA. (Replica) 

'4079954) 

130 I DUE NEMICI Film commedia (Italia 

1962) Con David Niver Alberto Sor

di Pegia di Guy Hamilton (4600409) 

3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele

film (Replica) 14931765) 

430 HAZZARD. T'(Replica) (2931585).'-

530 BENNYHILLSHOW (R) (8985190) 

600 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(Replica) (86176732) 

—CANALE 5 < • ' 

630 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior

nalistica (3734640' 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Panoli in Roma Talk-show 

condotto da Maurizio Costanzo con la 

partecipazione di Franco Bracardi 

Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

(43557398) 

1145 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen e 

la partecipazione di Fabrizio Bracco

nieri (8129602) 

13.00 TG5. Notiziario (51466) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità Con 

VittonoSgarbi (6379331) 

13.35 BEAUTIFUL Teleromanzo (787643) 

14.05 SARA'VERO' Gioco (1709422) 

15.25 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Con Marta Flavi (2937350) 

16.30 BIMBUMBAM Contenitore (86396) 

17.59 FLASH TG 5 Notiziario (402808224) 

18 02 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200072379) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (6843) 

20.00 TG5 Notiziario (8260) 

20.30 CALCIO. Da Milano Semifinale Cop

pa dei Campioni Milan • Monaco 

(740981) 

22.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show Conducono 

Alba Panetti e Emma Coriandoli 

(9612398) 

2240 SPAZIO 5. Attualità Conduce Enrico 

Mentana (1737843) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Conduce Mau'izio Costanzo 

con Franco Bracardi AH interno 

2400TG5 (6607718) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica) (5467374) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. (Replicai (1495886) 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità Conaggior-

oameoli alle ore .3 00.4 00.5.00 5.0O. 

(4334729) 

2.30 ITALIANI. Sit-com (6731747) 

3.30 A TUTTO VOLUME. (R) (39435732) 

7 00 EURONEWS II leleqio-naie tutto eu

ropeo ('2646401 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele-

'ilm (59466) 

930 NATURA AMICA. Documentano I 

profili della natura (7553) 

1000 TAPPETO VOLANTE Varietà Con

duce Luciano Rispoli Telelono aper

to spettacolo afualita personaggi 

msucia e tanti g ochi sulla lingua i'a-

liana (Replica) (7B53621) 

12.30 EURONEWS. Il telegiornale luto eu

ropeo (7963) 

1300 ORE13SPORT. (1282) 

13.30 TMCSPORT. (1669) 

14.00 TELEGIORNALE -FLASH. (60114) 

14.05 LA MOGLIE DI MIO FRATELLO Film 

commedia (USA 1989) Regia di Jack 

Benden (4800824) 

1550 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con

ducono Luciano Rispoli Melba Ruffo 

e Rita Forte (93619176) 

1845 TELEGIORNALE. (9481961) 

19.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conouce Wilma De Angelis (25337) 

1945 SORRISI E CARTONI Contenitore 

Conduce Arianna (928602) 

20.00 CICLISMO. La Vuelta (61114) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH (5795756) 

20.30 QUEL GIARDINO DI ARANCI FATTI IN 

CASA. Film commedia IUSA 1982) 

Con Walter Matthau Ann Margre! 

Regia di Herbert Ross (30466) 

22.30 TELEGIORNALE. (4263) 

23.00 MONDOCALCIO. Rubrica spolwa 

Conducono Luigi Colombo Jose Alta-

lini Giacomo Buigarelh e Giorgio 

Chinaglia (36553) 

2400 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubr-

ca sportiva Conduce Renato Ronco 

(65312) 

045 IL PICCOLO FUGGITIVO Fl- iavven-

tura (USA 1953 - b/n) Regia di Ray 

£sW£y Morris Engel Ruth Orkm 

-' (50570031 

2.10 TELEGIORNALE-COMMENTI Attua

lità (Replica) (8744225) 

2.40 CNN. Notiziario USA (96746515) 

Videomusic 
900 COANFLAKES. Rotocal

co (270908431 
HJO ARRIVANO I NOSTRI 

(2660601 
12.30 The MIX (3878244) 
1415 THJEKOMMANDO In

terviste 14143843) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 
ore 1530 1630 1730 
1830 (177263) 

14.35 SEGNALI DI FUMO 

(1917466) 
15.35 CUP TO CUP. Rubrica 

(3993379) 
1800 ZONA MITO (638263) 
1900 JCNSECADA.IS71713I 
1930 VM GIORNALE I670089I 
7300 THEMIX. (895621) 
22.00 JAYKAWKS (8604041 
23.30 VM GIORNA

LE (84169195) 

Odeon 
12.20 TENGO FAMIGLIA Talk 

show (61597181 
1400 INFORMAZIONI REGIO-

NAU (664517) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(85057447) 
1715 NATURAUA. (268553) 
1745 MITICO I203282) 
18.00 SOQQUADRO (621973) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (697756) 
19.30 AMICI ANIMALI 

(696027) 
2000 MITICO ,6866401 
20.30 FLASHBACK film coiti 

media (Italia 1990» Re
gia di Franco Amurr IT 
visione tv) (8876021 

22.30 INFORMAZIONI REGIO
NALI 1858485) 

22.45 AUTO 4 AUTO U r i 
ca sportiva (54589534) 

Tv Italia 
1800 PEREUSA Telenovela 

(5555911) 
1900 TELEGIORNALI REGIO

NALI (9112282) 
1930 AGLIO. CLIO E PEPE. 

RONCINO Rubrica Con 
duce Nadia Rinaldi 
(923O027i 

1945 BUDGET MUSICALE ZE
RO Musicale (31936691 

2000 AMICI ANIMALI Rubri 
ca (91184561 

2030 TENGO FAMIGLIA Talk 
Straw 19669992) 

22.15 NATURALI*. (160320081 
2230 TELEGIORNALI REGIO

NALI 19197973) 

2300 SWrrCH Tt 13855195) 

2400 BABES 71 (236M683I 

Cinquestelle 
1300 «FESTIVAL DELLA 

CANZONE ,270263) 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE I8M535) 
14 30 POMERIGGIO INSIEME 

9855398) 
17 00 MAXIVETRINA (7013071 
1715 LA RIBELLE Telenove 

la 12702640) 
1800 AMICI ANIMALI Rubri 

ca (4954851 
1830 NATURALIA (624060I 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (2992631 
2030 TIGGINOSTRI Sil-com 

(6946691 
2100 F BI "I (54-824) 
2200 OROLOGI DA POLSO IN 

TV Rubrcal6755W 

22.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE 1*0855176) 

Tele+ 1 
13.20 SPOTSWOOD Film 

commedia (Aus'ralia 
1992) '5503355) 

1455 PRIGIONIERI DELL ONO
RE Film storico (GB 
1993) '6624574) 

1645 WORLD OF SURVIVAL 
Ooc (0192350) 

1715 IL PIANETA TERRA 
Doc 113893311 

1800 WILDUFE ON ONE Ooc 
(68°'56l 

1845 A PROPOSITO DI HEN
RY Film commedia 
iJSA 1991) (8724244) 
NAUFRAGIO Firn av 

venturi (Novegia 1990; 
Regia di Nns Gaup 
(243669) 

ALIEN 3 =lm tanta 
scienza (USA '992i 
("5957089) 

2040 

2235 

Tele+ 3 
1000 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA (86225341 
1150 ALICE Monograf a 

(6522'76| 
1300 IL CHIROMANTE Film 

commedia (dalia 1941 
b/n) (382896) 

1500 ENGLISHTV (923643I 
1600 OLIVER» DIGIT O s o 

d inglese (41697561 
1706 IL CHIROMANTE Film 

(1034669111 
1900 YURIBASHMET Mono

grafia (726992) 
2030 LHISTOIREDEMANON 

Balle-Io 9458051 
2100 SWHONY IN D WORK

SHOP ( L ENFANT E LE 
SORTILE GÈ Bai "fi 
|1~73"l 

23 00 MUSICA C U S S O |R| 
|956«6282l 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlow stam 
pali accanto al piogram-
tna cne volete registra 
re sui programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati 
camente rofiis-ralo ali o 
ra indicata Per informa 
rioni il Servizio clienti 
StiowViow al telelono 
02/? 1 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gomstar 
Development Corp Tutti i 
C r i t i sono riservati 
CANALI SHOWVICW 
001 Ramno 002 Rai 
duo 003 Raitre 004 Ro 
te 4 005 Canaio 5 006 
l'alia 1 007 Tmc 009 Vi
deomusic 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Telo 1 015 Telo 3 
026 Tvllalia 

Radiouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
1300 1900 7 JO Questione di 
soldi 7 40 Mattinata-Il risveglio 
e il ricordo 7 48 Oroscopo 9 05 
Radio anch io 12 00 Pomeridia
na 17 44 Mondo Camion 18 00 
Ogni sera 18 37 I mercati 19 22 
Ascolla sita sera 19 27 Ogni se
ra - Un motido in musica 19 40 
Zapping 20 25 Calcio Milan-
Monaco 24 OO Ogni notte O 33 
Radio Tir 1 30 Ogni notte - La 
musica di ogni notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 17 30 19 30 22 IO 
7 16 Anni Nuovi 8 02 L orosco
po 8 12 Chidovecomequando 
8 52 La principessa Olga 9 12 

Radiozorro 9 38 I tempi che cor
rono 10 45 3131 12 50 II signor 
Bonalettura 14 08 Trucioli 
14 16 Ho i miei buoni motivi 
15 23 Per voi giovani 15 33 Fla
sh Economico 18 30 Titoli Ante
prima GR 19 15 Planet Rock 
19 58 La loro voce 20 03 Trucio
li 20 , 5 Dentro la sera 21 33 
Planet Rock 24 00Rainotie 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 8 30 Ouverture 
9 01 Appunti di volo 11 30 Se
gue dalla prima 12 01 La Bar
caccia 13 15 Radlotre pomerig
gio 13 45 Giornale Radio Rai 
14 OO Concerti DOC 15 03 Note 
azzurre 16 00 On the road 

'8 05 Appassionata 19 03 Holly
wood party 20 OO Radiotre sui
te Il cartellone 20 30 Con
certo Jazz Oltre il sipario 
24 OO Radiotre notte classica 

Ital laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno l*alia 7 10 Rasse
gna stampa 8 15 Dentro i tatti 
8 20 In viaggio con 8 30 Ultime
rà 9 IO voltapagina 10 IO Filo 
diretto 12 30 Consumando 

13 10Radiobox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 IO Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca
po 19 10Backline 20 10 Saran
no radiosi 

«Senti chi parla» 
La memoria della Resistenza 
VINCENTE: 

B a n a n a motori (Ra iuno. o re 20,49) 6.760.000 

P I A Z Z A T I : 

Senti chi par la (Cana le 5. o re 20,44) 6.602.000 

Str iscia la notizia ( C a n a l e 5, o re 20 25) 4 .424.000 
T r e m o r s ( I tal ia 1 ore 20 47) 4 .340.000 
H u n t e r ( R a i d u e , o r e 18 49) 3.445.000 
Sgarb i quotidiani ( C a n a l e 5 ore 13 26) 3.506.000 

C^ H La partecipazione sociale politico e soprattutto 

\ H emotiva alici celebra/ione del 25 aprile ha trovato 

• t f l riscontro anche nel pubblico televisivo Un dato 

su tutti quello di relemontccarlo che e nlevata 

clall Auditel sotto la voce "Altro tv e che lunedi sera ha manda

to in onda in prima serata Roma atta aperta di Rossellmi con 

2 266 OOO telespettatori e uno sharc del 9 11 dibattito che e 

seguito e arrivato a quota l 200 ODO (e finito alle '•) di notte i 

La manifesta/ione milanese mandata in diretta su Raitre dalli ' 

l fi 30 alle 18 e stata seguita da 2 M)5 OOO share del 26 06 Ni

lo M partiva aache lo speciale di Raiuno con l ultima puntata 

di Coinoal titrn 2 389 000 Scusate ma ^i sembra doveroso pi r 

una volta riempirvi di numeri 

In seconda serata il programma più visto e stato Milano 

Italia con Achille Cicchetto e Umberto Bossi con 2 722 OOO 

spettatori Insomma anche chi noi. poteva essere fisicamente 

i Milano o nelle altre piazze italiane per una volta ha usato 

I Auditol per manifestare pan icamente e dire sen/a retorica 

io e ero 

AGENZIA MATRIMONIALE CANALE 5 15 25 
L i tv al servvio dei cuori solitari Sotto la discreta direzio
ne di Marta Flavi oggi si incontrano Angelo vedovo di 
trentotto anni che abita a Latina e Annaluce He .inni p,u 
giovane casalinga eli Terni Si piaceranno' 

DETTO TRA NOI RAIOUE15 35 
Come e perche la "sindrome di morte infantile imptowi-
sa può uccidere Se ne parla nel programma di Piero Vi 
gorelli In diretta da Verona intervengono due genitori di 
due bambini morti ir. seguito alla sindrome chiam ita an
che morte bianca 

MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 
-Vito ne acquisti una e ne prendi nessuna Si potrebbe 
raccontali cosi la fngatura allo studio stasera dell esper
to anhiapputruffc L i puntata dedicata al mettalo del-
I automobile ospita rappresentanti di grandi man he che 
spiegano il non tacile rapporto tra le grandi case produt
trici e la rete di vendite Si passera a parlare poi ili chirur
gia estetica II test della sottili iati i motti a condolilo undi-
c i man he di tagliatelle al v ino 

SPAZIO 5 CANAI E 5 22 40 

Pietro Faccioni il presunto si rial killer di h ren /e illa 
sbarra E dedicata .il processo che si sia iclebiai ido in 
qui sti giorni a h ren /e la puntata dei rotocalco settimana 
le di 1 ì g S che piescita una ricostruzione cronologica 
dei delitti liorentim i dello prime udii n/c del processo 
con tutti gli argomenti d i Ila difesa e d i 11 acn i -a le dii Ina 
la/ iouii lel l imputato I opiu.one diffus.uk II i gen'i 

MILANO, ITALIA RAITRE Ti 45 
li federalismo e di destra di sinistra o di tutti' Su questo 
quesito si confrontano il teorico della Lega Gianfranco 
Miglio e Massimo Cacciari sindaco piogrt ssista di Veni 
/ la Conduci indiretta Punto De.iglio dalla Sin n la Urna 
intana di Milano 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 
Lorv Del Santo e Candi i sono le ospiti di muggini ridila 
ino della si r.ita tutta chiaccliier i condotta d i C'osi.in/o 
dal palcoscenico del 'Ieatro Panoli di Roma l-r i gli altri 
innumerevoli ospiti la giornalista Anna Maria Mori autri
ci ckl libro Ciao maschi' l u c i Novelli gioinalistaic.i l 
tooii'sl C laudici Male/ paracadutisi io sommo/ / , iloti 

La mitologia futura 
Fra il Medioevo e «Dune» 
23.45 DUNE 

Regia di David Lynch con Kyle Mac Lachlan Francesca Annls Stlng Silvana 
Mangano Usa[l984| 137minti 

RETEOUATTRO 

s.altoairoluliio dilla Lunch i vittoriana abiti ita dagli ilepli mt meli 
il pi meta Unni in un .innoi In sinibra inventalo per gioìo II 1(091 

David I vn< h il ri gisl 11 hi mquuM i prencle il ini gaiomaivo di I rank 
1 lerbirl i t iioslnnst i sopi.i un kolossal ( un sostanze e1 le allung ino 
lividi famiglie ih< sulu ini ino Vtieidcsiheli'iontendonoa malva 
gì baroni i utilissimi da un I ito buonissimi il,ili alno e poi ,nuora 
pezzi ih Mi'ihiH vu tr imi d i f inlapolilic i tinsio u nnsticlii istanze 
lilosofich' L i mitologia ili I lutino con 11 roe dolalo eli poli-ri slraor 
ilinan i ilesini,ito isconliggui il Mali Otto miliardi i ist supcrlus-
suoso appari ntcìiienli l'i, < nguio in H illaliiii/iiiiialissinio Foco do
lio arriva \ i llulolilii eli ni 11 ip nir i 

[Roberta Chili] 

20.30 QUEL GIARDINO DI ARANCI FATTI IN CASA 

Regia di Herbert Ross ceti Walter Matlhau Ann Martire! Dlnah Marniti 

Usa (1982) 107 minuti 

Commedia in agrodolce e dialoghi iperbnllanti garantiti 

Neil Simon La figlia e un aspirante attrice il padre uno 

sceneggiatore fallito Lontani per anni si ritrovano Holly

wood e imparano in ritardo a larsi torza I un I altro 

TELEMONTECARLO 

20.30 TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE 

Regia di Robert Wlse con Julle Andrews Christopher Plummer Eleanor 

Parker Usa [1985) 173 minuti 

Altro musical perWise dopo «West Side Story» p iu sdol

cinato più ammiccante boy-scoutistico gorgheggiato (e 

ancora più apprezzato 2 Oscar) Con la star Julie An

drews che a un anno da • Mary Poppins» si ritrova di 

nuovo baby sitter stavolta di una tribù d ragazzini nel-

I Austria pre-anschluss Grandi prati verdi -voglia di vi

vere» belle canzoni 

RETEQUATTRO 

20.40 SCANDAL BLAZE 
Regia di Ron Shellon con Paul Newman Lolita Davldovlch Jerry riarditi 
Usa (1989) 118 minuti 

Ispirato alla vicenda realmente accaduta di Blaze Starr 
'a stona di un governatore antisegregazionista pieno di 
nemici dongiovanni Gli avversari gli montano contro un 
casino basandosi sulla sua 'elazionecon una spogliarel
lista Ne esce maluccio 
RAIUNO 

00.45 IL PICCOLO FUGGITIVO 
Regia di Ray Ashley Morris Engel Ruth Orkln con Ridile Andrusco Rlcky 
Brewsler Usa (1953) 75 minuti 
L inizio è uno scherzo da ragazzini crudele e macabro al 
piccolo Joey viene fatto credere di aver ucciso il fratello 
maggiore Joey scappa e comincia una delle più belle 
storie di ragazzi raccontate dal cinema C e l a spiaggia di 
Coney Islsnd che brulica di gente il Luna Park affasci
nante e mostruoso il mondo degli adulti visto 'dal bas
so' Opera collettiva al limite del cinereportage Sicura
mente visto dal Truflaut degli '.Anni in tasca 
TELEMONTECARLO 

http://diffus.uk
http://gioinalistaic.il


Lo sport in tv 
HOCKEY: Mondia l i , Gb-Germania 
CICLISMO: Giro del le Regioni 
CICLISMO: Vuel ta di Spagna 
HOCKEY: Mondia l i , Russia-I tal ia 
CALCIO: M i lan-Monaco 

Tele* 2, ore 15.45 
R a i t r e , o r e i 6 

Tmc, ore 18.30 
Tele+ 2, ore 20 

Canale 5, ore 20.30 

COPPA UEFA. A Vienna i nerazzurri in dieci battono gli austriaci del Salisburgo 
LE PAGELLE 

Ruben Sosa mattatore dell'Inter europea Duloto 

L'Inter inizia in discesa 
Berttóol mette le mani sulla 

•••vrsiM.'jr 

SALISBURGO-INTER O- l 

SALISBURGO: Konrad, Lainer, Weber, Winklhofer (60' Steiner), Fur-
staller, Algner, Amerhauser (46' Muzek), Artner, Pfeifenberger, Mar-
quinho, Stadler (14 Reisinger, 15 Kralger, 16 llsner). 
INTER: Zenga, A. Paganln, Orlando, Jonk, Bergomi, Battistini, Bian
chi, Manicone, Berti, Bergkanp (90' Dell'Anno), Sosa (70' Ferrl)(12 
Abate, 13 M. Paganln, 16 Marazzlna). 
ARBITRO: Nielssen (Danimarca). • 
RETI: 34'Berti. >;.-,. . " 
NOTE: spettatori,u5O.000. Ammoniti: Pfeifenberger, Jonk, Stadler. 
Espulso: Bianchi. Angoli: Salisburgo8, Inter 3. 

NOSTRO SERVIZIO 

• VIENNA. Trent'anni dopo l'Inter 
espugna ancora il Prater. Non è la 
leggendaria Inter di Mazzola, Cor
so e Suarez. ma è sufficiente ad ag
giudicarsi il pnmo round della fina
le di Coppa Uefa. L'Inter di Berti e 
Sosa ha comunque battuto il Sali
sburgo con le vecchie armi della 
scuola nerazzurra: difesa salda e 
rapido contropiede, mordi e fuggi 
come insegnava il vecchio Helenio 
Herrera. Partita male, messa quasi 

all'angolo nei primi venti minuti, la. 
. squadra di Manni ha rovesciato la 

partita con uno splendido gol di 
Berti che ha letteralmente annichi-

' lito gli austriaci. Nel secondo tem
po, nonostante una assurda espul
sione (doppia ammonizone) di 
Bianchi, l'Inter non si è fatta schiac
ciare. Sosa ha anche colpito una 
traversa. 

. . Gli austriaci, sospinti da un tifo 
assordante, più latino che mitte

leuropeo, spingono subito sull'ac
celeratore. L'lnterfltimorosa e piut
tosto sfilacciata, fa quadrato intor
no a Zenga ma patisce !' aggressi
vità degli uomini di Baric. Nell'Inter 
tutto come previsto: Orlando terzi
no sinistro, Bianchi sulla fascia de
stra, Jonk e Manicone a centro
campo, Berti interno sinistro alle 
spalle di Bergkamp e Sosa. L'ago
nismo e assai alto e l'arbitro Niel-
sen raffredde i bollori ammonendo 
Pfeifenberger e Bianchi per gioco 
duro. La prima occasione è per il 
Salisburgo: Amarhauscr, su un tra
versone, non coglie il bersaglio. 
C'è una gran pressione che mette 
in affanno gli uomini di Marini, vul
nerabili soprattutto sulla corsia si
nistra, ma il Salisburgo è impreciso 
nelle conclusioni. Il più insidioso è 
Pfeifenberger sempre presente nel
le azioni più pericolose. Al 27' ha 
l'opportunità di mandare al tappe
to l'Inter ma il suo colpo di testa 
esce di poco. 

Il Salisburgo e ben organizzato, 
quadrato a centrocampo, ma in di
fesa mostra qualche incertezza di 
troppo. Strano perché il reparto ar
retrato dovrebbe essere la sua ar

ma più collaudata. L'Inter dà qual
che segno di risveglio intorno alla 
mezz'ora. Sono Berti, Jonk. Mani
cone e Sosa a rivitalizzarla dai suoi • 
eccessi divensivi. Quando l'Inter si 
sposta in avanti, gli austriaci, che 
non sono dei fulmini di guerra, 
vanno a loro volta in affanno. Ma il 
vero cambio di marcia, quello de
cisivo, viene al 35' quando i neraz
zurri colpiscono a sorpresa. Ruben 
Sosa. su punizione, appoggia con 
molta destrezza verso Berti pressa
to da due difensori. Berti, in perfet
ta coordinazione, fa una doppia 
prodezza: prima controlla il pallo
ne in velocità e poi, da posizione ' 
estremamente angolata, batte il 
nntronato Konrad che riesce solo a 
sfiorare il pallone con la punta del
le dita. Per gli austriaci è una maz
zata, per gli interisti una flebo di 
euforia. Sale in cattedra Ruben So
sa: l'iniziativa 6 di Bergkamp che, 
dalla destra, offre il pallone a Jonk: 
immediato appoggio per l'uru
guaiano' che con un gran sinistro 
stampa il pallone sull'incrocio dei 
pali. 

Nella ripresa gli austraci cercano 
di riorganizzarsi. Esce Amarhauser 

per Muzek, ma il vero jolly, per i 
padroni di casa, viene dall'arbitro 
Nielsen che espelle Bianchi (fallo 
su Aigner) per doppia ammonizio
ne. Un fallo d'ordinaria ammini
strazione, quello di Bianchi, ma 
l'arbitro evidentemente è di parere 
opposto. L'Inter comunque non si 
fa intimidire. Anzi riesce a rendersi 
ancora pericolosa in contropiede. 
Berti viene anticipato proprio nell'i
stante della conclusione (49'). Un 
minuto dopo è ancora Battistini, di 
testa, a impensienre Konrad. Il Sali
sburgo preme, ma in modo confu
so, scodellando un mucchio di ' 
palloni verso la porta di Zenga. Ma 
l'Inter non perde la testa. I suoi 
contropiedi, che partono sempre 
da Berti e da Jonk, tagliano come 
rasoi il centrocampo austriaco. Gli 
austnaci minacciano Zenga al 70': ' 
un tiro di Muzek viene deviato da 
Battistini e il pallone esce di po
chissimo. Ferri sostituisce Sosa, ma : 

il Salisburgo non fa breccia. Molto 
discutibile l'arbitro Nielsen: un fal
lacelo dì Weber ai danni di Orlan
do (ben più grave di quello di 
Bianchi) non viene neppure rileva
to. Poco male, l'Inter espugna il 
Prater. 

Konrad 5: sul tiro-gol di Berti si 
tuffa in ritardo e riesce solo a 
sfiorare il pallone; non ha altre 
occasioni per guadagnarsi la 
sufficienza. 

Lainer 6,5: non si concede distra
zioni, è molto attento su Berg
kamp, qualche buona puntata 
offensiva. 

Weber 5,5: dà ordine alla difesa, 
ma è in ritardo su vari inseri
menti veloci di Berti e di Jonk. 

Winklhofer 5,5: non sbaglia qua
si nulla nel primo tempo, in ca
lo nella ripresa. 

Furstaller 5,5: controlla bene So
sa, ma è in affanno nei raddop
pi di marcatura su Bergkamp. 

Aigner 7: è il migliore degli au
striaci; molto attivo sulla sini
stra, si procura i due falli che 
sono costati l'espulsione a 
Bianchi. - .. 

Amerhauser 5: si vede poco e 
quando la palla gli finisce fra i 
piedi sembra non sapere cosa 
fame. 

Artner 5,5: non riesce a contra
stare Berti nell'azione del gol; 
qualche buono spunto nel pri
mo tempo, troppo poco per ar
rivare alla sufficienza. 

Marqulnho 7: corre come un 
pazzo, qualche liscio in difesa, 
ma in compenso dai suoi piedi 
passano tutte le azioni offensi
ve del Salisburgo. , . 

Pfeifenberger 5: è in perenne 
movimento, ma sbaglia trop
po. -• <, -

Stadler 5: nel primo tempo è co
me se non ci fosse, un po' me
glio nella ripresa. 

Muzek 6,5: entra all'inizio della 
ripresa, si muove bene sulla 
destra e trova spazio anche al 
centro. * -, - . - , 

Steiner 6: solo mezz'ora in cam
po, ma riesce a trovare qual
che spazio nella difesa neraz
zurra/ " •* ' " ' ' 
-. -c-wlv/ ir. . . ..arri n iu 

Zenga 6: quando il Salisburgo at
tacca sfodera incertezza au
tentica. Per il resto, tantissima 
paura e poche serie parate. 

A. Paganln 5: il suo incubo si 
chiama Pfeifenberger. E il di
fensore interista non ha tutti i 
torti, e un nome da incubo. 

A. Orlando 6: gli austriaci privile
giano, nei loro attacchi, la fa
scia di campo che non lo ri
guarda. Lui non fa una piega, 
se la cava, anche se la precisio
ne non è il suo forte. 

Jonk 6: esce dall'anonimato solo 
nel secondo tempo, tanto ba
sta per prendere la sufficienza 
e un'ammonizione. Sfiora il 
gol. 

Bergomi 6: e l'unico difensore in
terista a non perdere la testa 
quando è sotto pressione. 

Battistini 5: fortuna sua che, do
po il gol di Berti, la morsa au
striaca si allenta. 

Bianchi 4: un primo tempo da ot
timo terzino destro. Poi, quan
do la sua squadra va in vantag
gio e potrebbe osare di più, si 
fa espellere. 

Manicone 6: meno lucido del so
lito, ma un formidabile "passi
sta». , 

Berti 8: ancora una volta il Nicola 
ritrovato tira fuori dai guai l'In
ter. Fa di tutto e di più: corre, 
copre e segna. 

Bergkamp 6.5: oramai è risapu
to, l'olandese si sveglia solo in 
campo internazionale. Dopo 
l'espulsione di Bianchi svolge, 
addirittura, lavoro di conteni
mento. Al suo posto entra Del
l'Anno all'ultimo secondo. 

Sosa 7: un palo e (incredibile!) 
una perfetta intesa con Berg
kamp. Che i due abbiano fatto 
pace? 

Ferri 6: Marini non vuole sentire 
ragioni: deve difendere il pa
reggio. Fuori Sosa, dentro Ferri. 

Una squadra in smobilitazione 
Bagagli pronti per Sosa e Zenga 

Soldi, contratti e futuro. C'è di tutto in questa Coppa Uefa. I soldi, più o 
meno 25 miliardi, sono quelli che, l'anno prossimo, l'Inter perderebbe per 
mancati guadagni tra diritti televisivi o Incassi. Poi c'è tutto il resto 
perché l'Inter - subito dopo II retour match del l ' l l maggio - in termini di 
mercato verrà rivoltata come un guanto. Anche in caso di sconfitta, che 
sarebbe comunque l'ultima tegola di una stagione disastrosa. Vediamo la 
situazione. A dieci giocatori scade il contratto. Sono: Abate. Battistini, 
Bergomi, Ferri, Antonio Paganln, Bianchi, Berti, Manicone, Orlando, 
Forrtolan. Altri due, Zenga e Sosa, pur essendo legati ancora per un anno 
all'Inter hanno già le valigie pronte. Per l'ex portiere della nazionale, poco 
gradito a Ottavio Bianchi, si stanno cercando diverse soluzioni -morbide-. 
Slstermarlo non sarà facile perché, oltre a costar molto, ha una fama 
poco rassicurante dal punto di vista gestionale. Per Sosa, che in questi 
due anni ha tenuto a galla l'Inter, il problema ò diverso: Bianchi lo stima, 
ma vuole cederlo perché, come si è visto dalle ultime polemiche, è ' 
Incompatibile sia caratterlalmente che tatticamente con Bergkamp. 
Sfavorito dall'anagrafe, l'uruguaiano verrà utilizzato come merce di 
scambio (la Roma è Interessata) per rimpinguare le casse e magari • 
acquistare un nuovo portiere (PagNucaoTalbi). Un'altra grana viene da 
Berti, una delle poche sicurezze dell'Inter, che scadendogli in contratto 
chiede un adeguato ritocco. L'ultimo caso singolare e significativo 
dell'attuale slstuazlone dell'Inter) è quello di Dell'Anno: costato un pacco 
di miliardi, il centrocampista è già destinato al prossimo mercato. Con 
tutti, comunque, Pellegrini ha scelto la strada della dilazione. In attesa 
del risultato della finale Uefa. 

• Era il 27 maggio 1964, una bel
lissima notte viennese. Oggi, a ' 
trent'anni di distanza, la Grande In
ter mette in moto memoria e no
stalgia. E Luis Suarez ringrazia an
cora Mazzola: «Non fosse stato per 
lui, addio. Fu la partita-capolavoro 
della sua carriera. Si inventò due 
gol, uno più bello dell'altro, lo in
vece giocai abbastanza male. SI, 
capitava anche a me. Però quella 
sera l'Inter poteva fare a meno di 
Suarez, evidentemente. Mi rifeci un 
anno dopo nella finale di San Siro 
col Benfica: diluviava, ma giocare . 
sul pantano era una delle mie spe
cialità, fin da ragazzino». 

Torniamo a Vienna, dove l'Inter 
di Moratti & Herrera il 27 maggio 
1964 vinse la sua prima Coppa dei 
Campioni battendo 3 a 1 il Real 
Madrid nel grande stadio austriaco 
del «Prater»: rete di Mazzola, rad
doppio di Milani, gol madrileno di, 
Felo e tris conclusivo ancora di 
Sandro Mazzola che consegnò agli 
archivi novanta minuti da leggen
da. «SI, perché il Real aveva domi
nato l'Europa per anni - ricorda 
Suarez, all'epoca 29cnne - e in 

Quella notte al Prater, trent'anni fa 
quella squadra c'era praticamente 
la nazionale spagnola al completo: 
Puskas, Di Stefano, Gento, Aman
do, Zoco, Vicente, Santamaria. Per 
me, catalano di La Coruna con un -, 
passato nelle fila del Barcellona, fu 
perciò una doppia soddisfazione 
battere gli etemi rivali di Madrid. 
Anche se con alcuni di loro, specie 
con Amando, ero magari più ami
co che con qualche interista». < 

Non era stato facile, anche per 
la Grande Inter di Herrera, arrivare 
a quella finale di Vienna. Fin dal 
primo turno in cui era stata messa 
di fronte agli inglesi dell'Everton; 
ma anche dopo niente comodi 
materassi come capita oggi con • 
l'introduzione delle «teste di serie»; 
arrivarono nell'ordine Monaco, 
Partizan Belgrado, Borussia Dort
mund e Real Madrid. «Quello di 
Vienna e anche il mio ricordo più , 
caro - confessa Aristide Guarneri, 
che era lo stopper nerazzurro - co
me capita con tutte le prime con
quiste. Con quella Coppa diven-

Finale di Coppa in Austria: come trent'anni fa, 
quando il «Prater» rappresentò per i nerazzurri 
il primo grande successo internazionale. Finì 
tre a uno. I ricordi di Luis Suarez, Mario Corso 
e Aristide Guarneri. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Real non ci costò più fatica di quel
la fatta contro Everton e Borussia. 
La differenza fu in quella tensione 
iniziale, davvero tenibile». 

Anche la partita giocata e pareg
giata in precedenza a Dortmund 
col Borussia avrebbe fatto epoca, 
un esempio illuminante di «difesa 
italiana». Anche il catenaccio pote
va essere spettacolare. «Fini due a 
due ma fu un autentico assedio -di
ce adesso Guameri -1 tedeschi era
no velocissimi, ce li vedevamo arri
vare da tutte le parti, mai visto un 

s*** 

lammo famosi in tutta Europa. Ri
cordo molta tensione prima della 
partita, con Helenio Herrera che 
cercava di darci una calmata. Noi 
però sapevamo che il più nervoso 
di tutti era proprio lui... Io marcai 
Puskas, a Tagnin toccò Di Stefano. 
Mi sono rivisto la partita poco tem
po fa in tivù: cominciammo a gio
care con grande soggezione, poi il 
gol di Mazzola ci sbloccò Eravamo 
più giovani, freschi e motivati ri
spetto a loro. E devo dire che forse, 
a ripensarci, quel giorno battere il Lulslto Suarez Dufolo 

inferno cosi in area di ngore». Sarti, 
Burgnich, Facchetti, Tagnin, Guar
neri e Picchi fecero muro. «Loro se
gnarono subito, noi pareggiammo 
con Mazzola. Prendemmo un altro 
gol, rischiammo più volte il tracollo 
e a pochi minuti dalla fine, al loro 
primo accenno di cedimento fisi
co, li beffammo in contropiede 
con una rete di Corso. Sapete? Un 
amico contò 33 miei interventi di 
testa in area, quella sera». A San Si
ro l'Inter vinse poi 2-0: fu il passa
porto per la finalissima di Vienna. 

Anche Mario Corso, adesso, ia 
un tuffo nel passato. «Loro, i madri
leni, erano ormai abbastanza sta
gionati, alcuni di loro erano alla 
settima finale di Coppa Campioni, 
ma averli battuti può equivalere, 
oggi, a una vittoria contro Milan o 
Barcellona. L'Inter giocò benissi
mo, questa ò l'unica verità di quel
la notte. Preso il gol di Mazzola, il 
Real non nuscl più a nentrare in 
partita». Ancora Suarez: «Mi viene 
in mente Di Stefano che, passan

domi vicino, disse riferendosi a Ta
gnin: "Ma quello 11 dove l'avete pre
so? Non mi si stacca neanche 
quando mi allaccio le scarpe". 
Aveva 38 anni, aveva vinto tutto 
nella sua carriera, ma era arrabbia-
tissimo lo stesso, non ci stava a 
perdere. Al termine però venne ad 

. abbracciarmi. Spesso dopo la par
tita si andava anche a cena assie
me, a quei tempi, a prescindere dal 
nsultato. Quella volta no, non capi
tò». Erano tutti troppo stanchi e feli
ci. «11 più felice di tutti però era il 
presidente Moratti. Mi viene in 
mente l'espressione della sua fac
cia a partita conclusa, gli avevamo 
fatto il più bello dei regali». 

Ma ci fu una festa nelia notte 
viennese? Guameri: «No. fu un pro
blema anche mangiare qualcosa, 
là a una certa ora era tutto chiuso, 
tutto buio. Trent'anni fa non era 
come adesso, cosa volete. Allora ci 
infilammo in pullmann e tornam
mo all'albergo dove il padre di Bo-
bo Gon improvvisò un risotto alla 
milanese. Era squisito». Uscito di 
scena il Real Madrid, quella notte 
cominciava l'epopea della Grande 
Inter. 
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Parma-Piacenza 
La Lega 
conferma 
l'anticipo 
• ROMA. La Lega nazionale pro
fessionisti risponde stizzita alla po
lemiche di questi giorni riguardo 
l'anticipo dell'ultima giornata di 
campionato di serie A tra Parma e 
Piacenza che si giocherà venerdì 
sera, come era stato deciso il 20 
aprile scorso, in base alla richiesta 
del Parma, alla quale aveva aderito 
il Piacenza. 

Come e stato sottolineato più 
volte, l'anticipo potrebbe favorire 
Reggiana e Udinese, impegnate 
come il Piacenza nella volata-sal
vezza, che domenica prossima n-
spettivamente contro il Milan a San 
Siro e contro la Juventus a Tonno 
potranno giocare «regolandosi» sul 
nsultato della partita di venerdì se
ra. Molti commentatori avevano 
sottolineato che a questo punto sa
rebbe stato più corretto anticipare 
anche le altre sfide-salvezza in mo
do da far disputare contempora
neamente le partite e non sfavonrc 
il Parma che il mercoledì successi
vo 4 maggio sarà impegnato a Co
penaghen per la finale di coppa 
delle Coppe contro l'Arsenal. Da 
questo coro, bisogna ricordarlo, si 
era dissociato l'allenatore del Pia
cenza, Gigi Cagni, che pur essendo 
obiettivamenlrc sfavorito dalla cir
costanza aveva cavallerescamente 
detto che era inutile recriminare e 
che piuttosto bisogna pensare a 
giocare al meglio... 

Ebbene, alcune fonti della Lega 
nazionale professionisti ieri hanno 
confermato che la gara fra Parma e 
Piacenza si giocherà anticipata
mente venerdì sera e poi hanno 
precisato che. >e codificato nella 
normativa ormai da una trentina di 
anni, come aspetto preminente, il 
dare la maggior tutela possibile al
le squadre italiane impegnate nelle 
fasi finali delle manifestazioni in
ternazionali. In quest'ottica si inse-
nscc il diritto esercitato dal Parma, 
al quale peraltro ha dato la sua 
adesione anche il Piacenza». 

La polemica, almeno per il mo
mento, è sospesa. Ovvio che sulla 
base, dei .nsultatt..di. venordl. e -do
menica (come tacere l'eccesso di 
pareggi che paiono quasi «addo
mesticati» in queste ultimissime 
giornate?) la questione è destinata 
a riaprirsi o a chiudersi defintiva-
mcntc. Resta il fatto che la pratica 
selvaggia degli anticipi di campio
nato, vuoi per favonre i recuperi 
delle squadre impegnate in coppa, 
vuoi per sottostare al mercato tele
visivo, finirà presto per falsare il 
normale andamento del campio
nato. Ma questo e un altro proble
ma e la Lega davvero non pare in
teressata a rimettere in discussione 
l'accordo biennale siglato prima di 
questo campionato per trasmette
re sui canalt tv a pagamento una 
gara di campionato ogni domeni
ca. Le cose cambieranno se e 
quando le previsioni più forsche 
fatte in questi giorni dovessero rive
larsi vere: la tv - e stato detto - do
po aver trasformato il calcio in un 
semplice genere televisivo come i 
quiz o i varietà, finirà per accusare 
l'eccesso di partite di calcio nei pa
linsesti. Allora, eventualmente, 
qualcuno cercherà di correre ai ri
pari ma allora, ragionevolmente, 
sarà tardi. 

CHAMPIONS LEAGUE. Stasera (Canale 5, 20.30) semifinale tra rossoneri e Monaco 

Per il Milan 
biglietto 
senza ritorno 
Stasera il Milan incontrerà l'ultimo ostacolo 
prima della finale della Champions League: il 
Monaco. Chiusa l'avventura dei gironi, si passa 
alla gara secca. L'unico dubbio di Capello ri
guarda la staffetta Papin-Savicevic. 

NOSTRO SERVIZIO 

• MII ANO. Stavolta si fa sul serio. 
Basta con le alchimie di classifica 
del girone di Champions League, 
basta con i sonnacchiosi o strava
ganti pareggi di fine campionato. 
Stasera o si e dentro o si e fuori: c'è 
Milan-Monaco, semifinale secca al 
«Meazza», e chi fa suo il bottino va 
ad Atene, il 18 maggio, per la finale 
di Coppa Campioni contro la vin
cente ira Barcellona e Porto. È que
sta la vera Coppa, fatta di tensioni 
forti e di sfide a eliminazione diret
ta. Qui addirittura si gioca tutto in 
una sola partita. E seppure l'Uefa 
ha «inventato» questa semifinale 
per allungare il brodo del calenda
rio e quindi degli incassi sui diritti ' 
televisivi, il turno in più ha il grande 
merito di restituire alla Coppa 
Campioni il suo fascino più auten
tico, a un passo dalla finalissima. E 
la risposta del pubblico non si è 
fatta attendere: dopo i desolanti 
vuoti in Champions League, oggi si 
prevede il pienone a S. Siro, e, pro
babilmente, il Milan batterà il suo 
record d'incasso di tre miliardi e 
873 milioni (Milan-Olympique del 

'6 marzo '91).•£• 'previsto'ti tutto 
esaurito; quasi certa la presenza in 
tribuna del principe Ranieri di Mo
naco e famiglia, accanto a Silvio 
Berlusconi. 

Parlando al telefono con Fabio 
Capello, Berlusconi ha annunciato 
al tecnico che gli impegni polìtici 
non gli faranno mancare l'appun
tamento. Capello ha promesso che 
cercherà di «smentire» quel recente 
giudizio del suo presidente, secon
do cui lui sarebbe un «passista», 
cioè un tecnico buono per i tempi 
lunghi di un campionato, mentre 
Sacchi è uno «spnnter», ottimo per 
coppe e tornei. «Mah, ognuno 
esprime le proprie idee - ha com
mentato icn Capello - io dico e ri
peto che non esistono allenatori 
passisti e allenatori da coppe, esi
stono i giocatori e basta. E poi, mi 
sembra che l'anno scorso siamo 
arrivati in finale, e adesso siamo in 
semifinale». Il punto è proprio que
sto, per Capello: centrare final
mente anche l'obiettivo di un tro
feo intemazionale, dopo le troppe 
occasioni perdute nell'ultimo an
no. Sarà la volta buona? «Giochia
mo sul nostro campo, quindi sia

mo favoriti nella semifinale - ha ri
badito il tecnico rossonero -. Il Mi
lan è concentrato e sta bene, non è 
pieno di cerotti come un anno fa 
nella finale col Marsiglia, anche se 
ci mancherà Maldini per squalifica. 
Ma dobbiamo stare attenti al Mo
naco, che attraversa un buon mo
mento ed ha attaccanti molto velo
ci e fantasiosi: Scifo, Klinsmann e 
Djorkaeff sono gli uomini pericolo
si. Non dovremo consentirgli di 
giocare in contropiede». 

Non c'è da aspettarsi, quindi, un 
Milan diverso da quello dell'edizio
ne 1993-94. Niente squadra votata 
all'attacco, anche se questa volta 
fare gol è d'obbligo: «Le occasioni 
le costruiamo sempre, ci è difficile 
andare in rete - ha proseguito -
speriamo di sbloccarci domani». 
Risolto il problema della difesa con 
Panucci al posto di Maldmi, pro
prio sull'attacco rossonero grava 
un dubbio: Savicevic accusa qual
che acciacco (problemi all'addut
tore della gamba destra) e al suo 
posto potrebbe giocare Papin, in 
coppia con Massaro. «Sono fidu
cioso - ha pero-detto il montene
grino - sto già meglio di ieri' per 
nulla al mondo vorrei mancare 
questa partita». Papin, ovviamente, 
spera di esserci: «sono pronto fisi
camente e moralmente». Vorrebbe 
dare l'addio ai tifosi rossoneri, pri
ma della partenza per Monaco di 
Baviera, con una partita che lo ve
drebbe motivatissimo contro una 
squadra francese. L'altro francese, 
Dcsailly, conferma: «Con Jean Pier
re in squadra faremmo tremare il 
Monaco: era la loro bestia nera, ai 
tempi dcll'Olympique. Domani il 
Milan dovrà attaccare, perché la 
loro difesa è lenta e perforabile». 
Formazioni 
Milan: Rossi, Tassotti, Panucci, Al-
bertini, Costacurta, Baresi, Dona-
doni, Dcsailly, Boban, Savicevic, 
Massaro. (12lelpo. 13 Galli, 14 Or
lando, 15Lcntim, 16 Simone). 
Monaco: Ettori, Blondeau, Petit, 
Grimandi, Dumas, Puel, Klin
smann, Gnako, Djorkaeff, Scifo, 
Viaud. (12 Delaroche, 13 Simba, 
14 Perez, 15 Valéry, 16 Wrch). 
Arbitro: Bernd Heynemann (Ger
mania). 
Tv: Canale 5, ore 20.30 

Franco Baresi trascinerà II Milan alla finale di Champion League? 

E Cruijff scherza: «Che paura, 
il contropiede portoghese...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• BARCELLONA L'Europa si inchina di fronte al cal
cio latino. Eccoci arrivati al mercoledì delle partite cal
de: da queste parti c'è Barcellona-Porto, derby iberico 
a tinte forti. Mille chilometri a Nord-Est, Milan-Mona-
co oplà. il menù delle semifinali di Coppa Campioni è 
servito e non fa torto a nessuno. In campo, infatti, club 
che rappresentano Spagna, Portogallo. Italia e Fran
cia- ci manca solo una terna arbitrale rumena per fare 
l'en-plein. Quaggiù, nella patria delle Ramblas e del 
monumento incompiuto, la Sagrada Familia di Gaudi, 
sono pronti in centomila a sospingere il Barcellona 
verso la sua quarta finale del più importante trofeo eu
ropeo. Centomila spettatori per assistere alla partita-
formalità: a Barcellona non viene neppure presa in 
considerazione l'ipotesi che, oggi, il Porto possa usci
re dal «Nou Camp» vincitore e quindi qualificato per la 
finale del 18 maggio ad Atene. Johan Cruijff. allenato
re-mito del Barcellona, nel bla bla della vigilia ha ele
gantemente sfiorato l'argomento: la sua maggior 
preoccupazione riguarda l'arbitro (dirigerà il quaran
taduenne bielorusso Zhuk). Ma non, per carità, per il 
timore di chissà quali complotti ai danni del Barcello
na; no, le preoccupazioni del «Mito» riguardano l'inco
lumità dei suoi giocatori: «11 Porto è una squadra fallo
sa La squadra di Robson picchia parecchio e non so
lo in difesa: anche a centrocampo si randella senza 
pietà». Cruijff si forma qui e nasconde l'altra metà dei 
suoi timori: il nervosismo. Nel suo Barcellona abitano 

spinti bollenti, ad esempio Romano e Stoichkov, e se 
qualcuno dovesse cadere nella trappola della provo
cazione, allora, per i catalani, la partita si compliche
rebbe. 

Cruijff non ha avuto parole tenere neppure nei con
fronti del collega, l'inglese Bobby Robson: «Dal Porto 
non mi aspetto certo una gran partita. I portoghesi si 
chiuderanno in difesa e si affideranno al vecchio con
tropiede». Il «contragolpe» - traduzione spagnola del 
vecchio, sano contropiede - sarà effettivamente la mi
gliore arma a disposizione, stasera, per il Porto, Kosta-
dinov, l'attaccante bulgaro che con i suoi gol ha sbar
rato alla Francia le porte al mondiale, è l'uomo da te
nere d'occhio. La difesa azulgrana, che non brilla cer
to per rapidità (il suo direttore d'orchestia è l'olande
se Koeman, tiro terrificante e buon lancio, ma debo-
luccio nelle chiusure), potrebbe trascorrere attimi di 
paura. 

Fronte formazioni. Nel Barcellona i giochi sembra
no fatti: lo straniero destinato a finire in tnbuna sarà 
Michael Laudrup, caduto in disgrazia In attacco, dun
que, la coppia Romano-Stoichkov: quando sono in 
serata, mentano da soli il prezzo del biglietto 1 porto
ghesi recuperano Semedo e Secretano, l'unico dub
bio riguarda Domingos Si gioca alle 20.30, diretta te
levisiva: come dire che per un'ora e mezza Barcellona 
si fermerà. 

Icrcolcciì 27 aprile 1994 

Calciomercato 
Ferrara al Parma, 
Grun in Inghilterra 

Ciro Ferrara, capitano del Napoli 
vestirà nella prossima stagione la 
maglia del Parma. L'accordo Ira il 
giocatore e la società sarebbe già 
stato siglato e mancherebbe solo 
la firma perla quale si aspetta la li
ne di questa settimana. Contempo
raneamente sarà presentato in Le
ga calcio a Milano il contratto per 
la registrazione Sempre da Parma 
amva un'altra novità di calciomer
cato: riguarda il belga Georges 
Grun. in Emilia da sei anni, che ha 
raggiunto l'accordo con l'Anderle-
cht, con un contratto di tre anni. 
Grun già in questo campionato 
aveva manifestato la sua intenzio
ne di trasferirsi e il Parma lo ha ac
contentato. 

Napoli calcio: 
rinviata udienza 
per falso bilancio 

È stata rinviata al 31 maggio prossi
mo l'udienza davanti ai giudici del
la settima Sezione Fallimentare del 
Tribunale di Napoli in cui i legali 
rappresentanti del Napoli calcio 
dovranno rispondere dell'accusa 
di falso in bilancio contestata dal 
pm Maurizio Barruffo. La vicenda 
riguarda alcune irregolarità che. 
secondo l'accusa, sono contenute 
nel bilancio del Napoli fino al 30 
giugno 1993. 

Basket, play-off 
Anticipate 
le semifinali 

Si giocheranno entrambe sabato 
prossimo le «gare uno» della semi
finali dei play off di basket inizial
mente previste per domenica I 
maggio, e per tutte e due ci sarà la 
copertura televisiva Buckler Bolo-
gna-Glaxo Verona comincerà alle 
14.45 con diretta su Raiuno: alle 
19.05, con diretta su Tmc. si gio
cherà Scavolini Pesaro contro la 
vincente di Stefanol Trieste-Filodo-
ro Bologna. Intanto Franco Novan-
na, allenatore della Nazionale fem
minile di pallacanestro, si e auto
sospeso dopo l'accusa dell'ex pre
sidente del Bari, secondo il quale 
avrebbe preso dei soldi per uno- -
perazione irregolare 

Ciclismo: oggi 
Obree tenta 
il record dell'ora 

Epicureo, pittoresco, autodidatta, 
con Graeme Obree va in scena la 
fantasia, perfino in una corsa co
me il record dell'ora. Il ciclista 
scozzese cerca di nprendersi oggi 
a Bordeaux un primato che fu suo 
per una settimana. Accadde l'esta
te scorsa ad Hamar in Norvegia, 
giusto il tempo di gioire e l'inglese 
Chns Boardman, proprio a Bor
deaux, fece meglio del 51,596 km 
dello scozzese amvando a 52,270. 
Dai test che sta svolgendo da ve
nerdì i risultati sembrano incorag
giarlo. «So di avere le gambe per 
battere il record - sostiene Obree 
-. Potrei non raggiungere i 53 km 
ma il primato è possibile». Vuole 
dimostrare che quel che accadde il 
23 luglio '93 non fu un miracolo 
Questa volta, però, non potrà con
tare sull'effetto sorpresa e, se non 
dovesse nuscirci domani, ritenterà. 

L'INTERVISTA. La Simeoni potrebbe entrare nel Consiglio nazionale del Coni: se ne discute oggi 

Sara vola alto: «Leader degli atleti? Perché no» 
«Io rappresentante degli atleti? Non ne so nien
te - replica Sara Simeoni - però mi piacereb
be». Oggi, nella riunione della Giunta Coni si 
parlerà di un eventuale inserimento dell'ex cam
pionessa nel «parlamento» dell'ente. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• Polemiche, accuso e deferi
menti. I rapporti fra gli atleti e le Fe
derazioni sportive diventano sem
pre più problematici, di pari passo 
con il crescere degli interessi in 
ballo nel mondo dell'agonismo. 
Della cosa sembrano convinti an
che i massimi dirigenti del Coni 
che proprio oggi discuteranno del
la possibilità di introdurre all'inter
no del piccolo «parlamento» del
l'ente, il Consiglio nazionale, la fi
gura del rappresentante degli atle
ti. E la scelta potrebbe cadere su 

una delle figure più illustri del no
stro sport, l'ex primatista mondiale 
del salto in alto Sara Simeoni. 

Signora Simeoni, domani è pre
vista una riunione del Consiglio 
nazionale del Coni. Potrebbe es
sere una delle ultime senza la 
sua presenza... 

Prego? 
Voglio dire che lei potrebbe pre
sto essere nominata membro 
del Consiglio nazionale. 

Veramente non e la prima volta 
che un giornalista mi dice una co

sa del genere. Però io non ne so 
niente, anche se il fatto che se ne 
parli mi fa piacere. 

Lei quindi non è stata contattata 
da alcun dirigente del Coni per 
essere Informata della cosa? 

Esattamente. 
Ma scusi, al Coni come possono 
pensare di attribuirle un Incarico 
così prestigioso senza prima ac
certarsi della sua volontà di ac
cettarlo? 

Non so cosa rispondere. Posso 
soltanto dire che mi fa piacere si 
sia pensato a me come rappie-
sentante degli atleti in seno al 
Consiglio nazionale. Ci sono tanti 
nomi fra cui scegliere... 

Ma In che cosa consisterebbe II 
suo ruolo? 

Non avendo sentito nessuno, 
ignoro quali potranno essere le 
mie mansioni specifiche. Reputo 
comunque importante che si vo
glia introdurre nel Consiglio la fi
gura del rappresentante dogli atle
ti. Chi pratica lo sport deve poter 
far sentire la sua voce anche al di 

fuori dolo manifestazioni agonisti
che. 

Il nome di Sara Simeoni è di 
quelli che contano nel mondo 
dello sport Non teme che lei 
possa venire usat» come una 
sorta di specchietto per le allo
dole In seno al Consiglio nazio
nale? 

Non trovo giusto pensare subito 
male, occorre tempo per giudica
re. Non credo che nell'ambiente 
dello sport trovino spazio gli spec
chietti per le allodole La sotto
scritta, poi, non è un un tipo da 
mettere in vetrina, io sono per lo 
cose concreto 

Lei chiederà di avere diritto di 
voto all'interno del Consiglio? 

Mi sembra prematuro parlare di 
questo, non so neanche se sarò 
effettivamente chiamata a svolge
re questo ruolo In ogni caso cre
do che la presenza di un rappre
sentante degli atleti sia comunque 
una conquista importante, .i pro-
scindere dal diritto di voto. 

Qualcuno potrebbe chiedersi: 

perché la Simeoni? Non si ricor
dano sue prese di posizione in di
fesa di questo o quell'atleta... 

Posso solo dire che in tempi non 
sospetti, quando ancora saltavo in 
alto, tutte le volte che ho cercato 
di dire qualcosa non sono stata di
fesa da nessuno. Allora ho capito 
che per assumere certe posizioni 
bisogna avere delle spalle molto 
larghe, io invece ho soltanto le 
mio. 

A che cosa si riferisce? 
A delle battaglie che sono stote 
fatte soltanto molti anni dopo al
cuno denunce della sottoscritta. 

Se allude alla questione del do
ping, occorre anche ricordare un 
episodio In «controtendenza», 
quando lei dichiarò di non esse
re contraria ad una liberalizza
zione delle sostanze proibite. 

Quella fu una frase riferita ad una 
giornalista in un momento di stan
chezza. Per chiudere un discorso 
feci una battuta poco felice che 
venne poi amplificata dalla stam
pa. Sara Simeoni 
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Vuelta, Baffi squalificato 

Incidente in volata 
Cipollini in ospedale 
Vittoria a Jalabert 
m SALAMANCA. Adriano Baffi si è imposto ieri in volata nel
la seconda tappa della Vuelta, la Valladolid-Salamanca di 
178 chilometri, ma la vittoria è stata subito messa sotto riser
va dei giudici dopo una spettacolare e grave caduta dell'al
tro italiano ventisettenne Mario Cipollini nello sprint finale. 
La giuria della Vuelta, dopo un attento esame del filmato 
dell'arrivo, ha squalificato Adriano Baffi per avere provocato 
la rovinosa caduta del suo compagno di squadra. La vittoria 
nella seconda tappa della corsa è stata cosi assegnata al 
francese Laurent Jalabert. , vi... 

Adriano Baffi aveva superato per primo il traguardo di 
Salamanca precedendo Jalabert e lo spagnolo Angel Edo. 
Ma il corridore della Mercatone, in una convulsa azione nel 
corso dello sprint, ha danneggiato Cipollini, che è caduto in 
maniera spettacolare, ad una velocità di corsa attorno ai 55 
km. e subendo una leggera commozione cerebrale. Pronta
mente soccorso, il corridore italiano è stato trasportato d'ur
genza nell'ospedale cittadino, dove rimarrà per ulteriori esa
mi medici. Anche Stefano Gioraldi è caduto ed è stato co
stretto ad abbandonare la corsa. Baffi e stato relegato all' ul
tima posizione della classifica di tappa e multato di 500 fran
chi svizzeri. Tony Rominger, che aveva vinto la cronometro '" 
di lunedi, mantiene ta prima posizione nella classifica della 
corsa spagnolo. A 20" Alex Zulle, terzo Melchior Mauri a 24", 
quarto Gianula Pierobon e Adriano Baffi quinto a 29" dal lea
der. •'•,-•• ;••-.'.- -. •'.'•• •'•'.• ' ; " • " . • • Mario Cipollini viene soccorso dopo la rovinosa caduta causata da uno scontro con Adriano Baffi Mondello/Ap 

CICLISMO. Con il «Memoria! Tonelli» è iniziato il Regioni: a La Spezia vince Mazzolerò 

Un Gi 
Il «Memorial Tonelli» come assaggio, poi la pri
ma tappa Carrara-La Spezia, una cavalcata di 
127 chilometri condotta freneticamente dal pri
mo all'ultimo metro.' Ha vinto Eddy Mazzolerò, 
seguitoa 14" daFreser e O'Grady. 

O I M O S A L A 

m LA SPEZIA II diciannovesimo 
Giro delle Regioni è lanciato, è in 
pieno movimento col vento di una 
giovinezza • universale, coi ; suoi 
messaggi e i suoi risvolti umani e 
agonistici di ottima qualità. I primi 
incitamenti, i primi applausi sono 
venuti dalla capitale mondiale del 
marmo, da quel salotto che è la 
storica piazza di Carrara. Qui si è 
conclusa la prova introduttiva, la 
cronosquadre valevole per il «Me
morial Lucio Tonelli». Un mattino 
sotto un cielo azzurrino che ha ri
cordato un maestro di giornalismo, 
un dirigente silenzioso, nemico del 
protagonismo, un amico percento 
versi, indimenticabile, > fino allo 
scorso anno colonna portante del
le corse dell'Unità. Commovente 
l'abbraccio con la moglie Dianora 
e il figlio Matteo, entrambi sul pal
co per la premiazione di un prolo
go in cui è apparsa di buon auspi
cio per i colori italiani l'affermazio
ne della nazionale A composta da 
Calzolari, Mazzoleni, Mori, Pistore, 
Pelacchi e Previtali un sestetto che 

sulla distanza di otto chilometri e 
cinquecento metri s'è imposto con ; 

• 10" sulla Germania, 20" sulla Rus- ' 
sia, 21 " sul Belgio e l'Australia. 

Era un semplice assaggio in vista 
della tappa che ci ha portato in 

;. quel di La Spezia con una cavalca-
. ta frenetica dalla quale il già citato 
; Mazzoleni ha ricavato un colpo 
: d'ali premiato dalla maglia di «lea-
• der» della classifica generale. Già, : 

: si è tinta d'azzurro una gara bacia-
:• ta dal sole e dall'ardore dei con-
" correnti. Apro una parentesi per ri-
,• badire che il Regioni è sempre sta-
y to e sempre sarà un vero campo di 
••• battaglia e di belle emozioni. Ho 

molte stagioni ciclistiche sulle spal-
>. le, molti ricordi e molte sensazioni, 
:;' ma quando mi trovo fra questi ra-
'•'. gazzi che pedalano con pochi cal-
• coli e una grande dose dì coraggio, 

scatta in me una molla particolare, 
la molla che mi unisce al tifoso, al-

'., l'appassionato esultante • per lo 
spettacolo. Nel pomeriggio di ieri 
un'altra conferma, un'altra dimo
strazione del fuoco che anima la 

Salta in TV 
la corsa 
«appaltata» 
La Rai continua ad oscurare II 
ciclismo e a sprecare soldi. Ieri £11 
sportivi, che In base al programma 
tv si sono sintonizzati su Rattre per 
seguire II Giro delle Regioni, hanno : 
potuto constatare Inefficienza e \ 

; caos. Per non Wflùaftfla troupe, ; 
Rai, la trasmissione della prima 
tappa del Giro è stata «appaltata» 
ad un servizio estemo, senza .'•'" 
preoccupazione sulla funzionalità 
dello stesso. E cosi II lavoro 
diligentemente svolto dal regista 
Egidio Luna e dal telecronista 
Giacomo Santini non è potuto 
andare In onda come previsto. ' 
Soldi sprecati, mentre In ragione 
della necessità di fare economia 
vengono stupidamente sacrificati 
programmi di rilevante Interesse • 

' sportivo. -

nostra competizione. 
Proprio cosi, proprio una tappa 

che si è incendiata al cenno del. 
mossiere, che su un percorso im
pegnativo, direi severo, ha registra
to una media (43,455) eccellente. 
Molti garibaldini, molti tentativi, un 
braccio di ferro fra chi scappava e 
chi inseguiva. Cito Pistore, Previtali 
e Tartaggia, tre italiani in fuga con 
lo svizzero Caminzied, col tedesco 
Baldinger, con lo spagnolo Plaza 
Romero, coi canadesi Landry e 
Fraser, coi francesi Derame, Pretot 
e Dronet, con l'australiano O'Gra

dy, una fuga che ha procurato un 
vantaggio massimo di 2'42". Anda
vano come furie i dodici attaccanti 
e sembrava un'azione travolgente, 
fulminante, ma dietro c'erano i rus
si alla testa degli inseguitori, russi 
ancora poco noti, dotati però di te
nacia, di buoni esempi per un plo
tone tentennante. E cosi per merito 
di Kokorine e compagni, il distac-, 
.co diminuiva sui tornanti dei Mon-„ 

• te-Marcello cosi Mazzoleni aveva-
modo di agganciarsi ai primi in di
scesa e di squagliarsela a sette chi
lometri dal traguardo situato in sa
lita, sulla stupenda collina delle 
Cinque Terre che si specchiava nel 

. Golfo di La Spezia. , • '.:.-.'-•••: ••• 
Eddy Mazzoleni, un bergamasco 

di Palazzago, 21 anni in luglio, pa
dre operaio, madre casalinga, un 
fratello che milita nella categoria 
juniores. Un famiglia ciclistica. An
che il più piccolo dei tre figli farà il 
corridore. E scendendo dal podio 
Eddy confida di trovarsi in un mo
mento particolarmente felice, nelle 
condizioni che recentemente gli 

. hanno permesso di aggiudicarsi 
due corse importanti: il Trofeo Del
fo e il Trofeo Taschini. Anche Tar
taggia, Gallorini e Listore sono con : 

, la pattuglia di testa. Un avvio bril-
, lante per i nostri colori. Oggi da 

Massa a Buti, 134 chilometri con 
Monte Serra nel finale, un'arrampi
cata già teatro di episodi interes
santi. Qui nell'estate del 78, il pro
fessionista belga De Muynck ipote
cò la maglia rosa del Giro d'Italia 

UH BROOKLYN 

Classifica 

BANCATDSCANA 

Ordine d'arrivo 
1) : Eddy Mazzolettl (Italia A) 
km. 123,700 in 2.55'56", media •' 
43,455; 2) Fraser (Canada) a 
14"; 3) o;,,Grady/Australla);,4) ;, 
Tartaggia..(Italia..B);. 5} P.rétot. 
(Francia); 6) Gallorini (Italia B); . 
7) Diaz (Spagna); 8) Caminzied i 
(Svizzera); 9) Baldinger (Ger
mania); 10) Landry (Canada). V 

CantinaTolìo 
Classifica a punti Under 21 

1) Mazzoleni (Italia A); 2) Fra
ser (Canada) a 19"; 3) O' Grady 
(Australia) a 2 1 " ; 4) Tartaggia 
(Italia B) a 2 4 " ; 5) Pretot,(Fran-
c ia) . .s .ù |6^ G'auorini .(Jtalia-B>. 
s.t.; 7) Diaz (Spagna) s.t.; 8) Ca
minzied (Svizzera) s.t.; 9) Bal
dinger • (Germania) s.t.; 10) 
Landry (Canada) s.t. '' 

1) Mazzoleni (Italia A) p. 15; 2) 
Fraser (Canada) 12; 3) O' Gra
dy (Australia) 10; 4) Tartaggia 
(Italia B) 8; 5) Pretot (Francia). • 

1) Mazzoleni (Italia A); 2) O' Grady 
(Australia) a 21" : 3) Blaudzun (Da
nimarca) a 2'06"; 4) Grabsch (Ger
mania) s.t.; 5) Aerts (Belgio) s.t. 

±anson FUinità 
Traguardo volante GP della montagna 
1) O' Grady (Aus) p. 4; 2) Baldin
ger (Ger) e Van der Wolf (Ola) 3; 
4) Derame e Douret (Fra) 2. 

, 1) O' Grady (Aus) p. 8; 2) Siva-
kov (Rus) 5; 3) Baldinger (Ger) 
3; 4) Previtali (Italia A) 2. 

Pallavolo 

Scudetto: 
a Milano 
gara quattro 

L O R E N Z O B R I A N . 

• L'andamento di queste finalis
sime scudetto del volley sembra 
essere stato progettato e disegnato 
da qualche mago di libri gialli e, 
per giunta, di quelli che riescono a 
vendere copie su copie. Con la Si-
sley in vantaggio per due partite a 
zero, il discorso tricolore sembrava 
essere segnato in maniera indele
bile. Poi. il colpo di scena: il Milan 
è riuscito a vincere (sabato scor
so) a Treviso rimettendo in ballo 
ogni discorso. Stasera (ore 20) si 
gioca la quarta gara al Forum. In 
caso di vittoria del club di Treviso si 
chiuderebbe qui il discorso tricolo
re. In caso contrario, invece, biso
gnerebbe ricorrere alla quinta par
tita, quella che in ogni modo sa
rebbe decisiva. 

«Attenzione - spiega a chiare 
note Andrea Lucchetta, centrale 
meneghino - non abbiamo fatto 
nulla di eccezionale, la Sisley è fa
vorita per la vittoria di questo titolo 
e tenterà qualsiasi mossa per chiu
dere il discorso stasera al Forum. 
Dal canto nostro sappiamo che se 
riuscissimo a migliorare battuta e 
ricezione, potremmo dare non po
che noie al sestetto veneto trasci
nandolo per i capelli alla quinta 
gara. Nulla è deciso, ma noi abbia
mo meno chances tricolori della 
Sisley, questo è poco ma sicuro». 

Dall'altra parte, fra le fila del 
club benettoniano regna la pru
denza. Il patron della Sisley, un se
condo dopo la fine della gara di sa
bato scorso (persa al tie break) 
aveva detto a chiare note che i suoi 
ragazzi erano superiori al Milan e 
che sull'assegnazione dello scu
detto non ci sarebbero stati dubbi: 
era di Bernardi e compagnia, sen
za dubbi. E ora Lorenzo Bernardi, 
stella della Sisley e della Nazionale 
sintetizza cosi gli umori del suo 
team: «Noi a questo scudetto ci cre
diamo più di prima, vogliamo for
temente questo tricolore». Poi con
tinua: «Abbiamo ancora l'amaro in 

.bocca per la sconfitta sabato scor- " 
so. Oggi, però,-abbiamo la possibi
lità di rifarci. La differenza fra Milan 
e Sisley è minima, una difesa in 
più, un errore in meno. Dall'altra 
parte della rete, e ce ne siamo ac
corti a furia di pallonate, non trove
remo una squadra qualsiasi ma il 
Milan di Zorzi e Lucchetta. Per 
questo nulla è ancora deciso ma 
abbiamo tutte le carte in regola per 
chiudere già stasera il discorso scu
detto. < Sabato prossimo (giorno 
dell'eventuale quinta sfida Treviso-
Milano) vorrei essere in vacanza, 
nonalPalaverde...». 

Intanto, dalla federazione inter
nazione di pallavolo arriva una 
proposta che pare una provoca
zione: forse entro breve tempo nel 
volley la palla si potrà toccare con 
qualsiasi parte del corpo, gambe e 
piedi compresi. L'idea, resa nota 
tempo addietro dal presidente del
la Frvb, Ruben Acosta, è stata infatti 
avallata dal consiglio della Fivb du
rante le riunioni di questi giorni a 
Losanna. Questa innovazione pri
ma di essere adottata, però, dovrà 
essere accettata dal congresso del
la Fivb (formato dai presidenti di 
tutte le federazioni nazionali) che 
si riunirà in settembre ad Atene pri
ma dell'inizio dei mondiali ma
schili. 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: la pressione sull'Italia va 
gradualmente aumentando, mentre il 
fronte freddo al Sud della penisola con
tinua il suo movimento verso levante. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni ioni
che nuvolosità irregolare con residue 
precipitazioni sulla Sicilia e sulla Cala
bria meridionale. Sul resto del Paese 
sereno o poco nuvoloso. Dopo il tra
monto formazione di foschie dense e 
nebbia in banchi sulla Pianura Padano-
Veneta e nelle valli del centro. 

TEMPERATURA: 
Centro-sud. 

in aumento specie al 

VENTI: deboli da Nord-est, con rinforzi 
sulle regioni meridionali. 

MARI: mosso lo Jonio e lo stretto di Sici
lia, poco mossi gli altri mari 

- 5 9 - "4 ' 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
7 

12 
10 
11 
5 
7 

13 
6 
6 
8 

11 
8 
8 

23 
20 
18 
20 
23 
22 
23 
17 
21 
22 
19 
17 
19 
18 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
12 
9 
7 
3 
6 
7 

10 

13 
21 
20 
15 
17 
11 
16 
18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
11 
13 
7 

14 
11 
9 

15 
15 
15 
14 
13 
10 
12 

17 
18 
18 
13 
18 
19 
12 
21 
19 
17 
17 
23 
17 
20 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
5 
9 

11 
10 
6 
8 

12 

15 
17 
15 
15 
16 
16 
15 
21 

wiMyk 
Tarlfta di abbonamento 

Italia Annuale Semestrale 
7 numeri L. 350.000 L. 180.000 
6 numeri L. 315.000 L 160.000 
Estero 
7 numeri 
6 numeri 

Annuale 
L 720.000 
L. 625.000 

Semestrale 
L 365.000 
L, 3)8.000 

29972007 intestato Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 
all'Unita SpA, via dei Due Macelli. 23/13 00187 Roma oppu-
re presso le Federazioni del Pds 

Tarine pubblicitarie 
A mod. (mm.45 x 30) 

Commerciale feriale L 430.000. Commerciale festivo L 550.000 
Finestrella 1» pagina feriale L 4.100.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.800.000 

Manchette di testata L 2.200.000 - Redazionali L 750.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L 635.000 

Festivi L 720.000. A parola: Necrologie L 6.800: 
Pariecip. Lutto L 9.000: Economici L 5.000 

Concessionaria esclusiva per la pubblicità nazionale 
SEAT DIVISIONE STET S.p.A 

Milano 20124 - Via Reslelli 29 -Tel. 02 / 58388750-583888.1 
Bologna 40131 - Via de' Carracci 93 - Tel 051 / 6347161 
Roma 00198 - Via A. Corelli 10 -Tel. 06/ 85569061-85569063 
Napoli 80133 - Via San T. D'Aquino 15 -Tel. 081 / 5521834 

Concessionaria per la pubblicità locale 
SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 

Slampa in lac-simile: 
Telestampa Centro Italia. Oncola (Aq) • via Colle Marcangeli, 58/B 

5AB0, Bologna - Via del Tappezziere. 1 

Ufi 
Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 

unitamente al giornale l'Unità 
Direttori» responsabile Giuseppe F, Mennella 

Iscriz. al n.22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale di Roma 



Un libro 
inedito 

Diario del Presidente 

Giovedì 5, venerdì 6 e sabato 7 maggio 
in edicola 

con l 'uni tà 


